
Il quotidiano i’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 
ii 12 febbraio 1924 









CCEDC'ì ' 



anno 79 n.32 


domenica 3 febbraio 2002 


euro 0,88 (lire 1.700) 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,75 - LIRE 3.400 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Sempre avanti verso il 
peronismo: «Ma è conflitto 
d’interessi se il Parlamento 


sovrano compie una scelta 
che può avvantaggiare 
l’interesse economico del 


presidente del Consiglio?». 
Achille Chiappetti, Il Tempo, 
30 gennaio, pag. 1. 


Dura e appassionata l’opposizione in piazza 

Migliaia a Roma per la giustizia. Fassino e Rutelli al governo: la legge è uguale per tutti 
Nanni Moretti dal palco grida ai leader deiruiivo: troppi errori, se non si cambia è la fine 


Sussurri 
E Grida 

Furio Colombo 

O ggi la parola è «demonizzazione». Chi demo¬ 
nizza chi? Ascoltate. 

«L’on. Silvio Berlusconi nella trasmissione te 
levisiva Porta a Porta delTaprile 2000 ha dichiarato 
che I' on. Armando Cossutta "gestiva bande armate 
negli anni non lontani del dopoguerra e aveva conti¬ 
nuato fino a pochi anni fa a tenere in piedi una orge 
nizzazionearmata in Italia". 

A seguito di azione giudiziaria l'on. Berlusconi ha 
tenuto a precisare che tali affermazioni erano conse 
guenza dell'esasperato clima elettorale e che va esclu¬ 
so in modo inoppugnabile anche in basealla successi¬ 
va verifica dellefonti storiche giudiziarieeparlamen- 
tari, il compimento dapartedeH'on. Cossutta di attivi¬ 
tà siffatte. L'on. Berlusconi ha tenuto a confermare i 
sentimenti di stima sempre avuti nei confronti del- 
l'on. Cossutta la cui vita è stata interamente dedicata 
alla creazione in Italia del regime democratico e alla 
difesa della democrazia». 

Questo testo non è uno scherzo. E quei lettori che mi 
sanno autore di un paio di racconti di fantapolitica 
non devono pensare a un piccolo colpo d'immagina¬ 
zione. Ho appena copiato il testo di una dichiarazione 
che apparirà su alcuni quotidiani italiani a spese del 
presidente del Consiglio, dopo la conclusione di una 
causa presso il Tribunaledi Roma. Chiunquevedeche 
il protapnista del raccontino vero presentato nelle 
prime righe non è Cossutta ma Berlusconi. Si capisce 
al primo sguardo cheli suo modo di entrare e uscire 
dalla storia di un avversario politico, scrollandosi poi 
dalle spalle una accusa gravissima con la leggerezza di 
chi può pagare, ma senza la minima preoccupazione 
morale, non èda tutti. E forse, nel mondo delledemo- 
craziecontemporanee, di nessun altro. 

Calma, teorici dell'Apocalisse come strumento di op¬ 
posizionepolitica. Questo non èun pretesto per infie¬ 
rire su Berlusconi. È una riflessione sul fenomeno 
unico che rappresenta. La stessa persona, a distanza di 
poco tempo, dicecheun suo avversario ha organizza¬ 
to e sta organizzando bande armate. E poi ammette 
tranquillamente che non è vero niente, chela persona 
accusata è invece uno dei i padri fondatori della no¬ 
stra democrazia. 

Stiamo demonizzando? 

Frai fedeli di Berlusconi questa affermazione è molto 
popolare. Coà popolare che penetra anche nelle file 
del centro sinistra, dove si può incontrare chi si affret¬ 
ta ad assicurare: io non demonizzo. 

Dire che Berlusconi mente - e mente lanciando in 
televisioneun'accusainfamante(chepoi ritira, pian¬ 
do tranquillamente le spese) vuol dire «demonizza¬ 
re»? 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Celahcorderemo per chisà quan¬ 
to tempo la «manifestazione per lagiusti- 
zia»deiru livo. Convocata da un «comita¬ 
to autoconvocato di parlamentari» del¬ 
l'Ulivo per riallacciare il rapporto con «la 
gentedell'U livo». E trasformatasi qualcu¬ 
no dirà in uno «psicodramma», altri di¬ 
ranno in «un'utilefrustata». Sicuramente 
un episodio che racchiude un'epoca, 
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Sanità 

Nelle Regioni 
la destra 
aumenta le tasse 
e mette i ticket 
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caribe tour 

^ a pagina 5 






Sentenze 

Legge Salvabambini 

LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 

Anna Serafini 

I n questi giorni è stata data notizia di una 
prima condanna - 12 anni - a un cittadino 
italiano per il reato di turismo sessuale compiu¬ 
to contro bambine e bambini del Sudamerica e 
della Thailandia. È un fatto storico e non solo 
per il nostro paese. La legge269 «Normecontro 
lo sfruttamento della prostituzione, della porno¬ 
grafia, del turismo sessuale in danno ai minori, 
quali nuove forme di riduzione e schiavitù» è 
stata voluta con forza dai DsedaN'U livo. Attra¬ 
verso di essa la Repubblica Italiana agisceoltrei 
propri confini perché i diritti umani di tutti i 
bambini del mondo, a partire dai bambini più 
poveri, indifesi, deboli, vengano rispettati. 

SEGUE A PAGINA 30 


Fazio a Lodi loda Berlusconi 

«Licenziamenti e pensioni, la destra fa bene». Cojferati: il governatore dà cattivi consigli 

Clandestìni, il primo morto delle regole leniste 


I conti dell'Italia vanno beneed è meri¬ 
to di Berlusconi, Per il governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio Pii, inflazio¬ 
ne, fabbisogno sono a posto, dimentico 
di aver avvalorato il famoso «buco» di 
Tremonti. Plaude alla legge delega sul- 
l'art 18 e stimola l'esecutivo a metter 
mano alle pensioni. Dure reazioni dai 
sindacati. 

VENTIMIGLIAAPAG. 15 


Argentina 

Duhalde attacca 
i giudici: 
golpe giudiziario 
Toma la protesta 

ZAMBRANO A PAGINA 12 



Il corpo del clandestino recuperato, ieri sulle coste del Salente 
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Globalismo 


La Parola 
Diritti 

Esiste Ancora 

Mary Robinson 


M entre l'inizio del nuovo 
m i 11 en n i 0 ave/a al i menta- 
to grandi speranze di una nuova 
eradi rispetto per lelibertàfonda- 
mentali, ora siamo al cospetto di 
una realtà più gravida di preoccu¬ 
pazioni: affinchè i diritti umani 
diventino un dato di fatto per 
noi tutti c'è ancora molto, se non 
più di prima, datare. 

C'è chi in taluni ambienti ha 
avanzato l'ipotesi secondo cui le 
considerazioni in materia di dirit¬ 
ti umani debbano passare in se¬ 
condo piano rispetto alla lotta al 
terrorismo. Non me la sento di 
condividere questa posizione. 

I diritti umani vanno rispettati, 
specialmente nei momenti di crisi. 

Possiamo e dobbiamo combat¬ 
terei! terrorismo osservando i dirit¬ 
ti umani. 

Infatti l'antidoto di lungo perio¬ 
do al terrorismo èun mondo in cui 
siano stati realizzati gli ideali della 
Dichiarazione Universale, gli ideali 
della pari dignità per tutti senza di¬ 
scriminazioni. 

SEGUE A PAGINA 31 


Democrazia, 
dalla Parte 
DI Chi non Ha 

Tarso Genro* 


L a democrazia moderna è sempre 
stata una bella costruzioneteori¬ 
ca e, nonostante le vicissitudini reali, si 
è sem pre mostrata su periore al le tenta¬ 
zioni di un superamento "totalizzante". 
Questeultime, al culminenelletenden- 
ze fasciste e stai iniste, non hanno mai 
trovato un sistema concettuale altret¬ 
tanto coerente di quello prodotto dai 
grandi giuristi epensatori borghesi. So¬ 
prattutto essi forgiarono la teoria dello 
Stato democratico di diritto, che venne 
consolidandosi nel corso del XX seco¬ 
lo. 

Al contrario, ciò cheoggi è in discussio¬ 
ne è se le complesse relazioni globali 
costruitedalla forza normativa del capi¬ 
talefinanziario nel contesto dell'attuale 
rivoluzionetecnologica non stiano sca¬ 
vando la fossa alla contrattualità mo¬ 
derna. 

*Sindaco di Porto Aiegre 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Blob 


S e potessimo fare un Blob mentaledelleultime24ore televi¬ 
sive, le prime immagini che sceglieremmo sono quelle di 
Umberto Bossi ripreso mentre entra a Palazzo: ricci scomposti, 
cappotto aperto, una catena che gli penzola dalla vita, il colletto 
scostato eun po'tutti gli indumenti chesembranon gli vogliano 
stare addosso. D'altra parte è comprensibile: èun uomo che ha 
scoperto l'uso della carta igienica solo di recente. E ora, dall'alto 
della sua superiore civiltà, detta al governo il modo di trattare 
tuttelealtre. Lui ha delle idee barbariche, mai suoi alleati hanno 
degli interessi molto sviluppati. Ed eccoli lì, sotto il ridicolo 
scudo dorato della presidenza del consiglio, i ministri Scajola e 
M artino che spiegano e dispiegano la marina da guerra contro 
gli immigrati. Mentre a Porto Aiegre e a New York, si discute, 
anche se da punti di vista opposti, del nuovo assetto del mondo, 
di ricchi e poveri, di debiti e di diritti da salvaguardare, la destra 
nostrana ha escogitato il modo di risolvere il problema alla 
radice: usare l'esercito contro i più poveri. Anche contro le 
donne e i bambini? Sì, anche contro le donne e i bambini. 
D'altra parte, mandare la guardia di finanza contro di loro è 
inutile, visto che non hanno una lira. 


Piccoli Scrittori Crescono 


H a il viso dolce M attie Stepa- 
nek dietro le spesse lenti che 
lo aiutano nella sua lotta contro una 
rara forma di distrofia muscolare 
che gli ha colpito gli occhi. Tre suoi 
fratelli sono morti di questa malat¬ 
tia. Lui ci convive giorno dopo gior¬ 
no con i suoi undici anni di pensieri 
ed allegria. Ricordati di giocare do¬ 
po ogni tempesta è il suo motto che 
è diventato un caso letterario e il 
titolo di una raccolta di poesie che 
ha scalato levetteimperviedelleclas- 
sifiche letterarie statunitense, sino a 
piazzarsi stabilmente al nono posto 
trai libri più letti. Nèsi tratta di un 
exploit isolato. La raccolta di versi 
che M attie Stepanek aveva scritto in 
precedenza, H eartsongs è giunta si¬ 
no al diciottesimo posto della hit 
parade libraria. Un successo anche 
quello. Di lui e dei suoi poemi in 


Vichi De Marchi 

erba, dei versi dettati alla madre a 
tre anni per dar voce al dolore per la 
perdita di un suo fratello, se ne è 
occupataa lungo la stampa america¬ 
na. Ricordati di giocare dopo la tem¬ 
pesta è un inno alla vita con i suoi 


DeGregori 


Un tour 
per ITtalia 
tra Togliatti 
e Battisti 

CABASÈS A PAGINA 23 


momenti di doloreedi gioia. Quan¬ 
do ci risolleviamo da un evento do¬ 
loroso - spiega il giovanissimo M at¬ 
tie - anziché pensare ad altri lutti 
che potrebbero succedere è giusto 
fest^giare. Senon altro, brindiamo 
a noi stessi per avercela fatta ad attra¬ 
versare il mare in burrasca. 

Come non dar ascolto all'esile voce 
di M attie Stepanek, il bambino pro¬ 
digio che invita alla speranza una 
società ripiegata su se stessa, vitti ma 
e preda di mille incertezze? 

Caso letterario, la vicenda di M attie 
Stepanek racconta anche del fiorire, 
con alterne fortune, di una schiera 
di scrittori in erba. Giovanissimi, 
quasi bambini, scrivono (maquesto 
lo hanno fatto tutte le generazioni) 
e, soprattutto, pubblicano. 

SEGUE A PAGINA 11 


Paul Theroux 
0-Zone 

romanzo 


pp. 569 

La 0-Zone, nello Stato di New York, è un territorio proibito 
e inaccessibile. 

Lontani dalle torri della metropoli i personaggi scoprono un 
mondo in cui la natura violentata e calpestata si vendica. 

Theroux tesse una trama avvincente e amara che è Science 
fiction ma anche romanzo di formazione. 
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che giorno 
è 


- Il governo e II governatore. 

Pensioni, fisco, lavoro: meglio 
di così non si potrebbe fare. A 
dirlo, non è un esponente del 
governo, ma il governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
calato sempre di più nel ruolo, 
tutto politico, di grande sosteni¬ 
tore di Berlusconi. Quella di Fa- 
zio è una promozione a tutto 
campo. E preso dall’entusia¬ 
smo, invita il governo a fare di 
più. Ad esempio alzando l'età 
pensionabile. 

- La risposta di Cofferati. «Fazio 
non perde occasione per dare 
sostegno politico al governo ag¬ 
giungendo, in questo caso, an- 
chedei cattivi consigli». Il giudi¬ 
zio di Cofferati è molto netto, 
soprattutto a proposito dei com¬ 
menti, positivi naturalmente, 
espressi da Fazio circa il taglio 
dei contributi previdenziali. «Un 
simile intervento metterebbe in 
crisi il sistema previdenziale». 

- L'Ulivo, la giustizia e Nanni 
Moretti. Diecimila in piazza, a 
Roma, per difendere la giusti¬ 
zia. Sul palco sfilano tutti i lea¬ 
der del centrosinistra, da Rutelli 
a Fassino a suggellare una pace 
ritrovata dopo le tensioni dei 
giorni scorsi. C’è anche Di Pie¬ 
tro. Ma soprattutto c'è Nanni 
Moretti che, a sorpresa, chiede 
di salire sul palco. E parla a ruo¬ 
ta libera. Non della giustiza, ma 
del centrosinistra e del suol ver¬ 
tici. Per vincere bisogna saltare 
tre-quattro generazioni, dice. 
Partono fischi, ma anche ap¬ 
plausi. Rutelli lo ascolta e ri¬ 
sponde: non è detto che un 
grande intellettuale capisca an¬ 
che di politica. 

- E-mail dal Pakistan; Il giornali¬ 
sta rapito è vivo. Forse. La poli¬ 
zia pachistana sta controllando 
i numerosi cimiteri di Karachi 
(pare che siano 300 in quella 
megalopoli di 12 milioni di abi¬ 
tanti) dopo un primo messag¬ 
gio che annunciava l'uccisione 
di Daniel Pearl, l'Inviato del 
Wall Street Journal rapito da un 
gruppo di fanatici. A New York i 
colleghi del giornalista non cre¬ 
dono alla sua morte, e neppure 
a una richiesta di riscatto arriva¬ 
ta all'ambasciata americana in 
Pakistan. Una nuova e-mail in¬ 
viata ieri sostiene che Pearl è 
vivo: «Fate il possibile per sal¬ 
varlo». 

- La «strana» mossa di Bush; as¬ 
sistenza sanitaria al feti. Il mi¬ 
nistero della Sanità americano 
ha esteso ai «bambini non anco¬ 
ra nati» l'assicurazione sanita¬ 
ria prevista per i minorenni. 
Una decisione illuminata? Se¬ 
condo Kate Michelman, presi¬ 
dente della lega nazionale per il 
diritto all’aborto, il vero obietti¬ 
vo è estendere ai feti le leggi 
per la tutela degli esseri umani 
e definire l'interruzione di gravi¬ 
danza un omicidio. Se il gover¬ 
no volesse veramente favorire 
la nascita di bambini sani, dice, 
tutelerebbe di più la salute delle 
donne in gravidanza. 

- Erika a fumetti; è polemica. 

E-mail di protesta e critiche a 
non finire per l’ultimo numero 
di Alan Ford nel quale compare 
una show girl di nome Erika 
che, brandendo un coltello, can¬ 
ta «Mamma, solo per te il mio 
coltello vola...». Ovvio il riferi¬ 
mento, molto meno la scelta di 
inserire la drammatica vicenda 
all’Interno di un fumetto. 


Dopo Lombardia e Piemonte, anche nel Lazio è partita la riforma. Chi si deve curare costretto a fare la spola dal medico alla farmacia. E pagare 

Storace, una super-tassa per i malati 

La destra introduce il ticket «truffa»: un euro a ricetta, ma una ricetta per ogni medicinale 


Massimo Solani 


ROM A Un Euro per ogni ricetta, una ri¬ 
cetta per ogni farmaco: unaformulasem- 
plice semplice che nasconde però una 
supertassa sulla pelle dei malati. Sono 
passati solo due giorni dalla reintrodu¬ 
zione dei ticket sanitari nel Lazio eppure 
le persone, tanto quelle che si servono 
dei farmaci in caso di emergenza quanto 
quellecostretteda una malattia a ricorre 
re con frequenza alle cure, hanno già le 
idee chiare su un cambiamento che non 
può che rendere più difficile la vita. Si 
torna a pagare( l Euro) i farmaci mutua- 
bili cheprimasi potevano averegratuite 
mente, e saremo costretti ad andare e 
tornare dal medico ogni qualvolta avre 
mo bisogno di unaconfezionedi medici¬ 
ne, visto che da due giorni sono vietate 
le ricette che prescrivono più confeioni 
di un unico prodotto. La partecipazione 
al prezzo dei farmaci è prevista solamen- 
teperquei prodotti il cui costo èsuperio- 
reai cinque Euro, si difendono alla Re 
gione, ma alzi la mano chi ne conosce 
più d'uno di così economici. Quindi re 
stano fuori praticamente tutti gli altri, 
ovvero quella stragrande maggioranza 
per cui dovremo pagare. 

"Sono personalmente contrario alla 
reintroduzionedei ticket» aveva tuonato 
ad agosto il ministro della Sanità Girola¬ 
mo Sirchia. Ed ecco qua, a febbraio, che 
ancora una voltai nodi vengono al petti¬ 
ne. 0 lemenzognealla luce, verrebbeda 
dire. «Noi della Lega siamo sempre stati 
contrari ai ticket sanitari e, se sarà neces¬ 
sario ci opporremo alla loro rantrodu- 
zione»gli aveva fatto eco il leghista Ales¬ 
sandro Cè. Cosa fanno ora quelli del 
Carroccio, mentreil cittadino della Bovi- 
sa, come quello del Piemonte, del Vene¬ 
to e del Lazio, è costretto a pagare per i 
farmaci che il Sistema sanitario dovreb¬ 
be garanti re gratu itamente? 

La riforma Storace crea malumori 
ovunque, tanto fra i cittadini quanto fra 
i farmacisti, che da due giorni sono co¬ 
stretti a dare spiegazioni a chi di questo 
cambiamento non ne sa proprio niente. 
E orientarsi fra le nuovi disposizioni è 
difficilequanto compilareuna denuncia 
dei redditi. Troppo per la maggior parte 
dei cittadini che, se non vogliono ritro¬ 
varsi a pagare per i farmaci gratuiti che 
invece gli spettano di diritto, sono co¬ 
stretti ad autocertificare la propria posi- 
zionein attesadel giorno in cui leAzien- 
de sanitarie li muniranno deH'apposito 
tesserino. La Regione guarda solo i dati: 
il risparmio di 20 milioni di Euro che 
dovrebbe scaturire da questa manovra a 
spese di una buona parte dei cittadini. 
Le esenzioni riguarderanno il 60% delle 
oltre30 milioni di prescrizioni mediche 
annue nel Lazio, rintuzza la Regione. Be 
ne, ciò significa allora che spetta all’altro 
40% di cittadini più o meno sani farsi 
carico dei debiti che Storace conta di 
appianare con il nuovo provvedimento. 

Ma le novità non si limitano sola¬ 
mente alla reintroduzione del ticket. Le 
nuove norme previste dalla Regione La¬ 
zio, infatti, prevedono anche dei limiti 
severi anche per la quantità dei farmaci 
mutuabili prescrivili. Dal primo febbra¬ 
io, infatti, il medico di famiglia (salvo 
casi particolari che rappresentano delle 
ecceioni, non certo la norma) non po¬ 
trà mai prescrivere più di una confeio- 
neperogni ricetta. «Questo significa che 
chi avrà bisogno di una cura più lunga, 
se non vuole pagare di tasca propria, 
sarà costretto a tornare più volte dal pro¬ 
prio medico» spiega un farmacista. «Do¬ 
vrà Rifare la fi la, rifarsi fare la prescrizio- 
neepoi tornare qui in farmacia. Non mi 
sembra certo una cosa molto logica. E 
chi lavora cometa?Si prendeun permes¬ 
so per tornare?». Certo, i farmaci che 



Chi deve pagare 
e chi è esentato 

Possono fare l'autocertificazione per non pagare 1 euro 
per la ricetta di valore superiore a 5 euro,i soggetti titolari 
di pensione sociale, i soggetti titolari di assegni sociali e i 
quelli titolari di trattamenti pensionistici, effettuandola fi¬ 
no al 2 aprile 2002 sul retro della ricetta del medico di 
famiglia e a regime alla ASL di residenza, compilando un 
modulo prestampato in duplice copia. 

Agli esenti per patologia (tesserino asi) saranno permessi 
da 1 a 3 pezzi per ricetta per un massimo di 60 gg di 
terapia. Un pezzo per ricetta spetterà invece ai titolari di 
pensioni di guerra diretta vitalizia, gli invalidi di guerra, i 
grandi invalidi per servizio e per lavoro, gli invalidi civili al 
100%, le vittime del terrorismo e delle crim inalità organiz¬ 
zata, i ciechi con residuo bin. fino 1/20, i minori di 18 anni 
con indennità di accompagnamento, i danneggiati da vac¬ 
cinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di 
emoderivati, i detenuti e gli ex-deportati. Gli antibiotici in 
confezione iniettabile monodose, i medicinali sommini¬ 
strabili esclusivamente per fleboclisi, i medicinali a base 
di interferoni a favore dei soggetti affetti da epatite croni¬ 
ca, i prodotti galenici ipreconfezionati multiprescrivibili 
sono prescrivibili in 6 pezzi. I farmaci analgesici oppiacei 
sono prescrivibili in 3 pezzi o per 30 giorni di terapia. 


Una recente 
immagine di una 
manifestazione 
di persone 
anziane contro il 
riutilizzo del 
ticket 

Andrea Sabbadini 


possono essere prescritti anchein quanti¬ 
tà maggiori (treo sei confezioni) ci sono 
ma, vale ripetersi, la loro percentuale è 
senza dubbio minore rispetto agli altri. 

«Questo provvedimento è franca¬ 
mente assurdo» commenta arrabbiata 
una donna che, pagato responsabilmen¬ 
te l’Euro di ticket, esce da una farmacia 
del centro di Roma sapendo di doverci 
tornareentro un paio di giorni per termi¬ 
nare le cure prescritte dal medico. 
«Quanto ci avevamo messo per abolì re il 
ticket?- continua- Ti giri dall'altra parte 
eecco che telo propinano un’altra volta. 
Il servizio sanitario pubblico dovrebbe 
essere gratuito e non pesare ancora di 
più sulle spalle dei cittadini. Questo a 
mesembra un modo camuffato per rifar¬ 
si delletassechedicono di aver abbassa¬ 
to». 

«Sino ad oggi le persone non si sono 
lamentate eccessivamente - racconta il 
titolare di una farmacia nei pressi della 
Stazione Termini - ma questo dipende 
dal fatto che fondamentalmente non 
hanno ancora capito bene le nuove di¬ 
sposizioni. Fra qualche giorno, quando 
avranno le idee più chiare vedrai che le 


lamentele inizieranno, ecomesemprece 
le beccheremo noi farmacisti. Come se 
fosse colpa nostra». Ci spostiamo fra i 
quartieri della capitale, cambiano le zo¬ 
ne, cambiano le facce delle persone, ma 
quello che resta costante è l’indignazio¬ 
ne della gente comune, costretta a fare i 
conti con una ulteriore spesa che rende 
rà ancora più problematico sbarcare il 
lunario. Perché un Euro, una moneta 
sola del resto, sembra poco a non farci 
caso. Eppure a sommarli, a trasformarli 
nelle vecchiee più familiari lire, ci vuole 
poco per capire che alla fine dell’anno la 
spesa rischia di non essere proprio esi¬ 
gua. «E' un incredibileritorno al passato 

- ci dice sconsolato un nonno che ha 
appena comperato lemedicineper lani- 
potina - Così è troppo, e gira e rigira 
siamo sempreesolo noi a pagare. Non è 
questionedi parti politiche. Esseredi de 
stra 0 di sinistra non c'entra. Basta un 
po' di buonsenso ed ecco che si arriva a 
questi ragionamenti». «Dicono tutti così 

- sorride la farmacista - ce l’hanno con 
Storace e con Berlusconi cheli tassa, lo 
però proprio non me la sento di dargli 
torto». 
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ospedali 

Il Veneto taglia 
2000 posti letto 

Prevede la chiusura di quattro ospedali, tra 
cui il Geriatrico di Padova, con la conseguen¬ 
te riduzione di 2.024 posti letto, la proposta 
di riorganizzazionedella rete sanitaria vene¬ 
ta approvata ieri dalla giunta regionale. Il 
provvedimento, che ora passa alla compe¬ 
tente Commissione del Consiglio veneto, 
stabiliscechei posti letto complessivi si ridu¬ 
cano da 22.899 (dotazione al 31 dicembre 
2000) a 20.875. «Il taglio dei posti, su cui 
tanto si è discusso - ha detto l'assessore alla 
sanità Fabio Cava - è alla fine dell'8,8%. Il 
chevuol direchei servizi saranno mantenu¬ 
ti, ma saranno calibrati e riorganizzati in 
maniera diversa». La nuova struttura orga¬ 
nizzativa si basa su due ospedali di rilievo 
nazionale (Padova e Verona), su ospedali 
capoluogo di provincia, ospedali di rete, in- 


t^rativi della rete ospedali dedicati alla ria¬ 
bilitazione e centri sanitari polifunzionali. 
Il progetto prevede la dismissione degli 
ospedali di M ezzaselva (Vicenza), del Geria¬ 
trico di Padova e degli ospedali di Soave e 
Veleggio (Verona). 

La dotazione di posti letto dovrebbe at¬ 
testarsi al 4,5 per milleabitanti, di cui circa 
il 3,7 per acuti e lo 0,8 per postacuti. (AN¬ 
SA). 

«Ulteriori verifiche faranno ora parte 
del lavoro della Commissione consiliare 
-spiega Cava- che mi auguro sia pacato, 
come è stato in occasione dell'illustrazione 
di criteri, costruttivo, approfondito, ma an¬ 
che veloce per quanto lo consente la com¬ 
plessità della materia». La premessa del lavo¬ 
ro riorganizzativo - dicono - prendein con¬ 
siderazione la tipologia delle necessità di 
crescita: la domanda riabilitativa legata all' 
invecchiamento della popolazione e all'in¬ 
cremento dellemalattiedegenerative; la do¬ 
manda di sicurezza eprotezionedellasalute 
nelle situazioni d'emergenza; la ricerca dei 
cittadini di prestazioni di qualità sempre 
più elevata. 


la vertenza 

Medici contro 
il piano Sirchia 

Il Consiglio NazionaledeH'AnaaoAssomed, il 
più rappresentativo dei sindacati dei medici 
ospedalieri, boccia il piano Sirchia per la rifor¬ 
ma del lavoro medico, apre una vertenza glo¬ 
bale sulla sanità e si prepara a dare il via a 
nuove forme di protesta. «Il governo - osser¬ 
va il sindacato in un documento - sebbene si 
fosse presentato come paladino delle profes¬ 
sioni liberali, ha, na fatti disatteso queste 
aspettative. Infatti, non più di un mese fa ha 
approvato una legge, la finanziaria, dove si 
prevede la trasformazione degl i I rccs i n fonda¬ 
zioni di diritto privato, con conseguente ridu¬ 
zione deH'autonomia professionale dei medi¬ 
ci dipendenti, e recentemente il Ministro del¬ 
la salute ha presentato una proposta sullo sta¬ 
to giuridico dei medici che non risponde alla 
soluzione dei problemi della categoria». 


Il sindacato parla di un profondo disagio 
dei medici, «stritolati tra il poteremonocrati- 
co del Direttore Generale e le esigenze dei 
cittadini». Preoccupato per la proposta di 
Sirchia che in questi mesi si sta delineando 
con maggiore precisione, ha così deciso di 
esprimere con più decisione la propria posi- 
zioneche rischia ora di trasformarsi in scon¬ 
tro aperto. «L'Anaao Asomed intende contra¬ 
stare fermamente - si legge nel documento 
del sindacato - l'ipotesi contenuta nella pro¬ 
posta del M inistro di affiancare al rapporto 
di dipendenza un rapporto libero professio¬ 
nale che indebolirà il medico nei confronti 
del Direttoregeneraleerenderà il suo lavoro 
ancora più precario, Mail pericolo di questa 
proposta non riguarda solo la categoria, ma 
anche i cittadini, che potrebbero essere assi¬ 
stiti da un medico a ore, non inserito stabil¬ 
mente nella vita ospedaliera e quindi meno 
autonomo professionalmente, frustrato e de¬ 
motivato. Il Consiglio Nazionaledell'Anaao 
Assomed, constatata la scarsa attenzione del 
M inistro Sirchia rispetto alle istanze propo¬ 
ste, ha deciso di inasprirelo stato di agitazio¬ 
ne aprendo una vatenza globale». 


rìntenrista 


Lazio, Piemonte, Lombardia: dove governa il Polo pesanti deficit e meno servizi. È un fatto che non accade con il centrosinistra 


Livia 

Turco 

ROMA «Lazio, Lombardia e Piemon¬ 
te: tre regioni importanti governate 
dal centrodestra e additate come mo¬ 
dello. Tre regioni accomunate da un 
pesantedeficit, dalla riduzionedei po¬ 
sti letto, dai tagli ai servizi eda proble 
mi che restano inevasi comel’assiten- 
za domiciliare, l’assistenza territoriale 
di base e quella agli anziani». Livia 
Turco, ex ministro della Solidarietà 
soci ale attacca pesantemente la gestio¬ 
ne del servizio sanitario operato dalle 
giunte di centro-destra che governa¬ 
no alcunefra le più importanti regio¬ 
ni italiane. 

Onorevole Turco, lei ha detto: 
«Deficit, tasse^ ticket e tagli: ec¬ 
co il modello della sanità della 


D modello Sanità della destra: solo tagli e tieket 


d^a». 

«È un dato: questi problemi non 
riguardano le Regioni amministrate 
dal centrosinistra che si stanno misu- 


In Emilia Romagna 
l’assistenza 
domiciliare per gli 
anziani è garantita 
senza ulteriori 
pagamenti 



rando con un miglioramento della 
qualità dei servizi erogati ai propri cit¬ 
tadini. Nel Lazio, nel Piemonte e in 
Lombardia, sono statefattescelte pre¬ 
cise di politica sanitaria, come l’aper¬ 
tura indiscriminata al privato con un 
sistema di accreditamento con scarse 
regole, che hanno portato ad un au¬ 
mento pesante del deficit cheoggi vie 
ne appi anato con metodi quali il ricor¬ 
so al ticket, l’aumento deirirpefedel- 
le tasse. Tra l’altro queste politiche 
non hanno mai portato una risposta 
adeguata alle domande dei cittadini, 
costretti a pagare anche in presenza di 
una efficienza reale dei servizi». 

Eppure in estate sia il ministro 

Sirchia che la Lega, per bocca 


del senatore Alessandro Cè, si 
erano detti contrari alla rein¬ 
troduzionedei ticket. 

«Qui entra in gioco la politica del 
governo Berlusconi, che si è contrad¬ 
distinto perunariduzionedellerisor- 
se assegnate allasanità pubblica, inver¬ 
tendo in questo modo una tendenza 
che aveva visto i governi del centrosi¬ 
nistra, penso in particolare all’impe¬ 
gno del ministro Ro^ Bindi, impe 
gnati per aumentare i fondi dedicati 
alla sanità pubblica. Questa azionava 
poi di pari passo con una apertura 
senza regole al privato ed un insistere 
sulla struttura ospedaliera, con un ec¬ 
cessivo aumento dei ricoveri, ed un 
mancato investimento sui servizi sani¬ 


tari di base. 11 problema sta tutto qui, 
in conseguenza di queste politiche 
non è un caso che si debba ricorrere a 
manovrequali il reinserimento dei tic¬ 
ket. Regioni che hanno perseguito al¬ 
tre politiche, difendendo il modello 
di sanità pubblica solidaristica e ga¬ 
rantendo un accesso di qualità a tutti 
i cittadini, hanno ottenuto risultati 
ben diversi contraddistinti dal conte¬ 
nimento del deficit, dall’aumento del¬ 
la qualità dei servizi senza il bisogno 
di ricorrere ai ticket e a nuove tasse. 
Quindi, a suo parere^ ii probie- 
ma riposa tutto suiiesceiteope- 
rate dai governi regionaii? 
«Oggi la politica sanitaria la fan¬ 
no le Regioni, e la faranno sempre di 


più con la riforma del titolo quinto 
della Costituzione. Per cui è decisivo 
il confronto fra le diverse esperienze 
regionali, ed i cittadini devono avere 

Il governo vuole 
costringere il sistema 
sanitario pubblico ad 
un ruolo residuale 
aprendo la strada ai 
buoni salute 
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presente queste differenze. Faccio un 
esempio: i cittadini del Lazio, che pur 
pagando i ticket non hanno un’assi¬ 
stenza domiciliare per gli anziani, de¬ 
vono sapere che in Emilia Romagna, 
dove i ticket non si pagano, esiste una 
forma di assistenza domiciliare per i 
meno giovani. Questo è un punto di 
fondo. L’altro è la politica sanitaria di 
questo governo che non ha avuto il 
coraggio di attaccare frontalmente la 
riforma sanitaria del centrosinistra. 
L’esito di tutto ciò è costringere il si¬ 
stema sanitario pubblico ad un ruolo 
residuale, allargando la strada alleassi- 
curazioni e ai buoni salute. E poi i 
continui spot del ministro Sirchia e 
del presidente Berlusconi sono vera- 
menteinsopportabili: un giorno parla¬ 
no di assegni per le famiglie che si 
prenderanno a carico un anziano non 
autosufficiente, e poi parlano di un 
accordo, tra l’altro non vero, per ri¬ 
durre le liste d’attesa. Sono annunci 
spot, niente più». 

ma.so. 
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Segue dalla prima 

Con lo striscionesurrealecheriprodu¬ 
ce la scritta sacrosanta che campeggia 
nei tribunali: «La legge è eguale per 
tutti». Per dire che un principio che 
consideravamo ovvio, in epoca berlu- 
sconiana bisogna appassionarsi e por¬ 
tarlo in piazza come uno slogan. E con 
Nanni Moretti che alla fine, proprio 
allafine, asorpresa salesul palco dopo 
gli «interventi conclusivi» di Rutelli e 
Fassino. Dicendo - Moretti come in un 
film di Moretti, gli occhi sgranati, le 
mani nervose - alcune «cose di sini¬ 
stra», sgradevolissime per «la buro- 
craczjia che sta alle mie spalle». Per 
«questo tipo di dirigenti deil'Ulivo» 
che «non hanno capito nulla»di questa 
manifestazione e che, se rimarranno, 
«non vinceremo mai». Oppure: «II pro¬ 
blema del centro sinistra è: ci vorranno 
altredue, treo quattro generazioni per 
vincere?». 

Si era scelta Piazza Navona, la più 
bella piazza di Roma. E questo sabato - 
che ci ricorderemo - di una settimana 
rovente per il rissoso condominio di 
centrosinistra. Settimana da dimentica¬ 
re. C he ha I asci ato feri te nel l'an i ma pro¬ 
fonda di un «popolo» già deluso dal 
risultato elettorale e adesso disorienta¬ 
to dalle divisioni. Quattromila per la 
questura, diecimila per gli organizzato- 
ri. M asono più interessanti le«zumma- 
te»di dettaglio. C'èstata una signora in 
prima fi la che dopo ciascuno dei dodi¬ 
ci interventi urlava, come una mamma 
stanca: «Non litigate più, non litigate». 
Applausi e fischi. Ovazioni corali solo 
contro ladestra. E al'indirizzo di quegli 
oratori chesi mostravano maggiormen- 
teinquieti perleprospettiveel'aweni- 
redella democrazia: Sylos Labini, Lidia 
Ravera. Consensi lar^mente maggiori- 
tari per lo «sfogo» di M oretti, icona di 
un disagio cheora prende! toni dell'in¬ 
dignazione. Qualche sibilo, non equa¬ 
mente suddiviso. M a soprattutto rivol¬ 
to a chi ha alluso, anche velatamente a 
un qualche rapporto parlamentare con 
la maggioranza. Per esempio, Rutelli 
s'èsalvato in corner da una contestazio¬ 
ne più dura, quando - dopo aver d*o 
che si cercherà un confronto con la 
maggioranza sul conflitto di interessi - 
ha precisato che quest'ultima vuol di¬ 
fendere lo statu quo ante, e perciò nes¬ 
sun rapporto èpossibile: «Sono convin¬ 
to che la maggioranza degli italiani è 
con noi. Non per utilizzare la giustizia 
contro qualcuno. M a per impedireche 
qualcuno combatta contro la giusti¬ 
zia». 

La folla era cresciuta, nel frattem¬ 
po, a poco a poco. Niente manifesti. 
Solo passaparola. Lo striscione sotto il 
palco, di stile ulivista, riprendeva un 
verso-profezia di DeAndrè: «Un giudi¬ 
ce giudicò chi aveva dettato le leggi. 
Prima cambiarono il giudice. E subito 
dopo la legge». Più ruvidi etradizionali 
un manifesto con la scritta: «Previti, 
m^lio che lo eviti» (e in effetti s'era 
evitato di convocare tutti a piazza Far¬ 
nese perché qualcuno si èricordato in 
extremischelefinestredi quel palzzot- 
to rinascimentale sulla destra sono di 
Cesare Previti): un altro con: «Pochi 
Castelli, molti Borrelli»; eun quarantot¬ 
tesco «Alì baba ei quaranta ladroni in 
galera». 

Bandiere: alcune dell'Ulivo, della 
Margherita, della Sinistra giovanile. 
Ma quella di ieri soprattutto doveva 
essere la serata del la «socid:à ci vi le», del 
ritorno - appassionato e orgoglioso - 
allo «spirito originario» dell'U livo sen¬ 
za etich^e. Tant'è che a scaldare subi¬ 
to il clima èstato uno sconosciuto pro- 



II regista esprime un 
wW disagio alla fine 

della manifestazione. «Dieei 
anni fa era impensabile dover 
essere qui per dire ehe la legge 
deve essere uguale per tutti» 


Il eapo della eoalizione ha 
risposto alle critiche: «È un 
grande intellettuale che ha 
espresso critiche politiche, ma 
non è detto che 
capisca di politica» 




Ulivo, l’indignazione scende in piazza 


Migliaia con Fassino, Rutelli, Sylos Labini, Ravera, Baehelet. Moretti ai lader: toppi errori 



Foto di Andrea Sabbadini 



11 leader ds: non ci aiutate 
denigrandoci 

ROMA «Non è con la disperazio¬ 
ne che l'opposizione diventa più 
credibile. Nècon la denigrazione 
dei suoi dirigenti si aiuta l'Ulivo 
a uscire dalle difficoltà. 

Servono idee, passione, vo¬ 
lontà di combattere. E non sono 
davvero inutili anche solidarietà 
e rispetto». Così il segretario dei 
Ds Piero Fassino ha commenta¬ 
to l'intervento di Nanni M oretti 
alla manifestazionedell'U livo og¬ 
gi in Piazza Navona. 

«Cèchi èconvinto chel'op- 
posizione è più forte se urla di 
più». È quanto osserva Gianni 
Cuperlo, della segreteria dei Ds, 
dopo aver ascoltato il discorso di 
Nanni Moretti.. 


fessure, Francesco Pardi, dd:to «Pan- 
chiò», che ha un passato a PotereQpe- 
raio, gruppuscolo noto negli anni Set- 
tahnta dell'altro secolo, e oggi è un ri- 
sp^ato geografo dell'Università di Fi¬ 
renze, che si vanta di essere nato il 25 
aprile («qualcosa vorrà dire?») del 
1945. Perché Berlusconi pigliatutto? 
«Per l'insipienza della nostra parte poli¬ 
tica, che ha dei vertici che hanno sba¬ 
gliato tutto, lusingando l'elettorato al¬ 
trui, e disgustando il proprio. I nostri 
guai sono iniziati con la Bicamerale...», 
edallereazioni favorevoli si ècomincia- 
to a capi requalepignata ri bollente sta¬ 
va sulla metaforica graticola di Piazza 
N avona. 

Dal palco, da quel momento, la 
polemica internasi èalternatacon l'in¬ 
vettiva, il monito, la riflessione politi¬ 
ca. A ondate. La scrittrice Lidia Ravera, 
in chiaveintima, confidava: «Sono con¬ 
tenta di vedere pi azze così vivaci, come 
due sditimane addietro è accaduto a 
Roma con il corteo per gli immigrati. E 
sono contenta di essere qui a difesa di 


un principio che dieci anni fa sembra¬ 
va banale, la legge eguale per tutti, e 
oggi è una richiesta chiave: o siamo 
invecchiati o il mondo è priorato». Il 
fisico Giovanni Baehelet, figlio del giu¬ 
rista trucidato dalle Br, rinfacciava al 
resto del palco: «Qpporsi credibilmen¬ 
te alle enormità che questo ^verno sta 
compiendo sulla giustizia è possibile 
soltanto se ci chiediamo perché quan¬ 
do eravamo al governo non abbiamo 
fatto quel cheera scritto nel nostro pro¬ 
gramma». La scrittrice Rosdta Loy con¬ 
fessava: «Sono qui semplicemente per¬ 
ché sono solidale con Borrelli che sta 
pagando il suo coraggio, come dimo¬ 
stra la denuncia del ministro Scajola». 
E la cantante Gigliola Cinqudti: «La 
dernocrazia non èmarketing, o sondag¬ 
gi. È scelta culturale e di metodo». 

L'economista Paolo Sylos Labini 
non fa parte della generazione ex-ses- 
santottina che dominava il palco, è il 
più anziano, e sarà uno dei più batta¬ 
glieri: «Letv sono armi micidiali per la 
persuasione, dal punto di vista della 


demnocrazia e dello stato di diritto. 
H uxley attribuiva alla radio e ai mezzi 
di propaganda un forte contributo al¬ 
l'ascesa di Hitler. E Salvemini disse co¬ 
se analoghe su M ussolini. A me e a 
Bobbio eGalanteGarroneci chiamano 
quelli dell'Apocalisse, perché vuole 
l'apocalisse chi è contro Berlusconi...». 
Tra gli «esterni», che apparivano ben 
più concilianti circa gli «errori» del cen¬ 
trosinistra, il giornalista Massimo Fini 
(«non sono nè di destra, nè di sinistra, 
ma di una cosa che a voi non interessa, 
però sto bene al vostro fianco e dico: 
resistere, resistere, resistere»). E un ami¬ 
co ritrovato. Tonino Di Pietro, che invi¬ 
tava a voltar pagina dopo tantedivisio- 
ni. Poi gli interventi di Rutelli e Fassi¬ 
no. Il quale con toni pacati ricordava 
come «oggi sia in discussione un fonda¬ 
mento dello stato di diritto»: appunto, 
la legge rischia di non esserepiùurgua- 
le per tutti. Perché il governo vuol col- 
pirerindipendenzaeel'autonomiadel- 
ia magistratura: e il segretario dei Ds 
cita le vicende del falso in bilancio, del¬ 
le rogatorie, e la volontà espressa da 
Castelli alla Camera di eliminare l'ob- 
bligatorid:à dell'azione penale, metten¬ 
do le iniziative dei giudici sotto il con¬ 
trollo delle maggioranza parlamentari. 
U n ministro che, invece, di preoccupar¬ 
si di assicurare un corrdto svolgimen¬ 
to del processo di M ilano chevèdeim- 
putato di corruzione anche un magi¬ 
strato, cerca di impedirnelacelebrazio- 
ne». 

Intanto, tra la folla Nanni Mor^i 
rilasciava dichiarazioni di fuoco ai cro¬ 
nisti delle agenzie di stampa: «Gli elet¬ 
tori di sinistra non meritano lo spetta¬ 
colo penoso dei loro vertici». Faceva 
sapere, quindi, di voler intervenire. Ec¬ 
co l'annuncio di Nando Dalla Chiesa: 
«Parla anche Nanni Moretti». Ed ecco 
l'imprevista intemerata, letteralmente 
urlata al microfono, con l'aiuto di tre 
bicchieri d'acqua, contro i leader del 
centrosinistra. Una «comparsata» di 
non più di settanta secondi, il più effica¬ 
ce «cortometraggio» di Moretti. Molti 
applausi in platea, esolo qualche isola¬ 
ta battuta sulle tendenze masochistiche 
di quel «Tafazzi»chenelletrasmissioni 
della «Gialappa's band» si percuoteva 
con un bastone. La critica urticantedi 
M ordii non parlava solo al cuore: si è 
perduto contro Berlusconi, affermava 
il regista, per due ragioni: «troppa timi¬ 
dezza» e incapacità di «rapporti politi¬ 
ci» unitari con Bertinotti e Di Pietro. 
Detto da uno che confessa «di non sa¬ 
pere parlare con Rifondazione, ma 
quel lo dovrebbe essere il vostro mestie¬ 
re...», sembrava la sintesi, tagliata con 
l'accdta, degli umori prevalenti. E così 
Di Pietro in un clima di bolgia ripren¬ 
deva il microfono, non si capisce se per 
«cavalcare» 0 contestare il regista: «Ba¬ 
sta spararsi nelle p...». 

Gli altri replicavano quando la 
piazza stava per svuotarsi. Dalla Chie¬ 
sa: «È stata una utilissima frustata. Che 
i problemi ci fossero con la nostra gen¬ 
te, lo sapevamo. Del resto vi dice nien¬ 
te che questa manifestazione sia stata 
autoconvocata?». Rutelli: «Moretti è 
un grande intellettuale che ha espresso 
legittime critiche politiche. Dopo di 
che non è detto che un intellettuale 
capisca anche di politica, anche se è 
giusto che la cultura critichi, se crede». 
Fassino: «Non è con la disperazione 
che l'opposizione di venta pi ù credi bi le. 
Nécon ladenigrazionedei suoi dirit¬ 
ti si aiuta l'U livo a usciredallesuediffi- 
coltà. Servono idee passione volontà di 
combattere. E non sono davvero inutili 
anche solidarid:à e rispetto». 

Vincenzo Vasile 


La gente eomiine, i militanti in piazza Navona sostengono le battaglie del eentrosinistra. Ma reelamano più grinta. «Si salvi lo Stato di diritto, altrimenti finiamo come in Salvadom 

«C’è aria di ventennio, con questa destra non si dialoga» 


Federica Fantozzi 


ROMA Gente poca, rabbia tanta. 
Per quello die fa la destra - come 
no, ma chi non se l'aspettava? - 
però soprattutto per quello (die non 
fa la dnistra. Cioè, in ordine ^ar¬ 
so: un'opposizione dura, incisiva, 
seria, aguzza, pregnante, utile, fic¬ 
cante costruttiva. Sì, ma come? 
Qui l'indignazione si frammenta 
in mille caritatevoli suggerimenti, 
per poi mutare in delusone al ren¬ 
dersi conto «i compagii sono altro¬ 
ve» eia piazza è mezza vuota. E le 
colpe scivolano dall'inadeguatezza 
di «certi partiti ormai imborghes- 
ti» all'indifferenza della gente che 
«cura solo il proprio orticàio». Solo 
intorno al grado zero ddl'opposizio- 
nefinalmenteci si ricompatta: dia¬ 
logo con la maggoranza?Neanche 
a pensarci. 

È questo il concetto più diffuso 
euniformealia manifestazione sul¬ 
la gustizia organizzata dall'Ulivo 
ieri pomeriggio a piazza Navona. 
L 0 dice a chiare lettere M aria L ui- 
sa Giannettasio, casalinga: «Ma 
per favore serve grinta». Il perché 
losntàizza Claudio Giorg, diedi 
mestiere fa il funzionario politico: 
«Dialogare serve solo a chi gover¬ 


na». Mimmo, professionista con 
mopieebimbo addormentato, sug 
gerisce la stratega: campagna re- 
dutamento fra i nemici che comin- 
dano a tentennare Nà Cod-Cdu, 
spiega, ma non solo: «Da uomo di 
ànidra mi dispiacedieAn abbia ab¬ 
dicato alla sua linea di rigore e eoe 
renza sulla gustizia. Secondo me, in 
tanti non la pensano come Fini...». 
U n àgiores inserisce «È una vergo¬ 
gna, l'omologazione totale d gover¬ 
na un'azienda». Les'negienà cen¬ 
troànidra non lo rasàcurano: «Pri¬ 
ma hanno fatto fuori Prodi, adesso 
Rutàli...». Arriva forte e chiara la 
voce dal palco de^i oratori: «È solo 
per l'inàpienza dàla nodra parte pe 
litica die Berlusconi è al potere. Se 
gueapplausoscrosdante Eppure, fra 
qudii die in piazza d sono venuti 
l'allarme è alto. Sono uomini e don¬ 
ne, molti di una certa età, ragazzi 
pochi, qualche passeggno, cani al 
gu/nzagf/o. Parecchi hanno in mano 
l'ultimo numeo di Micromega. A 
voce bassa affiorano commenti preoc¬ 
cupati: «Si danno riorganizzando 
con l'arroganza di piazza dà venten¬ 
nio». M a quali sono dati, da parte 
dà centrodedra, i gedi scatenanti di 
un 'emergenza giustizia? «U n po' tut¬ 
to» secondo Daniàa Ruzzenenti, affi¬ 
do dampa di manifedazioni cultura¬ 


li: «La gudizia in Italia èsul filo dà 
rasoio. E g'avecheun imputato (Pre 
viti, ndr) possa andare a difenderà 
in una trasmisàonetv (Porta a Por¬ 
ta, ndr)». Giovanna Gattinara, preà- 
dente di un'associazione di volonta¬ 
riato, individua il punto di non ritor¬ 
no nài'attacco «àdematico» ai godi- 
di «Se cade lo dato di diritto, saremo 
al li vàio dà Salvador». P rea sa che 
là, in realtà, di cognome farebbe Ca¬ 
dali i ma non lo usa più: le veniva 
idintivo spiegare all'interlocutore 
che non è parente dà minidro. Una 
àgnora dubita chela leggeàa ancora 
uguale per tutti: «M i sconvolge l'im¬ 
punità de0i amia di Berlusconi, 
quando chi ruba una banana viene 
procesato». D'accordo M immo: 
«Mi dà fadidio che faedano una 
campagna di garantismo per i reati 
g'avi e di bieco giudizialismo sulla 
microaiminalità». Sogghigna: «Cer¬ 
to, alla gente uno sdppo interessa di 
più». 

Qui, il dito apre impiàoso una 
piaga nota: il capitolo «indifferenza 
nài'opinionepubblica». I fatti li spie¬ 
ga Antonio, architàto: «Metà deg// 
italiani pensa cheBerlusconi àa una 
persona con parecchie ombre l'altra 
metà cheàa un perseguitato. E op¬ 
pure loro dialogano». Sui motivi d à 
divide. Per Duedo, disoccupato, la 


colpa è dàla politica die fa «teatrino 
anziché mettere in atto un confronto 
serio». Per Gianluca, consulente in¬ 
formatico, è troppo tardi: «Quando 
la ànidra era al potere non ha usato 
le armi che aveva e adesso à sono 


giuntate». Andrea Pace dudente di 
sodelogia, riassume l'angolazione 
dà mondo univeràtario «non politi- 
dzzato»: inutilechiuderela dalla do¬ 
po chei buoi sono scappati. Il capo di 
accusa contro l'Ulivo è sodanzial- 


menteuno: aver sottovalutato Berlu¬ 
sconi quando era all'oppoàzione Sal¬ 
vo troverà a versare laaime di cocco¬ 
drillo adesso. E quedo bada per met- 
tereun punto a capo?Francesca Pro¬ 
to non usa mezzi termini: «La gente 


reagiscesolosegli togli qualcosa, sen¬ 
nò à limita a protedareal bar vidno 
casa». In soldoni: uno può pure paga¬ 
re qualche mazzetta o collezionare 
mezzi d'informazione purché non 
aumenti il prezzo dàlezucchine Ga- 
briàla, giovanemamma, èpiù indul¬ 
gente «La gudizia è un argomento 
odioo, tutti quà cavilli». Francesco, 
cheta l'avvocato, li conosce e snoedo- 
la: «Sono contro rogatorie e falso in 
bilando, amnistia, separazione dàle 
carriere, e contro la discrezionalità 
dàl'azione penale die faràobe venir 
meno l'uguaglianza dà dttadini di 
frontealla legge>. Domanda: un rèe 
rendum sullerogatorieservirebbe?Ri- 
spode varie à, no, forse, boh, se ce lo 
spiegano. Altra domanda: è soddi¬ 
sfatto dàle iniziative dà centroàni- 
stra?Rispoda dandard: «Quali?». 

Al partito chiedono drade dritte 
e ben dàineate «Senza drumenti di 
comprendone la massa non à preoc¬ 
cupa enon à mobilita». Qualcuno fa 
notarechein grò à vedono bandiere 
dàla M ar^erita e dà Comuni di Ita¬ 
liani, solo un paio dà Ds: «Qui d 
sono i funzionari, non la base>. Si 
torna al punto di partenza: perché? 
Francesca sospira: «Le coseà posso¬ 
no fare per dovere o per pasàone i 
risultati non cambiano, ma cambia¬ 
mo noi». 


Micromega manca di un dialogo 
tra Flores D’Arcais e D’Alema 

ROMA Nel nuovo numero di Micromega mancano 49 
pagine: dalla pagina 202 si passa direttamente alla 251. 
Dovevano contenere un «serrato dibattito» tra M assi- 
mo D'Alema e il direttore della rivista Paolo Flores 
d'Arcais sulla sinistra e la giustizia. M a all'ultimo mo¬ 
mento, si legge nella pagina interna della rivista nella 
quale si spiega come sono andate le cose, il presidente 
dei Ds«ha posto il veto alla pubblicazione». Nella rivi¬ 
sta si spiega che M assimo D'Alema ha posto il veto alla 
pubblicazione di una trascrizione che pure teneva con¬ 
to di quasi tutte le sue richieste di radicali rimaneggia¬ 
menti , ma che ne rifi utava alcune. Q ueste ulti me i nfatti 
erano di tale portata che - se le affermazioni costruite a 
posteriori fossero state effettivamente pronunciate nel 
corso del dialogo - avrebbero comportato risposte radi¬ 
cai mentediverse. E un andamento assolutamentediver- 
so di tutta la parte successiva dell'incontro. Un altro 
dialogo, insomma, un 'dialogò mai avvenuto, però». 

Di più non si dice. 


Angius, ds: fare opposizione 
se serve anche con Fostruzionismo 

ROMA «Contro questo Governo Berlusconi l'Ulivo 
dialoghi con tutte le opposizioni da Rifondazione 
Comunista a Italia dei valori». È questa la prospetti¬ 
va auspicata da Gavino Angius, secondo il quale 
»sono tre gli obbiettivi immediati che tutte le forze 
di opposizione dovrebbero perseguire con una azio¬ 
ne comune nel Parlamento e nel Paese: fermare la 
Controriforma della Moratti; impedire l'abolizione 
dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori: bloccare 
la legge del Governo contro gli immigrati ecancella- 
rela licenza di ucciderli». »L'opposizioneal Gover¬ 
no Berlusconi, l'azione parlamentare e l'iniziativa 
nella società devono allargarsi - aggiunge Angius- 
ed essere più incisive e più forti non escludendo un 
vero e proprio ostruzionismo contro leggi e provve¬ 
dimenti comequelli annunciati che cancellano dirit¬ 
ti individuali e collettivi e reintroducono odiose di¬ 
scriminazioni di classe riportando la scuola a qua¬ 
ranta anni fa». 
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La nave turca con oltre 500 clandestini sbarcata a Gallipoli i. Tortoreiia/Ap 


La Lega esulta per la linea dura decisa da B. Il ministro di An: non si può essere così incivili 

Immigrati, Bossi senza freni 
dichiara guerra alla Turchia 

i? kéer éel Carroccio: «È finito il tempo ielle invasioni}}. Trema^lia si iissocia ài governo 


La tragedia nel Salente. La vittima è un uomo di 40 anni. A vuoto rinseguimento: gli scafisti sono riuseiti a fuggire 

Albanese travolto e ucciso dal gommone 
Il primo morto della politica anti-clandestini 


Lo scontro 
tra An e la 
Lega 

sull’attacco 
al governo di 
Ankara 

Carlo Brambilla 


MILANO Umberto Bossi scatenato 
suirimmigrazione. Al congresso di 
Lodi degli operatori finanziari, pre¬ 
sente il Governatore di Bankitalia, 
Antonio Fazio, il ministro delle Ri¬ 
forme prima attacca lasinistra italia¬ 
na: «È finito ii tempo delie invasio¬ 
ni in cui aveva riposto tante speran¬ 
ze la sinistra per portare alla fine lo 
Stato Nazione». Poi dichiara guerra 
alla Turchia che di sinistra certo 
non è: «II Governo turco è del tutto 
coinvolto. Non parte una nave di 
quella portata (il riferimento è al 
recentesbarco a Gallipoli ndr.),con 
500 clandestini, senza che ii Gover¬ 
no turco non sappia tutto. M i pare 
che Berlusconi abbia convocato 
l'ambasciatore turco egii abbia det¬ 
to quello che pensiamo, perchè noi 
non siamo disposti a tollerare gio- 
chettini di quel tipo». Strano coile- 
gamento logico-politico. Che com¬ 
plotto adombra Bossi? Che la sini¬ 
stra nostrana sia in combutta coi 
turchi per far arrivarequi quellecar- 
rettepienedi clandestini edi dispe¬ 
razione con i’obbiettivo di destabi¬ 
lizzare l'Italia e il suo Governo di 
centrodestra? Bossi non chiarisce, 
almeno non direttamente. Lo fa in 
parte la Padania, giornale di cui il 
ministro èancora direttore politi co, 
che ieri titoiava a caratteri cubitali 
«LaTurchia sfida l'Italia». 

In un neretto firmato «redazio¬ 
ne» si colgono aspetti inquietanti 
della vicenda, anche interni all'ese¬ 
cutivo. Intanto la seduta del consi¬ 
glio da ministri (svoitasi ii giorno 
prima per decidereil comportamen¬ 
to da tenere riguardo alie navi di 
clandestini) vienedefinita «infuoca¬ 
ta», coi «ministri spaccati a metà»: 
«Da un lato quelli che cercavano di 
minimizzare, daii'aitro quelli più de¬ 
terminati nel dare una risposta du¬ 
ra alia sfida del Governo turco, rite¬ 
nuto compietamente coinvoito nel 
traffico dei clandestini». Niente no¬ 
mi e cognomi, ma par di capire che 
fra i moderati ci fossero anche i mi¬ 
nistri di An. Ieri il vicepremier Gian¬ 
franco Fini ha fatto sapere: «La M a- 
rina militare va bene, ma accanto ci 
dev'essere anche un'azione di ploma- 
tica nei confronti dei Paesi da cui 
partono i disperati». Azione dipio- 
matica e dichiarazione di guerra 
non sono esattamente ia stessa co¬ 
sa. Comunque lo scontro con An 
dev'essere stato durissimo, come 
conferma Mirko Tremaglia, mini- 


ROM A Travolto euccisodalleelichede¬ 
gli scafisti in fuga, sotto gli occhi delle 
Fiammegiallechestavano intervenen¬ 
do per bloccare il gommone con qua¬ 
ranta clandestini a bordo, partito dal 
porto di Valona (Albania). Ecco cosa 
accadeogni qualvolta gli extracomuni¬ 
tari cercano di entrare illegalmente in 
Italia: vengono gettati in acqua alla pri¬ 
ma avvisaglia di una vedetta militare, 
abbandonati sugli scogli senza viveri e 
acqua da gente senza scrupoli che arri¬ 
va anche provocarne la morte. E quello 
che è accaduto ieri presso la spiaggia 
delleCesine, nel Salente, potrebbe ripe 
tersi anchein peggio con lenuovemisu- 


re annunciate dal governo che aggiun¬ 
gono tragedia alla tragedia. «Navi da 
guerra contro i clandestini, compiti di 
polizia alla M arina militare», ha deciso 
Berlusconi per contrastare l'immigra¬ 
zione illegale. Maacheserve?Venerdì 
il proclama, ieri il morto. 

Non una parola ha speso ieri il go¬ 
verno per la morte disumana del citte 
dino albanese. Il vicepremier Fini ha 
ribadito la linea scelta dal Consiglio dei 
ministri: «le navi da guerra? una misu¬ 
ra necessaria». M entreil ministro Scajo- 
la ha scelto di dire: «La via balcanica di 
terra del traffico èstata fortemente ridi¬ 
mensionata, arrivando a dati quasi irri- 


stro per gii Italiani nel Mondo, che 
punta l'indice contro gli interventi 
«inciviii»fatti in consigiiodei mini¬ 
stri: «Non si può essere cosi inciviii 
da non capire che molte voltel'acco- 
glienza è indispensabile». Rivela 
Tremaglia: «Quaicuno ha preso lo 
spunto dell'arrivo di una nave cari¬ 
ca di ciandestini perdire"ii dobbia¬ 
mo cacciare tutti". È stato Fini a 
sottolinearecheciò cheaveva colpi¬ 
to i'opinione pubblica di quelia vi¬ 
cenda era stato non i'arrivo di altri 
clandestini, bensì il fatto chea bor¬ 
do di quella nave era nato un bambi¬ 
no». 

Tornando alla Padania, il gior¬ 
nale di Bossi non solo dà conto del¬ 
la convocazione deli'ambasciatore 
turco da Berlusconi «per affidargli 
laferma protesta del Governo italia¬ 
no», masostieneanchechenel con¬ 
siglio dei ministri «sia stato imme¬ 
diatamente chiesto ii rientro in pa¬ 
tria dell'ambasciatore itaiiano ad 
Ankara e la relativa chiusura d^li 
appoggi economici alla Turchia». 
Orasi tratterebbe di capi re che cosa 
Berlusconi abbia davvero comunica¬ 
to al diplomatico turco. L'organo 


sori». E non è tutto. Il Viminale ha 
snocciolato anche lecifresui clandesti¬ 
ni rimpatriati egli scafisti arrestati nei 
sette mesi di governo. Come per dire, è 
cambiato tutto da quando non c'è più 
il centrosinistra a Palazzo Chigi. Gli 
sbarchi sono cessati. Ma non è così. 
Dopo la tregua del maltempo, i viaggi 
della speranza sono ripresi copiosi in 
Puglia come in Sicilia. 

L'uomo ucciso dagli scafisti era un 
albanesedi circa40 anni. È stato getta¬ 
to in acqua in prossimità della costa 
dai trafficanti di «carne umana», come 
tutti gli altri quaranta clandestini che 
erano a bordo, tra cui un bambino di 


i^hista conciude: «I nsomma i i gen- 
tileregalodel Governo turco rischia 
di provocare una crisi politica inter¬ 
nazionale oppure interna ai Gover¬ 
no italiano». 

Turchia e clandestini: Bossi 
«sente» di avere in mano ia carta 
giusta per premere su Berlusconi e 
far fuori i moderati interni allacoali- 
zione. U na iinea di massima durez¬ 
za evidentemente condivisa dal Pre¬ 
mier. Ecco ii seguito delie dichiara¬ 
zioni bossiane: «Abbiamo proposto 
un emendamento sulla legge del¬ 
l'immigrazione in base ai quale la 
Marina avrà nuove regole di ingag¬ 
gio. Quanto a quei clandestini tur¬ 
chi io li avrei imbarcati immediata¬ 
mente e portati indietro, però, se 
non c'è un accordo bilaterale, la 
Turchia potrebbe non accettarli an- 
chesesono turchi. Sembra un para¬ 
dosso ma è così. In Francia hanno 
agganciato una carretta, i'hanno 
portata fuori dalle acque territoria¬ 
li, hanno caricato i suoi occupanti 
su un traghetto e ii hanno portati 
indietro e alla nave hanno piantato 
duecannonatein pancia, affondan- 
doia.Senon c'èun rigoroso controi- 


12 anni. La Guardia di Finanza li aveva 
gi à «agganci ati » vi a radar e I i stava i nse- 
guendo a distanza di sicurezza per con¬ 
sentire lo sbarco dei disperati. Alla vi¬ 
sta dei militari, però, gli scafisti hanno 
prima ripreso il largo a grande velocità, 
poi per sfuggire alla cattura hanno in¬ 
vertito la rotta, puntando verso la co¬ 
sta, piombando tra gli albanesi che cer¬ 
cavano di raggiungere la riva. E tra le 
eliche del gommone è finito l'albanese 
che ancora non ha un nome, perché i 
suoi parenti non sono stati rintracciati. 
Gli scafisti sono stati tallonati sino alla 
costa di Torre Specchia, dove il gom¬ 
mone si è arenato. Tutto inutile: sono 


lo per gli ingressi il risultato è la 
scomparsa dello Stato N azione o co¬ 
munque una crisi grave. È una sfida 
che viene dalla Turchia alla quale 
bisogna stare attenti, ma noi siamo 
disposti a reagire». Bossi non ha 
mancato di polemizzare anche con 
Fazio, chenel suo discorso al conve¬ 
gno aveva chiesto sì «attenzione ai 
flussi», ma anche «maggiori apertu¬ 
re all'integrazione»: «Noi siamo 
aperti ail'immigrazione. Ma poiché 
la Costituzione italiana è fondata 
sul lavoro, la nostra politica è que¬ 
sta: senza un contratto di iavoro 
non si può entrare». Caro governa- 
toreFazio, «il tempo delle invasioni 
èfinito». Non io sapeva? 

«Non parte una nave 
eon 500 persone senza 
che i vertici ne siano a 
conoscenza. Ma questi 
giochetti non ci 



comunque riusciti afuggirea piedi, ab¬ 
bandonando anche un borsone con 
200 chilogrammi di marijuana. Dopo 
lo sbarco sulla costa sono state fermate 
quattordici persone, tra cui il minoren¬ 
ne. E ancora: sessantesei clandestini cin¬ 
galesi sono stati fermati al largo di Sira¬ 
cusa, viaggiavano stipati in un'imbarca¬ 
zione di appena dieci metri: sono stati 
rimorchiati emessi in salvo dalla Guar¬ 
dia di finanza. 

Gli sbarchi dunque non si fermano 
ma vanno avanti anche le indagini che 
ieri hanno portato all'arresto dei mem¬ 
bri del l'equipaggio della nave«Engin», 
trainata l'altro ieri nel porto di Gallipo¬ 
li con 477 clandestini a bordo (102 dei 
quali bambini) e la conferma dell'arre 
sto degli scafisti bloccati al largo di Civi¬ 
tavecchia duegiorni fa con 12 moldave 
a bordo. M entre anche il Governatore 
della Banca d'Italia, Antonio Fazio ha 
detto la sua sull'immigrazione: «la ref¬ 
lazione degli ingressi - ha detto - mira 
ad assicurare condizioni di sicurezza e 
legalità. L'identità culturale dei nostri 
paesi va preservata e regolarizzata» 

ma.ier. 


Le comunità Straniere: 
misure inutili e dannose 

È «impensabile e assurdo» il 
progetto di coinvolgere le unità 
della Marina nel contrasto all'im- 
migrazione clandestina. Le co¬ 
munitàstraniere in Italia boccia¬ 
no senza appello il proposito del 
governo, sancito dall’accordo 
scaturito venerdì al termine del 
Consiglio dei ministri, di utilizza¬ 
re le navi militari come deterren¬ 
te agli sbarchi, ultimo anello di 
una catena di disperazione che 
spinge migliaia di esseri umani 
a lasciare la propria terra in cer¬ 
ca di una vita degna d’essere 
così chiamata. «Qua si danno i 
numeri, qualcuno pensa di sco¬ 
raggiare l'immigrazione in que¬ 
sto modo? Ormai - rileva Loret¬ 
ta Caponi, presidente del Forum 
delle comunità straniere in Italia 
- arrivano clandestini anche dal¬ 
lo Sri Lanka, è gente disperata 
che non si ferma di certo di fron¬ 
te a questi provvedimenti». 

A giudizio della Caponi, «più 
che rischiare un nuovo caso 
“Kater”, la nave di clandestini 
affondata nel Canale d'Otranto 
nel 1997, con i 108 immigrati 
che trasportava, dopo una colli¬ 
sione con una nave della Marina 
militare italiana, sarebbe preferi¬ 
bile organizzare campagne d'in¬ 
formazione nei Paesi di origine 
del flusso migratorio». 
«Sarebbero utili - osserva - per 
far capire che l'Italia non è il 
Paradiso e che sbarcando da 
noi non si risolvono tutti i pro¬ 
blemi. 

«Bisogna bloccare alla fonte il 
processo dell'immigrazione, co¬ 
me venne fatto negli scorsi anni 
quando centinaia di migliaia di 
profughi kosovari erano in fuga 
verso le coste italiane. L'uso del¬ 
le navi, invece, sembra proprio 
una misura di facciata per ac¬ 
contentare l'opinione pubblica. 
Ma così si alimenta soltanto la 
diffidenza della gente verso chi 
viene da lontano». 



«A noi il controllo». Domani il ministro firmerà il decreto per Tingresso di 33.000 extracomunitari stagionali 

Flussi, le Regioni chiedono di più 



ROMA II ministro dei Wdfare, Ro¬ 
berto M aroni, firmerà domani il de¬ 
creto per fare entrare in Italia, nel 
corso del 2002,33.000 extracomuni¬ 
tari stagionai! destinati per io più ai 
settori del turismo edeli'agricoitu- 
ra. Lo ha detto, a margine di un 
convegno, lo stesso M aroni, ii quale 
ha fatto presente che «entro i primi 
mesi deii'anno ia domanda, specie 
per quanto riguarda ie colture agri- 
cole, sarà soddisfatta». Mercoledì, 
poi, sarà avviato un tavolo di con¬ 
fronto Governo-Regioni ed associa¬ 
zioni di categoria per «stabiiire ii 
fabbisogno vero di manodopera 
straniera e soprattutto per capire - 
ha rimarcato il ministro - perché in 
Itaiiaci sono 200 miia extracomuni¬ 
tari iscritti aiieiistedi collocamento 
che non trovano lavoro». «Per cui - 
ha concluso- primadi aprirelepor- 
te a nuove persone, voglio capire 
perché! 200 mila non trovano lavo¬ 
ro». 

Il dibattito sui flussi, però, apre 
dissidi tra R^ioni e Governo. Dal 
Veneto si chiède di affidare alle re¬ 
gioni la determinazione delle quote 
dei flussi migratori, emanare rapida¬ 
mente il decreto per la programma¬ 
zione dei flussi per il 2002, autoriz- 
zarela regioneVeneto asperimenta- 
recon un progetto pilota nuovefor- 
medi controllo dei flussi, ancheisti¬ 
tuendo uffici di collocamento all' 
estero. Sono questelerichieste avan¬ 
zate dagli assessori veneti allePoliti- 
che del lavoro Raffaele Grazia e dei 
flussi migratori Raffaele Zanon, al 
rappresentante del governo, il sotto- 
segretario al Welfare M aurizio Sac¬ 
coni, nel corso dell'assemblea con¬ 
vocata alla Fiera di Padova dai grup¬ 


pi dirigenti delle associazioni im¬ 
prenditoriali venete per un confron¬ 
to sui problemi delleimpresein ma¬ 
teria di lavoro e immigrazione. 
«Dobbiamo impararea considerare 
la manodopera immigrata come 
una risorsa per l'economia veneta - 
ha dettoGrazia- ecostruireun si ste¬ 
rna di quotedi flussi migratori flessi¬ 
bile come le esigenze del nostro si¬ 
stema produttivo». «Abbiamo, co¬ 
me regione, creato un sistema di 
monitoraggio checi permettedi co¬ 
noscerei dati quantitativi e qualita¬ 
tivi delle necessità della nostra eco¬ 
nomia: al nostro sistema-impresa 
mancano 30 mila lavoratori trafissi 
e stagionali, e sappiamo con preci¬ 
sione in quali settori. Vogliamo per¬ 
ciò poter sceglieredadovefarli arri¬ 
vare, comearrivano econ quali per¬ 
corsi formativi alle spalle per inte¬ 


grarli correttamente in un sistema 
che non è solo di lavoro, ma anche 
di vita». Cosi Zanon ha avanzato 
anche un'altra proposta: «dato che 
il Veneto, sia come istituzione che 
come apparato produttivo, da tem¬ 
po è in prima linea sulle questioni 
dell'Immigrazione, il ^verno po¬ 
trebbe autorizzare in via sperimen¬ 
tale la nostra regione a sbloccare la 
delicata situazionecon leassociazio- 
ni imprenditoriali utilizzando la 
Commissione regionale per la con¬ 
certazione tra le parti sociali ed il 
comitato di coordinamento istitu¬ 
zionale: si eviterebbero in questo 
modo danni all'economia veneta so¬ 
prattutto in quei settori (edile,ma- 
nufatturiero o ad alta incidenza di 
lavoro stagionalecome l'agricoltura 
e il comparto turistico-ricettivo) 
che hanno necessità ed urgenza di 


ricorrere a manodopera immigra¬ 
ta». «La regione Veneto ha tutte le 
cartein regola per poter avviare que¬ 
sta sperimentazione - ha concluso 
Zanon - come dimostrano le due 
convenzioni sottoscritte in questa 
materia con il governo nel 2001, 
l'istituzione di un tavolo unico di 
coordinamento sull'immigrazione 
che raccoglie tutti 0i enti locali, le 
istituzioni eleassociazioni venete, e 
l'accordo di programma sottoscrit¬ 
to nei giorni scorsi con le Province 
con il quale trasferiamo loro -per 
attivitàformativeericerca di alloggi 
a favore degli immigrati- 2 milioni 
840 mila e500 euro». 

E intanto si stima in circa 
14.000 addetti nei diversi settori 
produttivi il fabbisogno di lavorato¬ 
ri stranieri per il 2002 nella Provin¬ 
cia di Bologna. 


La mia %iìMola 

pUDDlÌQa. 

Di quaiita. 

Assemblea nazionale sulla scuola 

Introduce 

Luigi Beriinguer 

Conclude 

Massimo D’Aiema 

Roma, Venerdì 8 febbraio 2002, ore 16 

Cinema Royal, via Emanuele Filiberto 175 
(Metro A, fermata Manzoni) 
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DALL'INVIATO 


Rinaldo Gianola 


NEW YORK C'è lo slogan senti¬ 
mentale: «L'amoreèl'unica rivo¬ 
luzione». CJuello ambientale: 
«Giù le mani della terra, è l'uni¬ 
ca che abbiamo». Ironico e sin¬ 
dacale «Salari più alti per la poli¬ 
zia». Pacifista: «Lasciate vivere 
ri rak». E anticapitalista: «Leper- 
sone vengono prima dei profit¬ 
ti». 

N ew York svela, tra le tante, 
anche la sua anima sociale, no 
globai, antagonista in una bella 
giornata di manifestazioni pacifi¬ 
che (almeno fino a quando stia¬ 
mo scrivendo queste righe) che 
turbano l'ovattata, ipocrita sere 
nità dei 3000 ospiti del World 
Economie Forum che parlano 
parlano, mangiano mangiano, 
tra un seminario e un party, im¬ 
maginando affari e nuove con¬ 
quiste. 

«Non vi rendete conto di 
quello che succede: nessuno vuo- 
leascoltarelagentedi Porto Ale 
gre» si era permesso ieri di pro¬ 
vocare la platea degli ammini¬ 
stratori delegati il pacifico Peter 
Br^, ^retarlo generale della 
fondazione Terres Deshommes. 
Ci hanno pensato però decine 
di migliaia di persone a ricorda¬ 
re agli ospiti del Waldorf Asto¬ 
ria che non possono continuare 
a fare quello che vogliono delle 
risorse del pianeta, non possono 
calpestare culture e diritti, non 
solo nel nome dei loro profitti e 
dei loro successi. 

Il sabato della protesta inizia 
con l'arresto preventivo dei due 
giovani, forse per qualche paro¬ 
la di troppo con la polizia pre¬ 
sente in massa. Ci sono agenti 
ovunque: quelli armati con fuci- 
loni di precisione, quelli in tenu¬ 
ta antisommossa con casco e 
manganello, quelli sui tetti, quel¬ 
li che parlano in piccoli microfo¬ 
ni, quelli a cavallo e quelli con 
delle biciclette bleu che vanno 
su e giù come matti. E poi ci 
sono gli elicotteri che volano in 
mezzo ai grattacieli con un gran¬ 
de effetto cinematografo, nem¬ 
meno fesseli remakedi Apocali- 
pse Now. La prima protesta è 
un presidio organizzato daAn- 
swer, un gruppo radicale che 
proclama di battersi contro la 
guerraeil razzismo. Su un furgo¬ 
ne nero, parcheggiato qualche 
centinaio di metri dal Waldorf 
Astoria, si alternano oratori calo¬ 
rosi nonostante il vento gelido 
che soffia sulle strade. Vogliono 
sol I evare l'A rgenti na dal la schi a- 
vitù del debito, vi tengono il 
Fondo Monetario e la Banca 
Mondialecometremendi preda¬ 
tori, chiedono la liberazione del 
giornalista di colore Mumia. 

Più in su, a Central Park, si 
concentra la manifestazione più 
grande, quella promossa da 
«Un'altro mondo è possibile», 
con l'adesione di gruppi politici 
- abbiamo notato manifesti e 
cartelli anarchici el^hedi socia¬ 
listi - ecologisti, sindacali. C'è 
dentro un po' di tutto: giovani e 
anziani, mamme con bambini 
infreddoliti e distinte signore 
con cappellini di lana. Gli avvo¬ 
cati al servizio dei manifestanti 
si distinguono con una fascia 
rossa stretta al braccio. Se ci so¬ 
no problemi con la polizia entra¬ 
li presidente 
dei McDonald’s 
si domanda il perchè 
della contestazione 
contro il suo 
marchio 



» 


Protesta pacifica 
wW contro il World 

Economie Forum tra agenti 
armati di fucili ed elicotteri 
che pattugliano i cieli 
Grande raduno a Central Park 


Giovani e anziani, donne e 
bambini sfilano davanti 
all’albergo dei potenti della 
terra. Due mondi lontanissimi 
che non riescono 
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a comunicare 


New York, sfida ai globalizzatori 

Migliaia di persone in corteo a Manhattan: non ci vogliono ascoltare 
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Manifestazioni 
di protesta contro 
il World Economie 
Forum 2002 
a New York 
Plunkett/Ap 


Internet 


Riparte il sito del Forum 
bloccato dai pirati informatici 


Da ieri è di nuovo operativo il sito 
Internet ufficiale dd World Econo¬ 
mie Forum (www.weforum.org) che 
per due giorni è stato messo ko da 
un attacco di hacker, al quale sem¬ 
bra abbiano partecipato anche alcu¬ 
ni tra i no globai riuniti a Porto Aie¬ 
gre, in Brasile. 

Secondo l'organizzazione Indy- 
media, sono stati oltresettemila i pi¬ 
rati informatici che hanno preso par¬ 
te al «netstrike», l'azione coordinata 
contro il sito web dd Forum che ha 
reso i naccessi bi le le pagi ne su I nter- 


net dedicateaH'appuntamento in tra¬ 
sferta quest'anno dalla tranquilla sta¬ 
zionesciistica svizzera di Davos, alla 
New York ferita dal Ground Zero. 

Tre diversi gruppi hanno riven¬ 
dicato l'azione: Electronic Disturban- 
ceTheater, RTM ark e la Federation 
of Random Action. Oltre all'assalto 
con il metodo del denial of Service- 
ripetuti contatti con il sito che lo 
rendono alla fine inaccessibile - per 
alcune ore il traffico verso le pagine 
webdd Forum è stato anche rdndi- 
rizzato verso un falso sito ufficiale 


no in azione a negoziare e a ri¬ 
vendicare diritti. Uno di questi 
ripete ossessivamente lo slogan 
«Free speech» come se volesse 
convincersi chenessuno può to¬ 
gliere la libertà di espressione. 
Sarà un corteo pacifico?Chiedia- 
mo alla gentile signora che pre¬ 
para il suo manifesto. «Certo, 
mi vede lei a fare botte con la 
polizia. Non spacchiamo vetri¬ 
ne, non vogliamo farci arresta¬ 


re, però cantiamo, cantiamo for¬ 
te, ci facciamo sentire». 

La polizia di New York ha 
rispolverato una vecchia disposi¬ 
zione che vieta l'uso di masche 
re durante manifestazioni di 
massa. Qualcuno però si èinven- 
tato delle mezze maschere, delle 
mascherine, e soprattutto dei 
grandi cappelli con strane crea¬ 
ture di carta pesta: va forte lo 
squalo-capitalista. Un modello 


dd Wef che ironizzava sulle attività 
dd potenti riuniti a New York. Ieri 
sono stati intanto rimessi in li berta a 
M anhattan sette attivisti di Act Up 
arrestati giovedì pomeriggio mentre 
cercavano di esporre uno striscione 
su un palazzo contro il presidente 
Usa George W. Bush. E da Porto 
Aiegre, con un email ancheFrance 
SCO Caruso, il portavoce ddia rete 
NoGlobaI, ha detto lasuasul blocco 
dd sito weforum.org. «II corteo tde 
matico contro il sito dd World Eco¬ 
nomie Forum è una mobilitazione 
legittima, pacifica e non violenta, 
esattamente il contrario ddle scdte 
dd signori ddia globalizzazione riu¬ 
niti a New York, i quali si arrogano 
illegittimamente il diritto di decide 
re le sorti dd pianeta e scatenare 
guerre, violenze e bombardamenti, 
non virtuali, purtroppo reali!». 


già visto, mai classici sono sem¬ 
pre in voga. Ci sono delle ma¬ 
gliette con la scritta modificata 
di Gap, uno dei più famosi mar¬ 
chi di abbigliamento americani, 
conosciuto in tutto il mondo. 
Inventato negli anni '70 in Cali¬ 
fornia da una coppia di sessan¬ 
tottini protestatari, per anni ha 
goduto di una fama di marchio 
progressista, oggi invece è conte¬ 
stato dai dipendenti per la ri¬ 


strutturazione in corso, i conti 
vanno male, e dai movimenti 
no globai per lo sfruttamento 
della manodopera nei paesi in 
via di sviluppo. 

Il grande corteo si muove 
con calma, attraverso le strade 
pienedi turisti sorpresi dalla no¬ 
vità, si dirige verso il palazzo dd- 
leNazioni Uniteepoi svolta ver¬ 
so Park Avenue per sfilare da¬ 
vanti all'alberto dd World Eco¬ 
nomie Forum. Fa una bdia im- 
pressionevedere tanta gente che 
protesta per la strada dove svet¬ 
tano i grattacidi ddlepiù poten¬ 
ti corporation dd mondo, dove 
i consigli di amministrazionede- 
ddono (esorti ddi'economia in¬ 
ternazionale. 

Certo anche se fisicamente 
sono così vicini almeno in que 
sto sabato americano, l'arcipda- 
go no globai egli ospiti dd Wal¬ 
dorf Astoria sono lontanissimi, 
è come se non riuscissero a co¬ 
municare, duerealtà due mondi 
completamente estrand e distin¬ 
ti. Dentro, nel tepore dd saloni 
dove si svolgono i seminari su 
mille argomenti, non si riesce a 
percepire e a comprendere la 
protesta dd molti che stanno 
fuori: qudii di Seattle, di Praga, 
di Davos, di Genova e di Porto 
Aiegre. Fuori ndle strade ci so¬ 
no migliaiadi persone che conte 
stano radi calmante gli effetti dd¬ 
le globalizzazione, dentro ci so¬ 
no i protagonisti, i registi di que 
sto processo planetario, appa¬ 
rentemente i rresi sti bi I e. 

Jack Greenberg, presidente 
di McDonald's, il simbolo stes¬ 
so ddia globalizzazione, si chie 
deincredulo di fronte alla peren¬ 
ne contestazione dd suo mar¬ 
chio: «Ma che cosa dobbiamo 
fare di più? Noi siamo una cor¬ 
poration mondiale che cerca il 
dialogo, siamo responsabili vo¬ 
gliamo le soluzioni migliori per 
tutti». Gli risponde il segretario 
della Lega Arabai, Moussa: 
«Non capite la profonda rabbia 
che suscita la politica degli Stati 
Uniti in tanti paesi dd mondo». 
E il sociologo francese Alain 
Touraine ribadisce che la mon¬ 
dializzazione ddi'economia e 
dd potere deve essere contrasta¬ 
ta con la difesa ddle culture e 
ddle identità nazionali e locali. 

Non c'è niente da fare. An¬ 
che se gli organizzatori dd fo¬ 
rum assicurano di voler com¬ 
prendere le ragioni d^li altri, 
dd contestatori, non si riesce a 
creareun circuito virtuoso, posi¬ 
tivo capace di avvicinare due 
mondi probabilmente inawici- 
nabili. In un salonedd Waldorf 
Astoria, la rock star Bono discu¬ 
te di solidarietà con Bill Gates- 
questi duefanno la parte dd mi¬ 
liardari progressisti nell'ambito 
dd forum - eil ministro dd Te 
soro americano O'Ndll. Parla¬ 
no di debito, milioni di bambini 
che muoiono, dell'Africa 
senz'acqua, di campagne di sen¬ 
sibilizzazione da lanciare. Tutto 
bdio, ma se uno sta attento al 
tono, se controlla le parole, sen¬ 
te chediscutono come se parlas¬ 
sero davanti a un té con i pastic¬ 
cini: «Cara lamiasignora, sapes¬ 
se come è povera l'Africa». Ap¬ 
plauso finale. Fuori, intanto, 
continuano a sfilare gli esclusi, 
qudii chenon ci stanno cantano 
e urlano, ma nessuno li ascolta. 


Gli risponde il 
segretario della Lega 
araba: non eapite la 
rabbia ehe genera la 
politiea Usa 
nel mondo 
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Posti di blocco, molte le manifestazioni vietate, centinaia di arresti. Alla Conferenza si discute di lotta al terrorisme 

à Monaco blindata per il summit sulla sicurezza 


Paola Colombo 


MONACO «Questo èli luogo dove si discute di difesa 
contro il terrorismo, i dimostranti farebbero meglio 
a protestare contro il terrorismo che contro di noi». 
Con queste parole il presidente ddia convention 
H orst Tdtschik ha aperto la trentottesima edizione 
ddia Conferenza sulla sicurezza di M onaco, che ve¬ 
de la partecipazione di uomini di governo, politici 
ed esperti militari di 30 paesi. 

Chiusura totale a qualsiasi forma di dissenso 
anchedalleautorità della città di M onaco chehanno 
bloccato con mezzi blindati la piazza dove si trovala 
sede della Conferenza, trasformato la città in un 
posto di blocco con 3500 poliziotti, ma che soprat¬ 
tutto hanno vietato i cortei, organizzati dall'«Aliean- 
za contro la Nato», per timore di trasformare la 


tranquilla capitale bavarese in una «seconda Geno¬ 
va». Venerdì sera la polizia ha caricato e disperso i 
manifestanti, circa 1500, ci sono stati 200 fermi e 
alcuni arresti. Ieri pomeriggio è stato consentito ad 
alcunecentinaiadi dimostranti di manifestare pacifi¬ 
camente nelle vie del centro al grido di «internazio- 
nalesolidarietà», «no allo stato poliziesco» e «no alla 
politica di guerra della Nato». In serata la polizia ha 
poi fermato circa 160 manifestanti, di cui 13 sono 
stati tratti in arresto. Ciononostante, si è trattati di 
cortei giovani e pacifici, ben diverso dall'immagine 
dei tremi la violenti con cui leautorità hanno cercato 
di infondere panico tra i cittadini. 

M a nella politica sulla sicurezza mondiale non 
c'è spazio per forme di protesta, ci sono ben altre 
priorità: il terrorismo èil nemico comunecheunisce 
i paesi dell'Alleanza Atlantica, la Russia, interlocuto¬ 
re strategico per la regione dell'Asia Centrale, e la 


Cina. E la lotta al terrorismo, il mutamento e lo 
sviluppo delle alleanze internazionali, l'allargamen¬ 
to della Nato sono stati al centro degli interventi di 
ieri. Il vice ministro della Difesa statunitense Paul 
Wolfowitz ha detto chenon esistono fronti di allean¬ 
ze rigide ma ponti di collaborazione e che «è che la 
missione a determinare la coalizione e non vicever¬ 
sa. Questo significa chenon ci sarà una sola coalizio- 
nema diverse coalizioni». Per l'Europa e il suo ruolo 
nella sicurezza mondiale il nostro ministro della dife¬ 
sa Antonio M artino ha detto che occorre ridurre lo 
squilibrio fra lecapacità militari fra l'America el'Eu- 
ropa. Aumento delle spese militari quindi, cui con¬ 
corda anche il premier bavarese Edmund Stoiber, 
secondo cui l'Europa non deve affidarsi esclusiva- 
mente agli Stati Uniti e approfittare dei suoi sforzi 
economici. Cita l'aumento del bilancio della difesa 
americano aumentato di 48 miliardi di dollari, L'Eu¬ 


ropa deve fare di più per la sua sicurezza e per la 
pace del mondo, ha aggiunto Stoiber. Riferimento 
alla politica interna con la riforma dell'esercito tede¬ 
sco federale ma anche al ruolo delletruppe europee, 
eallacreazionedi un esercito europeo, tema rimasto 
al margine della giornata di ieri, e cui gli americani 
non hanno fatto il minimo accenno. Hanno invece 
fatto riferimento all'ingresso dellaTurchia nell'U nio- 
ne Europea: Wolfowitz ha lodato la Turchia per il 
suo impegno contro il terrorismo, citandola anche 
come modello per il mondo musulmano di stato che 
concilia il credo religioso con leistituzioni democra¬ 
tiche e secolari, Che la Turchia non sia un esempio 
di grande democrazia e di rispetto dei diritti umani, 
non sembra interessarea Wolfowitz. Il nostro mini¬ 
stro della difesa Antonio M artino sulla Turchia nel¬ 
l'U nione europea ha detto: «I problemi che hanno 
impedito finora l'ingresso dellaTurchia nell'U nione 


sono noti. Tuttavia l'U e senza la Turchia dal punto 
di vista geopolitico non ha senso... Si pensi al ruolo 
chelaTurchia può svolgere nei rapporti con il mon¬ 
do islamico». E l'Europa per Martino è chiamata 
anche ad aumentare gli sforzi diplomatici per soste¬ 
nere lo sviluppo di quei paesi in cui potrebbero 
essere fucina di movimenti estremistici. 

Sull'ipotesi di un allargamento del conflitto M ar¬ 
tino ha detto che «senza prove provate non approve¬ 
remo una simile azione». La sicurezza significa an¬ 
che il mantenimento della stabilità dei mercati, ha 
detto M artino, ma sul rischio che il pers^uimento 
della sicurezza porti alla limitazionedellelibertà per¬ 
sonali, e dei diritti al dissenso, comesi è visto nelle 
strade della città, M artino si è mantenuto sul vago: 
«il rischio c'è, ma c'è anche la paura degli attacchi 
terroristici. Occorre salvaguardare le libertà senza 
abbassare la guardia». 
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DALL'INVIATO Piero Sansonetti 


PORTO ALEGRE II movimento no-glo- 
bal ha superato un altro esame. Quasi 
un esame di maturità. Ha deciso di 
resistere alla tentazione della «spetta¬ 
colarità» e ha rinunciato a contestare 
il Forum dei parlamentari, con 
un'occupazione deH'aula o altro. Ha 
preso tutti di sorpresa. Noi giornalisti 
già ci preparavamo ad assistere allo 
scontro - che investiva le delegazioni 
di varie nazioni, ma soprattutto 0i 
italiani - e alla battaglia tra socialisti e 
no-global. Oggetto del contendere, il 
documentofinaledel Forum dei parla¬ 
mentari che non contiene una con¬ 
danna abbastanza netta della guerra 
in Afghanistan. Invece nel primo po¬ 
meriggio la delegazione dei no-global 
italiani si è riunita e in breve tempo 
ha preso una decisione che spiazza 
tutti. L'ha illustrata Agnoletto ai gior¬ 
nalisti: «I parlamentari votino quello 
che gli pare, senon condanneranno la 
guerra, noi condanneremo loro. Cioè 
scriveremo nel nostro documento fi¬ 
nale una condanna verso il forum dei 
parlamentari, E chiederemo chedaog- 
gi in poi non sia ammesso ai vari fo¬ 
rum che terremo in giro per il mondo 
nessuno che non aderisca alle due di- 
scriminati fondamentali: no al liberi¬ 
smo e no alla guerra». Punto e basta. 

Ledelegazioni straniere hanno ac¬ 
colto la proposta italiana. Coa si è 
data una discreta prova di forza e si è 
evitata una sceneggiata che avrebbe 
attirato su di se ogni attenzione dei 
mass-media, mettendo in ombra tut¬ 
to il resto, E cioè mettendo in ombra 
una discussione che sta procedendo 
vorticosa, in un clima incredibile di 
serietàedi approfondimento, con mi¬ 
gliaia e migliaia di interventi, su tutti i 
temi che riguardano il futuro del vive- 
recivileesocialedellacomunità uma¬ 
na. Poco soddisfatti della decisione 
dei no-global (ma neanche troppo) 
solo alcuni deputati di Rifondazionee 
di altri partiti comunisti e verdi euro¬ 
pei, i quali si sono trovati da soli a 
dare battaglia nel forum dei parlamen¬ 
tari sul tema della guerra, ma alla fine 
hanno ottenuto un documento parec¬ 
chio più pacifista di quello dal qualesi 
era partiti. 

***** 

ENTUSIASMO PER LULA 

Da ieri il Forum è entrato nel suo 
pieno funzionamento. 11 campus uni¬ 
versitario che si chiama Puc (pontifi¬ 
cia università cattolica) è diventato 
una Babele, Non solo èquasi impossi¬ 
bile capi re dove, quando e su che cosa 
si svolgono le varie riunioni, ma si 
incontrano a tutte le ore assemblee 
improvvisate, conferenze stampa, e 
addirittura piccoli 0 grandi cortei. Ieri 
cenesono stati almeno duesulla Pale¬ 
stina, più uno sui diritti sindacali, uno 
generale contro la guerra, uno per 
l'Argentina, uno per la Colombia, e 
infine un corteo improvvisato quan¬ 
do è arrivato Lula, il candidato della 
sinistra alla Presidenza del Brasile, 
Quando èentrato nell'università èsuc- 
cesso un finimondo. M igliaiadi giova¬ 
ni lo hanno accolto con un tuono di 
applausi edi slogan, Uno slogan so¬ 
prattutto: «Presidente, Presidente, vi¬ 
va Lula compagno Presidente», Si 
stringe il cuore, Un po' perché non è 
facile immaginare nei nostri paesi eu¬ 
ropei tanto entusiasmo di ragazzini 
per un candidato alla presidenza, Un 
po' perchéleparole«compagno presi¬ 
dente», per chi ha qualche anno sulle 
spalle, riportano inevitabilmente al ri¬ 
cordo struggente di Allendeedi quei 
tempi ruggenti e poi sanguinosi per 
l’merica Latina, 

* * * * 

L'ATTACCO DI CHOMSKY 

L'unico che in popolarità ha su¬ 
perato Lula è stato Noam Chomsky. 
Lui è l'idolo assoluto di questo movi¬ 
mento. È arrivato giovedì sera alla 
Puc perché doveva tenere una confe¬ 
renza sulla guerra in un'aula molto 
grande, checontienetreo quattromi¬ 
la persone. Davanti all'aula c'era un 
pandemonio. Chomsky non poteva 
entrare perché decine di migliaia di 
personespingevano ebloccavano tut- 



Affollatissima 
wW conferenza di Noam 
Chomsky sulla guerra 
Entusiasmo per l’arrivo 
di Lula candidato della sinistra 
alla presidenza del Brasile 


Il movimento rinuncia a 
contestare il summit dei 
deputati. Ma se il documento 
finale non sarà chiaro i leader 
politici saranno esclusi 
dai prossimi incontri yy 


Porto Aiegre, America sotf accusa 

Dal Forum critiche a Bush. Ino global evitano lo scontro con iparlamentari 




Il Rio Gronde do Sul, lo Stato di cui Porto 
Aiegre è la capitale è una regone a forte 
immig'azione tedesca ( gli alemao) e italia¬ 
na. Letraccedella presenza dei nostri conna¬ 
zionali sono ovunque Nel bélisdmo mercato 
apertosi vendono prodotti alimentari di tut¬ 
ti i generi. Proprio alfing-esso si notano i 
banchi pieni di pesa della pescheria "Padre 
Pio". I titolari dei bar Bdto d tengono a far 
sapere che sono di origine fiorentina. Si trat¬ 
ta per lo più di una immigrazioneantica, che 
ha pera la familiarità an la nostra lingua. 

Cètuttavia una vistosa eccezione la comuni¬ 
tà veneta ha infatti orgogliosamente conser¬ 
vato lingua e dialetto. Interi paesi a ad di 
Porto Ale^eparlanoalo veneto. Il proprieta¬ 
rio di un'importante radio locale asame ra¬ 
gazzi alo a condizionecheappiano condur¬ 
rei loro programmi in dialetto. Nell'unica 
sera libera da ceneo incontri legati al Forum, 
d è stata indicata una tipica churrasaria. 

Qui ogni sera dè un grande spettacolo di 
musica edanza ^ucha; eia gentevienearvi- 
ta di ogni tipo di carne al palo. In pratica un 
enorme "spiedino" diindrico d'aodaio, an una estremità che funge 
da manico e l'altra molto appuntita. Fin qui non dè nulla di nuovo, 
almeno per chi qualche volta ha mangiato il poraddu ardo. Il bello 
viene al "servizio". I amerieri girano incesantemente per i tavoli 
tenendo in una mano lo spiedo e piantando la punta al tavolacdo tra 
un clientee l'altro. A questo punto entrano in azionelunghi eaffilatis- 

to. Gli organizzatori hanno dovuto 
in gran fretta cambiare! piani, mon¬ 
tare maxischermi in altretreaule(al- 
trettanto grandi) e siccome non ba¬ 
stava anche in tutti i corridoi della 
Puc. La conferenza è iniziata con più 
di un'ora di ritardo. Chomsky - da 
statunitense- ha dato il via alH'attac- 
co di Porto Aiegre contro gli Stati 


ami coltelli che tagliano una fetta di arneal 
angue E non è possibile allontanarsi troppo 
dal "pericolo" perché il cameriere ordina al 
diente di infilzare la arne con la propria 
forchdta. Questi ordini vengono impartiti in 
puro dialetto veneto. In compena la arne è 
genuina ebuonisàma. È quindi naturaletro- 
vare seduto al tavoloneJoa Bove, antadino 
franceano-globai, difenaredéla qualità dei 
dbi ecampionedella lotta al transgenico, ma 
anche(inanap&oled difenare- per questa 
via - deilebarrieredoganali, odiate dai paesi 
poveri, perchè hanno enormi diffialtà a 
esporterei loro prodotti agriali. Qua tavolo¬ 
ni ano in questi gorni un crogiuoio di lingue 
edi altura ocasionedi inantri, chevorresti 
potessero non finire mai. Dopo Joa Bove 
trovi ia ragazza diena f^ia di esuli fuggiti da 
Pinochet: un gruppo di giovani di Arezzo - 
ospiti del vicino ampeggio- ai quali è molto 
bello discutere con passione fino a notte fon¬ 
da. Infine inantri Carmen, assessore di un 
comune vidno a Porto Aiegre, che d acam- 
pagna in un enorme apannone periferia, 
dove impazzano i tamburi, eia saola di amba del quartiere 
Centinaia di parane ai amando di un "direttore d'orchestra" 
antano, suonano, battono i tamburi, i piatti e agtano ogni tipo di 
strumento e di oggetto che emetta aoni. M a soprattutto ballano. 
Ballano la amba ovviamente 
Gruppo Ds Camera da Deputati 

***** 

L ECOLOGIA DI SHIVA E SACHS 

Sicuramente «l'attacco all'Ameri¬ 
ca» è una chiave di lettura di tutto il 
Forum. Ieri, ad esempio, èstato ripre¬ 
so nella conferenza dedicata al tema 
dello sviluppo sostenibile. Qui hanno 
parlato due dei leader più importanti 
(edei cervelli più licidi) del movimen- 



I VENETI 

DEL Rio Grande 
DO Sul 

Claudio Burlando 


uniti. Ha detto che gli Usa hanno 
usato rii settembre per rafforzare il 
proprio potere opprimente sul mon¬ 
do, e ha riproposto la sua analisi sul 
terrorismo di stato americano, che 
secondo Chomsky ha avuto l'apice ai 
tempi di Reagan e resta uno dei pun¬ 
ti forti della politica estera degli Stati 
Uniti. 


to no-global. E cioè Vandana Shiva, 
studiosa, dirigente dei movimenti so¬ 
ciali e femministi, indiana, ormai fa¬ 
mosissima, e Wolfgang Sachs, il capo 
di Greenpeacetedescaeuno dei mag¬ 
giori leader verdi del mondo. Shiva e 
Sachshanno tenuto due discorsi mol¬ 
ti simili. Che si possono riassumere 
così: le capacità di produzione dell' 
umanità, oggi, superano le capacità 
della biosfera. Dunque l'ecologia di¬ 
venta un nodo centraledella politica e 
dellafilosofia. L'ecologia non è la dife¬ 
sa delle piante 0 degli animali rari: è 
una teoria che dice che lo spazio e la 
ricchezza ambientaledevono esseredi¬ 
visi in parti eguali tra tutti gli uomini. 
Qgnuno di noi ha gli stessi diritti su 
acqua, cibo, ambiente. Perché acqua, 
cibo, ambiente sono diritti naturali, 
non a disposizione degli Stati ma che 
gli Stati hanno il doveredi fare rispet¬ 
tare. In sostanza l'ecologia è la base 
del nuovo egualitarismo. Il principale 
nemico di questa politica ecologica so¬ 
no gli Stati U niti d'America. Paese che 
atorto viene considerato la patriadel- 
la libertà, mentre invece è un paese 
chetendea ridurcela libertà della stra¬ 
grande maggioranza degli uomini per 
aumentarequelladi una piccola mino¬ 
ranza. M a non esistala libertà per po¬ 
chi e non esiste la democrazia per po¬ 
chi. Libertaedemocraziasono uniche 
e indivisibili. Sachs poi ha detto che 
per portare a termine questa politica 
ecologico-socialenon abbiamo molto 
tempo a disposizione: 50 anni. Poi, se 
non ci saremo riusciti, sarà il disastro 
per l'umanità. 

***** 

GUERRA AL PI L 

Altro tema forte del Forum è la 
guerra al Pii, I no-global sostengono 
cheli Pii è l'arma letale della globaliz¬ 
zazione capitalista. Perché pone l'au¬ 
mento della produzione al centro di 
tutto. Comeunico misuratoredel be¬ 
nessere di un popolo 0 del pianeta 
intero. E quindi come bussola per 
ogni politica. 

E'una bussola classista, razzista, 
sessista e altro, Ieri Roberto Brambil¬ 
la, della rete Lilliput, ha spiegato la 
proposta di sostituire il Pii con un 
nuovo indicatore che si chiama DoS 
(«Dashboard of Sustainability», cioè 
cruscotto della sostenibilità). Si basa 
sul calcolo di indici come la capacità 
di distribuzione del reddito, la sanità, 
i servizi sociali, l'emissionedi gas tossi¬ 
ci, la difesa delle foreste eccetera. 
Bram bi 11 a d i ce che I a ricchezza d i ogn i 
paesesi può tradurrein «ettari produt¬ 
tivi a disposizione». Il livello di vita 
italiano oggi eh lede 4,5 ettari produtti¬ 
vi a testa, mentre in Italia ce ne sono 
solo 1,5 a testa. Dove andiamo a pren¬ 
dere gli altri? I n Africa e in Asia: e cioè 
ogni cittadino italiano (in media) ru¬ 
ba 3 ettari di terra ad almeno due 
africani o asiatici, lasciandoli senza ter¬ 
ra. Chiaro che questo livello di vita 

non èsostenibileeva modificato. 

* * * * 

RICATTO ALL'AFRICA 

I rappresentanti dei paesi africani, 
alla conferenza sulla sanità, hanno 
spiegato perché non è possibile un' 
azione di disobbedienza contro i bre¬ 
vetti per le medicine (che impongono 
prezzi altissimi su tutti i farmaci, a 
beneficio delle multinazionali). Se un 
paese africano decidesse di non paga¬ 
re il costo dei brevetti e di produrre 
da solo lemedicine(cosa tecnicamen¬ 
te possibile), la Banca Mondiale e 
l'Fmi gli taglierebbero immediatamen¬ 
te tutti i finanziamenti condannando¬ 
lo a morte. 

Chi comanda nella Banca mondia- 
leeneH'Fmi?! I peso dei voti è propor¬ 
zionale ai soldi che ogni paese possie¬ 
de. 1150 per cento del le azioni sono in 
mancai sette paesi più ricchi del mon¬ 
do (quelli del G8 tranne il Canada). 


clicca su _ 

www.portoalegre2002.org 
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Organizzato in un parco della città, il centro accoglie in un clima di festa giovani di tutto il mondo che discutono di povertà e lotta contro l’Aids 

Metti una sera al campeggio dedicato a Carlo Gmliani 


Emiliano Guanella 


PORTO ALEGRE Una piccola «città sodale 
globale» é nata in mezzo al bd Parquedo 
H armonia, sulle rive dd Rio Guaiba, il 
fiume che attraversa il centro di Porto 
Aiegre. Portai! nomedi Carlo Giuliani ed 
éabitata da migliaia di giovani accampati 
in tende di tutti i tipi ecolori. Il «Campa¬ 
mento Intercontinentale de la Juventu- 
de» si égià guadagnato la palma dd cen¬ 
tro più vivo di questo Secondo Forum 
SocialeM ondiale. U n polmoned'ariafre 
sca lontano dallescaramucceedalledivi- 
sioni più 0 meno edate che affiorano, 
quaelà, ndlesaleddiacittaddia universi¬ 
taria. 

L'organizzazione dd camp^gio éaf- 
fidata ad un gruppo di giovani legati al 
brasiliano Partido deTrabalhadoresed é 
patrocinata dal governo municipale di 
Porto Aiegre. Leiscrizioni sono stateaper¬ 
te su internet già cinque mesi fa. Ogni 
giorno ci sono comitati di lavoro colletti¬ 
vo, i famosi turni cucina e pulizia dd 


bagni, ma anche numerose attività cultu¬ 
rali e politiche. Tutte le sere si balla e si 
bevendi 'arena all 'aperto chefunziona da 
sala concerti, discoteca eaula-magna, Fac¬ 
ce e storie distinte unite dalla lotta alla 
globalizzazione che campeggia un po' 
ovunque, sulle bandiere rosse sulle ma- 
gliettedd CheGuevara ma anchend ban¬ 
chetti perlapaceinColombiaecontrola 
fame dd mondo, Francisco Joao José da 
Silva ha un nome lungo e una storia che 
viene da lontano. È nato in Angola 21 
anni fa ma da tre si étrasferito in Brasile 
per studiare Scienze Sociali all "U niversità 
di San Paolo, È contento di essere al Fo¬ 
rum anche se avrebbe preferito vedere 
una maggiore presenza africana: «Questo 
é uno da pochi lati negativi dd Fsm. 


L'Africa sta soffrendo più di ogni altro 
continente gli effetti della globalizzazio¬ 
ne, Le nostre economie sono rimaste ai 
tempi ddle colonie, ci sono un sacco di 
governi corrotti edi regimi paramiiitari, 
la comunicazione trai diversi paesi ébloc- 
cata per colpa dd conflitti tra diverse et¬ 
nie e ddle distanze ancora i nsormontabi- 
li. Tutto il continente poi, éafflitto dalla 
piaga ddI'Aids, un flagdio che sta deci¬ 
mando intere generazioni. Il Forum do¬ 
vrebbe occuparsi di più di questi temi, 
dovrebbe sti molare la partaci pazione dd¬ 
le associazioni africane aiutando ndle 
spese per la trasferta, Spero che vada me 
glio l'anno prossimo, Nd 2004 sarebbe 
bdiissimo orgnizzare un incontro da 
noi», Accanto a lui c'é Luisa che é di 


Porto Aiegre e studia proprio alla Puc, 
l'univa'sità privata che ospita i lavori dd 
Fsm, «È un orgoglio per mevederearriva- 
retanta gentenuova ndia mia città, Sono 
tre giorni che dormo fuori casa, stare al 
campeggio é come fare un piccolo giro 
dd mondo. Parlo tutti i giorni con perso¬ 
ne che mi dicono con le loro storie più di 
quanto ho imparato in tre anni di univer¬ 
sità». 

Sono lesdtedi sera eda poco éinizie 
to uno spettacolo di danza e musica orga¬ 
nizzato da un gruppo di ragazzi che ven¬ 
gono dalle montagne ddia regione dd 
Rio Grande do Sul. U n grande uomo az¬ 
zurro con barbaesorriso rassicuranteen- 
tra in scena per scacciaretrepiccoli diavo¬ 
li che cercano di bruciare un pezzo di 


terra. «Fora fora - cantano tutti - o sertao 
édetodos, aterraedetodos». Al piccolo 
centro internet invece ti danno un libret¬ 
to nero dove viene spiegato in quattro 
lingue tutto il programma dd Camper 
gio. Si parte con un «laboratorio di resi¬ 
stenza globale» dallo slogan «un mondo 
socialista é possibile»: tra gli argomenti il 
lavoro nero eminorile lepolitichepubbli¬ 
che per i giovani, la prevenzione e la lotta 
contro il HIV elenarcomafie 

Ci sono legiovani femministe, i gio¬ 
vani ecologisti, i giovani artisti urbani me 
tropolitani. Omar viene da M ontreal ed é 
un esperto di comunicazione alternativa. 
Fapartedi una rete canadese di informa¬ 
zione indipendente attraverso internet. 
L'unica via, dice, per sfuggire 


all'omologazione dd media tradizionali. 
«Qui al campeggio sto dando corsi di in¬ 
formatica, insegno a creare pagine web, 
Non possiamo lottare contro le multina¬ 
zionali senzaavereil dominio di Internet. 
Cosa penso degli hackers che hanno bloc¬ 
cato la pagina dd World Economie Fo¬ 
rum di N ew York? H anno fatto bene, ma 
non bisognafermarsi qui,distruggeresen- 
za creare non serve a niente», Nd centro 
ddia piazza centrale dd campeggio céun 
tendone con un grossa bandiera argenti¬ 
na. L "hanno tirato su i ragazzi ddia Fuba, 
la federazione degli studenti 
ddl"Università di Buenso Aires, passata 
quest'anno in mano alla sinistra dopo 
duedecadi di controllo da partedd parti¬ 
to radicale, qudio di Fernando de la Rua. 


Tra pochi minuti saranno protagonisti di 
un cacerolazo collettivo, organizzato in 
contemporanea con qudio chesi organiz¬ 
za a Buenos Aires. Marcos indossa una 
maglietta azzurra ddle madri di «Piazza 
di M aggio» e ha già fatto il giro dd cam¬ 
peggio per convocare tutti i companeros 
«Oggi non esistono divisioni, siamo tutti 
con l'Argentina, come domani staremo 
tutti col Brasileo con qualsiasi altro paese 
al mondo dove comanda il neoliberismo, 
A Buenos Aires molti mid coetand lavo¬ 
rano dieci ore al giorno per stipendi da 
fame, si mettono a rubare o vender droga 
per sopravvivere N d frattempo Cavallo e 
i tipi come lui se ne stanno a casa a vedere 
il disastro che hanno provocato». 

Appena pasatelenovedi sera il cam¬ 
peggio si tratforma in un enorme cucina 
collettiva. Ricette brasiliane si mischiano 
agli asadosdi carne argentina e alle miti¬ 
che pastasciuttate all Italiana. La notte 
porterà altri canti ealtri balli, Globalmen- 
teuniti in un fazzolleto di terra etendeda 
campo i giovani no-global vivono qui il 
più fresco dd Forum Sociali. 
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l’Unità 


la politica 


domenica 3 febbraio 2002 


Luana Benini 


ROMA Chefine ha fatto il progetto 
del nuovo partito del riformismo 
socialista? Si considera ancora at¬ 
tuale e realistico l’obiettivo fissato 
al congresso di Pesaro? I Ds di Li- 
bertàEguale, l'area della Quercia 
che al congresso ha espresso la mo- 
zioneM orando, si danno appunta¬ 
mento a Roma e fanno suonare 
campanelli di allarme. Sul «rischi 
di deriva massimalistica eaddirlttu- 
ra settaria» che, secondo loro, «tor¬ 
nano a proporsi per la sinistra ita¬ 
liana», sulla tendenza a «piegare a 
sinistra» la linea del partito, suir« 
ambiguità» che ancora investel'U li- 
vo. Chiedono: si sta cedendo verso 
una idea dell'Ulivo inteso come al¬ 
leanza fra una «sinistra unita e le 
forze di centro a loro volta perfetta¬ 
mente autonome»? E soprattutto, 
perché si è perso tempo prezioso, 
perché non si è ancora aperto il 
cantiere perlacostruzionedel nuo¬ 
vo partito del riformismo sociali¬ 
sta? Dov’è il gruppo di lavoro sulla 
Costituente del nuovo partito? 

Le risposte che Piero Fassino 
offre dalla tribuna non soddisfano 
i partecipanti. E nella sua replica 
Morando torna all’attacco: «Se 
non si lavora alla costruzione del- 
l'Ulivocomecasacomunedé rifor¬ 
misti diventa strutturalmenteirrea- 
lizzabileil nuovo partito del rifor¬ 
mismo socialista». 

L’area liberal-ulivista vede co¬ 
me prioritario l’impegno per il ri¬ 
lancio di un Ulivo omogeneo, un 
unitario soggetto politico riformi¬ 
sta (che superi ledivisioni su guer¬ 
ra, lavoro, giustizia e via dicendo), 
non appiattito sul sindacato o sui 
movimenti en^puresugli stati ge¬ 
nerali dei partiti. E temeche la fede¬ 
razione decisa dall’ultimo coordi¬ 
namento dell’Ulivo vada in un’al¬ 
tra direzione. Di qui ladecisionedi 
giocareuna carta particolare, di da¬ 
re vita al gruppo Artemide, insie¬ 
me al gruppo dirigente dello Sdi, a 
personalità della M argherita come 
Natale D’Amico, a esponenti dei 
Democratici come Enrico M icheli. 
«Il gruppo Artemide - spiega Mo¬ 
rando - è la metafora dell’Ulivo 
che si ricostruisce a partire da un 
nucleo riformista che ne costitui¬ 
sce l’asse portante». E che si impe¬ 
gnerà a elaborare proposte concre¬ 
te (anche da presentare in Parla¬ 
mento) sui temi più spinosi del Pa¬ 
ese sui quali la coalizione non ha 
dato finora prova di omogeneità. 

L’insoddisfazione dell’area na¬ 
sce ancheda alcuni fatti contingen¬ 
ti: «Sento parlare, anche da parte 
di compagni della maggioranza - 
dice Morando - di "allargamento" 
dell’U livo verso Rifondazione; con¬ 
stato che si presentano e si votano 
in Direzione nazionale documenti 
sulla riforma dello Stato sociale e 
sul lavoro elaborati dai compagni 
della segreteria eda quelli della mo¬ 
zione Berlinguer». Inoltre, sta an¬ 
dando avanti un «federarsi plura¬ 
le», come la federazione fra Pdd, 
Verdi e Di Pietro, il cui il tratto 
emergente è quello «dell’antagoni¬ 
smo e del massimalismo». E «se 
prevale l’idea di Ulivo (unità della 
sinistra più centro democratico) al¬ 
lora èdel tutto logico chelaristrut- 
turazionedella sinistra venga perse¬ 
guita secondo la proposta di confe¬ 
derazione avanzata al congresso 



Morando: il riforniismo latita nei Ds 
"assino: più importante Fimità del partito 

I liberal della Quercia eritici con la segreteria sul dopo Pesaro 


dalla mozione Berlinguer». 

Fassino non si sottrae: «Non 
vedo mutamenti rispetto all’asse 
politico definito a Pesaro». M a at¬ 
tenzione, la linea va misurata con 
la realtà. La federazione dell’U livo 
in questo momento «è la forma 
più avanzata di organizzazione che 
possiamo avere». Perché il sistema 
elettorale è «bicefalo» (misto fra 
maggioritario e proporzionale) e 
perché partiti ecoalizioni convivo¬ 
no. I n questa fase, afferma, «il parti¬ 
to unico dell’U livo non è realizzabi¬ 
le». Stiamo dunque costruendo 
«un soggetto federato, con propri 


spazi di sovranità, organismi diri¬ 
genti, regole per la leadership e la 
rappresentanza» che parte dal lefor- 
zedell’Ulivo «e punta ad allargare! 
propri confini verso altri soggetti 
politici everso la società». 

L’apertura a Rifondazione? 
«Non credo che oggi si ponga il 
problema del l’ingresso del Prc den¬ 
tro la federazione, ma la federazio¬ 
ne ha il dovere di verificare se esi- 
stela possi bilitàdi convergenze po¬ 
litiche in vista delle elezioni del 
2002». Il partito del socialismo ri¬ 
formista? «I partiti dentro lafedera- 
zione non sono entità immutabili 


e dunque dentro la federazione si 
ponelaquestionedella riunificazio¬ 
ne delle forze che si richiamano al 
riformismo socialista. Fra tre mesi 
ci sarà la M argherita, perché non 
può esserci un soggetto che unisce 
la sinistra riformista (Ds, Sdi, 
Pdd)?». Insamma, «si deve ripren¬ 
derei! ragionamento fatto a Pesaro 
con Amato e lo stiamo facendo 
con il convegno delle fondazioni 
previsto per marzo». 

Il documento sul welfare(Ber¬ 
linguer- Fassino)?«Non èarrocca- 
to 0 rigido, ma coerente con l’im- 
postazionedi Pesaro. L’aver costru¬ 


ito una piattaforma unitaria è un 
passo in avanti». I nf in e, un avverti¬ 
mento: «Attenzione, occorre fare 
uno sforzo per costruire un partito 
unito. Dobbiamo fare i conti con 
la domanda forte di unità che vie¬ 
ne dalla nostra gente. L’impegno 
verso l’unità non va smarrito». 

Che l’intervento di Fassino 
non sia servito a far rientrare gli 
allarmi lo si deduce dall’applauso 
che M orando riceve nella sua repli¬ 
ca: «Non concordo con Fassino, 
non credo cheli partito del riformi¬ 
smo socialista possa prendere le 
mosse dallefondazioni». 


fa nota 

MEDIA, I CONFLITTI 
NELLA MAGGIORANZA 
E L’INTERESSE DEL CAPO 


Pasquale Cascella 


C 


'entra o non c’entra la solu¬ 
zione del conflitto d’inte¬ 
ressi con il futuro assetto 
(gestionale e socid;ario) della 
Rai? Per i presidenti delle Carne 
re c’entra, tanto da decidere au¬ 
tonomamente di non procedere 
alla nomina del nuovo Consiglio 
di amministrazione della Rai se 
prima il Parlamento non si fosse 
espresso, almeno con un primo 
voto, sul conflitto che grava tra 
gli interessi di Silvio Berlusconi 
come proprietario di Mediaset 
(monopolista del sistema televisi¬ 
vo privato) elasua funzionepub¬ 
blica di presidente del Consiglio 
e di leader della maggioranza di 
centrodestra. 

M a c’entra per lo stesso pre¬ 
mier, a tal punto da giocare spa¬ 
valdamente la carta ddia privatiz- 
zazionedella Rai nel tentativo di 
spiazzare l’opposizione e sviare 
l’attenzionedell’opinionepubbli- 
cadal groviglio politico-istituzio¬ 
nale che pervicacemente si rifiu¬ 
ta di affrontare per quel che è: 
non una questione personale (o 
familiare) ma una vera e propria 
questione democratica. 

Si vuol far credere che il pro¬ 
blema del pluralismo si risolve¬ 
rebbe sottraendo due reti della 
Rai al controllo (diretto o indiret¬ 
to, ma pur sempre pervasivo) 
del governo per consegnarle al 
Rupert M urdoch di turno, quan¬ 
do Berlusconi per anni ha giusti¬ 
ficato l’intangibilità del sistema 
tv M ediaset con le ragioni della 
concorrenza nei confronti di un 
sistema pubblico articolato su 
tre reti. Se non il premier, alme¬ 
no il ministro alleComunicazio- 
ni M aurizio Gasparri, che chissà 
con quale coerenza si autodefini¬ 
sce una volta «mari netti ano» e 
l’altra «iiberalein prova», potreb¬ 
be spiegare come la concorrenza 
sarebbe salvaguardata tra lo spez¬ 
zatino Rai e l’inalterato moloch 
delletrereti Mediaset. 

Guardacasa, il lavoro di cor¬ 
rezione del disegno di l^ge del 
governo sul conflitto d’interessi 


con l’ipotesi del costituzionalista 
Vincenzo Caianiello di investire 
('Antitrust, ha finito per arenarsi 
sulla questionedella natura edel- 
latitolaritàdegli atti dasottopor- 
rea controllo. Per dire, la «futuri¬ 
sta» revisione delle concessioni 
televisiveedellapiù complessiva 
disciplina sulla concentrazione 
di mezzi di comunicazione ver¬ 
rebbe proposta dal ministro Ga¬ 
sparri, che non ha aziende nel 
settoreequindi non èimputabi- 
le di «conflitto», ma obiettiva¬ 
mente toccherebbe gli «interes¬ 
si» del presidente del Consiglio 
che però, non essendo titolare 
dell’atto amministrativo, risulte¬ 
rebbe soggetto estraneo al con¬ 
trollo. È sostenibile? Lo è così 
poco che il ministro Frattini ha 
rinviato la presentazione del ma¬ 
xiemendamento per studiare 
chissà quale marchingegno. 

Chissà come questo slabbra- 
mento della maggioranza sarà 
giudicato dal presidente del Sena¬ 
to cheieri ha fatto slittare il previ¬ 
sto incontro con Francesco Ru¬ 
telli ePiero Fassino sullenomine 
della Rai solo perché c’era stata 
una fuga di notizie. Se ha credu¬ 
to, così, di esorcizzare il fanta¬ 
sma di un condizionamento 
spartitorio, non si può chedargli 
ragione. E Rutelli e Fassino glie- 
l’hanno data, assicurando di vo¬ 
ler chiedere ai presidenti delle 
Cameresceltechesiano di garan¬ 
zia del pluralismo e dell’impar¬ 
zialità del si sterna tei evi si vo pu b- 
blico. Il torto, semmai, Marcello 
Pera e Pierferdinando Casini io 
ricevono da Umberto Bossi 
quando pretende di «pesare» nel 
nuovo Consiglio di amministra¬ 
zione. «Chi deve pesare se non il 
governo?», chiede retoricamente 
il leader leghista. Ma forse non 
sarebbe retorica una risposta da 
chi rivendica l’autonomia istitu¬ 
zionale di nomine che, per non 
esseresubalternea nessuno, deb¬ 
bono essere a garanzia di tutti 
della libera formazione del con¬ 
senso. Per l’oggi e per domani. 


Pera: ci sono cose più importanti del oda Rai 

MODENA II Presidente del Senato Marcello Pera invita con forza i partiti e 1' 
opinione pubblica a non concentrarsi sul problema delle prossime nomine nel 
consiglio di amministrazione della Rai, ma su due questioni ben più importan¬ 
ti: la ridefinizione di che cosa è un servizio pubblico e la liberalizzazione del 
mercato. «In questi giorni - ha detto Pera parlando con i giornalisti a margine 
deir inaugurazione del settimo anno accademico del corso di dottorato istitui¬ 
to a Modena dalla Fondazione San Carlo - ci sono sempre sui giornali tantissi¬ 
mi nomi che cambiano, lo vorrei dire che sono colpito da questa circostanza. 
Mi pare che ci sia eccesso di attenzione sui nomi, sulle posizioni e quindi 
anche sui posti. Credo - ha osservato ancora Pera - che 1' attenzione dovrebbe 
essere concentrata su alcune questioni che sono più importanti. La prima è la 
definizione del servizio pubblico. Il prossimo consiglio di amministrazione 
dovrà ripensare cosa è un servizio pubblico e che differenza c'è fra un servizio 
pubblico e le tv private, commerciali. La seconda questione altrettanto impor¬ 
tante- ha aggiunto Pera - è quella della liberalizzazione del mercato». 



Dissensi ancora sul simbolo: il presidente del Ccd non vuole più lo scudocrociato 

Democrazia cristiana, tanta voglia di lei 
Pollini, D’Antoni e Buttiglione ci riprovano 


'ALLA LIBERTA 

ALLA PACE 

ALLA DEMOCRAZIA 

AL LAVORO 

ALLA CULTURA 

ALL’AMBIENTE 

ALLA FORMAZIONE 

ALLO SVILUPPO 

ALLA GIUSTIZIA SOCIALE 

ALLA SOLIDARIETÀ 

ALLA PARITÀ 

ALLO STATO SOCIALE 

ALL’ALTRO 


ROMA È rinata la De. Almeno que- 
staèl’aspirazionedei consigli nazio¬ 
nali del Ccd, del Cdu edi Democra¬ 
zia Europea che ieri si sono riuniti 
alla Domus Pacis di Roma e, al ter- 
minedalla manifestazione cui han¬ 
no partecipato circa duemila perso¬ 
ne, hanno sancito il "matrimonio" 
cheha portato alla nascita dell’U nio- 
nedemocratico cristiana (Udc). Al¬ 
l’origine c’è la consapevolezza che 
separati non si va lontano. Uniti si 
può cercare di contare di più, a co¬ 
minciare dal prossimo appunta¬ 
mento elettorale, quello delleammi- 
nistrative di maggio che riguarde¬ 
ranno almeno dieci milioni di elet¬ 
tori. 

Rocco Buttiglione, M arco Folli- 
ni eSergio D’Antoni hanno indica¬ 
to letappedel processo unitario che 
per ora gestiranno insieme, trala¬ 
sciando la pur delicata questione 
del leader, e confermando che 
l’area di riferimento èquelladell’at- 
tuale maggioranza di governo pur 
se non è mancata la rivendicazione 
della identità del neonato soggetto 
politico e del ruolo che può svolge¬ 
re anche all’interno della compagi¬ 


negovernativa. Al di làdelledichia- 
razioni di fedeltà è evidente che la 
coalizione nata ieri, prima o poi, 
qualche problema al presidente del 
Consiglio èdestinato a crearglielo. 

Se la giornata di ieri ha aperto 
molti cuori alla speranza, dietro un 
rinato desiderio di "balena bianca" 
la partita vera si gioca il 26 maggio, 
sui voti raccolti e non sulle tesseree 
sui regolamenti congressuali. Una 
partita, quella delle amministrative, 
che va appunto al di là del processo 
di unificazionedei tre partiti di cen¬ 
tro e che invece potrebbe condizio¬ 
nare l'evoluzione dell'intero siste¬ 
ma politico italiano. E lo stesso in¬ 
tervento diretto del Presidente della 
Camera, Pier Ferdinando Casini, a 
favoredi un accelerazionedi questo 
processo costituente, testimonia 
l'importanza chevieneattribuita al¬ 
la possibilità che rinasca un forte 
soggetto di ispirazione democristia¬ 
na all'interno del centrodestra. 

Forse non saranno maturi i tem¬ 
pi per l'esordio di una sezione italia¬ 
na del Partito Popolare Europeo 
ma che l'operazione di ieri abbia 
una prospettiva più a largo raggio e 


che punti a contrastare con più ag¬ 
gressività Forza Italia, lo hanno am¬ 
messo in tanti dal palco, tra l'appro¬ 
vazione generale. L’europesita Ber¬ 
lusconi ha così già qualcosa di cui 
preoccuparsi. 

Per ora la parola d'ordineèmet- 
tereda parte le polemiche interne e 
i rancori del passato. Da qui la deci¬ 
sione di congelare la corsa per la 
leadership con l'unificazione di tut¬ 
ti gli organi dirigenti e di mettere 
alla guida del partito una «triade» 
formata da Buttiglione, Pollini e 
D'Antoni. 

M a qualche motivo di dissenso 
c’è già. Per M arco Foliini il vecchio 
scudocrociato deve andare in soffit¬ 
ta. «Ci vuole un simbolo nuovo -ha 
detto- perchè credo che un partito 
nuovo si spieghi meglio con un sim¬ 
bolo nuovo». Altri non sono dispo- 
nibilea rinunciare al fascino di una 
icona del tempo. Un banco di pro¬ 
va per quella democrazia interna 
cheFollini ha auspicato e che, a suo 
avviso, non è molto presente negli 
attuali partiti. «Un richiamo -ha 
precisato- che rivolgo innanzitutto 
a me stesso». 
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Costituzionale. 
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il sottosegretario 
agli Esteri 
Mario Baccini con 
F. Aloisi de Larderei 
Brambatti/Ansa 


Bruno Miserendino 


ROMA La seduta congiunta del Parla¬ 
mento è fissata per il 6 febbraio 
prossimo. Ma molti sono convinti 
di una cosa: nemmeno questa sarà 
la volta buona per eleggere i due 
giudici costituzionali mancanti. Le 
fumate bianche sono già state due, 
che non sono pochevista la delica¬ 
tezza e l'importanza della scelta, ma 
se non interverranno accordi chiari 
all'Interno della maggioranza, èpro- 
babile che le fumate bianche diver¬ 
ranno tre. Mai diremai, in politica, 
ma il rischio c'è e i segnali sono 
molto chiari: questa è una materia, 
al pari dell'altra vicenda ai limiti del¬ 
l'assurdo, quella dei seggi vacanti 
della Camera, su cui la maggioran¬ 
za non ha alcuna fretta. 

L'attivismo di cui si vanta, a tor¬ 
to o a ragione, Berlusconi quando 


Mercoledì 6 febbraio 
l’aula dovrebbe 
tornare a pronunciarsi 
sui due giudici da 
eleggere. La Corte 
resta monca 

JJ 



Rinvio continuo anche sui giudici dell’Alta corte. Mancuso è in corsa, il Polo non lo vuole. E così non si decide 


I vuoti istituzionali 
del governo Berlusconi 

k 9 mesi dal voto mancano 11 deputati. La Destra per una soluzione contro la legge 


parla del suo governo, per questi 
due indicativi capitoli istituzionali, 
sembra disperso nelle nebbie lom¬ 
barde. Le due vicende ovviamente 
sono diverse. Quella dei seggi man¬ 
canti (tredici) della Camera sta di¬ 
ventando, come ha denunciato il 
presi dente del I a gi u nta per I e el ezi 0 - 
ni Soro, «una vicenda sudamerica¬ 
na», dove la maggioranza, più che 
altro Forza Italia, non intendeappli- 
care la normativa vigente, l'unica 
che verrebbe applicata in qualun¬ 
que paese normale. Dopo aspri 
scontri si è arrivati a una minime¬ 
diazione, ossia un rinvio che eviti 
un muro contro muro e un colpo 
di mano. 

Si è in attesa di una soluzione, 
ma il punto è questo: la soluzione 
ancora non c'è. 

Quella dei giudici costituzionali 
è una storia di difficoltà internealla 
maggioranza che blocca a sua volta 
la scelta del giudice da parte della 
minoranza. Il risultato è uno stallo 
molto grave. 

Il tratto comune tra le due vi¬ 
cende, accusa il centrosinistra, è la 
scarsissima sensibilità istituzionale 
della maggioranza. Nelle polemiche 
c'è sempre dell'esagerazione, da 


una parte e dall'altra, ma è chiaro 
che se un parlamento non riesce a 
eleggere due giudici costituzionali e 
a otto mesi dalle elezioni non ha 
ancora completato il quadro degli 
eletti, vuol dire che qualcosa non 
va. Anche in questo caso vale la do¬ 
manda retorica: c'è un paragone 
possibilecon uno solo dei paesi libe¬ 
rali e occidentali? 

Adesso le due storie, se possibi¬ 
le, si stanno ingarbugliando. Per la 
vicenda dei giudici costituzionali, 
formalmente, il nodo è sempre lo 
stesso. C'èuna candidatura di Filip¬ 
po M ancuso, forzista, ex Pg di Ro¬ 
ma ed ex ministro del governo Dini 
passato alla Destra, che però èsem- 
prepiù un peso insostenibile per la 
maggioranza. Anche dentro Forza 
ltalia,aquantosisa, c'èchi lo consi¬ 
dera una sorta di mina vagante e 
quindi non è affatto convinta della 
scelta. Il problema è spiegarlo allo 
stesso M ancuso, che invece resiste. 

Nel frattempo anche Bossi, che 
havisto bocciata lasua idea di rifor¬ 
ma federalista della Corte, vorrebbe 
dire la sua, ottenendo una nomina 
a lui gradita. M a tutto il vasto mon¬ 
do degli ex de, che nella partita è 
molto forte, resiste all'idea. La con¬ 


clusione è che se la maggioranza 
non esprime il nomedi cui è con¬ 
vinta, anche l'opposizione sta fer¬ 
ma. Di nomi, in questo campo, ne 
sono circolati alcuni in questi mesi 
(tra l'altro Mattarella e Violante), 
ma nessuno ha seri amente affronta¬ 
to il problema. L'appuntamento è 
per il 6 febbraio ma al momento 
non si vedono novità. E' chiaro che 
l'Alta Corte può aspettare. 

Sull'altro tema, i seggi vacanti 
della Camera, le cose hanno invece 
preso unapi^aal limite del grotte¬ 
sco. Comesi ricorderà Soro, espo- 
nentedell'U livo epresidentedeH'ap- 
posita giunta, aveva presentato 
l'unica soluzione possibile in base 
alla legge vigente (ossia la distribu¬ 
zione dei seggi a tutte forze che ave¬ 
vano superato la soglia di rappresen¬ 
tanza) ma la proposta è stata sde¬ 
gnosamente respinta. Con l'argo¬ 
mento, legittimo ma inapplicabile 
in baseallanormavigente, chequel- 
li erano voti del centrodestra. La 
maggioranza esclude l'applicazione 
della normativa vigente e chiede 
una soluzione politica. L'opposizio¬ 
ne replica che i seggi mancanti sono 
un frutto delleliste civette sistemati¬ 
camente usate dal I a D estra per aggi - 


rarelo scorporo, quindi attribuirse¬ 
li tutti configurerebbe una doppia 
truffa. Le trattative sono in corso, 
ma poiché il clima è quello che è e 
la mancata applicazione della nor¬ 
ma permette ogni tipo di richiesta, 
ecco che l'altro giorno si sono pre¬ 
sentati da Casini, che è tra i più 
interessati a risolvere il problema, i 
rappresentanti dei partiti che non 
hanno raggiunto il 4% necessario 
per la rappresentanza in parlamen¬ 
to. D'Antoni, Di Pietro, il radicale 
Capezzonee Pino Rauti, sostengo¬ 
no che singolarmente non hanno 
superato la soglia di sbarramento 
ma insieme rappresentano il 9% dei 
consensi elettorali. Quindi - sosten¬ 
gono - la distribuzione iperpropor- 
zionaledei seggi mancanti è l'unica 
soluzioneequa edemocratica. Si di¬ 
cono pronti ad andare dal capo del¬ 
lo stato per vaierei loro diritti. 

Casini ha invitato Soro a tener 
conto anche di questa esigenza, ma 
èchiaro che, mettendo insiemetut- 
telerichieste,trovareuna soluzione 
equivale alla quadratura del cer¬ 
chio. Cose che accadono quando 
non si vuole seguire la norma. Il 
problema è che le regole, ormai, 
sembrano parolacce. 


Conflitto d’interessi, maggioranza divisa 
Frattini deve aspettare per il maxiemendamento 


Per il senatore diessino il finto recepimento della Convenzione europea del governo mette in serio rìschio procedimenti scottanti 

Rogatorie, Calvi: vogliono fermare i processi per comizione 


Aldo Varano 


ROMA Per Guido Calvi, avvoca¬ 
to famoso e senatore della 
Quercia, è "assolutamentegiu¬ 
sto l'allarme provocato dal pro¬ 
getto di legge con cui il gover¬ 
no fa finta di recepire la con¬ 
venzione di Bruxelles del 2000 
che ha l'obiettivo di accelerare 
la creazione di un comune spa¬ 
zio giuridico europeo". 

Il professore Calvi aggiunge: 
"devo però dire che ormai si 
tratta semplicemente, e tragica¬ 
mente, di una linea politica che 
il governo sta portando avanti 
da quando s'è insediato". 

Il governo recepisce la 
Convenzione a condizio¬ 
ne che vi sia "l'osservanza 
delle norme del Codice di 
procedura penale". Che si¬ 
gnifica? 

"Cheseuna prova vieneac- 
quisita in un paese con forme 
diverse da quelle previste dal 


nostro sistema processuale, 
quell'atto e quella prova non 
sono utilizzabili. Attenzione: 
non si dice che quell'atto non è 
utilizzabile se viene acquisito 
senza garanzie o con garanzie 
minori di quelleprevistein Ita¬ 
lia. 

Con questo sarei d'accordo. Si 
dicechedevono essere ri spetta¬ 
te le nostre procedure. Sicco¬ 
me tutte le procedure in Euro¬ 
pa hanno delle differenze vuol 
dire che le prove raccolte al¬ 
l'estero non saranno mai e in 
nessun caso utilizzabili. Il go¬ 
verno ha un progetto esatta¬ 
mente opposto a quello euro- 
peo . 

U na valutazione pesante. 

"Si interrompe un processo 
di integrazione europea su cui 
Parlamento europeo e parla¬ 
menti nazionali stanno lavo¬ 
rando da anni. In attesa di una 
costituzione e sistemi proces¬ 
suali comuni, che richiedono 
tempi lunghi, essendosi creata 


la libera circolazione di beni e 
personeequindi anche del cri¬ 
mine, si è lavorato a strumenti 
comuni per fronteggiare la cri¬ 
minalità e per impedire che in¬ 
toppi burocratici o formali po¬ 
tessero paralizzare la giustizia. 
Il governo recepisce Bruxelles 
ma nella misura in cui il nostro 
ordinamento lo consentirà. Si¬ 
gnifica che il meccanismo pro¬ 
cessuale italiano prevale sugli 
obiettivi europei". 

Per chetìpo di indagini ci 
saranno più difficoità? 
"Per quelle sulla corruzio¬ 
ne. Per intenderci, quelledi M i- 
lano su Berlusconi e i suoi. E 
per quelle contro la mafia". 
Entriamo nei merito sena¬ 
tore. Perché queiie contro 
ia corruzione? 

"Le società che sono state 
colpite da imputazioni di cor¬ 
ruzione hanno creato fondi ne¬ 
ri all'estero per poter corrom¬ 
pere. I risultati delle indagini 
sulle banche straniere, in que¬ 


sti casi, sono decisive. Senza 
non si potrà mai arrivare ai col¬ 
pevoli. Ma quelle indagini non 
saranno valide. Un salvacon¬ 
dotto per la corruzione. Quan¬ 
to alle associazioni criminali, la¬ 
vorano senza confini ma non 
sarà possibile seguirle in tutti i 
posti. E mi lasci aggiungere 
una cosa... 

Prego, senatore 
"lo dico che il nostro siste¬ 
ma processuale è un ottimo si¬ 
stema che va migliorato. Ma 
quelli che ne parlano sempre 
male e indicano altri paesi, che 
dicono, per esempio, viva la 
Francia perché lì c'è la separa¬ 
zione delle carriere, quando 
poi si tratta di tutelare interessi 
poco chiari, s'impuntano a far 
prevalere il sistema italiano. 
Non perché sia miniere o nei 
suoi migliori aspetti ma perché 
si possono creare sbarramenti 
e ostacoli che impediscono i 
processi. Quello che sta acca¬ 
dendo a M ilano è di tutta evi¬ 


denza. Vorrei però far notare 
che si comincia a capire che il 
problema non è solo quello di 
far saltarci processi che riguar¬ 
dano Berlusconi. C'è di peg¬ 
gi o7'. 

A cosa si riferisce? 

"Lo Stato di diritto si fonda 
su un sistema di equilibri di 
poteri che si controllano reci¬ 
procamente. 

Non solo il potere esecutivo sta 
sovrastando gli altri poteri, pa 
esempio svuotando il Parla¬ 
mento, ma sta soprattutto mo¬ 
dificando le regole per eludere 
i controlli. Per esempio il con¬ 
trollo della giurisdizione, che 
in Italia è garantito dall'indi¬ 
pendenza edall'autonomia del¬ 
la magistratura, viene lenta¬ 
mente corroso. 

Se poi si dovesse andare, come 
chiede Bossi, alla riforma della 
Corte Costituzionale, il nostro 
modello di Stato di diritto ver¬ 
rebbe infi ciato molto seriamen¬ 
te". 


ROMA Slitta a martedì pomeriggio 
il vertice dei capigruppo di mag¬ 
gioranza ai quali il ministro Fran¬ 
co Frattini dovrà illustrare la nuo¬ 
va proposta del ^verno sul con¬ 
flitto di interessi. L'incontro era 
stato precedentemente fissato per 
lunedì sera. Secondo quanto si ap¬ 
prende da fonti della maggioran¬ 
za, èstato lo stesso ministro a chie¬ 
dere uno slittamento deH'incon- 
tro. L'idea di Frattini era di presen¬ 
tare il cosiddetto maxi-emenda¬ 
mento alla CommissioneAffari co¬ 
stituzionali alla fine della discus- 
sionegeneralesul conflitto di inte¬ 
ressi, cioè martedì mattina, dopo 
un confronto con la maggioranza 
lunedì sera. Frattini aveva ricevu¬ 
to lunedì scorso il mandato dai 
capigruppo di maggioranza a sten¬ 
dere la nuova proposta chetradu- 
cessein un disegno di legge le pro¬ 
poste avanzate da Vincenzo Caia- 
niello. Ledifficoltà, hanno indot¬ 
to Frattini a chiedere un rinvio. La 
difficoltà incontrate da Frattini e 
dal suo staff consisterebbe nello 
stendere un testo che metta insie- 


meesigenzediverse, tuttora irrisol¬ 
te Infatti da una parte il ddl deve 
essere compatibile con laCostitu- 
zioneeeon l'assetto giurisdiziona¬ 
le, non deve rompere l'equilibrio 
tra istituzioni diversecomeAutori- 
tà indipendenti e Parlamento, e 
soprattutto deve essere accettabile 
politicamenteedavanti all'opinio¬ 
ne pubblica. E da questo punto di 
vista incombe il problema Rai. 
L'indicazionedi Caianielloèdi at¬ 
tribuire all'Antitrust il compito di 
vigilare affinchè gli atti del gover¬ 
no non avvantaggino leaziendedi 
un ministro a sfavore di altre im¬ 
preseconcorrenti. Il primo proble¬ 
ma è il rapporto tra Parlamento e 
Antitrust: il rischio, infatti, sareb¬ 
be di bloccare l'attività legislativa 
se fosse aperta da parte del l'Autori - 
tà una procedura nei riguardi di 
un disegno di legge del governo o 
di un decreto legge. L'orientamen¬ 
to attuale, quindi, sarebbe quello 
di escludere i disegni di legge, i 
decreti legge e le leggi delega dagli 
atti che devono essere controllati 
dall'Anti trust. 


È rimasto sempre a galla malgrado la sua De svanisse piano piano. Da venditore di olii minerali è passato ora a suggerire a Berluseoni la linea sugli ambaseiatori: meglio piazzisti 

La politica estera in m a no a Baccini, un rappresentante alla Farnesina 



Simone Collini 


M ario Bacon/. Un nome che ai più 
può dir poco. Cheperò da qualche 
tempo, diciamo da quando s è 
consumato il «divorzio consensuale» tra il 
governo Berlusconi e Renato Rudero, s 
sente pronunciare sempre più spesso. Un 
nome che in futuro, c'è da pensare (e da 
temerà, potrebbe impors, ben più di ogg, 
all'attenzione internazionale 
M ario Baccini, 44 anni, diploma di ragonie 
re, attuate sottosegretario a^i Esteri nonché 
presdente della C ommiss'one nazionale per 
la promozioneddia cultura italiana all'este¬ 
ro. Deputato Ccd, sembra lui il vero braedo 
destro di Silvio Berlusconi alla Farnesina, 
ben più ddl'"azzurro" Roberto Antonione 
a lui l'onore, il 25 ^naio, di nominare 
Alberto Sordi ambasdatoreddia cultura ita¬ 
liana nd mondo; è lui die, l'altro ieri, ha 
incontrato in rappresentanza dd governo 
italiano l'ambasdatore degli Stati Uniti in 
Italia M dvin Sembler; è ancora lui die mer¬ 
coledì scorso, era al fianco di Carlo Azelio 
Ciampi quando il capo ddio Stato ha ricevu¬ 
to al Qui ri naie il ministro de^i Esteri argen¬ 
tino Carlos Ruckauf. Un caso?Forse no. 
Forse basterebbe guardare al passato di que¬ 
sto ex demoaistiano per capire come ogg 
sa riusdto a diventare, oltre die numero 
duedi PierferdinandoCasni, uomo di fidu- 
da alla Farnesina dd leader di Forza Italia. 


Basterdobe ricordare qualche dichiarazione 
rilasdata ne^i ultimi anni. Come quando, 
nd 2000, definì un «golpe istituzionale» i 
provvedimenti dd governi ddl'U livo sul con¬ 
flitto di interessi; o come quando, due setti¬ 
mane dopo l'insediamento dd secondo go¬ 
verno Berlusconi, aiticò come una pura «va¬ 
lutazione personat&> la tes secondo cui R ug- 
gero «èil mi^ior ministro de^i Esteri poss- 
b/'/e» e disse die l'esecutivo doveva «avere 
una connotazione politica e non tecnica». 
0, ancora, come quando dogò, lo scorso 
agosto, «il tentativo di smarcamento da par¬ 
te di Berlusconi da una politica asfissiante 
ddia comunità europea» e riconobbe ndl'« 
apertura di Berlusconi verso Bush» il «segna¬ 
le a tutti i partner ddla comunità europea 
che l'Italia è pronta a guidare l'Europa». 
Insamma, un novdio San Paolo folgorato 
sulla via di Arcare? Una sorta di Elio Vito 

Una carriera iniziata 
a fianco di Gerace 
assessore all’urbanistiea 
ai tempi della giunta 
Carraro. Poi leader 
del Ccd 


che solo per caso d trova addosso la casacca 
Ccd?Non proprio, perché comunqueBacd- 
ni, ndia sua carriera politica iniziata sotto 
lo scudo crodato, non ha mancato di landa- 
re strizzatine d'occhio anche ad Alleanza 
Nazionale e alla Lega. Due esempi per tutti: 
nd novembre 2000, neanche un anno pri¬ 
ma di esserenominatopresdenteddia Com¬ 
missione nazionale per la promozione ddla 
cultura italiana all'estero, definì Umberto 
Bossi «un patrimonio culturale dd nostro 
paese»; tre mesi prima invece, in agosto. 


parlando ddla questionede^i scafìsti edegli 
immigati dandestini, dichiarò in un'inter¬ 
vista al “Tempo": «Il governo di dnistra sta 
diventando complice di Tirana». «Contro i 
aiminali bisogna reagire in modo fermo e 
proporzionalealleoffesesubite», aggiunse. E 
poi conduserichiamandola necessità di usa¬ 
re «il Codice penale in vigore Questo auto¬ 
rizza le forze ddi'ordine ad usare le armi in 
cad aiminali ed in flagante, com'èil caso 
aberrante degli scafidti albanesi». Paroleche 
non saranno proprio da perfetto aistiano 


demoaatico, ma cheoggi suonano da auten¬ 
tico precursore. Come precursore, dd retto, 
èttato lo scorso settembre, quando dichiarò 
che interesse ddla Farnesina é anche qudio 
di daresottegio alleimpreseitalianeall'ette- 
ro e promuovere le attività che valorizzano 
la produzione italiana nd vari settori. 
Insamma, dando un colpetto di gomito a 
dettra e una bottardia a dnistra Baca ni d è 
fatto largo fino alla Farnedna. Partendo da 
Roma, per la preddonedalla campagna ro¬ 
mana, dalla didottedma drcosaizione 
qudia che d ttende tra Cattd di Guido e 
Fiumidno. Qui il govane Mario, che qual¬ 
cuno ddla zona ricorda come promettente 
rappresentante di oli minerali, ha mosso i 
suoi primi pasd ndia partedpazione ddla 
vita pubblica. Prima come membro dd co¬ 
mitato di quartine, poi comecondglieredr- 
cosaizionale e infi ne come preddente di dr- 

Navigatore astuto, ha 
anticipato la linea dura 
della Lega sugli 
immigrati. Per lui Bossi 
«è un patrimonio eulturale 
dell’Italia» 


coscrizione E poi condgiierecomunaleend 
1994, allepolitichechehanno portato Berlu¬ 
sconi al governo, il passaggio a Palazzo Chi- 
9- 

Tra qudii che hanno addito da vidno al 
suo percorso politico, i più maligni attribui¬ 
scono il suo successo alTamidzia con un 
altro De, Antonio Gerace, detto 
"Luparetta", assessore capitolino al piano 
regolatore che nd 1993 venne arredato con 
l'accusa di aver ricevuto mazzette per mezzo 
miliardo di lire e che, dopo due anni di 
indagni eprocesd, vaine condannato a sét- 
teanni di redudonepa ava preteso tangen¬ 
ti pa complesdvi tre miliardi e mezzo di 
lire I meno maligii dicono che è semplice- 
mente uno molto intraprendente, abile nd 
trovare gli aggand gusti, che d è saputo 
muovae ndio sfaedo ddla De, e che anzi 
dalla sdsdone ha tratto anche guadago. 
Qualcun altro ddla didottedma, zona ricca 
di abudvismo edilizio, dice anche che è riu¬ 
sdto a ingaziard i consend degli dettori 
ddla drcosaizione portando avanti pa an¬ 
ni una politica di difesa ddl'abudvismo. 

Ma anche queste devono essere vod di mali¬ 
gi. Andiese, ma sarà deuramenteun caso, 
venti gorni dopo l'insediamento dd primo 
governo Balusconi ha pensato bene, come 
prima azione da deputato, di presentare 
una proposta di legg a favore dd condono 
edilizio che mirava a bloccare la demolizio¬ 
ne ddle case abudve e a restituire qudie ga 
espropriate. 
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Forse ritrovati i corpi dei gemelli di Ancona 
Sarebbero finiti nella bara di un altro bimbo 

ANCONA Una serie di perquisizioni presso ditte di pompe 
funebri, condotte dai carabinieri dei Comando provinciaie 
di Ancona diretti dai maggiore D' Ameiio e dagii agenti 
deiia squadra mobiie coordinati dai dott. D'Angeio, avreb¬ 
be permesso di recuperare i corpicini dei bimbi scomparsi. 
Gii investigatori hanno rinvenuto ai cimitero una cassettina 
neiiaquaie, per un errore, sarebbero finiti i resti dei gemeiii- 
ni ai posto dei bimbo ii cui nome compare suiia cassetta. I 
resti verranno comunque sottoposti a unaperizia.li traspor¬ 
to deiia piccoia bara, dissepoita ieri pomeriggio daiia terra 
dei cimitero comunaie di Taverneiie di Ancona e iunga 
20-25 centimetri, sarebbe avvenuto quaiche giorno fa ad 
opera di una deiie principaii ditte di pompe funebri cittadi¬ 
ne, che i' avrebbero ricevuta, già chiusa, come contenente 
un aborto. Suiia piccoia bara - che ii giorno dei trasporto 
viaggiò insieme ad aitre due cassettine, sempre contenenti 
aborti - figura un nome straniero. Un particoiare che potreb¬ 
be suffragare i' ipotesi, ritenuta moito probabiiedagii inve¬ 
stigatori, di uno scambio, che piausibiimente potrebbe ave¬ 
re avuto iuogo ai momento deiia composizione dei resti, 
ieri pomeriggio, magistrato, poiizia, carabinieri e medico 
iegaie, senza aprire ia cassetta, hanno provveduto a sigiiiar- 
ia e a faria trasferire aiia camera mortuaria deii' ospedaie di 
Torrette, dove - si è appreso - dovrebbe essere aperta 
probabiimente iunedì aiia presenza dei medico iegaie. 


La procura ha messo sotto sequestro abitazioni e stabilimenti abusivi lungo sette chilometri 

Sigilli su tutto il lungomare di Latina 


LATINA Un litorale intero sotto sequestro. 
La Procura di Latina ha avviato una clamo¬ 
rosa azionecontro il fenomeno deU'abusi- 
vismo edilizio sul la fasci a costiera, in parti- 
colar modo sulla duna mediterranea che 
caratterizza il lungomare pontino. Sigilli 
allestrutture private ma anchedeU'ammi- 
nistrazione provinciale di Latina, deU'Enel 
e delle Poste. Sono venticinque gli immo¬ 
bili già sottoposti a sequestro al Lido di 
Latina, mentre accertamenti dapartedegli 
investigatori sono in corso per altre strut¬ 
ture. «Siamo intervenuti su uno dei litora¬ 
li più brutti e devastati d'Italia, una zona 
devastata e offesa in modo vergognoso - 
ha detto il procuratore di Latina, Antonio 
Gagliardi - e abbiamo scelto una strada 
che può avere un effetto indotto e può 
essere seguita anche da altre procure. Q uel- 
lo del sequestro è un percorso possibile 
che può portarea risultati eclatanti». 

Da anni la Procura di Latina sta por¬ 
tando avanti un'azione contro l'abusivi¬ 
smo edilizio che ha prodotto demolizioni 


e sequestri, tra l'altro, al Circeo, Sabaudia, 
Fondi, Formia e Gaeta. Tra gli immobili 
sequestrati oggi ci sono alberghi, case pri¬ 
vate, locali usati come discoteche, bar, sta¬ 
bilimenti balneari, altri esercizi pubblici. 
Non hanno il nullaosta del Demanio previ¬ 
sto dall'articolo 55del codicedella naviga¬ 
zione che riguarda la sicurezza dei natanti 
e vieta costruzioni non autorizzate in una 
fascia di trenta metri. «Lecompetenze ora 
sono passate al Comune - ha detto ancora 
Gagliardi - chemi sembra abbia previsto il 
recupero del lungomare. Dopo questo 
provvedimento può procedere in modo 
senz'altro facilitato». 

I proprietari di immobili e strutture 
sequestrate al Lido di Latina sono pronti a 
far valere le loro ragioni. Alcuni dicono di 
avere già l'autorizzazione demaniale, altri 
sostengono: «Da quaranta anni operiamo 
qui e non c'è mai stato contestato nulla, 
questa cosa ci sorprende, valuteremo con i 
nostri avvocati». In Comunefanno notare 
come «da anni siamo in prima linea nella 


lotta all'abusivismo e siamo gli unici ad 
aver demolito le abitazioni sul lungomare 
e ad aver effettuato sequestri, inoltre il 
piano urbano generale comunale prevede 
una riqualificazione di tutta la marina». 
Nessuna dichiarazione, invece, sulla que¬ 
stione dei sequestri: «L' abbiamo appresa 
dalla stampa - riferiscono ambienti vicini 
al sindaco - prima di assumere decisioni 
aspettiamo di vedere gli atti ufficiali». 

L'altro ieri un complesso edilizio resi¬ 
denziale ancora in costruzione era stato 
sequestrato dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Mazara del Vallo (Trapani) per 
violazioni delleleggi urbanistiche. Venti le 
villein parte già reali zzate su un'area di 18 
mila metri quadrati in contrada Tonnara, 
nella frazioneTre Fontane del Comunedi 
Campobello di Mazara. L'area lottizzata, 
secondo i militari, prevedeva un volume 
progettualecomplessivo di 7.200 metri cu¬ 
bi. Il sequestro è stato disposto dal gip di 
M arsala su richiesta della Procura che ha 
coordinato l'indagine. 


Candelora: l’abate di Montevergine contro i “femminielli” 


AVELLINO «State profanando il tem¬ 
pio di Dio e le vostre preghiere non 
sono gradite»: così l'abate di Monte¬ 
vergine, monsignor Tarcisio Nazza- 
ro, si è rivolto dall' altare a un folto 
gruppo di travestiti napoletani, i co¬ 
siddetti «femminielli», che affollava¬ 
no ieri il santuario per la tradizionale 
festa della Candelora, in cui la Chiesa 
ricorda la presentazione di Gesù al 
tempio e la purificazione della Beata 
Vergine Maria. 

La ricorrenza è molto sentita a Monte¬ 
vergine, dove la partecipazione dei 
«femminielli» - particolarmente devo¬ 
ti alla Madonna - è un elemento carat¬ 
teristico della festa del 2 febbraio, e 
da sem pre è stata tollerata ed accetta¬ 
ta dai padri Virginiani, che reggono il 
millenario santuario fondato da San 
Guglielmo. 

Monsignor Nazzaro, che da cinque 
anni guida la diocesi più antica dell'Ir- 
pinia, ha invece pronunciato oggi pa¬ 
role durissime nei confronti dei grup¬ 
pi di gay, provenienti soprattutto da 
Napoli, saliti anche quest'anno a 


Montevergine per la festa che essi 
considerano, insieme, della purifica¬ 
zione e della iniziazione: vestiti con 
abiti fem m inili e vistosamente trucca¬ 
ti, prima della messa in santuario so¬ 
no stati protagonisti di tammurriate, 
tarantelle e antichi canti dedicati alla 
Madonna Nera, chiamata «mamma 
Schiavona» dal culto popolare. 

«Le vostre - ha detto monsignor Naz¬ 
zaro interrompendo la messa che sta¬ 
va celebrando - non sono preghiere 
ma soltanto chiasso che la Madonna 
non gradisce e non può accogliere. 
Siete come i mercanti che affollava¬ 
no il tempio fino a quando Gesù non 
li scacciò». In precedenza, durante la 
processione che ha preceduto il rito 
in chiesa, un frate virginiano ha impu¬ 
gnato un megafono gridando più vol¬ 
te «vergogna» all'indirizzo dei 'fem- 
miniellì che danzavano e cantavano. 
Perplessità di alcuni dei sacerdoti più 
giovani presenti a Montevergine per 
l’accusa del Vescovo che avrebbe 
«interrotto» la secolare tradizione del 
santuario di Montevergine. 


«È stato qualcuno venuto da fuori» 

Cogne, lo sfogo del padre del piccolo Samuele: fa male sapere che sospettano di noi 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


AOSTA «È entrato qualcuno mentre 
mia moglie era fuori. Per forza. Deve 
essere andata cosi, non c'èun'altra spie¬ 
gazione Sono convinto». Da mercole 
dì, DanieleLorenzi continuaatormen- 
tarsi sull'omicidio di Samuele, il suo 
bambino di tre anni. Lui ha solo una 
certezza: non può essere stata la mo¬ 
glie colta da qualche raptus Adesso è 
mezzogiorno, e chiuso nel residence 
«Le Cascate» a Liliaz, si sta sfogando 
col sindaco di Cogne, Osvaldo Ruffier, 
con gli assessori Rolando Jeantet e 
M auro Gerard, che sono andati a tro¬ 
varlo. Prende il toro per le corna: «Lo 
so, lo so che si sospetta di noi. Questo 
fa ancora più male». Chi allora, chi 
può essere stato a trucidare il bambino 
in quella manciata di minuti in cui la 
villetta era incustodita? Qualcuno del 
paese? «lo non so cosa pensare. N emi- 
ci non neabbiamo, non dubito di nes¬ 
suno di qua». Qualche «forestiero»? 
«M a chi può essere venuto da fuori? 
Perché?Non so, non so. lo mi aspetto 
solo giustizia, e presto». 

Si stringe le mani. H a la barba lun¬ 
ga. Rimugina su quel mercoledì matti¬ 
na. Lo ricostruisce per la centesima vol¬ 
ta: «M ia moglie stava male, ogni tanto 
hadei cali di pressione. Ho chiamato il 
118, è arrivata la dottoressa, ma intan¬ 
to Annamaria si era ripresa. Qrmai era 
ora di andare al lavoro. Le ho chiesto: 
"Sei sicura di stare bene? Vuoi che ri¬ 
manga a casa7'. E lei: "Vai, vai, non 
preoccuparti". Sono partito, non c'era 
nessuno in giro, e del resto sono quat¬ 
tro giorni che ci penso, non abbiamo 
mai notato nulla di strano qua attor¬ 
no. Dopo un'ora mi hanno chiamato, 
per avvertirmi». 

Il residenceè una piccola caserma, 
dove i Lorenzi sono ospitati da amici, 
assieme ai nonni e ad un plotone di 
fratelli, sorelle, cognati saliti da Bolo- 
gnaedallaVal di Sambro. Inawidna- 
bili. Ad un certo punto, da una fine¬ 
stra, vola sui cameramen anche una 
secchiata d'acqua. Al piano terra, nelle 
camere, una sfilata di brande. Al pri¬ 
mo piano la cucina, i salotti. Mentre 
Daniele parla col sindaco, Davide, il 
figlio di sette anni, va su e giù per la 
stanza ed i corridoi su unabiciclettina, 
apparentemente sereno, assieme ad un 
amichetto. Annamaria, la mamma, pal¬ 


lida, vestita di grigio, è in una stanza 
vicina, con una maestra. 

Qgni tanto singhiozza. Qgni tanto 
sbotta: «Quello che mi fa stare peggio 
è la Tv che vuol far credere che ci sono 
sospetti su di noi. Ma noi siamo una 
famiglia perfetta, invidiata da tuttiI 
Avevamo una bella casa, dei bei bambi¬ 
ni, e nessun problema. Forse qualche 
mente distorta non lo accetta. Bisogna 
essere forti, avere fede Altrimenti...». 
Altrimenti?«Mi passa la vogliadi vive¬ 
re». 

Il sindaco, gli assessori, se ne van¬ 
no. Che pensano? «Più o meno, siamo 
d'accordo coi Lorenzi», riassumeil vec¬ 
chio e saggio Qsvaldo Ruffier, sindaco 
datrent'anni,«equestoèil primo omi¬ 
cidio che capita a Cogne». M a perché? 
«È una bella famiglia. Non hanno mai 
avuto nulla a che fare con nessuno. Li 
ho sempre visti felici in giro, lui èimpe 
gnato, la moglie ha tante amiche, è 
attiva». Che Daniele - consigliere di 
«opposizione» in una lista locale oppo- 
sizionecomepuò esserla in un paesino 
di 1400 anime - abbia pestato qualche 
interesse particolare di gente rancoro- 



sa?«Lo escludo. È sempre stato molto 
leale non hamai fatto proposteo inter¬ 
venti "contro" qualcuno. Lui badava 
pri nei pai mente a mi gl i orare I a si curez- 
za della strada per Aosta». E in paese, 
c'è qualche svitato? «Non mi risulta». 

G i ù, ad Aosta, Ia pm Stefania Cug¬ 
ge comincia la giornata riesaminando 
criticamente tutto il materiale raccolto 
finora. Dispone tutta una nuova serie 
di accertamenti. Nella villetta seque 
stratadei Lorenzi riappaiono i carabi¬ 
nieri, stavolta muniti di metal de 
tector, a cercare l'oggetto mancante 
dalla casa - forse una roncola, forse un 
soprammobile- con cui èstato masse 
crato Samuele. Riesaminano gli inter¬ 
ni, accompagnati da un falegname, for¬ 
se devono smontarequalcheintercape 
dine di legno. Buttano un occhio an¬ 
che dentro la villetta adiacente, una 
casa-vacanze vuota e disabitata. 

Alle due del pomeriggio Daniele 
Lorenzi viene accompagnato via in 
macchina da un amico carabiniere, e 
torna all'ora di cena - ma forse ha solo 
fatto un giro per scaricare la tensione- 
quando nel residence arriva anche il 


parroco. A Cogne i carabinieri comin¬ 
ciano un secondo tour di interrogato- 
ri, di testimoni in parte già ascoltati. 
Entra nella caserma l'anziano suocero 
di Ada Satragni, il medico-psichiatra 
che abita vicino ai Lorenzi, chiamato 
per primo dalla mamma dopo la sco¬ 
perta di Samuele colpito. 

Più tardi, la stessa dottoressa. Altri 
vengono sentiti altrove, forse - ma i 
carabinieri smentiscono - anche un uo¬ 
mo di mezza età che abita in una vici¬ 
na frazione e che ha qualche I leve pro¬ 
blema psichiatrico, giàascoltato il gior¬ 
no del delitto. 

Si cronometra il tempo che potreb¬ 
be aver impiegato un anonimo «mo¬ 
stro» in agguato a scendere e risalire 
velocemente un sentiero che dal la stra¬ 
da scende in piena vista verso la villet¬ 
ta: otto minuti. Glienesarebbero rima¬ 
sti un paio per trovare e uccidere il 
bambino prima del rientro della ma¬ 
dre. Possibile, ma improbabile. E dai 
Risun primo risultato di massima: nel¬ 
la villetta non sarebbero state trovate 
néimpronte né segni di presenzeestra¬ 
nee. 


parodie a fumetti 



mio amico... poi devo ammazzare lo zio del 
mio ragazzo... poi magari ammazzo anche 
lui... mi spiace ma prima della fine del mese 
niente da fare!», risponde a chi la voleva 
assoldare per eliminare Alan Ford e Bob 
Rock, due dei celebri componenti del grup¬ 
po T nt. 

Pare che la «trovata», 
una delle tante escogitate 
da Luciano Secchi, alias 
M ax Bunker, inventoredel- 
lo storico fumetto nato nel 
1969 (allora disegnato dal 
grande Magnus), non sia 
stata troppo gradita dai let¬ 
tori echepiù di unae-mail 
di protesta sia arrivata sul 
suo sito internet. Né è pia¬ 
ciuta al presidente dell'Qs- 
servatorio sui minori, An¬ 
tonio M arziale, cheha tuo¬ 
nato contro il fumetto e ha 
chiesto di bloccarne la dif¬ 
fusione. Luciano Sechi, dal¬ 
la sua, si difende afferman¬ 
do che quella di Alan Ford 


I l giubbetto èsimilea quello che si èintra- 
visto dalle immagini passate in tv. È il 
giubbetto di Erika, «protagonista» assie¬ 
me al fidanzato Qmar del terribile delitto di 
Novi Ligure. Ora, Erika(o unacheci assomi¬ 
glia molto), èfinita in un fumetto, un fumet¬ 
to satirico e grottesco come A/an Ford. Nel¬ 
l'albo dal titolo Ditela vostra, in edicola da 
qualche giorno, compare a pagina 108, pre¬ 
sentata come la «super Erika, che dedicherà 
una canzone alla mamma...». «M amma solo 
per te il mio coltello vola... mamma appena 
ti branco ti taglierò la ^laaaa», gorgheggia 
brandendo un coltellaccio. L'Erikadel fumet¬ 
to fa l'animatricedi feste: «canto, ballo, rido, 
se serve ammazzo anche». E la sua agenda è 
fitta di impegni: «Adesso sono in pausa, poi 
devo andare ad ammazzare i genitori di un 


«Mamma... ti taglierò la gola» 
È polemica su Erika a strisce 


è satira; «negli anni - aggiunge - il fumetto 
ha affrontato a modo suo, ogni aspetto della 
nostra soci età e del la realtà, anche quel li che, 
purtroppo, la cronaca del nostro Paese ci 
offre quotidianamente». 

In oltre trentanni di vita Alan Ford ha 
messo allaberlinaesbeffe^iato fatti eperso- 
naggi di ogni tipo, dai politici (Bossi eBerlu- 
sconi sono finiti più di una volta sotto i 
graffi delle matite) ai divi della tv: nell'albo 
in questione, per esempio, si satireggia su un 
presentatore tv di nomeBon Hollische ricor¬ 
da anche troppo Paolo Bonolis. Ma certa¬ 
mente l'allusione ad Erika, sia pure virata 
nei toni del grottesco, colpisce più del solito, 
sia per l'efferato crimine a cui rimanda, sia 
per la vici nanza del fatto. Comunque la cita- 
zionedi fatti di cronaca nera nei fumetti non 
è una novità. Solo limitandoci a casa nostra, 
qualche anno fa fece scalpore e finì sulle 
pri me pagi ne dei giornali un fumetto ispira¬ 
to a Pietro Maso che, con un gruppo di 
amici, aveva massacrato i genitori e poi era 
andato tranquillamente a ballare in discote¬ 
ca. 

re.p. 


Non si ferma all’alt 
ucciso un nomade 

ROMA Da un lato la versione dei 
testimoni e l'accusa dei parenti del¬ 
la vittima, dall'altro l'esito del so¬ 
pralluogo del magistrato e l'esame 
esterno del corpo di Fabio Halilovic, 
il sedicenne ucciso venerdì sera da 
un proiettile sparato da un carabinie¬ 
re, vicino il campo nomadi di via di 
Salone (che ospita oltre un migliaio 
di rom), alla periferia di Roma. 

Si ferma davanti a questa contrap¬ 
posizione, al momento, la causa del¬ 
la morte del giovane rom, che era 
seduto sul sedile posteriore di una 
Fiat Tipo (risultata rubata e con il 
numero del telaio manomesso), a 
bordo della quale erano altri tre gio¬ 
vani, e che è stato raggiunto dal 
proiettile. 

Fabio, con due cugini e un amico - 
secondo il racconto di uno zio - era 
uscito per divertirsi: prima al biliar¬ 
do, poi a mangiare la pizza, infine il 
rientro al campo verso le 20.30. 

Gli investigatori della squadra mobi¬ 
le, che conducono le indagini, devo¬ 
no chiarire le circostanze per cui il 
vice brigadiere dei carabinieri, impe¬ 
gnato con un collega in un posto di 
blocco, abbia sparato. Se è vero 
che la Tipo non ha rispettato l'alt e 
tentato di investire il militare, che 
ha quindi sparato accidentalmente, 
0 se il vice brigadiere ha sparato per 
bloccare la vettura o se, ancora, co¬ 
me accusa un parente della vittima, 
è stata la vendetta annunciata da un 
carabiniere che 15 giorni fa andò al 
campo nomadi dicendo che aveva 
subito il furto dell'auto e, fuori di sè, 
avrebbe detto: «Se non ritrovo l'au¬ 
to ammazzo il primo zingaro che 
trovo». 

La rabbia e l'indignazione ha spinto 
qualcuno della comunità rom di via 
di Salone a dire che «questo è suc¬ 
cesso oggi nel 2002, ma ricorda 
quello che facevano i poliziotti della 
Uno bianca». 

I tre giovani che erano nella Tipo 
assieme a Fabio Halilovic hanno det¬ 
to ai poliziotti che il militare non 
aveva motivo di sparare. 


Per la pubblicità su mnità 
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MILANO, viaG Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Clianoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
SARI, via Amendola166/5,Tel. 080,5485111 
RIELIA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
ROLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
eOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicllia37/43, Tel, 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel, 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel, 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACOSA, via Malta106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOCIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


LUIGI ORLANDI 

Lascia un vuoto nelle organizzazio¬ 
ni alle quali ha dato il Suo prezioso 
contributo ecollaborazioneper ren¬ 
dere perenne il ricordo di quanti 
come Lui conobbero il carcerefasci- 
sta e la Guerra di Liberazione sem¬ 
pre con modestia ma con fermezza 
eserenità. Così lo ricorda l'Associa¬ 
zione Nazionale Partigiani (ANPI). 


Gli amici dell'Istituto Gramsci Emi¬ 
lia e Romagna partecipano con 
grandeaffetto al doloredi Giorgio e 
dei familiari per la scomparsa del 

Senatore LUIGI ORLANDI 

Protagonista sensibile e generoso 
per l'affermazionedei valori dell'an¬ 
tifascismo della libertà edella demo¬ 
crazia. 

Bologna, 3 febbraio 2002 


La federazione dei Democratici di 
sinistra partecipa al doloredei Fami¬ 
liari per la scomparsa di 

Sen. LUIGI ORLANDI 

Attivo politicamente fin da giova¬ 
nissimo come oppositore del regi¬ 
mefascista, aderì al Partito Comu¬ 
nista nel 1930 e da allora iniziò la 
sua lunga e straordinaria battaglia 
per la libertà e la democrazia del- 
l'Italiaeperraffermazionedei dirit¬ 
ti e della dignità dei lavoratori e 
delleclassi emarginate. Ricordiamo 
con orgoglio la sua figura di dirigen¬ 
tepolitico, di amministratore pub¬ 
blico e di parlamentare, cosi come 
l'autorevole guida delle associazio¬ 
ni partigianeedei perseguitati poli¬ 
tici che in questi anni ha svolto. 

Il suo esempio vive nella memoria 
della sinistra italiana e in tutti i de¬ 
mocratici bolognesi. 

Bologia, 3 febbraio 2002 


Giacomo e Francesco insiemea pa¬ 
pà, mamma e Lidia, abbracciano 
con tanto amore 

LUIGI ORLANDI 

e ricordano il suo esempio e la sua 
dolcezza. 

Oologia, 3 fMraio 2002 


I parlamentari bolognesi Daria Bon- 
fietti. Franco Chiusoli, Alfredo 
Grandi,. Giovanna Grignaffini, 
Franco Grillini, Giancarlo Pasqui- 
ni, Sergio Sabattini, Walter Vitali, 
Mauro Zani, KatiaZanotti esprimo¬ 
no le più sentite condoglianze ai 
familiari per la scomparsa del 

Sen. LUIGI ORLANDI 

figura straordinaria di antifascista, 
di partigiano e di dirigente politico 
del movimento democratico edella 
sinistra dell'Italia repubblicana. 

Oologia, 3 fMraio 2002 


ANNIVERSARIO 

venerdì 1 febbraio ricorreva l'anni¬ 
versario della morte di 

ENOREMASINI 

Lo ricordano con tanto affetto i fa¬ 
miliari. 

M iglidrina di Campi (MO),3 febbraio 2002 

28/01/1989 28/01/2002 

GIOVANNI MINGHETTI 

Ciao Nino, sei sempre nei nostri 
cuori. M aria, Gabriele, Ester e M i- 
chel. 

R astigiano, 3 febbraio 2002 

I compagni Democratici di sinistra 
dell'Unione San Vitale addolorati 
per la scomparsa di 

ENZO SONORA 

si stringono con affetto a Mario, 
Daniela e Elena. 

Bologia 3 febbraio 2002 


Nel 40° anniversario della morte 
del compagno 

ABRAMO OLDRINI 

sindaco di Sesto San Giovanni, la 
moglie Italia Rosati, i figli Gabriella 
con Gianni, ElenaeM atteo, eGior- 
gio con Tina, Silvia eGiulio lo ricor¬ 
dano con affetto a quanti lo hanno 
conosciuto egli hanno voluto bene. 

Sesto San Giovanni, 3 féobraio 2002 


2002 

In memoria di 

CERONI SANTE 
operaio minatore 
CHELI GIOVANNA 
ved. Ceroni,infermiera 

Nella menteenei cuoresemprecon 
noi. I familiari ti ricordano con 
grandeaffetto sottoscrivendo un ab¬ 
bonamento a l'Unità. 
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^ Il governo proclama federalismo e pratica centralismo. Ricorrerò alla Corte Costituzionale 

rr «Questa idea di scuola 
• ^ è un salto nel vuoto» 


ROMA A Buenos Aires sono le quat¬ 
tro del pomeriggio. Il governatore 
dell’Emilia Romagna Vasco Errani 
sta per incontrare le 21 delegazioni 
emiliane che vivono in Argentina. Sa¬ 
rebbe una bella giornata se non fosse 
per le notizie che arrivano dall'Italia. 
L'ultima beffa èia riforma della scuo¬ 
la presentata a suon di tromba dal 
premier Silvio Berlusconi edalla lady 
di ferro, Letizia Moratti. «Una bef¬ 
fa», dice Vasco Errani attraverso un 
immaginario cavo che avvolge mez¬ 
zo globo. 

Una beffa «e un passo indietro 
spaventoso nel passato, in una scuo¬ 
la di più di cinquant'anni fa, dove a 
fare la diffaenza era l'appartenenza 
sociale». Come lo scrittore Domeni¬ 
co Stamene, anche Errani vede in 
questo progetto soltanto un mezzo 
per creare disuguaglianze. Perciò il 
presidente dell'Emilia annuncia bat¬ 
taglia: sta pensando di ricorrere alla 
corte costituzionale per quel passo 
della riforma che esclude le regioni 
da una competenza prevista dalla Co¬ 
stituzione, la formazione. E poi per¬ 
ché gliene assegna un’altra che ri¬ 
schia di diventare davvero pericolo¬ 
sa: una quota dei programmi scolasti¬ 
ci. 

Presidente, iniziamo daiia 
competenza regionaie su una 
quota percentuaie deiie ore di 
insegnamento. Un regaio a 
Bossi? 

«Un pericoloso salto nel vuoto: 
ecco di cosa stiamo parlando. Questa 
competenza potrebbe introdurre un 
aspetto pesantemente ideologico nel¬ 
la decisione da programmi e tutto 
ciò èfortemente negativo. Le regioni 
dovevano avere un’autonomia scola¬ 
stica, direzione verso cui si stava an¬ 
dando negli ultimi anni. In Emilia 
Romagna lo abbiamo fatto: abbiamo 
costruito un protocollo d'intesa con 
il direttore regionale e gli ex provve¬ 
ditori ei docenti, per valorizzare l'au¬ 
tonomia collegandola alla specificità 
del territorio. Con questa nuova tro¬ 
vata del centro destra c’è il rischio di 
lasciarein mano alle maggioranze po¬ 
litiche locali un tema importante e 
delicato coem quello della formazio¬ 
ne. Trovo tutto ciò semplicemente 
assurdo». 

I rapporti tra governo e enti 
locali non decollano. Eppure 
questa era la coalizione che 
puntava tutto sul federalismo. 
Che sta succedendo? 

«Questo èun governo che procla¬ 
ma federalismo e pratica centrali¬ 
smo. Sui grandi temi, come la scuo¬ 
la, la protezionecivile, i piani energe¬ 
tici, non ascolta nessuno. Va avanti 
per la sua strada facendo enormi pas¬ 
si indietro». 

Lei cosa propone? 

«Lancio un appello al mondo cul¬ 
turale, ai docenti, ai genitori, alla so¬ 
cietà civile, per costruire un movi¬ 
mento forte, in grado di invertire 
l’impostazionedi questa riforma che 
èassolutamentenegativa. Dobbiamo 


Sono certo che il 
progetto della Moratti 
sarà un fallimento 
È soltanto 
un involucro senza 
novità 




Un momento 
della protesta 
degli studenti 
davanti al 
Parlamento 


trovareun modo peraprireun dibat¬ 
tito di merito sul vero significato di 
questo ultimo provvedimento del go- 
vano, che ci fa tornare indietro di 
cinquant’anni, alla scuola del sette in 
condotta, dello studente che deve sce- 
glierea quattordici anni secontinua- 
re a studiare fino all'Università o 
orientarsi nel mondo del lavoro, 
U na scuola che non è uguale per tut¬ 
ti. U na riforma, questa di cui stiamo 
parlando, cheabbassa l’obbligo di un 
anno anziché portarlo a diciotto an¬ 
ni». 

Il metodo Berlusconi non la¬ 
scia molti margini: una rifor¬ 
ma per delega, saltando il Par¬ 
lamento, dove i problemi sa¬ 
rebbero stati sicuramente mag¬ 
giori per la Moratti, già boccia¬ 
ta una prima volta proprio dal 
Consiglio dei ministri... 
«Questo dimostra ancora una 
volta come il centrodestra sulle que¬ 
stioni fondamentali che riguardano 
il Paese si pone decidendo senza con¬ 


sultare, senza permettere il confron¬ 
to tra le forze politiche e dunque, 
anche con l'opposizione, E aliatine 
ecco il risultato: una scelta classista 
del modello formativo». 

Quando tornerà in Italia af¬ 
fronterà la questione con i 
suoi colleghi delle altre regio¬ 
ni? 

«Certo: la conferenza dei presi¬ 
denti di Regionesi dovrà pronuncia¬ 
re al riguardo, dovrà darà un parere, 
M i auguro che sia unanime, ma se 
così non fosse, ognuno procederà se¬ 
condo le proprie convinzioni, lo so¬ 
no sicuro che ci sono gli estremi per 
rivolgerci alla Corte Costituzionale 
edèquellochefarò», 

Errani, c'è una cosa che la con¬ 
vince del pacchetto Moratti? 
«Diciamo piuttosto chesono cer¬ 
to delle conseguenze di questa rifor¬ 
ma: il fallimento. Perché quello pre¬ 
sentato venerdì è un involucro vuo¬ 
to, che non contiene novità. M algra- 
do il loro sforzo di comunicazione». 


tutto 0 quaa come prima 


MATERNE Durata: tre anni come adesso. 
Iscrizione: potrà iscriversi al 1° anno anche 
il bambino che compie tre anni entro il 28 
febbraio. 

ELEMENTARI Durata:dnqueanni comeora. 
Iscrizione: si potrà iscrivere al primo anno 
anchechi avrà compiuto sei anni entro il 28 
febbraio. Articolazione: 1-I-2H-2. 

SCUOLA MEDIA Durata: tre anni comeora. 
Articolazione e valutazione: 2-1-1, con esa¬ 
me al terzo anno.Scelta: al termine delle 
mediesi sceglierà tra istruzione eformazio- 
ne professionale. 

LICEI Durata: dnqueanni comeora. 
Indirizzi: saranno otto. Artistico, classico, 
economico, linguistico, musicale, scientifi¬ 
co, tecnologico, delle scienze umane. I Licei 
artistico, economico etecnologico, si artico¬ 
lano in indirizzi. Articolazione e valutazio¬ 
ni: i Lied saranno scanditi con un 2-1-2-l-l, 
con valutazioneal secondo eal quarto anno 
e con esame di Stato finale. 


ISTITUTI PROFESSIONALI Durata: quattro 
anni al termine dd quale ci sarà un Esame 
di Stato Competenza: esclusiva delle Baio¬ 
ni. Comeora. Sarà garantita la possibilità di 
cambiare la scdta passando ai Lied previa 
verificaddlepreparazione. Diplomi: saran¬ 
no tre, qualifica, diploma ediploma post-se- 
condario, ottenuto negli Istituti di forma¬ 
zionesuperiore. Avranno validità naziona¬ 
le. Gli indirizzi: saranno 10, agricolo, tessild 
moda, grafico/multimediale, chimico, mec¬ 
canico, dettronico/informatico, edile, turi¬ 
stico/alberghiero, aziendale, socialdsanita- 
rio.Per l'accesso all'università: occorrerà fre¬ 
quentare un anno integrativo d'intesa con 
le Università. 

STAGE ci saranno esercitazioni pratiche, 
esperienze formative e stage anche esteri. 
Alternanza scuola-lavoro: la responsabilità 
sarà ddia scuola sulla base di convenzioni 
con le imprese che prevedono l'erogazione 
di borse di studio. 


Il piano in 3 anni. Panini: considerano il personale come una spesa da ridurre. Le critiche di Cofferati 

La Cgil denuncia: 36niila insegnanti 
perderanno il loro posto di lavoro 


ROMA Lascuolariformata,qudiadd pre¬ 
mier e ddia lady di ferro, piace soltanto 
a loro. E soltanto nd modo in cui l'han¬ 
no presentata agli italiani, con unadde- 
ga dd governo e non con una discussio¬ 
ne parlamentare, potevano essere certi 
ddi’approvazione. A parte la tdevendita 
che Silvio Berlusconi ne ha fatto, nean¬ 
che fosse una crema miracolosa antiru¬ 
ghe (che poi le lascia tutte al loro posto), 
le critiche ci sono eccome. A partire dal 
segretario ddia Cgil Sergio Cofferati che 
boccia ia riforma senza possibiiità di ap- 
pdlo. La prima denuncia dd disastro 
che verrà la fa Enrico Panini, segretario 
generale ddia Cgil Scuola che dice: si 
inizia con 36mila posti di lavoro in me¬ 
no per altrettanti in^nanti, si prosegui¬ 
rà con chissà quanti altri tagli.stando al 
contenuto di colloqui che sarebbero in¬ 


tercorsi tra la M oratti eTremonti. 

«L'attualetaglio di circa 36.000 posti 
di insegnanti nd triennio, previsto dalla 
Finanziaria per il 2002, àsolo un antici¬ 
po. Si continua a considerare il persona¬ 
le una spesa da ridurre - ha sottolineato 
Panini - anzichèuna risorsa da valorizza¬ 
re». Secondo il leader sindacale, le «deci¬ 
sioni dd ministero sono coerenti con un 
progetto di riforma che riporta indietro 
la nostra scuola di decenni, e che sarà 
autofinanziato con il peggioramento dd- 
la qualità dd funzionamento ddl'istru- 
zione pubblica». A dimostrazione di ciò 
Enrico Panini denca qualche impano 
di qudii già assunti dal ministero: «Ridu¬ 
zione dd numero ddle scuole; trasferi¬ 
menti d'ufficio per docenti di educazio- 
nefisicaetecnicaeper insegnanti tecni¬ 
co-pratici in esubero, circa 8.000 perso¬ 


ne; il 15% ddi'orario settimanaledi scuo¬ 
la cambiato in contratti a prestazione 
d'opera, con un conseguente aumento 
dd precariato; trasformazione ddi'ora¬ 
rio dd docenti ddia secondaria in orario 
annuale, con rdativo incremento ddle 
ore di servizio ivi comprese prestazioni 
obbligatorie; razionalizzazioneddleclas- 
si di concorso; taglio degli organici dd 
personale che opera nd laboratori; ridu¬ 
zione degli 11.000 specialisti di lingue 
straniere ndia scuola dementare; ridu- 
zionedegli organici dd personaleausilia- 
rio, tecnico e amministrativo mediante 
il ricorso ad appalti esterni». Per questo, 
dice, la protesta sarà ancora più dura di 
qudie passate. 

Duro anche il commento dd leader 
ddia Cgil che attacca il governo per il 
ricorso allo strumento ddia ddega per 


fare le riforme. «Il Governo - ha detto 
Cofferati a margineddi'assemblea nazio¬ 
nale ddia NidiI Cgil, l'associazione che 
rappresentai cosiddetti lavoratori atipici 
- vara provvedimenti sulla scuola che 
non possono essere certo chiamati di ri¬ 
forma, visto che a questo termine si è 
sempredato una valenza positiva. Siamo 
di frontea ddle norme- ha quindi spie¬ 
gato- che riportando indietro nd tempo 
la scuola italiana, depotenziando il siste¬ 
ma pubblico etogliendo qualità all'offer¬ 
ta di sapere che, come è noto, è decisiva 
per la coesione sociale e per l'economia. 
Inoltre, per rendere operativa una scdta 
sbagliata - ha concluso - il Governo, do¬ 
po aver proclamato ai quattro venti l'in¬ 
tenzione di trovare il consenso, si rifugia 
per l'ennesima volta ndi'uso ddia dde¬ 
ga. M a oramai è chiaro che la scdta è 
qudia di agire solo a colpi di dd^a, il 
che è preoccupante nd quadro dd rap¬ 
porti con le parti». 

11 professor G i useppe Bertagna, a ca¬ 
po ddia commissione ministeriale che 
ha messo appunto la prima proposta di 
riforma, dice: «Comestudioso sono con¬ 
vinto che le cose vadano valutate a 
"bocceferme", quando cioè il percorso 
sarà concluso». E nd frattempo, profes¬ 
sor Bertagna, che succederà alla scuola 
italiana? 


lo show di B. 

Il bravo venditore 
e la riforma che non c’è 

Fulvio Abbate 


I l l'ho detto subito, che quell'orrendo nuovo 
ambolo ovale della presidenza del Conaglio, 
lo stesso che sta piazzato dietro la nuca di 
Berlusconi durante tutte le sue conferenze-stampa 
(figuriamoci quando si tratta della riforma della 
scuola) ha un potere magico, ipnotico, micidiale, 
quasi satanico. 

Certo, se io guardi con occhi scafati, capisci tutto, 
e alia fine ti viene da pensare soltanto ai timbri 
neri sbavati d'inchiostro che, fin dai tempi di 
Gian Burrasca e del la pappa col pomodoro, stava¬ 
no sulle pagelle a certificare l'assoluta immobilità 
dell'istituzione scolastica. Se invece lo osservi sen¬ 
za troppe precauzioni, quei maledetto simbolo vo¬ 
luto dai Cavaliere, sovrasta ia tua volontà, e eoa 
finisci fregato per l'ennesima volta, 
insomma, buon senso vorrebbe che tu fossi sfiora¬ 
to dal sospetto che sulla scuoia il governo sta 
facendo soltanto pura e semplice propaganda, an¬ 
che perché chi conosce davvero la materia ritiene 
cheuna vera riforma della scuoia abbia bisogno di 
ben altre idee, ma in questa vicenda c'è soltanto 
una verità, ossia che Berlusconi è riuscito ugual¬ 
mente a convincerti della sua buona volontà. In 
che modo? Parlandoti con il cuore in mano. 
«Abbiamo raccolto delle iniziali remoresulla rifor¬ 
ma della scuola, ma alla fineèstata trovata l'inte¬ 
sa su una formula che ci ha soddisfatto», dichiara 
infatti il presidente, commentando il varo della 
delega in materia da parte del Conaglio de mini¬ 
stri. Non ti dà neppure il tempo di riflettere, che 
subito aggiunge: «Non ho mai lavorato eoa tanto 
in vita mia. La fatica è tantisama. Speriamo di 
reggere». Sé quasi imbarazzato, quando sferra il 
colpo di grazia alia tua emotività: «Sembra», pro¬ 
segue, «che le notti non siano sufficienti a leggere 
tutti i documenti. D'altra parte, io insisto a non 
far passare nulla che io non conosca in dettaglio». 
Chi ha orecchie, intenda: lui ce la sta mettendo 
tutta, e non si può fare a meno di credergli. La 
realevalidità della riforma non èpiù in questione, 
9 tratta piuttosto di inchinarsi davanti alla sua 
grande anima. A vete visto? Piangendo e fottendo, 
Berlusconi è riuscito a fare presa anche sul sotto- 
scritto, sarà pureia sua ennesima trasformazione, 
sarà pure diventato il presi dente-provveditore o 
perfino il presi dente-bidè io, ma chi potrebbe nega¬ 
re che le sue tecniche di comunicazione risultano 
davvero convincenti?Solitamente, si dicechenéie 
cose che riguardano sia la politica sia la società 
occorre andare cauti, e non è mai il caso di scomo¬ 
dare! familiari, e invece lui, faccia di bronzo, non 
ci pensa due volte, ascoltatdo: «C'èstato un coin¬ 
volgimento emotivo che la signora Moratti ha 
saputo comunicare a tutti noi néle sedute dé 
Consiglio dd ministri dove il testo ddia riforma è 
stato discusso. C'è stata la partecipazione di tutti 
come vecchi studenti, vecchi universitari, come 
padri di famiglia e qualcuno anche in qualità di 
nonno». Soltanto l'infame Franti riderebbedi que¬ 
sta frase. 

«Tutti», rivda ancora il nostropresidentedd Con¬ 
siglio «hanno portato un po' a casa la discussione 
sulla riforma ddia scuola e sono tornati arricchiti 
di consigli ddle mogli che, come tutte le donne 
hanno una maggiore capacità di intuizione e una 
maggiore sensibilità. Ognuno di noi ha cercato di 
dare il proprio contributo per realizzare una scuo¬ 
la che dovrà formarei nostri giovani, gli italiani 
dd domani. E dar loro la possibilità di formarsi, 
di trovare un lavoro e di realizzarsi non solo nd 
nostro Paese ma anche in Europa end mondo». 
Mi ha proprio convinto, torno alle dementar!. 


segue dalla prima 


Piccoli scrittori 
crescono 

Editori di frontiera ma anche colos¬ 
si ddi'editoria hanno lo sguardo ri¬ 
volto verso di loro, pronti a scom¬ 
mettere sul successo di vendite di 
storie scritte da piccoli per i loro 
coetand. 

In Gran Bretagna laYoung Wri- 
ter Anthology pubblica i racconti di 
92 scrittori che hanno meno di 18 
anni. Sono per lo più inglesi e irlan¬ 
desi ma, tra i diversi contributi, si 
trovano anche storie che vengono 
dal Kenya, dall'Uruguay e dagli Stati 
Uniti. È buffo ma molta gente anco¬ 
ra pensa che l^gere si a qualcosa che 
uno fa per piacere mentre scrivere 


deve essere un lavoro - spiega Kate 
Jones, editrice ddi'antologia - que¬ 
sti giovani scrittori, invece, ci fanno 
sapere che seri vere è di vertente, sod¬ 
disfacente, che è una grandissima 
sfida». Sfida vincente, almeno a dar 
retta alle biografie degli autori di 
libri freschi di stampa. 

In tempi di globalizzazione, la 
tendenza ha fatto breccia anche a 
casa nostra con numerosi titoli di 
giovanissimi esordienti già in libre 
ria. Il nostro amoresi chiama Ceci¬ 
lia, pubblicato da PiemmeJunior, è 
una storia di passioni e rivalità nata 
tra i banchi di scuola. 11 linguaggio è 
quello che userebbe un qualsiasi te 
en ager egli ingredienti sono quelli 
consueti della vita preadolescenzia¬ 
le; le cotte, le gelosie, le passioni per 
i cantanti, le incertezze paralizzanti 
sesia meglio il ciuffo ribelleo quello 


domato da una generosa spruzzata 
di gel. Chi lo ha scritto si chiama 
Pietro Belfiore ed è un ragazzino 
anchelui. 

Giovanissima, appena sedicen¬ 
ne, è anche Sara Boero alle prese 
con la sua prima opera pubblicata 
da Patatrac, L'estate del non ritor¬ 
no. Anche qui tutto nasce da una 
storia «ordinaria» di vita e di amici¬ 
zia di due adolescenti con i loro tic e 
leloro passioni, salvo una improvvi¬ 
sa virata horror con finale imprevi¬ 
sto. 

Jacopo Rossi è un altro baby 
scrittore. Il suo libro Brividi di fan¬ 
ciullo (Calosci-Cortona editore) lo 
ha scritto mentre frequentava la se¬ 
conda media. Amici, segreti egiochi 
si mescolano in una vicenda che, 
pagina dopo pagina, assume i con¬ 
torni del giallo e dove il protagoni¬ 


sta, Andrea, viene ammazzato nel 
bel mezzo del libro togliendoci la 
vocenarrante. Ma la storia continua 
trasformandosi in una detective 
story, piena di ingenuità ma anche 
di trovate avvincenti, con gli amici 
impegnati a scovare il colpevole. 

Fazi editore con le sue Edizioni 
dei Bambini, invece, scommette, su 
un serissimo lavoro di scrittura che 
da alcuni anni coinvolge 24 classi e 
500 allievi dell'elementare romana 
Parco di Velo. 

U n caso forse unico nel panora¬ 
ma scolastico italiano con piccolissi¬ 
mi scrittori impegnati ad apprende¬ 
re e a mettere in pratica le tecniche 
di base della scrittura e della narra¬ 
zione senza steccati verso alcun ge¬ 
nere. Si va dalla narrazione lunga al 
racconto breve, alla rima, alla poe 
sia. In quest'anno scolastico si ap¬ 


prenderà «l'arte della ri scrittura», ge¬ 
nere raffinati ssi moepieno di traboc¬ 
chetti che si basa sulla rielaborazio- 
nedi testi fiabeschi, mitici, dellatra- 
dizione orale. 

La particolarità di questi labora¬ 
tori, come dimostra il libro pubbli¬ 
cato da Fazi, Cobicidi per sempre (il 
titolo prendespunto da uno dei rac¬ 
conti in cui un alieno si innamora di 
una bambina) è che i giovani ap¬ 
prendisti oltre che scrivere devono 
fare attenzione a tutte le fasi editoria¬ 
li. Insomma, le storie non bastano. 
Bisogna avere un occhio di riguardo 
anche al resto del processo editoria¬ 
le, compresi l'editing, l'illustrazio¬ 
ne, ecc. U na vera palestra questa dei 
piccolissimi narratori che mettono 
su carta le proprievitee la realtà che 
li circonda e che ci mostra, più di 
tante ricerche sociologiche, come - 


anche in tempi di videogiochi e im¬ 
magini virtuali - la pagina scritta, il 
raccontarsi o raccontare storie, con¬ 
servi intatto il suo fascino. 

Scrivere attrae ancora perché fa 
crescere, libera uno spazio che è so¬ 
lo per sè. A noi lettori «grandi» que¬ 
sti libri ci regalano, pur nelle loro 
diversità stilistiche, uno sguardo 
non conformista sul mondo preado¬ 
lescenziale, una sorta di permesso di 
sbirciaretra lepagine^retedi una 
diario. Che cometutti i diari appaio¬ 
no, a chi li legge, pieni di ingenuità 
maanchedi rivelazioni e inaspettate 
scoperte. Sempre che editori e geni¬ 
tori non siano troppo solerti a ripuli- 
ree limare l'opera dei piccoli scritto¬ 
ri prima che venga consegnata alle 
stampe togliendoci il gusto di pagi¬ 
neimperfette ma vere. 

Vichi De Marchi 
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BUENOS AIRES Una decisione «molto 
grave», che rischia di portare il paese 
«sull’orlo dell’anarchia». Non si fa atten¬ 
dere la replica, dura, del neo presidente 
argentino Eduardo Duhaldeallasenten- 
za della Corte suprema di Buenos Aires, 
che, con sorpresa, ha dichiarato incosti¬ 
tuzionale il cosiddetto (jorralito, il limi¬ 
te, imposto adicembredall’allora gover¬ 
no di Fernando De la Rua, al prelievi 
mensili da parte dei risparmiatori sui 
loro conti correnti bancari, Una risolu¬ 
zione che il portavoce di Duhalde, 
Eduardo Amedeo, ha definito «un col¬ 
po di stato giudiziario». La decisione 
della Corte è stata presa con sei voti a 
favoreetre astenuti. Motivazione: lavio- 
lazionedei diritti dei cittadini aliatotela 
del loro patrimonio. 

Venerdì sera, colto di sorpresa, il 
presidente ha dovuto annullare in tutta 
fretta un discorso televisivo alla nazione 
previsto per Ie21, ore locali. Duhalde ha 
incassato il colpo ma non si è lasciato 
intimidireCoa,dallasuaresidenzauffi- 
cialeaOlivos, alleportedella capitale in 
un’improvvisata conferenza stampa, ha 
aspramente attaccato i giudici dellaCor- 
te suprema e ha avvertito la gente «a 
non lasciarsi ingannare» dalla loro sen¬ 
tenza. «Adesso ci saranno tante persone 
contente che pensano di poter ritirare 
tutti i loro soldi in banca, staranno ma¬ 
gari festeggiando, ma voglio avvisarli di 
non farsi illusioni», ha ammonito 
Duhalde, 

Non ha tutti i torti: la sentenza con¬ 
sente a quattro milioni di risparmiatori 
di lanciarsi in una corsa sfrenata al pre¬ 
lievo, con il rischio di causareil fallimen¬ 
to a catena di tutte le banche, che non 
hanno i soldi per far fronte alle richieste 
di danaro, valutate per circa 71 miliardi 
di euro. U na prospettiva che provoche¬ 
rebbe la paralisi del sistema produttivo. 
«La decisione della Corte suprema è 
molto grave», hacommentato Duhalde 
«Siamo sull’orlo dell’anarchia», ha poi 
avvertito l’inquilino della Casa Rosada. 
Pur lanciando il suo monito contro una 
sentenza definita «una bomba ad orolo¬ 
geria da disi nnescare prima chescoppi », 
Duhalde non ha mancato però di rassi- 
curaregli argentini: «Non sono un presi¬ 
dentedebole ma un presidentecon l’au- 
toritàdatami dallademocraziaemi ado¬ 
pererò per mantenere la pace sociale». 
Alle rassicurazioni ès^uitapoi un’insi¬ 
nuazione: «Si tratta di una decisione - 
ha continuato il presidente - adottata, 
guardacasa, 48 ore dopo che il Congres¬ 
so aveva approvato l’inchiesta sul com¬ 
portamento dei nove giudici». Duhalde 
fa riferimento al fatto che questi ultimi 
sono stati accusati da più parti di abusi 
d’ufficio ecorruzione, echestata costitu¬ 
ita un’apposita commissione parlamen¬ 
tare per indagare su questo, U n sospet¬ 
to, quello del peronista, che rischia di 
aggiungere l^na al fuoco delle polemi¬ 
che, Anche ieri Duhalde ha parlato di 
unasentenza-«ricatto»da parte dei giu¬ 
dici della Corte cinque dei quali molto 
vicini all’ex presidente Carlos Menem, 



Carlos Menem si difende: 
non ho influenzato i giudici 


Manifestazioni di piazza a Buenos Aires, Argentina 


Gredillas/Ansa 


L'ex presidente argentino Carlos 
Menem ha negato ieri di aver eser¬ 
citato qualsiasi influenza sui giudi¬ 
ci della Corte suprema che vener¬ 
dì hanno dichiarato incostituziona¬ 
le il blocco dei depositi bancari. 
«Non ho la forza necessaria per 
tale incombenza e da tempo non 
parlo con nessuno di loro», ha 
assicurato l'ex capo dello Stato, 
intervenendo in una riunione poli¬ 
tica tenuta nella sua natale Anilla- 
00 , nel nordovest del paese. 
Menem, che ha anche colto l'occa¬ 
sione per sostenere che l'ex presi¬ 
dente Fernando de la Rua e l'ex 
ministro deH'economia Domingo 
Cavallo «hanno distrutto l'Argenti¬ 
na», ha comunque avvertito che 
la risoluzione della Corte «cause¬ 
rà non pochi inconvenienti». An¬ 
che il Fondo Monetario Internazio¬ 
nale si è detto deH’opinione che la 
sentenza complicherà ulterior¬ 
mente la crisi argentina. 


Duhalde: contro di me un golpe giudiziario 

Scontro tra il presidente argentino e la Corte Suprema sul bioeco dei eonti. Cortei in tutto il paese 


ora critico con Duhalde Mentre la tv 
Canale 2 di Buenos Aires rivelava che i 
giudici dellaCorteavevanogiàpr^ara- 
to la risoluzioneda una decina di giorni, 
mal’hanno firmata solo venerdì, «quan¬ 
do hanno saputo che nel suo messaggio 
al paese, Duhaldeavrebbechiesto ai giu¬ 
dici di dimettersi». 

La pace sociale per ora in Argentina 
appare ancora un miraggio. Nonostante 
le rassicurazioni del presidente, e la di¬ 
strazionefornita dallenozzedi sogno in 
Olanda della connazionale M axima con 
il principe ereditario olandese Gugliel¬ 
mo Alessandro, 01 argentini venerdì se- 
raeieri in migliaia sono di nuovo torna¬ 
ti in Plaza de Majo, a Buenos Aires, 
inscenando l’ennesimo cacero/azo, la pit¬ 
toresca protesta al suon di pentole, casse¬ 
ruole, padelle, usate come strumenti di 
percussione, U n cacerolazo che ha scos¬ 
so l’intera nazioneecheha visto manife¬ 
stazioni analoghe a Cordoba, Santa Ro¬ 
sa, Tucuman. Rosario, M ar Del Piata. È 
la rabbia della classe madia, di associa¬ 
zioni locali di varia origine ed estrazio¬ 
ne, oramai stancadi un tracollo finanzia¬ 
rio e sociale che non sembra avere vie 


d’uscita. 

La nuova crisi ha anche costretto il 
governo aretino a rinviarela presenta¬ 
zione, prevista per ieri, del piano econo¬ 
mico di emergenza mirato a recuperare 
credibilità e credito internazionali. 
Duhalde cerca di guadagnare tempo, 
aspettando il «un momento più oppor¬ 
tuno» per rendere pubblico il program¬ 
ma economico da cui dipende la fiducia 
internazionale per ottenere i finanzia¬ 
menti, indispensabili per una rinascita 
deU’Argentina. Certo è che il paese sta 
vivendo ore drammatiche. Lo sconcerto 
el’lmbarazzoèpalpabilenon soloalivel- 
lo istituzionale, maancheaU’interno del¬ 
l’establishment bancario e industriale, II 
ministro deH’EconomiaJorgeRemesLe 
nicov ha annullato all’ultimo minuto il 
suo viaggio a New York per partecipare 
al World Economie Forum. Contempo- 
raneamenteil presidentedel Banco Cen- 
traleargentino, M ario Bleir, ieri èimme- 
diatamenterientrato a BuenosAirespro¬ 
prio mentre l’istituzione da lui guidata, 
per effetto della nuova crisi, disponeva 
la chiusura di tutte le banche per doma¬ 
ni e martedì. C.Z. 


Olanda 

Il principe sposa Targentina 
tra polemiche e allarmi attentati 

In un maredi bandiere arancioni, il coloredella casa reale olandese, Amsterdam 
ha festeggiato il matrimonio del principe ereditario Willem Alexander con 
Maxima Zorreguieta, figlia di un ministro della dittatura militare argentina. 
Ottantamilasi sono riversati in strada per salutareil passaggio dei futuri sovrani 
d’Olanda cornea! tempi di Carlo e Diana. M a non è stata una giornata di soli 
sorrisi. Non tutti sono disposti a dimenticare la controversa fami0ia da cui 
proviene la neo-sposa; a ricordarlo ci hanno pensato le contestazioni inscenate 
al passaggio del corteo da un gruppo di persone che battevano insieme le 
«carcerolas», le casseruole simbolo della protesta argentina e i lanci di vernice 
che hanno imbrattato la carrozza reale. Prima della conclusione del rito la 
polizia ha ricevuto diverse telefonate minatorie, culminate nell’avvertimento, 
giunto all’agenzia Reuters, chedi lì a poco si sarebbe verificata un’esplosione. La 
cerimonia si è svolta regolarmente, e tuttavia M axima non ha potuto avere 
accanto i suoi familiari. Jorge Zorreguieta- ministro dell’agricoltura durante la 
dittatura militare argentina dal ’76air83- ha ceduto alle pressioni olandesi esi è 
accontentato di vederein televisioneil matrimonio dellafiglia. 



Guerra al terrorismo, gli Stati Uniti 
aumentano di un terzo le spese per la difesa 


11 dipartimento della Giustizia ordina di tenere tutto il materiale che potrebbe far luce sui rapporti tra Cheney e il colosso dell’energia 

Enrongate, la Casa Bianca obbligata a conservare le carte 


L'Amministrazione repubblicana 
del presidente George W. Bush 
prevede di aumentare le spese per 
ladifesa degli Usadi 48 miliardi di 
dollari l'anno prossimo (da 331 a 
379 miliardi, il 14% in più) e di 
oltre un terzo, fino a 451 miliardi 
di dollari, entro il 2007. Lo hanno 
indicato fonti del Pentagono ano¬ 
nime, fornendo anticipazioni sul 
bilancio Usa 2003, che la Casa 
Bianca s'appresta a trasmettere do¬ 
mani al Congresso e che compor¬ 
ta complessivamente spese per 
2130 miliardi di dollari (l'anno fi- 
scale2003 inizia il primo ottobre). 
Gli aumenti di spesa per la difesa 
saranno, in parte, assorbiti dagli 
aumenti delle retribuzioni dei mi¬ 
litari. Ma lespese per gli armamen¬ 
ti sono destinate a passare da 66 
miliardi di dollari quest'anno a99 
nel 2007: un aumento del 50%. 


Fra le spese inserite nel bilancio 
per la difesa 2003, vi sono 29 mi¬ 
liardi di dollari per la guerra con¬ 
tro il terrorismo e 9 miliardi per 
armamenti non convenzionali, 
che vanno dagli aerei spia automa¬ 
tici earmati a sistemi di comunica¬ 
zione laser per le truppe. Gli stan¬ 
ziamenti per la difesa antimissile 
sono 7,8 miliardi di dollari, inva¬ 
riati rispetto a quest'anno, malgra¬ 
do lestimedel Congresso indichi¬ 
no previsioni di spesa sullo scudo 
spaziale in netto aumento e che 
potrebbe raggiungerei 238 miliar¬ 
di di dollari entro il 2025. Parlan¬ 
do a una conferenza di conservato- 
ri, il responsabile del bilancio alla 
Casa Bianca Daniels ha detto che 
l'aumento delle spese per la difesa 
dovrà essere bilanciato da riduzio¬ 
ni dellaspesa in altri settori, essen¬ 
do il bilancio 2003 già in rosso. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La presidenza americana 
è ora formalmene coinvolta nell'In¬ 
chiesta sul caso Enron. Il diparti¬ 
mento alla Giustizia ha ordinato 
che venga conservata tutta la docu¬ 
mentazione relativa ai contatti tra la 
Casa Bianca e i vertici della società 
texana finita in bancarotta. U n prov¬ 
vedimento cautelativo contro una 
possibiledistruzionedi prove. 

«Riteniamo chei documenti in 
possesso della Casa Bianca, dei suoi 
dipendenti e collaboratori possa 
contenere informazioni rilevanti 
per le indagini sulle condizioni fi- 
nanziariedi Enron», ha scritto il pro¬ 
curatore Christopher A. Wray. La 
missiva contiene precise istruzioni 
per la salvaguardia di ogni forma di 


documentazioneconservata negli uf¬ 
fici del governo: lettere, messaggi di 
posta elettronica, registrazioni, fax, 
verbali, agende d’appuntamenti. 

«La Casa Bianca èuna delletan- 
te agenzie del governo che hanno 
ricevuto questa richiesta, che si 
estendesino al periodo deU’ammini- 
strazione Clinton - ha dichiarato 
una portavoce, Claire Buchan - In¬ 
tendiamo attenerci completamente 
alla richiesta come parte del nostro 
impegno a cooperare con le indagi¬ 
ni». 

L’amministrazione Bush tiene a 
far notare che la documentazione 
interessata dal provvedimento ri¬ 
guarda l’arco degli ultimi tre anni. 
P resi dente e vi ce presi dente i ntendo- 
no sostenerechequel tipo di contat¬ 
ti fra grandi imprese e governo non 
erano infrequenti, anzi hanno rap¬ 


presentato la norma. 

U n elemento di imbarazzo poli¬ 
tico rimane: la Casa Bianca ha rifiu¬ 
tato di consegnarequelladocumen- 
tazioneal Congresso eoraaccettadi 
metterla a disposizione del diparti¬ 
mento alla Giustizia. L'amministra¬ 
zione infatti ha respinto per mesi le 
richieste del General Accounting Of¬ 
fice che voleva mettere le mani sulle 
registrazioni degli incontri tra il vice- 
presidene Dick Cheney e i vertici 
della Enron. 11 rifiuto a con^nare i 
nastri èstato motivato con il diritto 
presidenziale all’executive privacy, 
sono state paventate conseguenze 
per la strategia energetica d^li Stati 
Uniti e per la sicurezza nazionale, è 
stata mobiliatta a Costituzione. 11 so¬ 
spetto del General Accounting Offi¬ 
ce è chei piani energetici Usa siano 
stati condizionati daKen Lay, ex am¬ 


ministratore delegato Enron, amico 
personaledi Bush eCheney, respon- 
sabiledei finanziamenti della campa¬ 
gna elettoraleelui stesso grande con- 
tributoredei politici. 

U n sospetto che ora è venuto 
anche ai responsabili deil’investiga- 
zione criminale che il dipartimento 
alla Giustizia ha aperto sul caso En¬ 
ron. U no degli aspetti chiavedell’in- 
dagine è proprio quello della distru¬ 
zione di prove: centinaia di docu¬ 
menti sono stati fatti sparire sia ne¬ 
gli uffici amministrativi Enron a 
Houston, sia dagli archivi di Arthur 
Andersen, lasocietàdi revisionecon¬ 
tabile che ha certificato tutti i bilan¬ 
ci del gruppo energetico. «Buttati 
via, non ci sono più - hanno dichia¬ 
rato ragionieri e commercialisti - 
Gli avvocati hanno detto chesi pote¬ 
vano distruggere». 


In quelle carte era scritta, alme¬ 
no in parte, la storia del colosso 
energetico che nel giro di una setti¬ 
mana è precipitato dal settimo po¬ 
sto della classifica di Forbesai bandi 
delleaste fallimentari. Una storia in 
cui i dirigenti vendono leazioni pri¬ 
ma che il titolo crolli in borsa, men¬ 
tre i dipendenti perdono lavoro e 
pensione. C’èscappato anche il mor¬ 
to. U n ex vicepresidente è stato tro¬ 
vato in macchina con una pallottola 
in testa. La polizia ha chiuso in fret¬ 
ta il caso come suicidio. Lo stato 
della California si ècostituito in giu¬ 
dizio contro la Enron: la società, an¬ 
che grazi e al I e su e entratu re al I a C a- 
sa Bianca, avrebbe condizionato i 
prezzi energetici provocando la crisi 
culminata nei blackout a Los Ange¬ 
les, San Francisco e fra le imprese 
della Silicon Valley. 


Il ministero della Sanità autorizza cinquanta Stati a spendere una parte dei soldi destinati ai minorenni. Insorgono le associazioni: è un passo per criminalizzare l’aborto 


Bush offre assistenza sanitaria ai feti, negli Usa è polemica 


WASHINGTON Piccoli passi contro 
l’aborto. Il governo di George Bush ha 
creato un fatto compiuto che potreb¬ 
be permettergli di estendere ai feti le 
legg per la tutela degli esseri umani, e 
definire l’interruzione di gravidanza 
un omicidio. Il ministero della Sanità 
ha autorizzato i 50 Stati dell’unione a 
spendere per i bambini non nati parte 
dei fondi federali per l’assicurazione 
sanitaria dei minorenni. 

«Se il governo - ha immediata¬ 
mente protestato Kate Michelman, 
presidente della lega nazionale per il 
diritto all’aborto - volesse veramente 
favorire la nascita di bambini sani, tu- 
telerebbelasalutedelledonnein gravi¬ 
danza. In realtà si tratta di un nuovo 


tentativo di criminalizzare l’aborto». 
Per capire quello che sta succedendo 
bisogna tenere presente che quasi 50 
milioni di americani, cioèuno su cin- 


L’iniziativa punta 
a difendere la vita 
prima della naseita 
eon un programma 
varato da Clinto 




que, sono privi di assistenza sanitaria. 
M edici e medi ci ne hanno costi proibi¬ 
tivi, soltanto una minoranza dei dato¬ 
ri di lavoro assicura i dipendenti, e 
soltanto le famiglie ricche possono 
permettersi un’assicurazione privata. 
George Bush non ha mantenuto la 
promessa di ottenere uno sconto sul 
prezzo delle medicine per i pensiona¬ 
ti. M a per le cose che veramente gli 
stanno a cuore i soldi si trovano. Il 
governo ha annunciato che spenderà 
33 milioni di dollari in una campagna 
per promuovere la castità come alter¬ 
nati va al Ia contraccezione. 0 ra i I mini- 
stro della Sanità Tommy Thompson 
ha lanciato l’iniziativa per difendere la 
vita prima della nascita. Lo strumento 


scelto dal ministro è un programma 
sperimentale di nome «Chip» (Chil- 
dren Health Insurance Program), va¬ 
rato dal governo di Bill Clinton, che 
assi cura cu re gratuite ai bambini era- 
gazzi poveri fino a 18 anni. 11 costo per 
i contribuenti òdi ci rea quattro miliar¬ 
di di dollari l’anno. 11 programma non 
èper tutti. I bambini privi di assicura¬ 
zione sanitaria negli Stati Uniti sono 
oltre 10 milioni, ma l’anno scorso sol¬ 
tanto 3 milioni hanno avuto accesso 
all’assistenza prevista dal programma 
«Chip». Per ottenere visite mediche e 
medicine occorre infatti provare che 
la famiglia ha un reddito inferiore al 
doppio del livello ufficiale di povertà, 
che negli Stati Uniti òdi 17650 dollari 


l’anno per un nucleo di quattro perso¬ 
ne. 

In giugno, il ministro Thompson 
ha invitato i governatori degli Stati a 
chiedere l’autorizzazione a spendere 
parte del denaro ottenuto con il pro¬ 
gramma <Chip» per lasaluteeil benes¬ 
sere dei feti. Due stati soltanto, New 
Jersey e Rhode Island, hanno aderito 
all’iniziativa. Il ministro hadeciso allo¬ 
ra di spingersi oltre. D’ora in poi l’au¬ 
torizzazione sarà automatica. Gli Stati 
non avranno più bisogno di interpella¬ 
re il governo federale. Peter Rubin, 
professore di diritto costituzionale al¬ 
l’università di Georgetown, è convin¬ 
to cheli governo manovri per aggirare 
I a stori ca sentenza del I a corte su prema 


in favore dell’aborto. «Per la prima 
volta - spiega il professore - viene in¬ 
trodotta nella legge federale l’idea che 
il feto sia uguale al bambino, dal mo¬ 
li governo spenderà 
anche 33 milioni 
di dollari 
a favore 
della castità 

77 


mento in cui vieneconcepito. Sostene- 
recheancheunembrionedi unacellu- 
la abbia i diritti di un essere umano 
significa mettere in discussione non 
soltanto l’aborto, ma la stessa contrac¬ 
cezione». Durantelacampagnaeletto- 
rale per la Casa Bianca George Bush si 
è impegnato solennemente a rispetta- 
rela decisionedella Corte suprema ea 
non cercare di mettere fuori le^e 
l’aborto. Questo non gli ha impedito 
di mandare un messaggio di solidarie¬ 
tà ai movimenti contrari all’aborto 
che hanno manifestato per lestradedi 
Washington nell’anniversario della 
presa di posizione della corte supre¬ 
ma. 

b.m. 

















Colore: Composite 


Stampata: 03/02/02 00.07 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 03/02/02 


domenica 3 febbraio 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Decinedi agenti pakistani 
sono stati sguinzagliati nei 300 cimiteri 
di Karachi, una megalopoli di 12 milioni 
di abitanti, per controllare un messaggio 
che annunciava l'uccisione di Daniel Pe- 
arl, l'inviato del Wall Streetjournal rapi¬ 
to da un gruppo di fanatici. Tuttavia a 
NewYorki colleghi del giornalista scom¬ 
parso non credono alla sua morte, e nep¬ 
pure a una richiesta di riscatto arrivata 
all'ambasciata americana in Pakistan. 
U na nuova e-mail inviata ieri ai giornali 
pakistani e stranieri sostiene invece che 
Pearl è vivo: «fate il possibile per salvar¬ 
lo». 

«Sulla base delleinformazioni raccol¬ 
te in Pakistan - ha dichiarato Paul Stei- 
ger, direttore del Wall Street Journal - 
siamo ora convinti che entrambi i mes¬ 
saggi su Danny ricevuti venerdì siano fal¬ 
si. Continuiamo a credere che Danny sia 
vivo. Non abbiamo avuto contatti con i 
suoi rapitori negli ultimi due otre gior¬ 
ni». Il rapimento è stato rivendicato da 
un gruppo finora sconosciuto: il Movi¬ 
mento per il ripristino della sovranità na¬ 
zionale del Pakistan. Ai primi messaggi 
di posta elettronica, inviati al Wall Street 
Journal e ad altri giornali, i rapitori han- 


In un nuovo messaggio si sostiene che il corrispondente del Wall Street Journal è vivo. La polizia lo cerca nel cimitero di Karachi. Due arresti 

Giornalista Usa r®ito, una e-mail riaccende la speranza 


no allegate alcune fotografie deU'ostag- 
gio, incatenato e con un pistola puntata 
alla tempia. In un primo tempo hanno 
sostenuto di volerlo uccidere perché si 
trattava di un agente della Cia. 11 contro- 
spionaggio americano ha fatto una ecce 
zione alla regola di non dare mai indica¬ 
zioni suU'identità dei suoi informatori 
per smentire esplicitamente di avere mai 
avuto contatti con Daniel Pearl. I rapito¬ 
ri hanno allora ribattuto che in realtà il 
giornalista è al servizio del M ossad israe 
liano. 

Due ultimatum successivi sono sce 
duti. Per risparmiare il giornalista i rapi¬ 
tori hanno chiesto laliberazionedei paki¬ 
stani catturati dalletruppe americane in 
Afghanistan e del mullah Abdussalam 
Zaif, ex ambasciatoredel regimedei T ale- 
ban a Islamabad. Il segretario di Stato 
americano Colin Powell ha replicato che 
non avrebbe accettato alcuna condizio¬ 
ne. Alla Cnn è arrivata allora una e mali 
cheapparentementetoglievaogni speran¬ 



za allafamiglia Pearl: «Il signor Bush può 
trovare il corpo del signor Pearl nei cimi¬ 
teri di Karachi. Siamo assetati del sangue 
di un altro americano». Nello stesso mo¬ 
mento uno sconosciuto che sosteneva di 
parlare in nome dei rapitori telefonava 
aU’ambasciata americana in Pakistan, as¬ 
sicurava che l'ostaggio era vivo e chiede 
va un riscatto di duemilioni di dollari. 

Il direttore del Wall Streetjournal 
ha rivolto un appello ai rapitori: «Libere 
te Danny, o almeno dimostrateci che è 
vivo, con una fotografia in cui si veda un 
giornale di oggi. Siamo ansiosi di mante 
nere le comunicazioni e di ottenere la 
sua liberazione». 

Daniel Pearl ha 38 anni ed è il capo 
deH’uffido di corrispondenza dall’Asia 
del Sud del Wall Streetjournal, con sede 
a Bombay. Il giornalaio aveva inviato in 
Pakistan per indagare sul passato di Ri¬ 
chard Reid, l'uomo con le scarpe esplosi- 
vecatturato su un aereo in volo da Parigi 
a M lami. La moglie M arianne, cittadina 


francese, incinta di sei mesi, è anch'ella 
una giornalista e si trovava in Pakistan 
per un servizio indipendente da quello 
del marito. 

Pearl stava cercando di intervistare 
lo sceicco M ubarak Ali Shah Gilani, fon¬ 
datore di una «associazione dei poveri», 
e i capi di un'organizzazione chiamata 
«Harkat ul mujahidin» (movimento dei 
combattenti), chesecondo gli investigato- 
ri americani ècollegatacon i terroristi di 
Osama Bin Laden. La sera del 23 gennaio 
è uscito con due intermediari pakistani 
che dovevano condurlo a un appunta¬ 
mento presso Karachi. Non ètornato. 

La polizia ha fatto irruzione nella 
casa di uno di questi intermediari, indica¬ 
to soltato con il nome Arif, esi è sentita 
dire che era morto in Afghanistan. Ha 
arrestato i suoi parenti. Anche lo sceicco 
Gilani èstato fermato. «Abbiamo cercato 
nei cimiteri e altrove - ha ammesso il 
portavoce della polizia Tariqjamil - ma 
non abbiamo alcun indizio». 

Il ministro degli Esteri pakistano Ab- 
dul Sattar sembra deciso a cavalcare la 
situazione. Nel corsodi una visita in Ger- 
maniahasostenutochei presunti rapito¬ 
ri sono collegati con i servizi segreti india¬ 
ni. L'India, che ha ammassato truppe alla 
frontiera con il Pakistan, ha definito «ridi¬ 
cole» le accuse. 



Umberto De Giovannangeli 


Chi ha avuto modo d'incontrarlo in 
questi due mesi di confino forzato, 
racconta di un uomotutt'altrochein 
disarmo, impegnato nell'ultima, deci¬ 
siva sfida col nemico di sempre: Ariel 
Sharon. «Sembra essere tornato ai 
giorni di Beirut, la stessa determina¬ 
zione, gli stessi ritmi infernali di lavo¬ 
ro», dice airUnità Bassam Abu Sha- 
rif, il consiglieredi Arafatchecondivi- 
secon il leader palestinese la dramma¬ 
tica esperienza della guerra in Libano 
(1982). I contatti con il mondo sono 
garantiti dallapotentecentraletelefo- 
nica posta in uno degli uffici-bunker 
del Muqata, il quartier generale del- 
l’Anp a Ramallah. Quella postazione 
èdifesadaun reparto specialedi For¬ 
za 17, la guardia personale di Arafat. 
D'altro canto, quello in atto non è 
solo un conflitto armato, ma è anche 
una «guerra mediatica», fatta di di¬ 
chiarazioni e repliche immediate, di 
rivelazioni, mezze verità, rapporti in¬ 
cessanti con i maggiori media interna¬ 
zionali, Cnn in testa, E così, al repor¬ 
ter americano che gli chiede cosa pro¬ 
vi ad affacciarsi alla finestra del suo 
ufficio e trovarsi di fronte al sinistro 
spettacolo dei carri armati con la stel¬ 
la di Davide posizionati a pochedeci- 
nedi metri dal M uqata, il settantatre¬ 
enne leader palestinese abbozza un 
sorriso accompagnato da un'alzata di 
spalle. «Ci sono abituato». Frase subi¬ 
to accompagnata da una minuziosa 
elencazione di tutte le località della 
Cisgiordania e di Gaza in cui nel 
1967, durante la Guerra dei sei gior¬ 
ni, riuscì a sfuggire agli israeliani che 
gli davano la caccia, e ai quali la fece 
franca anche ad Al-Quds, a Gerusa¬ 
lemme. «Se avessi voluto - giura - 
sarei sfuggito anche a questo assedio, 
ma ho inteso condividere la condizio- 
nedel mio popolo, oppresso, aggredi¬ 
to ma non piegato dagli israeliani». 
Le abitudini personali restano quelle 
di sempre, ci dicono gli uomini che 
condividono con Arafat le lunghe e 
intensissime giornate nel bunker di 



Ramallah: pasti frugali, di norma pe¬ 
sce boi I ito, e come massi mo della tra¬ 
sgressione ali mentore, unaCocaCola 
dietetica accompagnata da qualche 
mandorla tostata e, soprattutto, di 
datteri tunisini di cui Arafat èsempre 
stato ghiotto. Le relazioni internazio¬ 
nali prendono buona parte della gior¬ 
nata: allelungheconversazioni telefo¬ 
niche con i leader mondiali - sempre 


conclusedallarichiestadi invio di os¬ 
servatori Onu nei Territori - si accom¬ 
pagnano gli incontri con ledelegazio- 
ni (oltre 80 nei due mesi di confina¬ 
mento) che, superando 0i innumere¬ 
voli posti di blocco israeliani, raggiun- 
^no Ramallah. «È la riprova - sotto- 
linea Nabli Abu Rudeina, infaticabile 
portavocedi Arafat - che la Comuni¬ 
tà internazionale, compresi gli Usa, 


Arafat sotto assedio benedice 
la trattativa con Sharon 


Da due mesi prigioniero a Ramallah. Allarme del medico per la sua salute 


Casa Bianca 

Bush al re giordano: 
«Non isoleremo Yasser» 


Gli Stati Uniti non isoleranno Yas¬ 
ser Arafat, È George Bush in perso¬ 
na ad assicurarlo al re giordano Ab- 
dullah II, ieri durante il loro incon¬ 
tro alla Casa Bianca, Il presidente 
americano non ha però nascosto al 
monarca giordano la «delusione» 
provocata dal leader palestinese che 
il presidente ritiene responsabile di 
aver mancato di «avanzare nella lot¬ 
ta al terrorismo». E, secondo quan¬ 
to rivelato da fonti amministrative, 
fino a quando non si vedranno que¬ 
sti passi, ha riferito Bush al re gior¬ 
dano, Washington sospenderà la 
sua mediazione per la ripresa del 
dialogo di pace. Un monito che 
non ha appannato il riconoscimen¬ 
to americano della leadership di 
Arafat, suffici ente a far uscireAbdal- 
lahll dall'incontro di un'oraemez- 
zo «fiducioso del fatto che l'imme¬ 
diata crisi di una delegittimazione 
di Arafat sia stata scongiurata», han¬ 
no rivelato altre fonti al Washin- 
0;on Post, Intanto, ieri a Ramallah, 
il capoluogo della Cisgiordania do¬ 
ve è di fatto confinato da due mesi, 
il leader palestinese ha incontrato 
una delegazione di circa 300 pacifi¬ 


sti del movimento arabo-ebraico 
Taayush (Coesistenza), giunti per 
esprimergli solidarietà. Manifesta¬ 
zioni di sostegno a favore di Arafat 
si sono avute anche a Gaza e Na- 
blus. A Gaza, più di duemila manife¬ 
stanti hanno scandito slogan in fa¬ 
vore di Arafat e dato alle fiamme 
una finta bara con impresso il no¬ 
me del premier israeliano Ariel Sha¬ 
ron esu cui era scritto «nell'Immon¬ 
dezza! o del la stori a». A N ablus, Ara¬ 
fat si è invece ri volto in collegamen¬ 
to telefonico ai partecipanti a una 
manifestazione organizzata da Al 
Fatah, il principalemovimento pale¬ 
stinese a suo tempo da lui stesso 
fondato. «La pacee la sicurezza non 
saranno mai raggiunte in questa re¬ 
gione da parte di Israele con l'asse¬ 
dio, l'occupazioneegli insediamen¬ 
ti, ma solo con il pieno ritiro dai 
nostri territori», hadetto Arafat, I n- 
tanto, anche ieri ci sono state nuove 
incursioni di elicotteri israeliani 
contro il quartier generaledella poli¬ 
zia marittima palestinese a Deir Al 
Balah, nel centro della striscia di Ga¬ 
za. Per fortuna, nessuna vittima ma 
ingenti danni materiali. 


considerano, a differenza di Sharon, 
il presidente Arafat non solo come il 
leader dei palestinesi ma come un in¬ 
terlocutore fondamentale per il pro¬ 
cesso di pacein M edio Oriente», Asse¬ 
diato ma non dimezzato, almeno nei 
poteri esercitati. Lo si evince chiara¬ 
mente dall’altra parte della giorna¬ 
ta-tipo di Arafat: la parte dedicata al¬ 
l’analisi dei rapporti stilati dai capi 


dellasicurezzadell'Anp. Rapporti det¬ 
tagliati, che riportano le «aggressio¬ 
ni» israeliane e i movimenti dei capi 
dei gruppi palestinesi chesi oppongo¬ 
no all’esercito di Sharon. Riunioni 
notturne, interminabili, che vedono 
sempre protagonisti, assieme ad Ara¬ 
fat, due uomini-chiave della leader¬ 
ship palestinese: jibrii Rajub e 
M uhammad Dahlan, i capi dellasicu- 


rezza preventiva in Cisgiordania e a 
Gaza. Si aggiornano le perdite subite, 
si monitorizzano spostamenti sospet¬ 
ti nei Territori da parte di potenziali 
attentatori, si manten^no in vita i 
collegamenti, anche se informali, con 
i responsabili della sicurezza israelia¬ 
ni. «Nonostante le gravi limitazioni 
di movimento imposte da Israele ai 
nostri agenti, stiamo operando per 
evitare una nuova ondata di violen¬ 
ze», sostiene con decisione jibriI 
Rajub, Che ponesotto accusa la poli¬ 
tica del pugno di ferro adottata da 
Sharon: «In questi mesi di rappresa¬ 
glia- sottolinea Rajub- l’esercito isra¬ 
eliano ha raso al suolo oltre trenta 
caserme della polizia dell'Anp, di¬ 
strutto tre carceri, sabotato le nostre 
lineedi comunicazioni. E poi preten¬ 
dono maggioredeterminazioneed ef¬ 
ficacia nella lotta al terrorismo...». 
Ciò chepiù premein questo momen¬ 
to agli uomini di Arafat è dare l'idea 
che la repressione israeliana non ha 
intaccato l'Autorità palestinese sia sul 
piano interno che nelle relazioni in¬ 
ternazionali. Ciò che si muove a Ra¬ 
mallah, come nell'intera Cisgiorda- 
niaeaGaza,èuno Stato i n formazi o- 
ne, sia pure sotto assedio. Ancora ieri 
sera mezzi blindati con la stella di 
Davide sono penetrati a Khan Yunis, 
nel sud della Striscia, cioè in territo¬ 
rio controllato dall'Autorità Palestine 
se. U no Stato che riconosce in Arafat 
il suo presidente. Ed è stato proprio 
Arafat, sottolineano i suoi più stretti 
collaboratori, a dare il pieno consen¬ 
so all'incontro di mercoledì scorso 
tra il numero due dell'Anp, Mah- 
moud Abbas (Abu M azen) e il pre 
mier israeliano Ariel Sharon; incon¬ 
tro che, secondo fonti palestinesi, do¬ 
vrebbe ripetersi dopo l'atteso vertice 
alla Casa Bianca, il sette febbraio, tra 
il premier israeliano e il presidente 
Usa George W.Bush, con l'obiettivo 
di raggiungere un cessate il fuoco. 
Nei rapporti stilati dall'intelligence 
c’è anche una radiografia aggiornata 
degli orientamenti prevalenti nei Ter¬ 
ritori. Indicazioni inquietanti per Ara¬ 
fat, che segnalano un rafforzamento 


del consenso verso i gruppi radicali, 
da Hamas (specie a Gaza), alle fazio¬ 
ni più estremedi Al-Fatah (in Cisgior- 
dania).E ieri alcuni attivisti dei movi¬ 
menti integralisti islamici sono stati 
arrestati dall'Anp. Ma a riprova, an¬ 
che visiva, che siano sempre è la gi¬ 
gantografia che sovrasta la rotonda 
nel centro di Ramallah della «marti- 
re»WafaAli ldriss(27anni) laprima 
don n a-kam i kaze nel I a stori a del I’l nti- 
fada palestinese, rimasta uccisa nel¬ 
l’attentato di domenica scorsa a j affa 
Street, nel cuore della Gerusalemme 
ebraica. «Il rafforzamento dei gruppi 
estremisti è il prodotto della frustra¬ 
zione e della rabbia accumulata in 
questi anni, moltiplicata dalla guerra 
dichiarata al popolo palestinese dal 
governo Sharon», annota Yasser 
Abed Rabbo, ministro dell'lnforma- 
zionedell’Anp. M a nel quartier gene¬ 
rale di Arafat non c'è aria di smobili¬ 
tazione né sentore di congiure inter¬ 
ne: «La propaganda israeliana - dice 
Rabbo - cerca di accreditare guerre 
interne all'Anp e fronde montanti 
contro Arafat. 

Sono solo miserabili menzogne. 
Arafat resta il leader dei palestinesi, 
di tutti i palestinesi». Ma tra i più 
stretti collaboratori del presidente pa¬ 
lestinese ce n’è uno che non nascon¬ 
de le sue preoccupazioni: è il dottor 
Ashraf al-Kurd, medico personale di 
Arafat, «Yasser - spiega - si sottopo¬ 
ne ad un check up medico ogni tre 
mesi, e ora siamo già in ritardo di 2 
settimane». Per l'ex ministro della Sa¬ 
nità giordano, Arafat gode di «buona 
salute» ma, avverte, «impedirgli di 
viaggiarealmenofino ad Amman per 
controlli medici potrebbe mettere a 
grave rischio la sua salute». 
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Mosca contraria alla nuova dottrina americana: 
Irak, Iran e Nord Corea non sono Tasse del male 


Si aggrava la crisi della Somalia. Il primo ministro del governo di transizione era alUintemo della residenza a Mogadiscio, è rimasto leggermente contuso 

Bomba contro la casa del premier somalo, 4 feriti 


Una granata a mano lanciata da 
uno sconosciuto ha devastato l’abi¬ 
tazione del primo ministro del go¬ 
verno di transizione somalo H as- 
san Abshir Farah venerdì sera intor¬ 
no alle 20.40 ora italiana. Quattro 
persone sono rimaste ferite, due in 
modo grave, mentreil premier neè 
uscito quasi illeso. Nessun indizio 
sull'identità degli assalitori. 

La polizia di Mogadiscio hafat- 
to sapere che non è giunta alcuna 
rivendicazione dell'attentato con¬ 
tro Farah, capo dell’esecutivo di 
transizione (Tng) che dall’agosto 
del 2000 cerca di imporre la pro¬ 
pria autorità contro i tanti «signori 
della guerra» protagonisti di un 


conflitto civilein corso da oltredie¬ 
ci anni. 

Lo stesso Farah, parlando con i 
giornalisti, ieri ha fatto di tutto per 
minimizzare l’accaduto. 

«Non c'è nulla di cui preoccu¬ 
parsi» ha detto, ipotizzando persi¬ 
no che la bomba a mano sia caduta 
accidentalmente ad una delle sue 
guardie. 

M a secondo la Bbc, alcuni testi¬ 
moni hanno chiaramente visto la 
granata che veniva lanciata dal¬ 
l’esterno deH’edificio; versione ac¬ 
creditata dal capo della polizia loca¬ 
le Hassan Awaleh Qeybdid, il quale 
stava lasciando la casa proprio al 
momento dell’esplosione. Tra i feri¬ 


ti, ha detto Qeybdid, ci sono due 
guardie del corpo del premier e il 
viceministro dell’informazione. 

La polizia ha riferito anche che 
solo pochi minuti prima un grup¬ 
po di non meglio identificati «ospi¬ 
ti italiani» aveva lasciato la casa. La 
notizia, circolata in un primo tem¬ 
po, che si trattasse di una visita di¬ 
plomatica è stata smentita dalla Far¬ 
nesina: non c’erano inviati italiani 
venerdì a Mogadiscio. 

«Non abbiamo mandato diplo¬ 
matici, non sappiamo chi fossero» 
ha detto Antonio Caminiti, ufficia- 
ledell’Alta Del ^azione italiana per 
la Somalia, aggiungendo che sono 
in corso dei controlli e che forse si 


trattava di esponenti di organizza¬ 
zioni non governative. 

Anche in assenza di piste inve¬ 
stigative, per gli osservatori l'atten¬ 
tato è un evidente ^nale di aggra¬ 
vamento della crisi di un paese in 
preda all’anarchia. 

Prima di Natale, Farah era riu¬ 
scito a firmare un accordo di pace 
con i capi di alcuni clan, ma a tut- 
t’oggi il suo governo non controlla 
che pochi quartieri della capitale. 
Peraltro, l'uomo forte del Tng non 
è neppure il premier, ma il presi¬ 
dente Abdulkassim Salkat Hassan, 
che lo ha nominato al posto di Ali 
KhalitGalawdh, in odoredi eccessi¬ 
ve simpatieverso l'integralismo isla¬ 


mico. 

Dopo un primo periodo di am¬ 
pio appoggio internazionale e il ri¬ 
conoscimento formale dell’Onu la 
popolarità del primo ministro è al¬ 
quanto diminuita: da novembre 
non èriuscitoametterein piedi un 
esecutivo completo e anche lui è 
stato accusato di essere infiltrato 
dal fondamentalismo internaziona¬ 
le, accusa sdegnosamente respinta. 
Di fatto gli Stati Uniti considerano 
la Somalia un potenziale obiettivo 
della guerra contro il terrorismo, 
nella convinzione che la debolezza 
dell’autorità centrale renda il paese 
un terreno fertile per la costituzio- 
nedi gruppi estremisti. 


La Russia non condivide l'opinio¬ 
ne americana secondo cui Corea 
del N ord, I ran e I rak possono esse¬ 
re qualificati come Stati terroristi. 
Lo ha detto ieri il ministro della 
difesa Serghiei I vanov citato dalle 
agenzie russe a margi ne della Con¬ 
ferenza di M onaco sul terrorismo 
internazionale. 

«lo non credo che questi tre Stati 
possano essere considerati l'asse 
del male», hadetto Ivanov, respin¬ 
gendo una definizione usata di re¬ 
cente dal presidente George W. 
Bush. 

«Non dispongo di alcun dato che 
mi induca a supporre chei gover¬ 
ni di Iran, Irak o Corea del nord 
sostengano il terrorismo», ha ag¬ 


giunto Ivanov, esprimendo una 
posizioneanaloga a quella di diver¬ 
si paesi deirUe. 

Parlando poi di non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari, il ministro 
russo ha ammesso che si tratta di 
una minaccia seria, ma ha sottoli¬ 
neato che secondo la Russia, tra 
gli Stati più pericolosi «non figura¬ 
no Iran, Irak e Corea del nord». 

I vanov non ha mancato per altro 
verso di esprimereottimismo sull' 
andamento delle relazioni rus¬ 
so-americane, in particolare in 
materia di disarmo nucleare, an¬ 
nunciando comeimminentel'inte 
sa su «una riduzione radicaledella 
armi strategiche offensive» delle 
due potenze. 
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In Italia il 45% dei lavoratori usa il computer 


Enel, maxi-elettrodotto tra Puglia e Grecia 


MILANO L’Italia riduce il gap neH’information e communication 
technology con i paesi più avanzati. Secondo una ricerca promossa 
da Colt - operatore di tic e internet a banda larga - nel nostro paese 
sono oggi 45 lavoratori su 100 ad utilizzare il personal computer, 
poco sotto la media dell'Llnione europea, che è del 47 per cento. E 
sempre più diffuso èanchel'utilizzo di internet, cheormai coinvol¬ 
ge 9 aziende su 10 e la grande maggioranza degli addetti che usano 
abitualmente il pc. 

Secondo quanto emergedalla ricerca, il nostro Paese sta recupe 
rando terreno anche sul fronte della spesa per la tecnologia deH’in- 
formazione. Lo scorso anno ha raggiunto il 5,3 percento del prodot¬ 
to interno lordo, con un aumento di un punto e mezzo in tre anni. 
La media europea si attesta al 6 per cento. Il divario fra Italia e 
Unioneeuropeaècosi sceso sotto la barriera del punto percentuale, 
dove si trovava da tempo. I leader sono la Svezia, con il 7,4 per 


cento, seguita da Olanda e Portogallo con il 6,6. In coda figura 
rirlandacon il 4,8 percento. La maggiore diffusione di pc per 100 
addai, sempre secondo il rapporto, è in Svezia, con il 73 per cento 
s^uita da Olanda e Danimarca, entrambe al 68 per cento. Fanalini 
di coda, Portogallo, con il 30 per cento, e la Grecia, con il 24. 

L’Italia, invece, figura ancora indiao per quel che riguarda gli 
invai menti, che nel noàro paese incidono per il 2 percento del pii 
mentrein Gran Bretagna superano lasogliadel 4per cento. Il nostro 
paese, infine, si sta avvicinando alla mdia europea anche per gli 
accessi a interna che a giugno 2001 raggiungevano il 35 per cento 
delle abitazioni contro il 38 percento europeo. Lara è sempre più 
popolare, se si considera che un anno fa gli accessi erano limitati al 
20 per cento. In testa alla classifica si trova ancora una volta la 
Svezia, con il 63 per cento. In coda ancora la Grecia, con l’il per 
cento. 


MILANO Fra due mesi sarà operativo il maxi-elettrodotto 
Italia-Grecia che porterà 500 M w di elettricità a basso costo 
nel M ezzogiorno. «Leoperesono in fasedi collaudo econtia- 
modi parti re fra due mesi» - afferma Sergio Mobili, ammini¬ 
stratore delegato di Terna, la società deH'Enel proprietaria 
della rete elettrica. Avviato nel gennaio 2000 il progetto è 
costato 339 milioni di euro per realizzare oltre 300 Km di 
linea. 

L’elettrodotto corre per 163 km sotto il mare, tra Otran¬ 
to e Aetos toccando profondità fino a 1.000 metri. L’opera è 
considerata senza precedenti a livello tecnico: mai prima 
d'ora l’energia aveva viaggiato a queste profondità. 

11 progetto èfinanziato al 40 per cento dall’U nione Euro¬ 
pa e fa capo a Terna (75 per cento) e a Public Power 
Corporation, la società elettrica greca che ne hanno affidato 


la realizzazione ad Enelpower. 

Oltre al cavo sottomarino sono previsti 110 km di linee 
terrestri in Greciae43,5 km in Puglia, fra Gelatina e Otran¬ 
to. 

Il nuovo collegamento consentirà di immettere in rete 
elettricità a un prezzo potenzialmente più basso perchè in 
Grecia e nei Balcani l’energia costa meno. 

Intanto si avvia a soluzione anche un altro nodo denun¬ 
ciato proprio in questi giorni dal gestore della rete naziona¬ 
le. Entro l'estate potrebbero partirei lavori per completare 
gli ultimi 11 dei 207 chilometri della linea elettrica Mate- 
ra-Santa Sofia, avviata nel '93 e bloccata da anni per l’opposi¬ 
zione di tre comuni, Rapolla, Melfi e Barile. Con il risultato 
di rendere molto difficoltoso lo «smistamento» di elettricità 
di quelle zone del M ezzogiorno verso la Campania. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Fazio dà credito a 
Bene le riforme del governo '2 

«Su lavoro e previdenza è stata scelta la strada giusta» 



DALL’INVIATO Marco Ventìmiglia 


LODI Le pensioni? Da riformare im¬ 
mediatamente. Il mercato del lavo¬ 
ro? Da riformare pure quello con 
tanta flessibilità. Il 2001 dell’econo- 
mia?Pessimo porgli Usa, il Giappo¬ 
ne, l’Europa; buono per l’Italia... 

M a dove vuole arrivare Antonio 
Fazio? L’uomo, com’è noto, è ormai 
da molti anni al timone della Banca 
d’Italia, incarico chedi solito suggel¬ 
la una carriera. U n mestieredifficile, 
quello del governatore, comelo stes¬ 
so Fazio ha ripetuto ieri all’adorante 
platea di Lodi, riunita per l’annuale 
conv^no Forex degli operatori fi¬ 
nanziari. Peccato che le difficoltà del 
compito non giustifichino la ridon¬ 
dante celebrazione del governo ope¬ 
rata anche in questa occasione lom¬ 
barda. A meno che, appunto, Fazio 
non abbia qualcosa per la testa. 

Una relazione lunga, letta da Fa- 
zio di fronte ad un pezzo dell’esecuti¬ 
vo Berlusconi: il fido Giulio Tramon¬ 
ti, responsabile deH’Economia, Pie¬ 
ro Lunardi, titolare delle Infrastrut¬ 
ture, nonché! leghisti Bossi eCastel- 
li, ministri delleRiformeedellaGiu- 
stizia, che amici del cattolicissimo 
governatore non dovrebbero essere, 
salvo compiacersi anch’essi del frasa¬ 
rio in voga dentro Bankitalia. 

In particolare, la rappresentanza 
l^histasi èquasi commossane! sen¬ 
ti relati rata pro-Maroni del governa¬ 
tore: «La legge delega in discussione 
al Parlamento tende a completare la 
riforma del mercato del lavoro. For¬ 
me più flessibili di occupazione di¬ 
pendente permetteranno di far me¬ 
glio corrispondere l’offerta di lavoro 
a una domanda che necessariamen- 
tedevetener conto, in misura molto 
più ampia rispetto al passato, della 
concorrenza internazionale». I nsom- 
ma, per Fazio l’articolo 18 è già un 
lontano ricordo, e chissà che in via 
Nazionale non stiano pensando di 
avvisare della cosa le moltitudini di 


lavoratori chein questi giorni sciope¬ 
rano a difesa del posto di lavoro. 

M a la deriva berluscon-tremon- 
tiana del governatore si è palesata 
ancor più sul tema previdenziale. «È 
necessaria una riduzionedel rappor¬ 
to tra spesa pensionistica e prodotto 
interno lordo. Questo rapporto si si¬ 
tuava nei paesi della U e al 10,4% nel 
2000; in Italia, per le principali ge 
stioni esso era del 13,8%. E l’onere 
della spesa pensionistica è destinato 
ad accrescersi in relazione all’invec¬ 
chiamento demografico». 

E come procederebbe il nostro 
per riequilibrareil rapporto?«Salva¬ 
guardando i diritti acquisiti dei pen¬ 
sionati e dei lavoratori prossimi al¬ 
l’età pensionabile- ha dichiarato Fa- 
zio -, innovazioni volte ad assicurare 
un innalzamento dell’età media effet¬ 
tiva di pensionamento risultano indi¬ 


spensabili per evitare un ulteriore au¬ 
mento del rapporto tra lavoratori in 
quiescienza e lavoratori attivi». 

La parte «internazionale» del di¬ 
scorso, poi, è sembrata scritta sotto 
gli effetti dell’ultimo proclama del 
presidente del Consiglio: «All’Italia 
spetta nel mondo il posto che le com¬ 
pete». Concetto che il governatore 
ha sviluppato con diligenza: «Negli 
Usa, in una situazione congiuntura¬ 
le già debole, gli eventi dell’ll set¬ 
tembre hanno provocato una cadu¬ 
ta dei consumi con una diminuzio- 
nedel pii..., in Giappone pesano sul¬ 
l’economia squilibri strutturali..., 
l’area dell’euro ha risentito del rallen¬ 
tamento deH’economia Usa e della 
situazione di crisi in Giappone». 

I nsomma, un mezzo disastro dal 
quale, senza accorgercene, ci siamo 
salvati soltanto noi: «Nel primo e 


terzo trimestre il pii italiano è au¬ 
mentato..., l’occupazione ha mante¬ 
nuto un profilo crescente nel corso 
dell’anno..., nei primi 11 mesi del 
2001 il saldo della bilancia dei paga¬ 
menti è tornato in avanzo..., il tasso 
di inflazionesui dodici mesi èin fles¬ 
sione dallo scorso aprile». Più o me¬ 
no lo stesso spartito che Fazio ha 
eseguito quando si è trattato di illu¬ 
strare lo stato dei conti pubblici. 

A dire il vero, conclusa l’orazio¬ 
ne, attenti esegeti del governatore se¬ 
gnalavano che, fra le righe del suo 
discorso, qualchelievedistinguo dal¬ 
l’operato del governo si poteva rin¬ 
tracciare. Ma proprio mentre ci si 
accingeva alla ricerca col lanternino, 
l’incontenibile Bossi ha cominciato 
ad esternare su Stalin, magistrati, 
Turchia, Rai edevolution. Peccato, 
sarà per la prossima volta. 


aggregazioni bancarie 


Il governatore benedice le nozze Montepaschi-Bnl 
Presto saranno presi contatti tra Siena e Madrid 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La strada è aperta. Dal podio del Forex è 
arrivata puntuale quella «benedizione» che gli 
addetti ai lavori si aspettavano all’aggregazione 
Montepaschi-Bnl. L’ok del governatore della 
Banca d’Italia segue di un paio di giorni quel- 
l’indicazionegiuntadaM adrid suH’ampliamen- 
to della quota del Bilbao (dal 10 al 14,9%) nel 
capitale dell’Istituto romano, segno della volon¬ 
tà degli spagnoli di mantenere l’attuale «peso» 
in un gruppo più grande. Seuno (M adrid) più 
uno (Lodi) fa due, c’è da scommettere che la 
fase preliminare delle «nozze» si sta concluden¬ 
do, e non si esclude che nei prossimi giorni 


(forsegià entro la prossima settimana) partano 
i contatti Siena-M adrid. A questo punto è lì, 
nella capitale spagnola, che occorre tastare il 
terreno e le intenzioni a lungo termine del 
gigante del credito iberico, per il quale resta 
strategica la presenza sul mercato italiano. 
Tornando i n casa nostra, come da consue- 
tudineormai canonizzata, il governatore Fazio 
parla per allusioni, «Le banche italiane sono 
stateprotagonistenegli ultimi anni di progressi 
di portata eccezionale - dichiara - Oggi conti¬ 
nuano il processo di consolidamento e altre 
importanti aggregazioni sono in fasedi realizza¬ 
zione». Di più non esce dalla bocca del grande 
regista di tutte leoperazioni del credito in terra 
italiana. M a sono chiare a tutti le operazioni a 


cui si riferisce. Si tratta di Sanpaolo Imi-Cardi¬ 
ne, Popolare Novara-Popolare Verona, Bi- 
pop-Banca di Roma e, in prospettiva appunto 
Mps-Bnl (lo scorso anno proprio Fazio dal 
Forex lanciò la volata al rafforzamento delle 
due banche del Centro Italia), Le prime due 
sono in corso di completamento e procurano 
non poca soddisfazione al governatore, che ve¬ 
de muoversi in contemporanea un big come 
l’istituto torineseda una parte, edall’altra vede 
risolversi l’annoso problema della Novara. 

La terza è un altro capolavoro di Fazio, il 
qualesi sa ha sempre avuto un occhio di riguar¬ 
do per la banca della capitale e per il patròn 
CesareGeronzi. L’ipotesi di aggregazione redat¬ 
ta da via M inghetti è già sul tavolo dei vertici 


della Bipop. La risposta arriverà entro il 20 
febbraio, dunque è solo questione di settima¬ 
ne. Con le «nozze» l’istituto romano apre un 
varco importante nel ricco mercato del rispar¬ 
mio del nord, da cui è ancora assente. Una 
mossa che dovrebbe favori re l’an nu nei ato recu¬ 
pero di redditività. 

«Matrimoni» a parte, il governatore non 
elude l’altro tema che in questi giorni ha inve¬ 
stito Via Nazionale: il suo ruolo di autorità 
vigilante sul sistema del credito. E naturalmen¬ 
te spezza una lancia in suo favore. «La tutela 
del risparmio affidata al capitale di Borsa può 
esserediversa- dichiara- daquellachesi richie¬ 
de per la tutela e la stabilità del sistema banca¬ 
rio». 


Il Governatore 
della Banca d’Italia 
Antonio Fazio 

al congresso Forex 
Radelli/Ansa 


Cofferati: non perde 
occasione per dare 
sostegno alFesecutivo 

MILANO «Il governatore ddia 
Banca d'Italia non perde 
occaaone per dare sostegio 
politico al pvemo aggungendo 
anche cattivi conati». Sergio 
Cofferati, segretario generale 
ddia CgiI, ha commentato eoa il 
gudizio di Antonio fazio sulle 
ddeghedd governo. Il 
governatore, per Cofferati, 
«apprezza scdte che stanno 
producendo conflitto e tensione 
sodale». Il leader ddia Cgl ha 
aggunto che «senza 
decontribuzione non easte 
nessun problema strutturale per 
lepenaoni. 

Sulla stessa linea il se^etario 
generaleddlailil. Luigi 
Angddtti: «L'dtà penaonabileè 
stata gà alzata con la riforma 
Dini etra venti anni la 
previdenza pubblica garantirà 
meno dd 50% ddia 
retribuzione. Stiamo aeando 
penaonati poveri». Quanto 
all'articolo 18, AngdM ha 
ribadito la netta posizione 
a^nta dalleforzesodali: 
«Licenziaresenza gusta causa 
non Centra nulla col mercato 
dd lavoro, sigiifica violare la 
legge». 

Quanto al numero uno ddia 
Cid, Savino Pezzotta, ha 
dichiarato di condividere la 
prima parte dd discorso di 
Antonio Fazio: «Noi damo 
pronti a raccogierela sfida per 
quanto riguarda lo sviluppo». 

M a allo stesso tempo pezzotta 
ha ricordato al governatore che 
le sfide, a parti re da qudia sulla 
flesdbilità, non d vincono a 
colpi di ddeghe 


La critica di Vannino Chiti (Ds): l’appoggio arriva mentre inizia ad aleggiare una certa sfiducia sulle scelte di Palazzo Chigi 

«Ma neanche Bankitalia li renderà invincibili» 


Laura Matteucci 


MILANO «Prendiamone atto: Fazio è otti¬ 
mista sullescelte del centro-destra quan¬ 
to era pessimista su quelledel centro-sini¬ 
stra». Ancora: «Viene da chiedersi se il 
governo Berlusconi coinvolga, oltre ai 
vertici di Confindustria, anche lo stesso 
governatore». Comunque: «Di sicuro, 
nemmeno il sostegno di Fazio può far 
diventarequestaclassedirigenteun’arma- 
tainvincibile». Vannino Chiti, sottosegre 
tario alla Presidenza del Consiglio nell’ul¬ 
timo governo Amato ed ora coordinato- 
re della segreteria Ds, risponde al gover¬ 
natore della Banca d’Italia Antonio Fa- 
zio, che ieri da Lodi ha dato l’ennesimo 
placet al governo, ha promosso le dele¬ 
ghe su lavoro e pensioni, e complessiva¬ 
mente l'impianto di politica economica 
di Palazzo Chigi. «L’appoggio di Fazio - 
dice Chiti - arriva mentre inizia ad aleg¬ 
giare una certa sfiducia nelle scelte di go¬ 
verno». 

Chiti, ci risiamo: ii governatore Fa- 


zio ha di nuovo dato il suo appog¬ 
gio al centro-dedra. Il suo sembra 
diventato un ruolo politico. 

Sì, non è un fatto inedito. C’èun’evi- 

Non è un fatto inedito, ma 
c’è un’evidente 
difformità di 
comportamenti rispetto a 
quando governava il 
centrosinistra 


dentedifformitàdi comportamenti rispet¬ 
to a quando governava il centro-sinistra. 
Tanto che Fazio è riuscito ad avallare an¬ 
che la stessa sparata di Tramonti sul buco 
nei conti, mentre poi l’Italia èstata assolta 
datuti gli organi competenti. Adesso pe 
rò il suo appoggio al governo suona anco¬ 
ra più stridente. 

Perchè oggi è p^o? 

Perchè proprio in questi giorni è in 
atto un composto ma grandioso movi¬ 
mento dei lavoratori, contro l’attacco al¬ 
l’articolo 18, contro le del^he su fisco e 
pensioni. Le manifestazioni dei lavorato¬ 
ri, l’unità dei sindacati sono fatti veri, im¬ 
portanti ssi mi. Tant’è che anche nel gover¬ 
no si èfatto avanti qualchetimido elemen¬ 
to di riflessione. E invece quello di Fazio 


sembra l’avallo alla parte più oltranzista. 
U n fatto veramente grave. 

Come diceCoffèrati, Fazio dà catti¬ 
vi consigii all'esecutivo, dunque? 

Decisamente. In questi sette mesi è 
stata gettata all’ortica quella capacità di 
intesa creata dal centro-sinistra, che ha 
fatto compiere all’Italia i necessari passi 
di risanamento economico. Il centro-de¬ 
stra ha svilito la concertazione, sta com¬ 
piendo scelte che collocano il nostro Pae- 
senon sul terreno dello sviluppo edeH’in- 
novazione, ma su un basso profilo inter¬ 
nazionale, con la ri cerca che fa passi indie 
troei conflitti sociali che si vanno riapren¬ 
do. 

Fazio però vede rosa, sul Pii, sul 
deficit, sull'inflazione. In generale. 


resta ottimista circa lo sviluppo del¬ 
l'economia. 

La ripresa economica la auspichiamo 
tutti. Ma il punto è quello che fa l’Italia 

Le politiche economiche 
puntano tutto 
sulla compressione 
dei diritti dei lavoratori 
e sullo scontro 
sociale 


per parteci pare a questa ri presa. Le poi iti- 
che economiche del centro-destra punta¬ 
no tutto sulla compressione dei diritti dei 
lavoratori e sullo scontro sociale, le tasse 
adesso dicono che caleranno nel 2005, la 
delega sul fisco guarda solo ai super ric¬ 
chi, e colpiscono i redditi medi e me¬ 
dio-bassi. Vedremo che cosa succederà, 
ciò che conta sono i risultati: con il cen- 
tro-sinistral’ltaliahaavviato il risanamen¬ 
to, è entrata neH’euro, ha mantenuto il 
patto di stabilità, l’inflazione è rimasta 
bassa, non è mancata la concertazione, 
abbiamo registrato la ripresa dell’occupa¬ 
zione. 

E con la destra che cosa succederà? 

Non credo possa nascerenulladi buo¬ 
no per il Paese. E qualcuno già se ne sta 
accorgendo: inizia ad aleggiare una certa 
sfiducia nei confronti delle politiche di 
governo. Sfiducia cui la destra supplisce 
con gli annunci, con gli organi di informa¬ 
zione, eanchecon il sostegno del governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Ma nemmeno 
questo basterà per fare dell’esecutivo 
un’armata invincibile. 
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Ufficializzato Timpegno di Jp Morgan, Interbanca e del finanziere Micheli per Tacquisto del 22% di Montedison. Prezzo, 9,5 euro per azione 

Sai, accordo fatto per la conquista di Fondiaria 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Accordo fatto per Fondiaria. Sai 
ha comunicato ieri a Montedison (grup¬ 
po che controlla la compagnia fiorenti¬ 
na) «l'impegno irrevocabile di terzi (Jp 
M organ, Interbanca ed il finanziere Fran¬ 
cesco Micheli) per l'acquisto del 22,2% 
di Fondiaria ai prezzo di 9,5 euro ciascu¬ 
na». Il gruppo di Ligresti precisa di aver 
pertanto «richiesto la pronta restituzione 
della caparra di 258,23 milioni di euro, 
pari a 500 miliardi di lire, a suo tempo 
versata». 

Finisce cosi un capitolo decisivo per 
il «gioiello» assicurativo di Montedison, 
conteso tra Sai e Toro e attorno al quale 
M ediobancasta innalzando barricate per 
evitare che finisca definitivamente sotto 
il diretto controllo della Fiat. 11 gruppo di 
Ligresti (chiamato «allearmi»daFrance- 
sco M oranghi ai tempi dell'Opadi Itale- 
nergia che ha aperto le porte della cassa¬ 


forte Montedison alla famiglia Agnelli) 
aveva tempo fino alla mezzanottedi oggi 
per trovare un partner disposto ad acqui¬ 
sire la quota, C’è riuscito con oltre 24 ore 
di anticipo, Cosi la prima battaglia dello 
scontro tra il gruppo del costruttore sici¬ 
liano e Fiat termina a favore del primo. 
M a la guerra è tutt'altro che terminata, 
Anzi, questa mossa potrebbe ri apri re una 
seriedi scontri legali. 

Ora la palla passa ufficialmente a Fi¬ 
renze, dove martedì si riunirà un consi¬ 
glio d’amministrazionechesi preannun¬ 
cia di fuoco. All’ordine del giorno, infat¬ 
ti, figurano le comunicazioni del presi¬ 
dente, Tradotto: la convocazione dell’as¬ 
semblea chiesta da M ontedison su esplici¬ 
ta sollecitazione della Fiat, che detiene la 
maggioranza della compagnia ma ancora 
non ha rappresentanti nel «board», Segui¬ 
rà la valutazione delle ultime decisioni 
arrivate dalla «squadra» messa insieme 
da Ligresti, 

Ma prima di queU’appuntamento la 





Salvatore Ligresti 



partita potrebbe tornare a Torino, Non 
in casa Sai, stavolta, ma alla Toro, che 
entro 48 ore dall’offerta può far valere il 
diritto di prelazione di cui dispone sul 
«pacchetto»di azioni cheLigresti elnter- 
banca vogliono acquisire. In questo caso, 
però, la compagnia del gruppo dell’auto 
dovrà versare 9,5 euro per azione e non 
più i 6,73 offerti in dicembre. 

Dunque da ora si aprono almeno 
due strade per il gruppo Fiat, Potrebbe 
accettare la proposta «confezionata» da 
Sai-I nterbanca, ma in questo caso perde¬ 
rebbe la posizionedi forza acquisita nelle 
ultimesettimanein una partita più volte 
indicata come molto importante dai ver¬ 
tici ecaldeggiatacon insistenza dallo stes¬ 
so Paolo Fresco. La grande famiglia tori¬ 
nese, infatti, mira alla costituzione del 
secondo polo assicurativo d’Italia, con 
un accordo atreSai-Fondiaria-Toro. 

Dunque tutto fa pensare che la rispo¬ 
sta all’offerta sia negativa, e che si riparta 
con un nuovo round di trattative. Con 


annessi gli intricati scontri legali, che 
stanno viaggiando parallelamente alle 
proposte finanziarie. Insamma, la fine 
dei giochi appare ancora lontana. D’al¬ 
tronde non si poteva sperare in un esito 
decisivo dopo un mese, quello di genna¬ 
io, vissuto tutto all’insegna della tensio¬ 
ne. Il 10 gennaio sembrava che i nodi si 
stessero sciogliendo e che si procedesse 
sulla strada dell’accordo a tre, In favore 
dell’ipotesi era sceso in campo addirittu¬ 
ra il «patriarca» Gianni Agnelli, che al 
Senato aveva messo in evidenza i vantag¬ 
gi di un accordo complessivo tra le com¬ 
pagnie. Il fronte però non si compatta. 
Gli interessi finanziari in campo non tro¬ 
vano un punto di sintesi. Sai torna ad 
intensificare l'offensiva legalee M ontedi¬ 
son risponde chiedendo la convocazione 
dell'assemblea di Fondiaria di rimuovere 
il consiglio. Ieri nuova puntata- in attesa 
del le contromosse di Toro e M ontedison 
- con la risposta della compagnia di Ligre¬ 
sti. 


Art. 18, le finte aperture del governo 

Fini interpreta se stesso: nessun congelamento. Sui licenziamenti tirerà dritto 


Felicia Masocco 


ROMA «Ho parlato con Fini ed insieme 
abbiamo scherzato sulla fantasia dei gior¬ 
nalisti esullefantasiosericostruzioni fat¬ 
te». «Sull'articolo 18, maanchesulledele 
gheil governo è compatto ed ha una sola 
linea eia maggioranza è compatta dietro 
al governo». 

Basso, praticamente raso terra il volo 
delle «colombe» di Palazzo Chigi, il go¬ 
verno non cambia rotta e a confermarlo 
è il ministro del Welfare Roberto M aro- 
ni. Viene così chiarito con un turbinio di 
dichiarazioni di buona parte dei ministri 
i n cari ca che «I ’apertu ra» del vi ceprem i er 
Gianfranco Fini sulle questioni al centro 
dello scontro sociale è stata una «finta». 
Nessun «congelamento» della proposta 
sull’articolo 18(cherendepiùfacilelicen- 
ziare e di cui i sindacati continuano a 
chiederelo stralcio), piuttosto la ri propo¬ 
sizione di un percorso, sentito e risenti¬ 
to: parliamoneallafine, dopo il pubblico 
impiego, dopo il Sud. Con la speranza di 
trovare un’intesa su questi tavoli e poi se 
dovesse rimanere aperta la libertà di li¬ 
cenziare, pazienza. Il governo, ha conti¬ 
nuato Maroni, vuole «chiudere entro la 
metà di febbraio questo dibattito a di¬ 
stanza». 

A fornire l’interpretazione autentica 
di sestessoèFini:«ll governo - ha detto- 
deve dialogare con tutte le parti sociali, 
con i sindacati e con la Confindustria. 
Non discutiamo solo dell'articolo 18 ma 
anche di altre questioni alla ricerca di 
un'intesa che per il momento, sull'artico¬ 
lo 18, non c'è». Se si ottiene un accordo, 
bene «altrimenti il governo va va avanti 
per la sua strada perché deve rispondere 
del suo operato a chi gli ha dato la fidu¬ 
cia», 

Le parole di sempre, ma che - grazie 
ad un’astuta mossa mediatica - possono 
servirea Fini per gettare fumo negli oc¬ 
chi di chi, dall’ala sociale del suo partito 
ai sindacati di riferimento, chiede ad An 
di differenziarsi dalla politica iperliberi- 
sta del governo. Cosi il ministro Gianni 
Alemanno, ignorando la smentita di M a- 
roni, parla di «conferma della vocazione 
sociale e popolare di questo governo», e 
l’Ugl di Stefano Cetica «la proposta di 
Fini rasserena il clima contribuendo alla 
ripresa delle trattative». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda Giuseppe Carbone, segre¬ 
tario Cisal, «condividiamo la proposta 
Fini di congelare l’articolo 18...». Taglia 


corto e parla di «escamotage», il respon¬ 
sabile Lavoro dei Ds, Cesare Damiano: 
«Suirart.l8 bisogna essere chiari, non va 
modificato. Perchè questo aprirebbe un 
varco per diminuire letuteleei diritti dei 
lavoratori». E per il segretario della Quer¬ 
cia, Piero Fassino, si tratta di «una propo¬ 
sta finta, si vuole solo posticipare la di- 
scussioneenon stralciarla, ma discuterlo 
alla fine della trattativa. È insufficiente». 


E non si lasciano abbagliare dagli ef¬ 
fetti speciali i sindacati confederali, CgiI, 
CisI eUil continuano a chiedere qualco¬ 
sa che non sia fatto a forma di chiacchie¬ 
re: «Attendiamo ora il governo alla pro¬ 
va dei fatti, a cominciare dal pubblico 
impiego», incalzali leader della CisI, Savi¬ 
no Pezzotta. Su decontribuzioneeartico- 
lo 18 resta «fermo il nostro dissenso - 
ribadisce Pezzotta - il governo deve fare 


un passo indietro». «Togliere dalla dele¬ 
ga la questione dell’articolo 18» è condi¬ 
zionenecessaria per Paolo Pirani, segreta¬ 
rio confederaledella U il: così «si consen¬ 
te l'avvio di un negoziato fondato su un 
piano di parità tra leparti». «Non s'illuda 
Fini - fa eco Sergio Cofferati - il proble¬ 
ma non èquellodi discutere più in là nel 
tempo deH'articolo 18, ma di stralciarlo e 
di cambiareradicalmenterintervento sul¬ 


le pensioni». Parlando a Fiuggi, doveèin 
corso l’assemblea di Nidil-CgiI Cofferati 
afferma di non vedere «alcuna novità nel¬ 
la posizioneespressa da Fini - perchè sui 
temi da lui indicati, vedi il Mezzogiorno 
0 il pubblico impiego, il confronto si è 
aperto da tempo. Ma èun confronto che 
non ha prodotto alcun risultato positi¬ 
vo». Se nulla cambia, la mobilitazione 
continua. 


Guglielmo 

Epifani 


11 numero due della Cgil fa il bilancio degli scioperi regionali e toma ad avvertire l’esecutivo 

«Con le deleghe non c’è dialogo» 


Giovanni Laccabò 


MILANO Del ciclo di lotte confederali il numero 
due della Cgil Guglielmo Epifani trae un bilan¬ 
cio positivo. 

Milioni di persone: cosa le accomuna? 

«Il bisogno di capire le ragioni della lotta ha 
creato uno straordinario rapporto di massa, con 
un consenso convinto alle ragioni del sindacato, 
soprattutto quando queste erano proposte con 
rigore, e questo sia nelle grandi che nelle piccole 
emedieimpreseein tutti i settori». 

11 governo vi accusa di dire bugie 

«Lo dicono il governo eia Confindustria, ma 
nei comizi sono state esposte le conseguenze del- 
leduedeleghesu articolo 18 e decontribuzione, e 
i gravi rischi che si delineano». 

E l'impetuoso vento unitario tornato a 

soffiare? 

«Lo abbiamo ritrovato nelle piazze ma ancor 
prima nelle assemblee, che infatti erano unitarie 
non solo perché indette dai tre sindacati: ogni 
volta che l’oratore di turno richiamava l’esigenza 
dell’unità, l’applauso era caloroso, straordinario. 
È accaduto a me a Firenze e a Modena, e ai 
compagni e colleghi di tutte le organizzazioni, 
sono valutazioni comuni a tutti ed ovunque, a 
nord easud. Sulle piazze poi si sono visteconvin- 
zione e serietà, un’altra prova importante della 
maturità con cui il mondo del lavoro risponde 
alla politica del governo». 

Il quale tuttavia insiste.... 

«Se il governo vuole aprire un vero confron¬ 
to, deve prima stralciare dalle deleghe l’articolo 
18 e la decontribuzione, Se invece deciderà di 
ti rare di ritto, allora avremo conferma di un’opi¬ 
nione che pasonalmente mi sto facendo, e cioè 
che il governo non considera il sindacato come 
un interlocutore, macomeun ostacolo da rimuo¬ 


vere». 

Però Fini invitaarinviareTar- 
ticolo 18... 

«L’idea non è una novità: è già 
stata avanzata e respinta da tutto il 
sindacato. Con questa proposta si 
otterrebbe il bel capolavoro di un 
necpziato su tutti gli aspetti delle 
politiche del lavoro e sociali, ma 
con la spada di Damocle che ci 
aspetta nel finale. Non c’è nessuna 
possibilità che noi si accetti simili à] 
condizioni e lo stesso Fini, che è 
uomo accorto, dovrebbe essere il 
primo a saperlo», 

Epifani, perché usare ancora 
ii condizionaie? Ai governo si i 
possono ancora concedere 
deiiechances? 

«Sono per la cautela perché ten¬ 
go conto di un’altra particolarità di 
questo governo, ossia del suo siste¬ 
macomunicativo del tutto rovescia¬ 
to rispetto a tutti i precedenti gover¬ 
ni: dice una cosa e ne fa un’altra, 
prometteepoi non mantiene, il suo 
rapporto comunicativo al cittadino 
è viziato e ciò complica la comprensione. Tutta- 
via ad oggi il governo non ha prodotto niente di 
concretamente utile». 

È ciò colpisce parecchio... 

«Colpisce molto, così come colpisce il ere 
scente nervosismo di governo e Confindustria, 
l’idea della controinformazione nonostante ab¬ 
biano gli strumenti istituzionali e nonostante i 
nostri inviti a rifletteresulleconseguenzedei loro 
provvedimenti. Oppure il presidente di Confin¬ 
dustria che ironizza su chi sciopera e il suo diret¬ 
tore chedubita persino della rappresentatività di 
Cgil.-Cisl-Uil. Sono anche sintomi di disappun- 



Sciopero 

dei 

metalmeccanici 
Fiat a Torino 

Roberto Cariò 


Olivetti 

Cessione di Op, chiesti 
risarcimenti milionari 

Duecento lavoratori eli manager dell'ex Op 
Computer di Scarmagno chiedono che venga loro 
riconosciuta la «non interruzione» del rapporto di 
lavoro e poco più di 87 milioni di euro di 
risarcimento. Il tentativo di conciliazioneèfallito 
e la causa riprenderà il 25 maggio. La vicenda 
giudiziaria ruota intorno ai passaggi di proprietà 
della ditta di Scarmagno: un primo nel dicembre 
del '95 da Olivetti a Opc, poi nel '97 da Opc a Op 
Computer, per arrivare poi, nel '99, al fallimento. 
Secondo i l^ali, leduecessioni sono da 
considerarsi nulleeillegittime. Tutto regolare, 
invece, secondo l’azienda. 


Acque Minerali 

Crescono produzione 
ed export (più 60%) 

La produzione 2001 è in crescita del 3% rispetto al 
2000, a quota 10.650 milioni di litri (da 10.300) e 
le esportazioni sono in aumento del 60% nei 
primi sei mesi dell'anno scorso rispetto allo stesso 
periodo 2000: sono i dati presentati da 
M ineracqua, la Federazione delle industrie delle 
acque minerali. Il consumo medio èdi 172 litri: 
190al centro-nord (-Fl0%) el50al sud eisolecon 
un incremento del 30 per cento. 


Cgia Mestre 

Le pensioni più ricche 
a ex piloti e telefonici 

La Cgia di M estro ha elaborato una classifica delle 
pensioni in base ai dati Inps2001. In testa i 4.442 
pensionati Alitalia con un importo medio annuo 
di 58 milioni e 750 mila lire. Seguono i telefonici 
con 39 milioni di lire, terzi gli elettrici con un 
assegno medio di 36 milioni 771 mila, quindi gli 
esattoriali (33 milioni 831 mila) egli addetti ai 
trasporti (30 milioni 855 mila). In coda alla 
graduatoria gli ex lavoratori dipendenti con 15 
milioni annui circa. Stanno peggio gli artigiani (12 
milioni), i commercianti (10 milioni 629 mila lire) 
ei coltivatori diretti (9 milioni 460 mila) 
incassano meno dei parroci, il cui vitalizio annuo 
èdi 11 milioni. 


Usa 

Crolla a gennaio 
il mercato dell’auto 

Levenditedi auto nuovein Usa hanno accusato a 
gennaio una contrazione del 5,2% a 1,22 milioni 
di unità, di cui 526mila auto e585mila mezzi da 
strada leggeri. Gm, Ford eChrysIersi sono 
aggiudicate il 59% del mercato con un 
rallentamento meno marcato del previsto. 


to per la reazione che non era in conto». 

E il pubblico impiego? Berlusconi ha an¬ 
nunciato una proposta innovativa. 

«Dopo mesi senza dialogo, finalmente si è 
ripreso un confronto ma per ora Palazzo Chigi 
non ha dato certezze sulle risorse, e per la parte 
normativa l’avvio èstato particolarmente fatico¬ 
so. Quanto alla promessa di Berlusconi, meglio 
essere cauti: quando il premier fa di questi an¬ 
nunci, poi di norma non c’è coerenza coi conte¬ 
nuti. Lunedì il governo avanzi proposte che ci 
permettano di chiuderei contratti rispettando il 
potered’acquisto». 


A Fiuggi assemblea con Cofferati degli «atipici» del Nidil. Circa 35mila iscritti a rappresentare una realtà di due milioni e mezzo di persone 

I «cococo» a congresso per conquistare i diritti negati 


Bruno Ugolini 


ROMA C’è chi cita Gianni Morandi («primo non 
tradirli mai»), echi cita il Chievo, la squadretta 
che sgomina i campioni del calcio. Siamo all’as¬ 
semblea dei lavoratori atipici del Nidil (nuove 
identità lavorative) della Cgil. Molte ragazzeemol- 
ti ragazzi assiepati nel salone di un alber^ di 
Fiuggi, ad ascoltare, alla fine, Sagio Cofferati, ac¬ 
colto da un grande applauso. È la testimonianza 
vivente che il principale sindacato italiano, alla 
vigilia del proprio congresso nazionale, non si 
chiudein antichefortezze, mascommettesul futu¬ 
ro. Con la volontà di coniugare, come spiega, ap¬ 
punto, Cofferati, il nuovo con l’antico, la conserva¬ 
zione di diritti che si vorrebbero estirpare e la 
conquista di nuovi spazi e nuove tutele. Sarebbe, 


se si trattasse di una categoria tradizionale, uno 
dei più forti sindacati, da mettere accanto al pub¬ 
blico impiego o ai metalmeccanici. Sono oltredue 
milioni emezzo tra i cosiddetti cococo (collaborato¬ 
ri coordinati e continuativi) egli interinali, i lavo¬ 
ratori in affitto. Gli iscritti all’organizzazione della 
Cgil risultano, per ora, 35 mila, 

Ora, qui a Fiuggi, è stato tracciato un altro 
tragitto di strada. 11 congresso nazionaledella Con¬ 
federazione, infatti, voterà a Rimini, come spiega 
Emilio Viafora, il coordinatore nazionale, un 
emendamento al proprio statuto, per permettere 
al Nidil d’essere quello che oggi ancora non è una 
struttura vera e propria del sindacato. Per questo 
hanno già deciso che subito dopo Rimini questi 
atipici si ritroveranno per un «congresso di ritor¬ 
no», un vero e proprio insediamento. Non solo: 
hanno anche posto le premesse di quella che chia¬ 


mano «copromozione». Vuol dire, in parolepove¬ 
re, che non s’impegneranno da soli per impostare 
l’azione contrattuale, nel mondo dei nuovi lavori, 
ma intrecceranno l’azione con quelladellecatego- 
rieequelladelle strutture territoriali. Questo per¬ 
ché, spesso, i nuovi lavori incrociano, appunto, 
sindacati categoriali o Camere del lavoro. L’atipi¬ 
co vive, infatti, ovunque: solo a casa davanti al 
computer, maancheinfabbricao nei servizi accan¬ 
to all’operaio tradizionale, «Fare le cose insieme», 
suggerisce Cofferati «e non disputare solo su a chi 
vanno gli iscritti». Un impegno di tutta la Cgil, 
insomma, come dimostrano qui gli interventi di 
numerosi dirigenti di categoria. Anche se non 
mancano denunce, comequelledi chi ricorda che 
in Lombardia e in Campania non si sono voluti 
eleggeredel^ati atipici per il congresso nazionale. 
Resistenze di un vecchio sindacato. 


Non è però un clima da piagnisteo che anima 
questa assemblea. Anzi, si lamentano, col cronista, 
per essere troppo spesso dipinti solo come l’orga¬ 
nizzazione degli «Rigati». Mostrano, cosi, le foto 
dei tanti di loro che hanno sfilato a M ilano, con 
una maschera bianca sul volto, durante lo sciope¬ 
ro generale dei giorni scorsi. Anche questa è una 
novità: la presenza di tanti di loro alle manifesta¬ 
zioni a dimostrare che nemmeno questo cuneo tra 
lavoratori tradizionali e non tradizionali è riuscito 
a passare. 0 Itretutto c’è una scelta del governo che 
li riguarda da vicino. È l’aumento dei contributi 
previdenziali, riservato proprio ai collaboratori, 
La richiesta concordata fra i tre sindacati è netta: 
tali aumenti devono servire, semmai, a finanziare 
fondi per la formazione, per fornire un reddito nei 
periodi di mancato lavoro enei periodi di malattia 
e maternità. Coseconcrd:e, non solo lagne. 


dal 31 gennaio 
in libreria 
abb. annuo € 33,57 
cc.post. 28705002 
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Domande al congresso Cgil 


Laimer Armuzzì 

LE RSU E LA SFIDA DEMOCRATICA 

Vittorio Agnoletto, Ada Becchi Collidà 
Tom Benetollo, Furio Colombo 
Giorgio Lunghini, Carlos Sanchez 

INVITATI AL CONGRESSO CGIL 

Paola Agnello, Lorenzo Mazzoli, 
Gianfranco D’Alessio 

IL GOVERNO DELLE CONTRORIFORME 


Il lavoro per la pace 


Enzo Bernardo 

LE GUERRE DEL NUOVO SECOLO 

Luigi Ferrajoli 
IL FUTURO DELLA PACE 

Bassam Abu Sharif, BeilimRabbo, Ron Pundak 
PALESTINA: FRONTI DI GUERRA, SENTIERI DI PACE 

Suheir Azzouni, Boria Chérifati, Alessandra Mecozzi 
Ghada Naser, Rosa Rinaldi, Giuliana Sgrena 
ATTRAVERSO GLI OCCHI DELLE DONNE 

Antonio Di Pietro 

AFGHANISTAN: GUERRA E AFFARI 

Stanley Hoffmann, John Sweeney 
LA QUESTIONE AMERICANA 

Raffaele Laudani, Emiliano Brancaccio 
UNA PROPOSTA DI LEGGE POPOLARE PER LATOBIN TAX 

DOSSIER EUROPA 

Confederazione europea dei sindacati 
L'EUROPA SIAMO NOI! 

Consiglio europeo di Laeken 
LA CONVENZIONE PER L'AVVENIRE D'EUROPA 

RECENSIONI 

Marialba Fileggi 

LA GLOBALIZZAZIONE DEI MOVIMENTI SOCIALI 
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ORIZZONTALI 

2 Un ente umanitario (sigla) - 4 Si scac¬ 
cia... facendo scongiuri - 10 La musica 
dei RollingStones-14 Faccende molto 
serie - 16 L'organizzazione dell'ONU 
che mira a migliorare le condizioni ali¬ 
mentari deH'umanità (sigla) -18 Basto¬ 
ne da golf con spatola in legno - 19 
Animali feroci - 20Sterili, improduttivi 


- 23 La prima a Parigi - 25 Dà l'avvio 
alla ripresa cinematografica - 26 Nei 
forti e nei deboli - 27 Sigla di un grosso 
autotreno - 28 Fu il primo Presidente 
della Repubblica italiana - 33 Tu... al 
plurale - 35 II presidente dei DS - 37 
Mezza dozzina - 38 II "regime" verso 
cui rischiamo di avviarci - 40Grida- 42 
11 deputato socialista assassinato dai fa¬ 


scisti il 10 giugno 1924 - 44 Iniziali di 
Schumann - 45 Segnale che arresta - 47 
Sigladi Cremona- 48Terminedi para¬ 
gone - 49 L'aria di... Londra - 50 In 
piena coda - 51 Stantuffi - 53 Kofi segre¬ 
tario delle Nazioni Unite - 54 Un mez¬ 
zo pubblico - 57 Concisione, stringatez¬ 
za - 59 Smisurato o annientato - 64 
Prestare orecchio - 65 Ha per capitale 


Port au Prince- 67 Monti della Sicilia- 
68Con "fox" forma il nomedi un viva¬ 
ce ballo - 69 Parola concessiva - 70 II 
croupier lo dice prima di "ne va plus!" - 
71 C'è anche quella di... finirla - 72 
Andata a male 

VERTICALI 

1 Comodità, benessere - 2 La triade 
Craxi, Andreotti eForlani in sigla- 3La 
provincia laziale di Amatrice- 4 Umile 
e riservata - 5 Iniziali dello scrittore 
Sciascia - 611 massimo livello raggiungi¬ 
bile- 7 Simbolo del cobalto - 8 In mo¬ 
do agevole e confortevole - 9 Pari nella 
china -10 M acellaio che vendeva carne 
di caprone - 11 Canta con le "Storie 
tese" - 12 Garantito, legittimato - 13 
Contenitoreper reliquie- 15Garemon- 
diali tra atleti "goliardi" -1611 governa¬ 
tore della regione lombarda- 17 La pri¬ 
ma metà dell'anno - 21Comedirea noi 

- 22 Lo sono anche isalumi - 23 Lo 
sport più diffuso nei Paesi Baschi - 24 
Oziosi, inoperosi - 29 Rientrato a casa - 
30 Giovanni Rinaldo che è stato mini¬ 
stro dell'Interno nel governo Dini - 31 
Gioco con le pedine- 32 Non ancora... 
barbuti - 34 Un antico "oui" - 36 Ano¬ 
male - 37 Eccesso di produzione - 39 
Di rettore Tecnico - 4111 nomedel mu¬ 
sicista Piazzolla - 43 Stupido per... Do¬ 
stoevskij - 46 Riempie una cartuccia 
dellafotocopiatrice- 52Codadi profu¬ 
mo - 55 Sporchi di grasso - 56 La mo¬ 
glie di Abramo - 58 Lo scrittore Flem¬ 
ing, creatore di jamesBond- 60 Epoca 
storica- 61 Reverendo (abbr.) - 62 L'at¬ 
trice Farrow - 63 N umero da precisare 

- 66 Ira senza fi ne. 



Quale nomee 
cognome 
dovrà inserire 
la signora 
nello schema 
di parole 
crociate che 
sta 

risolvendo? 
Per saperlo, 
anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(RAI - 
BRACCATO 
-ZERO). 


18 orizzontale: Nella RAI si 
sente ormai BRACCATO e 
le possibilità di essere 
riconfermato nella sua 




E' sicuramente un oggetto 
scadente, sempre e 
comunque. Anche se il suo 
valore è sempre evidente e 
può essere notevole. Cosa? 




di II Doge 


L'USURAIO 

Se da un lato ti presta la sua grana, 
da quel l'altro toccare puoi con mano 
che con fare li sci ante ti procura 
per poco aiuto... grande fregatura. 


STUDENTE RACCOMANDATO 
Quando a un tratto gli chiesi qual punteggio 
gli avesse la mia spinta procurato, 
di punto in bianco da capir m'ha dato 
cheal massimo avrà sei... o forse peggio. 



Fa in modo che si veda che stai adulando un 
uomo, perché ciò che lo lusinga realmente è il 
fatto che tu pensi che valga la pena lusingarlo. 

GeorgeBernardShaw 

È meglio cader preda dei corvi chedegli adulatori, 
perché quelli divorano solo i morti, questi i vivi. 

Antistene 


AfOmMf A tutti piace l'adulazione e quando si haachefare 
con i re bisognerebbe stenderla con la cazzuola. 

Benjamin Disraéi 


L'adulazionevabene- senon aspiri. 

Adiai E wing Stevenson 


MIA MOGLIE BEVE 
N ulla sa fare senz'aver da bere; 
pur le minacce non lefanno niente. 
Tendente a manca sempre fa vedere 
un carattere opposto allo scrivente. 


Gli adulatori sembrano amici eoa come i lupi 
sembrano cani. 

Detto 

Presumo che qualunque cosa possa essere resa 
sacra venendo sinceramente venerata. 

Iris Murdoch 


Ledefinizioni di questo gioco sono relative all'attri¬ 
ce il cui cognome appare nello schema. Inseritele 
parole elencate in ordine alfabetico, rispettando 
lunghezza ed incroci. 

ALGERINO - BERLINO - CANNES- CESAR 
DIABOLIQUE-FRANCIA-ISABELLE-MARGOT 
POSSESSION - QUARTET - SUBWAY - TEDESCA 


ORIZZONTALI 

1 La nazione oiropea che gli badato i natali (7) - SII lungometraggio che ha 
girato nel 1996 con Sharon Stane (10) - 9 II Festival del Cinema di cui ha 
presieduto ia giuria nel 1997 (6) - 11 II suo nome di battesimo (8) -12 II 
Festival cinematografico che le ha attribuito, nel 1988, il premio come 
miglioreattriceper il film "CamilleClaudel" (7) -13 La regina interpretata in 
un film del 1994(6) 

VERTICALI 

2 Lo era il padredi nazionalità (8) - 3 Lo eralamadredi nazionalità (7) - 411 
premiato film di Zulawski di cui èstata protagonista (10) - 6 La protagonista 
del nostro gioco (6) - 7 II film di James Ivory da lei interpretato nel 1981(7) - 
SUnfilmdi LucBesson di cui è protagonista (6) -1011 premio cinematogra¬ 
fico da lei vinto più volte nella sua carriera (5). 



Gel Fuzzy 




IA) UN «WO P’ 

1 fwm 


proprio Bel 

TIMAW! 

» PER WLR 
mmAuA, 


4SPEtlACt€S»|!EMM > 
O^nO Ri OCME ìA PUSTICA 
SiAUMp ERMUgO PEL 

PCTRDliO. ^ 


CHE I iA;iroixc6wa? la L 

\ so ACTERARC L'WT«?0 
■nWMlOlRSDOeuA STORIA 
TUA _^ 


Robotman 

















































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 02/02/02 22.43 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 03/02/02 


domenica 3 febbraio 2002 


l’Unità 


19 


n 

12,15 Slalom donne/2- m. Eurosport 

_ 

13,15 Gigante umini/2- m. Eurosport 



14,30 Tennis, finale Atp Milano Eurosport 


15,30 Boxe: Hopkins-Daniels SportStream 

•è 

17,25 Bayern M.-Bayer L. SportStream 

.s 

18,00 Volley, finale Coppa Italia RaiSportSat 

t 

18,10 90° minuto Rail 

& 

20,30 Lazio-Milan CampionatoStream 

w 

0 

20,30 Basket, Mabo-Skipper RaiSportSat 


23,55 Superbowl: Rams-Patriots Tele+Nero 



Basket, nell’antìcipo sorridono Wurth Roma e Oregon Cantù 

Decisivo Myers, Verona cede alla sirena: Snaidero e Mailer, incomplete e in crisi, sfiorano il colpe 


Gentile ed Esposito, evidentemente, logorano chi ce li ha. Non si 
spiega altrimenti la partita tutta orgoglio della Snaidero che, appena 
persi i suoi due gioielli, è arrivata a Roma monca, ma non certo 
spenta. E ha perso di un pelo, 66 a 60. Aggrappata a sette uomini, 
Udine ha fatto sudare le classiche camicie alla Wurth che si confer¬ 
ma una splendida incompiuta. Frates si è affidato soprattutto alla 
coppia Mian-Sartori (l’alpino ha passato i 3000 punti in serie A), 
visto che non ha potuto schierare il playmaker Andre Woolridge 
appena ingaggiato dal Paok. La partita al palasport di viale Tiziano è 
stata sempre in equilibrio, all’intervallo Roma aveva un piccolo 
margine (35-30) e al terzo quarto addirittura sono passati avanti i 
friulani (51-53). La Wurth ha dato il colpo di reni nei minuti finali, 
quando la banda di Frates aveva ormai la lingua di fuori. 19 punti per 
Myers (nella foto con la canottiera della Nazionale) e Handiogten, 18 
per Sartori. 


Sudatissima anche la vittoria di Cantù a Verona (84-86), di fronte ad 
una squadra sull’orlo dello sfaldamento. LaMuller infatti sta perden¬ 
do pezzi (Fajardo e Turner) e la speranza di sopravvivere, visto che 
resta pendente la minaccia di fallimento. In campo però i ragazzi di 
Lardo continuano a vendere cara la pelle. Ieri sera sono trainati da 
Ivory e da Rombaldoni, vestito da americano per l’occasione (21 
punti). Dall’altra parte solita prestazione mostruosa di Hines (31), 
che di questo passo sarà uno dei pezzi pregiati sul mercato estivo. 
Cantù ha chiuso due intertempi a + 8 (44-52,il secondo, 65-73, il 
terzo), ma nell’ultimo quarto è andata avanti spalla a spalla, visto 
che la Muller ha lottato con la forza della disperazione. 

Oggi le altre partite della terza giornata di ritorno, spicca il posticipo 
di Livorno (Mabo-Skipper, RaiSat ore 20.30) nel quale Adrian Autry 
ritroverà la sua ex squadra bolognese. Slitta all’ora di cena anche la 
partita Kinder-Fillattice per il blocco del traffico a Bologna. 
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Inter a secco, regge il muro del Toro 

Zero a zero a San Siro per la squadra di Caper fermata dalla difesa granata 


palla a terra 

Roberto Baggio 

COME ACfflLLE 

UN Eroe Ferito 

Darwin Pastorin 


Inter _0 

Torino 0 


INTER: Toldo sv; J. Zanetti 7, Cordoba 6, Materazzi 7,5, Gresko 
5,5; Conceigao 6,5, C. Zanetti 6, Di Biagio 5,5 (23’ st Seedorf sv), 
Gugiielminpietro 5 (42’ pt Emre 5,5); Kallon 5,5 (32’ st Ventoia sv), 
Vieri 6 

TORINO: Bucci 7; Galante 6, Fattori 6, Delli Carri 6,5; Comotto 5,5, 
Asta 7, Vergassoia 6,5, Scarchilli 6 (23’ st Maspero sv), Castellini 6; 
Ferrante 5 (23’ st Franco 6), Lucarelli 5 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6 

NOTE: ammoniti Di Biagio, Deiii Carri, Castellini, Franco, Cordoba, 
Conceigao e Comotto 


Classifica: nerazzurri raggiungono la Roma 


Pino Bartoli 


MILANO L'I nter pareggia con il Tori¬ 
no, 0-0, esi complica la vita neH'in- 
^uimento della Roma. La partita 
è un assedio, e Vieri, stavolta non fa 
il miracolo. 

La partita è una battaglia, e so¬ 
prattutto, un assedio alla porta gra¬ 
nata. Per primo si fa pericoloso M a- 
terazzi che, al 3’, sfiora di testa la 
traversa, poi poi Kallon, all'll, che 
obbliga Bucci alla deviazione in an¬ 
golo; subito dopo, Vieri cheèferma- 
to sulla linea. Il Torino combatte 
con grande energia e non cede psi¬ 
cologicamente. Difesa ben chiusa e 
contropiede affi dato soprattutto ad 
Astra. 

Cuper aveva detto di temere lui 
più di tutti. Infatti, il capitano gra¬ 
nata è il migliore dei suoi e uno dei 
migliori in senso assoluto. Tutte le 
azioni del Toro passano per i suoi 
piedi, i brividi della retroguardia ne 
razzurra sono lui che li fa venire; è 
per lui cheM aterazzi deve spremer¬ 
si nei recuperi; è lui che costringe! 
giocatori avversari a falli da ammo¬ 
nizione. Insomma, Asta è l'uomo 
che più mette in difficoltà l'Inter. 
Così, al 6’, lancia un cross perfetto 
per Lucarelli che, di testa, spreca 
malamente. Al 28’, in fuga. Asta è 
fermato un attimo prima del tiro da 
un recupero straordinario di M ate¬ 
razzi. Al 9’ della ripresa, poi, ancora 
una fuga con cross per Lucarelli 
bloccataodaToldo in uscita. Insam¬ 
ma, un Asta colonna portantedi un 
Torino per niente subalterno alla 
grande squadra. 

La partita è divertente, con ribal¬ 
tamenti di fronte continui e grande 
agonismo, ma il gol non viene. È 
questo il problema dell'Inter che si 
ritrova semprepiù «Vieri-dipenden- 
te». Bobo è sempre peri col ossi ssi- 
mo ma tenuto a bada da tutta la 
difesa granata. Diffidlemuoversi in 
queste condizioni; si potrebbe spe- 
rarein un buon suggerimento dalle 
fasce ma Di Biagio e Cristiano Za¬ 
netti faticano a trovaregli spazi: bra¬ 
vo Camolese che ha disposto bene i 


Dopo il nulla di fatto nell'anticipo di 
ieri tra Inter e Torino, la classifica 
si modifica in questo modo: al co¬ 
mando la squadra di Cuper rag¬ 
giunge la Roma, oggi impegnata a 
Rrenze, a quota 43, la Juve inse¬ 
gue staccata di tre lunghezze. 

Ecco il dettaglio: Inter e Roma 43 
punti; Juventus 40; Chievo 36; Mi- 
lan 32; Bologna 31; Lazio e Verona 
28; Torino 27; Udinese, Perugia e 
Atalanta 25; Piacenza e Brescia 22; 
Parma 21; Lecce 19; Fiorentina 16; 
Venezia 11. 

In settimana sono in programma 


suoi. 

L'Inter vuole vincere e si getta 
in avanti, ma manca la lucidità, 
l'idea giusta, lo scatto del fuoriclas¬ 
se. Vieri è imbrigliato da Galante, 
Fattori e Delli Carri (soprattutto da 
quest'ultimo). Conceigao corre 
molto ma non brilla, Kallon non ha 
lo smalto dei momenti mi^iori, 
Guly viene addirittura sostituito ai 
41'. 

Evidentemente Cuper vuole 
qualcosa di più o di diverso nel re¬ 
parto offensivo. Ma l'ingresso di 


gli incontri di ritorno delle semifina¬ 
li di Coppa Italia. Mercoledì sera 
(ore 20,45, diretta tv su Rai2) a 
Torinesi sfideranno Juventus e Mi- 
lan. All’andata, al Meazza, i bianco¬ 
neri si sono imposti 2-1 (reti di 
lavi Moreno, autogol di Gattuso e 
punto decisivo di Del Piero). Giove¬ 
dì gara di ritorno anche per Brescia 
e Parma (2-0 per gli emiliani giove¬ 
dì scorso grazie a Nakata e Mar- 
chionni). Le due squadre, già di 
fronte oggi pomeriggio al 
“Rigamonti”, si sfideranno per la 
terza volta nel giro di otto giorni. 


Emre non sembra dare la scossa che 
cercava l’allenatore nerazzurro. 
Guly non la prende bene e scalcia 
platealmente il contenitore dell'ac¬ 
qua vicino alla panchina. 

N el I a ri presa, I 'I nter sem bra an i- 
mata da una determinazione parti¬ 
colare. Cerca il gol, cerca la vittoria, 
deve vincere per sperare poi di vede¬ 
re la Roma impantanarsi a Firenze. 
E attacca, I 'I nter, attacca a testa bas¬ 
sa, cercando il suo bomber, o un'in¬ 
venzione di Seedorf (entrato al 23' 
Di Biagio). L'olandese ci prova con 



cross tagliati, con lanci per Kallon, 
con tiri dalla distanza. M a Bucci fa 
buona guardia. 11 portiere del Toro 
èl'altro eroe della serata trai grana¬ 
ta. Para tutto, non teme uscite av¬ 
venturose, prende botte, da Vieri 
(nel primo tempo) da Kallon (nella 
ripresa). Nel secondo caso, riceve 
un colpo alla testa ed è costretto a 
giocare con una benda sulla fronte. 

La sua guardia è fondamentale 
per il Toro, perché l'assedio neraz¬ 
zurro, nel secondo tempo, è asfis¬ 
siante. M a confuso. Si arriva al pun¬ 


to di vedere Vieri tentare la strada 
dell'affondo solitario tra le maglie 
dei granata. 

Il Toro è molto più ordinato. 
Certo, ha anche un compito più fa¬ 
cile (difendersi e rilanciare affidan¬ 
dosi a Asta e Franco, buon inseri¬ 
mento nella ripresa il suo), ma ha 
anche idee più lineari, più chiare. 
L'I nter batte la testa contro un mu¬ 
ro di difensori, contro Bucci, con¬ 
tro la sfortuna anche. Con le sue 
armi, la classe e la precisione, che 
stasera sembrano appannate. 


Christian 

Vieri 

in azione 

contrastato 

dal difensore 

granata 

Stefano 

Fattori 

nel posticipo 

seraie di ieri 

allo stadio 

Meazza 


N ell'urlo del campioneferito ritroviamo latra- 
gedia, l'epica. Roberto Baggio è Achille, 
l'eroe perfetto ma vulnerabile. In questi tem¬ 
pi moderni, così incerti e confusi, l'asso del calcio 
hasostituitoi miti ellenici etroiani:èlui,ndl'imma- 
ginario collettivo, a racchiudere il bene e il male, 
l'amore e il dolore. Lo stadio come arena, simbolo 
della vita: coraggio e viltà si confondono e gol e 
autogol narrano di vite realmente vissute. Baggio è 
di nuovo caduto, perdendo il mondiale, ma conqui¬ 
stando, nuovamente, l'affetto della folla. Non ha 
maglia e bandiera, l'introverso Codino: appartienea 
tutti, alle nostre debolezze, alle nostre speranze. 
Condividiamo le sue fragilità che diventano, nel 
momento del dolore, la sintesi impeccabile dei no¬ 
stri perché. Lo attendiamo, comedi consueto, alla 
rinascita: pronto a stupire, a riproporre la meravi¬ 
glia della sua arte, in giorni in cui fantasia e bellezza 
sembrano appartenere a un'altra epoca. Non solo 
nel mondo variegato del pallone: guardatevi attor¬ 
no, è tutto un crocevia di veleni, sospetti, ipocrisia. 
Anche gli amori sono vestiti di vuoto. Soprattutto 
l'alfabeto dell'amore risulta, spesso, incomprensibi¬ 
le. 

Baggio non è solo. Intorno a lui danzano gli 
altri eroi feriti. Ronaldo, ad esempio, chiamato, così 
giovane, a continui sacrifici, altare e polvere, polve- 
reealtare. Eppure, non ha mai ceduto alla malinco¬ 
nia, all'abbandono: il suo stoicismo è figlio d'altra 
epoca, si perde nelle sofferenze dei suoi antenati, 
ribelli di catene e soprusi, simboli di un uomo nuo¬ 
vo edi un nuovo Brasile. Chi èstato povero conosce 
la fatica del pane: per questo Ronaldo ritornerà 
come prima, più fortedi prima, a indossare! panni 
dell'eroe recuperato. Esempio di riscatto edi abnega¬ 
zione. Baggio e Ronaldo si specchiano nell'archeti¬ 
po Gigi Riva. Il breriano Rombo di Tuono per due 
volte ha conosciuto l'asprezza di una possibile fine, 
e per duevolteèrinato. Sì lui, cheèstato cantato da 
pastori sardi e fini intellettuali, da scrivani felici e 
poeti infelici. Che ha rinunciato al denaro per un' 
ideale, per una filosofia di vita. Che raccoglie nel 
suo viso da ribellefiero i riflessi delle passioni, delle 
consapevolezze, del riscatti. Il suo è un romanzo di 
pagine fitte, di pagine liete e dure. Guerra e Pace, 
sortilegio. Nessuno più di lui può indicare a chi 
soffre il percorso di una risalita, la strada del ritor¬ 
no. Per questo, Baggio, non piangere. Ascolta la 
musica ondulata del tuo cuore, i riverberi del passa¬ 
to, il lento sciabordare delle emozioni. Ripensa ad 
appena ieri, a quando - con la tua opera - dispensavi 
coriandoli di allegria, schegge di contentezza. Noi 
restiamo qui, in attesa. Pronti all'ennesimo applau¬ 
so. Perché Achille, figlio di una dea e di un re, 
educato da Chirone, in realtà non è mai caduto: è 
sempre al suo posto, pronto a una nuova battaglia. 



catenaccio 


Così Facevan Tutte 
Neo-Craxismo 
Giudiziario 
E “Agricolina” 

Pippo Russo 



Complimenti a colui si diletta a stilareil calendario degli antidpi 
epostidpi di serieA. Costui, piazzando la gara fra Lazio eMilan in 
coda al resto ddia gornata caldaica, ha ottenuto un effetto scenico 
probabilmente inatteso nd giorni in cui la variazione d'orario venne 
dedsa: qudio ddi'allestimento di uno psicodramma caldstico al qua- 
lel'intera comunità dd caldo nazionalepotrà assstere comodamente 
seduta in poltrona. Prevista fino a drca un mese fa come una gara 
scudetto, la gara fra biancoedesti erosoneri 3 ètrasformata in una 
lotta per la sopravvivenza cheha buoneprobabilità di conduders con 
la condanna di entrambe a una condusionedi torneo anonimo. Con 
una vittoria la Lazio otterrebbe probabilmente la più effimera def/e 
rivindtedopo trebrudanti sconfitteftra campionato eCoppa Italia): 
alimentando una spa-anza (labile) di continuarela rincorsa all'ulti¬ 
mo posto valido per la Champions League, e ottenendo il risultato 
(certo) di trasdnarecon sé dentro il limbo ddla aurea medioaitasil 
M itan. Leduesquadre dd redto, non casualmentegungono a gocar- 
9 stasera l'ultima chance di dare senso a una stagone fallimentare 
La storia recente di Lazio e M ilan mostra una stupefacente serie di 
affinità, dìe non a caso trova Éiocco nd contemporaneo dedino di 
duemoddii di modernizzazione caldstica: il berlusconismo eil cra- 
gnottismo. Dopo aver dato vita entrambi a ddi di grande successo, 
essi portano attualmente addosso i segni di un 'obsolescenza dieappa- 
re irrimediabile a meno di uno scatto di fantasia. Dd resto, che gli 
diati maggori biancazzurro erossonero navi^ino a vista, senza dare 
l'impresdonedi un minimo di capadtà strategea, ètestimoniato dai 
fatti ddle ultime settimane Entrambe le squadre hanno dovuto 
affrontare ritiri punitivi, come fossero ddle provindali qualsiasi. Il 
Milan è in dausura presoché ininterrotta da died gami. La Lazio 


avrebbe potuto contenderei! primato ai rossoneri, se non fosse stato 
che dopo la lezione di caldo subita dal Chievo la sodetà eZaccheroni 
hanno compreso cheneanchecon le maniere forti si riesce a rianima¬ 
re una squadra allo sbando. 

M a non èsoltanto l'infdicegestionedd gorni feriali a accomuna- 
reLazioeM ilan. Di analogo tenore sono anchela perdita di capadtà 
strategea sul calciomercato e l'instabilità ddle panchine. Il M ilan 
degli ultimi anni ha osdilato fra programmi di austerità ecampagne 
faraoniche come l’ultima: con risultati invariabilmente medioai, e 
con l'unico effètto di produrre quattro ^ioni tecniche negli ultimi 


due anni. Le notizie dal macato di riparazione appena conduso 
narrano dd ritorno di Ibrahim Ba, capace di fallire anche a M arsi- 
glia. N di'estate dd '97 Balusconi ("^é pensi mi") lo paragonò a un 
"Beaujolaisnouveau". Troppo tardi scoprì cheaa una gassosa. Dal 
canto suo la Lazio, a forza di giocare sulle plusvalenze (le famose 
"mdeda 100.000 lire” di cui parlòZeman, con cognizionedi causa), 
ha finito con l'indebolire senza rimedio la quadra. L'ultimo "botto" 
di mercato, Mendièta (pagato lo sproposito di 93 miliardi: e d fu 
pasino chi ebbe l'impudenza di saivaecheCragnotti, acquistando¬ 
lo, aveva dimostrato di essael’unico in grado di opporsi allo strapote 


reeconomico ddRealM adrid), èstato il fallimento più damoroso dd 
caldomercato italiano. I dirigenti biancoedesti, nd gorni scorsi, han¬ 
no provato dispaatamentea scaricarlo al Barcdiona; chepaò prden- 
deva dalla Lazio anche il pagamento dd 70% ddi'ingaggio. Nd 
frattempo, sono saltati l'allenatoreddio scudetto equdio vicecampio¬ 
ne d'Europa. Adesso sulla panchina c'è Zac, confamatissimo come 
Anedotti nonostanteun andamento disadtrosopa entrambi. Almeno 
lui, stasera, potrà prenderà una soddisfazione: epensando al cavalie¬ 
re, diretra séesà «Ghépenà mi». 

Il processo pa frode sportiva die vede imputata la Juventus è il 
pretesto per far tornare alla mente alcune parole di M arcdio Lippi, 
pronundatend gorni in cui Zeman invitava il caldo a uscire dalle 
farmade Interpdiato sull’abuso di aeatina da partedd suoi giocato¬ 
ri, Lippi ri spose infanti dito che l'unica sostanza di cui la sua Juventus 
facesse uso aa la "testicolina". Poi, si sa, / tempi cambiano e le cose 
vengono a ^lla. A dnque anni di distanza da qudie parole il 
processo d dirà se la Juve, più diedi aeatina o di "testicoli na", non 
facesse abuso di "agricolina". Comunquesa, la Stratta di difesa è 
stata immediatamentechiara: attestandoà sul prindpio aaxiano dd 
"co9 facevan tutti". Una nobile e coraggosa scappatoia die induce 
non a mondarà ddle proprie colpe ma a sodalizzarle. A questo 
punto, ovviamente sarebbe altrettanto nobileche^i imputati faces^ 
ro anche i nomi di questi "altri": prendendos la reqionsabilità di 
accusarli esplidtamente, e non pa rifaimenti trasvasali o pa 
"sentito dire". Giusto pa far capi re che anche a loro premela ricaca 
ddla vaità, e non soltanto di scaricare sugli altri una parte ddle 
colpe. 

cat)enaccio2002@su pereva.it 
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LA 22S GIORNATA 

Per l’Empoli trasferta a risehio 
Domani Sampdoria-Reggina 


OQ 

I 


Questo il programma della 22- giornata: 
Bari-Cagliari; Cittadella-Vicenza; 
Como-Genoa; Crotone-Salernitana; 
Messina-Empoli; Napoli-Modena; 
Siena-Ancona; Ternana-Cosenza. 
Domani (ore 20,45) Sampdoria-Reggina. 
Venerdì Pistoiese-Palermo 0-2. 

Questa la classifica aggiornata: Modena, 
Empoli e Reggina 43; Como 39; Napoli 
36; Vicenza e Palermo 32; Salernitana 
31 ; Sampdoria 30; Cosenza 28; Genoa 
27; Messina e Bari 26; Cagliari e 
Pistoiese 23; Ancona 22; Cittadella 21 ; 
Ternana 19; Siena 15; Crotone 12. 


OGGI IN CAMPO 1 

ORE 15 1 

Bologna - Venezia 

(Stream) 

Brescia - Parma 

(D+) 

Fiorentina - Roma 

(Stream) 

Juventus - Lecce 

(D+) 

Piacenza - Chievo 

(D+) 

Udinese - Perugia 

(Stream) 

Verona - Atalanta 

(D+) 

ORE 20.30 1 

Lazio - Milan 

(Stream) 


Juventus, obiettivo aggancio. Chievo a Piacenza per non perdere ii passo 

Bianconeri in salute per la sfida con il Lecce. Tutti disponibili gli uomini di Del Neri. Emergenza infortunati per Mazzone 


Juventus-Lecce. Lippi deciderà solo stamattina la formazione che dovrà ospitare 
il Lecce, ma in pratica, nella Juventus l’unico dubbio vero riguarda Tudor, mentre 
Amoruso è ancora indisponibile. I pugliesi non potranno utilizzare Giorgietti 
(contrattura). 

Bologna-Venezia. Signori è sulla via del rientro. Ieri l’attaccante ha fatto una 
partitella con la Primavera e probabilmente sarà disponibile per la sfida contro 
rinter. Oggi, di sicuro, non ci sarà. Pecchia e Zaccardo, invece, saranno del 
gruppo. Nei veneti, tutti disponibili. Magni propende per l’utilizzazione di Valtolina 
a centrocampo. 

Piacenza-Chi evo. Novellino dovrebbe schierare una formazione d’attacco puntan- 
to su Tosto e Lucarelli. In attacco si punta sul bomber Hubner. Tutti disponibili gli 
uomini di Del Neri che ieri ha avuto anche la possibilità di testa i quattro nuovi 
arrivi. Grillon, Dragovic, Esposito e Rinaldi. 

Udinese-Perugia. Sottil e Marcos Paulo sono squalificati e i friulani dovrebbe 
schierare in campo Almiron, e punteranno su Caballero in difesa e Jorgensen in 


attacco. Cosmi schiera invece Gatti a centrocampo mentre non ci sarà O’Neill 
(risentimento muscolare). Tedesco potrebbe invece esserci. In attacco si punta su 
Vyrzas e Bazzani. 

Brescia-Parma. Ancora una sfida tra queste due squadre (impegnate anche in 
Coppa Italia). Per la sfida doi oggi, Mazzone ha ancora problemi di infermeria. 
L’emergenza spinge all’utilizzazione immediata di Binotto e alla convocazione di 
Stankevicius. Marchionni e Ferrari sono ko (Marchionni si è rotto il naso mentre 
Ferrari addirittura ricoverato in ospedale per frattura di una costola); Carmignani 
si affida ancora una volta a Nakata (particolarmente brillante in questo periodo) e 
a Lamuochi. 

Verona-Atalanta. Teodorani si è infortunato e non sarà disponibile in sostituzione 
di Paolo Cannavaro (squalificato). Al suo posto, Dainelli; in attacco Salvetti al 
posto di Camoranesi squalificato. Colucci in panchina. Per i nerazzurri, invece, 
dubbi per Dabo e Orlandini. Vavassori punta ancora su Doni (di nuovo nel 
gruppo) e Comandini. Rientra Pinardi. 


Tifosi opposti: chi viaggia e chi sta zitto 

Una Firenze blindata attende diecimila romanisti: 1500 agenti mobilitati. “Giallo ” biglietti 


Valerio De Bianchi 


ROMA Ottomila. Diecimila. Forse 
più. Tanti saranno i tifosi romanisti 
che seguiranno la Roma a Firenze, 
in una partita considerata ad alto 
rischio per quanto riguarda l'ordi- 
nepubblico visti i rapporti non pro¬ 
priamente amichevoli tra le tifose¬ 
rie. Negli anni passati, in più di 
un'occasione, si sono verificati inci¬ 
denti sugli spalti e al di fuori dello 
stadio. Precedenti non incoraggian¬ 
ti, ma niente allarmismi; il prefetto 
di Firenze, Serra, di comune intesa 
con la prefettura di Roma, ha elabo¬ 
rato un piano di sicurezza studiato 
nei minimi dettaci per evitare che 
le opposte tifoserie vengano a con¬ 
tatto. Ingente lo spiegamento di for- 
zedeH'ordine, circa millecinquecen¬ 
to uomini controlleranno ogni zo¬ 
na anche nei pressi dello stadio 
"Artemio Franchi". Scortati già dal 
casello di Roma i tifosi chesi mette¬ 
ranno in moto dalla Capitale con i 
pullman. Controlli accurati anche 
negli autogrill e alla stazione di 
Campo di M arte dove arriveranno 
coloro che hanno scelto di partire 
con il treno. In tanti si metteranno 
in viaggio con le proprie auto. A 
Roma sono stati mandati cinquemi- 
laseicento biglietti. Non pochi, ma 
non abbastanza per soddisfare inte¬ 
ramente la richiesta dei supporters 
giallorossi che verranno sistemati 
nel settore ospiti e in uno spicchio 
di tribuna. In molti partiranno sen¬ 
za biglietto nonostante! ripetuti ap¬ 
pelli anon raggiungerei! capoluogo 
toscano senza biglietto in tasca. Chi 
resta a Roma avrà ugualmente l'op¬ 
portunità di seguirelagaranellazo- 
na di T ordivalle, doveèstato allesti¬ 
to un maxischermo. Anche lì è pre¬ 
vista un'affluenza massiccia di tifo¬ 
si. 

Piccolo giallo: la Sestante, agen- 
ziachegestiscela vendita dei bigliet¬ 
ti per le trasferte del la Roma, rende 
noto chei 5.600tagliandi inviati so¬ 
no andati esauriti nel giro di poche 
ore, mentre da Firenze la società 
violata sapere, al contrario, chedue- 
mila biglietti sono rimasti invendu¬ 
ti equindi rispediti al mittente. Do¬ 
ve sta la verità? 

L'allenatore della Roma, Fabio 
Capello, fa appello al buon senso 
dei presenti allo stadio: «M i auguro 
e spero che non succeda nulla fuori 
dal terreno di gioco e che i tifosi 
delle due squadre si comportino in 
maniera corretta». Il tecnico friula¬ 
no non si fida della Fiorentina del 
suo amico Ottavio Bianchi: «Non 
sarà una gara faci le anche perché in 
serieA partite facili non ce ne sono. 
La Fiorentina contro M ilan e Ata- 
lanta mi è sembrata a posto fisica- 



mente. È in una situazione delicata 
di classifica e cercherà di vincere in 
tutti i modi per risalire. Ha buoni 
giocatori, alcuni possono inventare 
la giocata vincente da un momento 
all'altro. Uno di questi è Adriano 
chehadellepotenzialità enormi. Bi¬ 
sogna aspettare che maturi ma è già 
molto forte. Non credo ad una Fio¬ 
rentina demotivata anche perché 
quando si incontra la quadra cam- 
pioned'ltaliaeprimain classificasi 
ritrova quell'orgoglio che può dare 
la spinta in più». Capello punta for¬ 
te su Batistuta, che per la seconda 
volta torna a Firenze da avversario: 


«È in grande condizione, non è mai 
stato cosi in forma da quando è a 
Roma. In settimana l'ho visto sere¬ 
no e molto carico, il fattore ambien¬ 
tale non lo condizionerà». 

Ultime di formazione: Capello 
riproporrà la Roma con il modulo 
dello scudetto, il 3-4-1-2, ma dovrà 
fare a meno di Cafu, bloccato da 
una contrattura ai flessori della co¬ 
scia. Al suo posto Fuser o Panucci 
spostato a centrocampo. Ballottag¬ 
gio Lima-Tommasi per affiancare 
Emerson. In difesa resta fuori uno 
tra Zebina eAldair. M ontella parte 
ancora dalla panchina. 


stati d’animo 
diversi per i tifosi 
della Capitale 
Quelli romanisti 
(in alto) 
seguiranno la 
loro squadra in 
massa a Firenze 
Quelli laziali 
(a sinistra) 
ripeteranno la 
contestazione 
organizzata 
già col Perugia 



Lano 



La contestazione divide rOlimpico 
Nord muta per ricordare lo scudetto 


Max Di Sante 


ROMA Tifosi che vanno e tifosi che vengono. La 
domenica vanno su tutta le rete autostradale, con 
pullman, auto emoto, mettendo in difficoltà traffico 
e autogrill, e soprattutto leforzedérordine. Vengo¬ 
no via dalle curve, con spirito molto poco sportivo, 
quando la loro squadra non marcia al passo giusto. 
Nelleultimegiornate, i riflettori si sono puntati sulla 
capitale dove una squadra, la Roma, vince, guida la 
classifica, moltiplica entusiasmo e pullman per le 
trasferte; e un'altra, la Lazio, perde, semina incertez¬ 
ze e allontana gli entusiasmi. L'ultimo round del 
difficile rapporto tra tifosi e società è di ieri dove i 
sostenitori giallorossi hanno deluso le aspettative 


della prevendita dei biglietti di Fiorentina-Roma e 
alimentato i sospetti delle forze dell'ordine di un 
assalto ai botteghini del Franchi all'ultimo momen¬ 
to. Mentre quelli della Lazio, da tempo particolar¬ 
mente irrequieti , lanciano bellicosi appelli per uno 
sciopero del tifo. 

Ieri hanno infatti deciso di non sostenere la loro 
squadra per protestare contro una presunta mancan¬ 
za di grinta da parte dei giocatori e per ricordare 
(cosi hanno detto) la grande Lazio délo scudetto. La 
decisione porta anche divisioni nell'Olimpico bian¬ 
coceleste, visto che parte della tifoseria non ha gradi¬ 
to l'annuncio dell'iniziativa. Ma già da tempo! grup¬ 
pi più attivi del tifo laziale sono sul piede di guerra e 
in conflitto con i più moderati e recentemente, (La- 
zio-Milan di Coppa Italia) hanno abbandonato la 


curva nord (sede del tifo più acceso) svuotandola 
completamente per protesta contro la mancanza di 
incisività della squadra e per chiedereil ritorno di Di 
Canio in bian con celeste. 

Allaagitazionedi tifosi ha fatto riscontro il silen¬ 
zio stampa imposto dalla società ai giocatori per 
ritrovare la concetrazione perduta, è stato detto, ma 
l'iniziativa adottata non ha ottenuto grandi risultati 
enei giorni scorsi gli stessi giocatori hanno chiesto 
alla società di abolire il divieto di parlare con i gior¬ 
nalisti. E stasera, per Lazio-Milan, il divieto cadrà, 
hanno promesso i dirigenti di Formello. 

M a nonostantequesto, saranno in miniala stase¬ 
ra sugli spalti dell'Olimpico a restare in silenzio: 
niente coreografie, niente inni, niente slogan. La 
fine del silenzio stampa non ha soddisfatto i tifosi 
che chiedevano impegni concreti per l'acquisto o il 
ritorno di campioni in biancoceleste. E la società? 
Aveva implorato, in un momento delicato come 
questo, atti di sostegno per la squadra e rimanecerto 
delusa ma si accontenta comunque che siano evitati 
episodi di violenza, come ha sottolineato lo stesso 
Cragnotti più di una volta. Insomma, disposti a 
tutto, purché la protesta rimanga in termini civili... 


distribuito oggi 

Il manuale delTultrà 
Diritti-doveri in curva 

Giuseppe Picciano 


Come difendere il proprio statusdi tifoso e reprime¬ 
rei primordiali impulsi degenerativi. Il vademecum 
per formare e informare i tifosi sulla realtà che li 
circonda arriverà da domenica prossima nelle curve 
degli stadi italiani. Il manuale contempla diritti e 
doveri del tifoso, ma anche notiziesulla l^geantivio- 
lenza, sui reati perseguibili e numerosi consigli in 
pillole. 

L'iniziativa è promossa da Progetto Ultrà, il 
gruppo nato '96 in Emilia Romagna e legato all'Ui- 
sp, che lavora per favorire la socializzazione tra le 
diverse tifoserie. L'opuscolo, suddiviso in tre sezioni 
e corredato da alcune vignette, è stato elaborato per 
offri re ai tifosi uno strumento informativo sulla nuo¬ 
va legge contro la violenza negli stadi. M a curiosa- 
menteèproprio contro la legge377 chesi scagliano i 
responsabili di Progetto Ultrà, i quali già il 19 otto¬ 
brescorso, dopo la conversione in legge del decreto 
antiviolenza, organizzarono una protesta pacifica 
con striscioni esposti negli stadi italiani. «Anche la 
nuova legge, come le altre due speciali del passato - 
spiegaCarlo Balestri, responsabiledi Progetto Ultrà 
- prevede solo misure repressive, senza tener conto 
che così non cambia mai nulla, ^veun cambio di 
mentalità». 

U na presa di posizione netta, che potrebbe crea- 
renon pochi problemi agli ideatori dell'iniziativa. Le 
forze dell'ordine sono state infatti mobilitate per 
controllarela "liceità" dell'opuscolo eper scopri re se 
tra le righe del manuale si possa annidare qualche 
forma di "istigazione subliminale". 

L'opuscolo non lascia spazio a molte interpreta¬ 
zioni. È critico anche nei confronti dei dati presenta¬ 
ti dal ministro Scajola sugli effetti della nuova legge. 
«Il 21 per cento in meno di incidenti? Era successo 
anche dopo l'entrata in vi^re delle altre leggi - 
aggunge Balestri - ma poi tutto è tornato come 
prima. Non bisogna cantare vittoria. La storia inse¬ 
gna che trentanni di misure sempre più repressivee 
tredici di leggi speciali, non hanno risolto il proble¬ 
ma della violenza negli stadi, Dati alla mano, gli 
incidenti non sono diminuiti sensibilmente, caso¬ 
mai - pros^uono i responsabili di Progetto U Itrà- è 
mutata la tipologia. Prima erano più frequenti quelli 
tra oppostetifoserie, ora molti più incidenti avvengo¬ 
no traultraseforzedell'ordine. Gli stessi dati presen¬ 
tati dal ministero sul calo di incidenti nei primi mesi 
di applicazione della l^ge devono essere letti con 
molta attenzione. Infatti, un calo sensi bile di inciden¬ 
ti lo si è avuto anche nei primi mesi di applicazione 
delle precedenti leggi speciali, dal 1989 al '95, ma 
dopo tutto ètornato come prima». Secondo Proget¬ 
to U Itrà sarebbe stato opportuno considerare il po¬ 
polo delle curve «non solo come un problema di 
ordine pubblico, ma anche come un'aggr^azione 
soci ale» e com i nei are a I avorare sullamediazionedei 
conflitti piuttosto che sulle misure di repressione. 


IflKmSia 


Gianni 
De Biasi 


I gialloblu, oggi in campo a Napoli, in vetta alla serie B: l’anno scorso erano in Cl, ora sono lanciati verso la seconda promozione di fila 

C’è un altro Chievo che avanza: il Modena 


Salvatore Maria Righi 


Il prossimo Chievo è già sbocciato. E 
cresce, cresce nel cuore della via Emilia, 
orgoglio di un ridente formicaio da 
180mila persone, fabbriche, tortellini, 
negozi e balere. Modena, e il Modena 
primo in serie B. Oggi in campo al San 
Paolo, per stupire anche Napoli. 

Non sta nella pelle il nuovo Luigi 
Del Neri, un altro figlio del nord-est: 
Giovanni DeBiasi. Trevigiano di Sarme- 
de, classe '56, mediano (Inter, Palermo 
e Brescia) che finirà per smentire Liga- 
bue. I suoi canarini inseguono la secon¬ 
da promozione di fila, l'anno scorso 
mangiavano ancora pane di C. Un'altra 


cavalcata atiro dei novant'anni, l'atto di 
nascita dice 5 aprile 1912. La Ghirlandi- 
na ovviamente è convinta che non sia 
un caso. 

In ottobre ha bandito la parola 

serieA... 

«Fino a che non abbiamo raggiunto 
la quota salvezza era assurdo parlarne. 
Ora, con 43 punti in classifica, le cose 
cambiano» 

DeBiasi come Del Neri? 

«Veniamo dalla stessa terra, il 
nord-est, conosciamo l'importanza della 
gavetta dura. Lui anche più di me, per- 
chéèpartito dall'Interregionale. E poi ci 
accomuna un certo modo di affronterei 
problemi tecnici eumeni». 

Modena come il Chievo? 


«Siamo tutti e due neopromossi in 
categoria, privilegiamo entrambi il gioco 
offensivo e c'è una filosofia comune che 
lega le due società. Tra l'altro i direttori 
generali Tosi eSartori sono amici etra di 
noi ci sono stati stretti rapporti di lavo¬ 
ro». 

Dalla galoppata in Cl a quella at¬ 
tuale con le stesse facce, tolti un 
paio di innesti. 

«Sì, sono nuovi solo Ballotta eCivo- 
li. Pensiamo che più del mercato conti 
un progetto, lecapacità eia programma¬ 
zione. Non è sempre vero chei miliardi 
sono onnipotenti. Contano molto le 
idee chiare sul datarsi eun allenatorein 
sintonia col direttore sportivo, anche se 
nel grande calcio succede sempre meno. 


La verità è che c'è la possibilità di fare 
calcio in modo diverso, valorizzando i 
giovani, andando a pescare talenti più 
promettenti dei tanto strombazzati stra- 

In campo facciamo 
tutto il necessario: 
quando ne usciamo 
non ce la siamo 
cavata con un tiro 
sbilenco 


» 


nieri. Noi pesiamo la prova». 

Nel calcio dei paperoni qual è il 
senso della provincia? 

«Lavorare e lavorare, per sopperire 
alle carenzedi natura economica contro 
i potentati. Qui contano solo il lavoro e 
le motivazioni, lo lo definisco un modo 
romantico di farecalcio. M eno numeri e 
più valorizzazione delle persone. E poi 
mi piace pensare che ogni tanto anche la 
classe operaia vada in paradiso» 

L'anno scorso a Leffe e Brescello, 
tra qualche mese forse a San Siro. 
«N oi ringraziamo già per aver gioca¬ 
to in stadi importanti come Bari eVicen- 
za. Se da qui al la fi ne ri usci remo a mante 
nerequestamediaeproseguiresul cam¬ 
mino, vuol dire che ci toglieremo delle 


soddisfazioni. Ma comunque, nel caso, 
terremo questa tuta addosso. N ienteges- 
sato». 

Ha detto che conta vincere, ma 
ancora di più essere leali. Fuori 
moda? 

«Sono contro gli eccessi del calcio 
parlato, sensazionalistico. M i piacerebbe 
chesi abbassassero i toni. M eno parolee 
più sostanza, U n concetto chesi dovreb¬ 
be trasferì re ai propri giocatori e più in 
generaleall'ambito in cui si vive, nel qua¬ 
le c'è troppa violenza. Diamo significati 
eccessivi a troppe cose». 

«Il Modena si impone col gioco»; 
che vuol dire? 

«Significa che quando usciamo dal 
campo abbiamo fatto tutto il necessario. 


e non ce la siamo cavata con un tiro 
sbilenco o con un contropiede di fortu¬ 
na. Ci siamo creati le situazioni e le ab¬ 
biamo concretizzate». 

Il calcio è moderno? 

«M i dà fastidio l'immagine da bar 
dello sport che in negativo circonda an¬ 
cora il mondo del pallone. C'è ancora 
l'idea del tipo che guarda la telecamera e 
dice "ciao mamma sono contento di es¬ 
sere arrivato uno". M i pare non sia più 
così. Perlomeno la gran parte degli alle 
natori ormai non bada solo al campo e 
alla tattica, ha una certa cultura genera¬ 
le, E questo permette loro di dare rispo¬ 
ste più appropriate agli input che arriva¬ 
no dai loro giocatori». 

Dicono che nello spogliatoio usi 
anche tecniche da promotore fi¬ 
nanziario. 

«Non solo. Dal febbraio '98 mi av¬ 
valgo della collaborazione di uno psico¬ 
logo che mi ai uta a gestire meglio le pul¬ 
sioni, sono più equilibrato. E questo mi 
aiuta a gestire meglio la squadra. Da allo¬ 
ra sono molto cambiato». 
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TENNIS FEMMINILE, TORNEO DI TOKYO 

w Silvia Farina s’arrende alla Hingis 
5 ^ Per la svizzera finale eon la Seles 

Silvia Farina (nella foto) è stata 
sconfitta da Martina Hingis 6-0 6-4 
nella semifinale del torneo di Tokyo. 
Nell’altro match Monica Seles s’è 
imposta sulla russa Anna Kournikova 
6-3 3-6 6-3. Silvia Farina, 29 anni e 
numero uno del tennis femminile 
italiano, è comunque soddisfatta: 

«Dopo aver battuto la Testud posso 
diventare n.13 al mondo, il che 
equivarrebbe ad eguagliare il record di 
tutti i tempi per una tennista italiana 
stabilito da Raffaella Reggi». 



1 SCI MASCHILE, GHEDINA 6’A ST. MORITZ 

La “solita” valanga nella libera 
Sette austriaei tra i primi otto 

Lo squadrone austriaco ha dominato la 
discesa libera di St. Moritz. Ha vinto il 
solito Stephan Eberharter (5° successo 
della stagione) davanti ai compagni di 
squadra Fritz StrobI, Walchhofer, TrinkI e 
Kroell. Non è record: a Bormio in discesa 
nel 1998 l'Austria mise sei uomini ai primi 
sei posti. Ieri il primo dei “non austriaci” è 
stato Kristian Ghedina che sino a metà 
gara correva alla pari con Eberharter. Poi 
un paio di errori in curva l'hanno fatto 
chiudere al 6° posto. Al 7° e all’8' posto 
ancora due austriaci: Gruber e Knauss. 


1 SCI FEMMINILE AD AARE (SVEZIA) 

Alla Goetschl la discesa “sprint” 
Kostner (3^) consolida il primato 

Isolde Kostner ha realizzato il miglior 
tempo nella 2- manche della discesa 
“sprint” di Aare finendo al terzo posto 
dietro alle delle due austriache Renate 
Goetschl e Seiina Heregger. Un risultato 
che le consente di consolidare il primato 
nella classifica generale di coppa. Su 7 
gare disputate sinora la Kostner ha fallito 
il podio solo una volta, con un 6° posto, e 
ha ottenuto due vittorie. Con due discese 
ancora in programma la gardenese ha le 
carte in mano per bissare la riconquista 
della coppa del mondo di discesa. 


1 VOLLEY, BAHUTE MACERATA E TRENTO 

Parma e Cuneo di fronte 
nella finale della Coppa Italia 

Sarà Noicom Cuneo-Maxicono Parma la 
finale di Coppa Italia che si giocherà oggi 
al Forum di Assago. Nella prima 
semifinali di ieri grande sorpresa per il 
successo (3-1) del Maxicono sulla Lube 
Macerata, detentrice del trofeo e attuale 
capolista. Dopo avere eliminato Modena 
nei quarti 3-0, la squadra di Travica ha 
confermato di attraversare un ottimo 
periodo di forma. La seconda semifinale 
ha visto prevalere la squadra piemontese 
guidata da Fefè De Giorgi sull'ltas Diatec 
Treatino per tre set a zero. 


L’Italia dei maschi non piange più 

Tennis, Sanguìnetti batte Escudé e conquista la finale (contro Federer) del torneo di Milano 


Massimo Filipponi 


«Non ci posso credere, ho rivisto la 
luce. Sento una felicità immensa». 
Non è che Davide Sanguinetti, per 
grazia divina, abbia ritrovato la vista, 
quellanon l'aveva mai persa. Nel cor¬ 
so dell'anno passato aveva invece 
smarrito la fiducia in se stesso e per¬ 
so per strada la buona posizione di 
classifica (attorno al n.50) conquista¬ 
to con tanto sacrificio. Anche il suo 
coach personale, Claudio Pistoiesi, 
non riusciva a spiegarsi il perché del¬ 
la marcia indietro. Neanche la Cop¬ 
pa Davis poteva contri bui re ad inver¬ 
tire la rotta paché Davide, assieme a 
tanti altri, aveva detto no alla convo¬ 
cazione prima di Finlandia-ltalia di 
un anno fa. E da quel momento Ba- 
razzutti aveva fatto a meno di lui. 

Dal tunnel Sanguinetti è uscito 
questa settimana. Dopo l'eliminazio¬ 
ne lampo agli Australian Open e una 
al 2° turno in un torneo minore in 
Germania, Davide ha ritrovato la vo¬ 
glia di giocare, di faticare sul tappeto 
azzurro del torneo indoor di M ilano. 
Quattro incontri ealtrettantevittorie 
eoraèlì, tranquillo, pronto per l'ulti¬ 
mo atto: la finale che a M ilano un 
italiano non raggiungeva dal '92 
quando Camporese si aggiudicò il ti¬ 
tolo su Ivanisevic. 

Ora Sangui netti è felice davvero, 
felice dentro e non solo pa aver bat¬ 
tuto uno dietro l'altro il tedesco Vin- 
ck, lo spagnolo Ferrerò (testa di serie 
n.l e terzo giocatore al mondo), il 
marocchino El Aynaoui (n.20 del- 
l'Atp Entry System) e ieri il francese 
Escudé(n.29) con il punteggio di 3-6 
6-3 6-2. È entusiasta del rinnovato 
spirito con cui ogni giorno si mettea 
faticare insieme a Pistoiesi per ore e 
credi "sano" allenamento. 

La striscia di risultati ottenuti a 
M ilano gli consentirà un salto in clas¬ 
sifica (ora è al numero 87) ma, so¬ 
prattutto, lo rilancia come punto di 
riferimento nel panorama di un ten- 
nismaschileitaliano in imbarazzo ri¬ 
spetto al movimento femminile. 

Davide Sanguinetti, ha vinto 

ancora. Che cos'è un sogno? 

No, per fortuna è la realtà. Sono 
proprio felice. Non era facile riuscire 


Il segreto del ritorno? 
Lavorare, lavorare 
e aneora lavorare 
La dieta? Bastasse 
per vineere, allora 
non mangio 



ad usciredal tunnel. Orasonotorna- 
to a rivedere la luce... 

In questi casi si chiede sempre 
quale sia il segreto del (ritorno 
al) successo... 

IH 0 messo la "testa in cassetta". È 
stata la cosa più importante, il ritor¬ 
no ad una condizione mentale diver¬ 
sa. Non esiste un segreto eia risposta 
èsin troppo ovvia. 

La dica... 

Lavorare, lavorare, lavorare. 

Nel 2001 l'inizio non era stato 
malvagio, poi una flessione, 
qualche match buttato via co- 
mecontro Riosai torneo di Ro¬ 
ma e poi una crisi che sembra¬ 
va irreversibile.. 

Sono stato anche attorno al nu¬ 
mero 50, evidentemente tanto schifo 
non facevo. Però devo ammettere 
che alla fine della stagione ero cotto, 
non ce la facevo proprio più, Adesso 
èdi verso. Vogiio tenere per tutto l'an¬ 
no e mi sento pronto. 

Tutto l'anno d'accordo. Ma 
avrà in mente qualche appun¬ 
tamento che preparerà in mo¬ 
do particolare... 

È ovvio che ci tengo a giocare 
benei tornei chesi disputano in Italia 
e mi piacerebbe fare bella figura an¬ 
che in quelli dello Slam. 

Non ha fatto riferimento alla 
Coppa Davis... 

lo ho dato la mia disponibilità a 
giocarla e questo lo sanno. Per me la 
faccenda è chiusa e non vorrei creare 
ulteriori malintesi... 

Con Escudé non èstato un ma¬ 
tch semplice. Come ne è venu¬ 
to a capo? 

Partivo sfavorito e nel primo set 
l'ho un po' subito. Ero aggressivo ma 
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Ieri ha sconfitto il 
francese Escudé 


forse sbagliavo gioco, continuavo a 
insistere sul rovescio che è il suo col¬ 
po migliore. Ad un certo punto ho 
capito che potevo rallentare cercando 
anche il diritto. Ho trovato via via 
sempre più convinzione. E ho vinto. 
La finale contro Federer (lo 
svizzero ha sconfitto Rusedski 
7-6 7-6) non le mette un po' di 
pressione? 

No, perché giocherò comunque 
con un tennista più quotato di me. 
Andrò in campo sereno, cosciente 
dei miei mezzi. 

Si dice che per il suo rilancio 
sia stata determinante una die¬ 
ta... 

Bastasse perdere peso per vincere 
allora non man^ei più... Non dicia¬ 
mo stupidaggini: la dieta ha fatto be¬ 
ne soprattutto al ginocchio e al piede 
che spesso mi facevano male. 
Definisca con una parola il suo 
rapporto con Claudio Pistoie¬ 
si? 

Perfetto. È bravo a starmi dietro, 
e lo faceva pure nei tempi bui. 

L'obiettivo di classifica per il 
2002 ? 

Non lo dico. Ogni volta che sto lì 
lì per entrare nei primi trenta succe¬ 
de sempre qualcosa... 


Della Coppa Davis 
non voglio parlare 
Ho dato la mia 
disponibilità 
per tornare a giocarla 
Ora basta 



Sa Nazioni di rugby, azzurri ko 33-12 


La Francia vince ma non brilla 
In sei minuti “gira” la partita 

PARIGI Fosse stata una partita di calcio, i francesi darebbero agli 
italiani dei catenacci ari. La Squadra - con l'accento sulla a, come 
i francesi chiamano le nazionali azzurre di qualsiasi sport - non 
s'è lasciata travolgere, è riuscita a contenere l'inferiorità tecnica e 
il passivo (33-12) in termini onorevoli e, soprattutto, non ha 
consentito alla lanciatissima avversaria di dare spettacolo. Mail 
rugby non è il calcio e rinunciare ad attaccare può essere una 
necessità, un obbligo, se contro si ha una squadra più potente, 
più ricca, chenon dà respiro. L'Italia ha fatto quel che ha potuto, 
quel che la Francia - inferiore alle attese la sua parte - le ha 
concesso di fare, con le buone o con le cattive 

Soprattutto con le cattive, come stanno a di mostrare le quat¬ 


tro espulsioni temporanee che l'arbitro irlandese Alan Lewis ha 
inflitto agli uomini di Johnstone. Significa che l'Italia ha giocato 
per 40' in quattordici, addirittura in 13 dal 20' al 25' del secondo 
tempo quando fuori c'erano PhillipseDominguez insieme. Figu¬ 
rarsi se alla Francia si possono regalare certi uomini. Quando è 
stato allontanato Checchinato, redo di aver colpito con un pu¬ 
gno il capitano francese M agne, la partita, fin lì favorevole agli 
italiani, ha girato. 

Quando è uscito il flanker, l'Italia aveva già messo a segno, 
grazie al piede ispirato di Diego Dominguez (4 piazzati su 4, e 
solo un drop sbagliato), quello che sarebbe rimasto il suo botti¬ 
no finale: era il 35' del primo tempo e gli azzurri conducevano 
per 12-3. Ma prima die l'arbitro fischiasse la fine dd primo 
tempo, dopo 4' di recupero, la Francia si èritrovata in vantaggio 
per 19-12, Dalla panchina, impotente, Checchinato ha visto i 
suoi compagni colpiti da due facili calci piazzati di Merceron 
(36' e 39'), e trafitti da una irresistibile meta del velocissimo 
Traine, che noncurantedi tutti i trequarti schierati, si inventa un 
buco e fila dietro i pali. In sa minuti, un micidiale parziale di 
13-0, ha praticamente messo al tappeto l'Italia. Ma stavolta gli 


azzurri non sono precipitati nell'abisso di un passivo senza fon¬ 
do. 

Seppure a fatica, col fiatone, si sono rialzati dopo il riposo, 
decisi a resistere fino all'ultimo gong, a dispetto di altre tre 
espulsioni: al 3' Bortolami, al 15' Phillips, al 20' Dominguez. 

Invano la Francia ha ripreso a lavorare l'Italia al bersaglio 
grosso con il suo pacchetto, o ai fianchi, a destra e a sinistra, con 
lavdocitàda suoi trequarti. Gli azzurri hanno risposto colpo su 
colpo (qualcuno al limite dd lecito) impedendo loro di varcare 
lalineadi meta una, due, tre volte, arrestandoli a pochi centime¬ 
tri dalla stessa, e una volta annullando all'interno. 

Soltanto al secondo dd tre minuti di recupero i blu sono 
riusciti atogliersi qudlasoddisfazione,con Betsen,chehaconcre 
tizzato un'azione corale, in società fra avanti e tre quarti. Il loro 
bilancio rimane comunque negativo, insoddisfatta la loro voglia 
di grandeur: due mete contro l'Italia sono davvero poche, anche 
se l'arbitro irlandese avrebbe potuto concedergliene due tecni¬ 
che, su falli di ostruzionedi Bortolami al 3' dd st, edd debuttan¬ 
te Mirco Bergamasco (19 anni alla fine di febbraio) al 33' deist, 
su avversari lanciati verso la linea fatale. 


Il ciclismo al via 
col “Gp Etruschi” 

DONORATICO “I cipressi che a Bolghe- 
ri alti e schietti / van da San Guido in 
duplice filar” faranno oggi da cornice 
alla prima corsa della stagione ciclisti¬ 
ca italiana. Nei luoghi cari a Carducci 
tutti attendevano il ruggito di Mario 
Cipollini 0 , quantomeno, la sua regale 
e leonina presenza, ma il velocista 
toscano, bloccato dai postumi dell’in¬ 
fluenza, ha preferito differire il debut¬ 
to al Giro del Mediterraneo. Il Gp Co¬ 
sta degli Etruschi, 171,6 chilometri 
con partenza a San Vincenzo ed arri¬ 
vo a Donoratico, si profila così come 
una ghiotta opportunità per Ivan Qua¬ 
ranta (già vincitore di una tappa al 
recente Tour du Qatar) e come una 
splendida vetrina per il debutto fra i 
professionisti deH’ucraino Yaroslav 
Popovych, dominatore assoluto della 
passata stagione dilettantistica. 

La stagione 2002 è da molti indicata 
come quella del possibile cambio ge¬ 
nerazionale. Marco Pantani, Michele 
Bartoli, Francesco Casagrande, clas¬ 
se 1970, e Davide Rebellin, classe 
1971, potrebbero accusare l’usura 
del tempo e venire rilevati dai giovani 
che premono e che si chiamano Dani¬ 
lo Di Luca, Ivan Basso e Giuliano Fi- 
gueras. Schiacciato fra queste due on¬ 
date generazionali sta Paolo Bottini, 
28 anni il primo d’aprile. Il “Grillo” 
pare avere acquisito la sicurezza ed i 
mezzi atletici per fare il salto di quali¬ 
tà, inoltre, si è liberato dall’opprimen¬ 
te compagnia del suo alter ego e capi¬ 
tano di sempre. Michele Bartoli. Gli 
avversari dei nostri? Tanti. Alcuni ir¬ 
raggiungibili come Lance Armstrong 
e Jan Ullrich, altri più “umani” come 
Erik Zabel, Erik Dekker ed Qscar Frei- 
re. Nella lista della generazione che 
ha imboccato (anagraficamente) la 
parabola discendente mancano due 
nomi: quello di Mario Cipollini e quel¬ 
lo di Gilberto Simoni che hanno cam¬ 
biato maglia finendo rispettivamente 
all’Acqua e Sapone e alla Saeco Lon¬ 
goni Sport. Il toscano, dopo averla 
sfiorata, vuole afferrare la Sanremo e, 
passando per il Giro e la Vuelta, so¬ 
gna la maglia iridata sul facile circuito 
di Zoelder. Il trentino, con il dovuto 
rispetto per il Giro che lo ha reso 
grande, vuole provare a suonarle ad 
Armstrong sulle salite del Tour. An¬ 
che gli appassionati hanno il loro so¬ 
gno: che si abbassi il tasso di “smog” 
che inquina il ciclismo. I giorni a tar¬ 
ghe alterne non servono, semmai ser¬ 
ve la coscienza dei singoli. 

Davide Mazzocco 


Oggi al Superdome di New Orleans la finale del eampionato di football tra Patriots e Rams: gli Usa si fermano, misure di sieurezza senza preeedenti 

Superbowl, festa stellestiisce con Tincubo terroristico 


Brian Cox compie tra pochi gorni 34 anni, ha 
un facdone da spot delie tagliatelle e 120 chili 
distribuiti su un metro e novanta. Sulla sua 
pelle saura ne ha passate probabilmente tante, 
nulla però in confronto al Super Bowl di ogg a 
New Orleans Brian è il faro dà New En^and 
Patriots che 9 gocano la finale contro gì; strafa- 
voriti SaintLouisRams Non inganni l'aria un 
po' casereoda, i Patrioti contro gli kriài. È una 
partita di football americano, anzi "la" partita. 
E l'e/aitopiù importante dell'anno in tutti gì; 
Stati Uniti. Spedequest'anno, dnquemea do¬ 
po l'attacco alle Torri. Gli fanno il solletico gli 
A ward ddia mus'ca egf; Oscar dd dnema, non 
c'è gara nemmeno coi discorsi dd presidente 
dalla Casa Bianca. Nemmeno MikeTyson che 
dichiarasse in dirètta di essere in realtà una 
donna avrebbe lo stesso share II Super Piatto, 
tradotto alla /ettera, è un cozzare di bisonti 
doganti con riflessi mediatid spaventosi: 140 


milioni di ame'icani incollati davanti alla tivù 
nd fantozzi ano rito di dabatteevestaglia. Due 
piccole varianti, però. Al posto ddia frittatona 
loro trangugeranno quintali di pop-corn, patati¬ 
ne e hot-dog. George Bush, tde^ettatore come 
tanti, ha promesso che stavolta «masticherà be¬ 
ne» i suoi prètzd, spede di salatini che tempo fa 
gli hanno fatto veni rela facda blu. L'altra diffe¬ 
renza ricètto alle serate in casa dd ragonier 
Ugo è che la Pina stdiestrisce non dovrà stare 
accucdata ndl'altra stanza, perché sarà rigoro¬ 
samente e appassionatamente pure Id davanti 
al video. L 'edizionenumero36 ddia partita che 
ridicolizza agii bottegiino dd mondo, un giro 
d'affari di 1.100 milioni di euro e quattro mi¬ 
liardi pa- ^ot da 30 secondi, si annunda però 
ancora più piccante M a non solo perchè i Pa¬ 
trioti dd New En^and sono arrivati fino li di 
soppiatto e contro ogni ragionevole pronostico. 
Praticamente, spuntano Chie/o ad ogni latitu¬ 


dine un'ossesdone oforseTinizio di un'invasio¬ 
ne Non a casoTopinionepubblica è tutta schi e 
rata per il Davide vestito tra l'altro coi colori 
nazionali, bianco-rosso-blu. Come se E ri berte e 
Marazzina vestissero col tricolore un'overdose 
di poeaa. Non è nemmeno tutto merito di 
Brian Cox e ddlesue origni. Il ragazzone che 
ama l'ippica (ahi. Vararne il tormentone più 
gettonato insieme ai pandori) infatti è nato a 
Saint Louis nd cuore dd Missouri. Vale a dire 
proprio il posto da dove vengono i gèttonatisd- 
mi eblasonatissimi Arieti. Perii bulldozer sorri¬ 
dente, insomma, a profila un biblico conflitto 
di interesà. Roba da al leggeri re per qualche ora 
la cosdenza di altri, di qua da Gibilterra. No, 
sul Superdome, cattedraleddio sport edd bua- 
ness graveranno ben altretenaoni. L '11 settem- 
breequd che ne è seguito n^i Usaètutt'altro 
che dedicato al passato. L'incubo dd terrori¬ 
smo a stadia sull'enorme catino di New Orle¬ 


ans Andrà in scena infatti uno spettacolo asso¬ 
lutamente blindato e pressurizzato. Basti sape¬ 
re che il Superbowl è stato dasàficato "evento 
nazionale a scurezza spedale". Imponenti e 
severissimelemisuredi controllo e prevenzione. 
La patata incandescente è finita nàie mani dd 
Servizio Segreto, spalleggato dall'Fbi e dalla 
Fema, protezione dvile La fitta rete di agenti, 
poliziotti e addetti alla sicurezza sarà rimpin¬ 
guata da 600 uomini ddia Guardia Nazionale 
S^inzagliati anche battdii ddia Guardia co¬ 
stiera lungo il M isàsàppi, che potrebbe portare 
ben peggo ddl'Ombretta di Fogazzaro. Stadio 
isolato, la gente potrà raggiungerlo solo a piedi. 
Ciào sbarrato, soletti accheti aquiloni. M e- 
tal-detector, raggi X e tdecamere puntati sugli 
BSmila presenti. Vietati p&fino i fr/sbee, anche 
se sarebbe come portarsi la cydètte a teatro. 
Via, non lo fardobeneppureOsama BIn Laden. 

s.m.r. 
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Nessun 6 - Jackpot 
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UN PREMIO A MARCO PAOLINI 
PER L’IMPEGNO CIVILE 

Marco Paolini, l'attore che ha 
raccontato in forma deir«oratorio 
civile» la tragedia del Vajont, è il 
vincitore del premio Scenari Pagani 
2002 per l'impegno civile. Riceverà 
il riconoscimento, che negli anni 
scorsi è stato consegnato a Enzo 
Moscato, Poppe Lanzetta, Moni 
Ovadia e Mariano Rigillo, al Centro 
sociale di Pagani (Salerno), il 16 
marzo, quando sarà protagonista, 
per la prima volta al Sud, del suo 
spettacolo Racconto per Ustica. 


Vuoi fare un Kolossal a Torino? Vai al la Film Commission 

Mirella Caveggia 


Il percorso organizzativo dìe d&e affrontare una casa di 
produzionequandosi disponeal realizzareun film ècompli- 
cato, disseminato dalle spine della buroaazia e insidiato da 
piccoli intoppi di ogni genere. Per aiutare a dipanare queste 
matasse sempre più in^rbugliate sono nate in molte atta 
italianele Film Commission, sodetà di servizi die fornisco¬ 
no assistenza e agevolazioni alle troupe dnematografiche e 
téa/isive attive nel loro territorio. Sono una quindidna in 
tutto e sono collegate da un coordinamento che per un paio 
d’anni farà capo Roma, all'Emilia Romagna e a Torino. 
Giorgo Fossati è il responsabile della Film Commission 
Torino Piemonte Di motivi di soddisfazioneneha parecchi. 
Senza la Fondazione torinese non sarebbe stata possibile la 
realizzazionedi M ariajosé- L'ultima regina la fidion tv di 
Carlo Lizzani dove Torino, i suoi palazzi ei suoi dintorni. 


almeno per dii è del posto, si riconoscono in un goco diver- 
tentedi continue scoperte M a il bilando2001 délerealizza- 
zioni sostenute con un è sorprendente 162 settimane di 
lavoro, 680 pesone ingaggiate, 24 film e2 soap. Citiamo 
solo qualche titolo: La memoria e il perdono di Giorgio 
Capitani, M i chiamavo Sabina Spieirein di Roberto Faen¬ 
za, Santa Maradona di Marco Ponti, Heaven di Tom 
Tykwerfcheaprirà il festival di Berlino). Per non parlaredé 
precedenti Cosi ridevano di Gianni Amdio, Preferisco il 
rumore del maredi Mimmo Calopresti eNon ho sonno di 
DarioArgmto. Comeoperatein conaeto, direttore?«Fornia¬ 
mo servizi. Già prima die il film nasca, mettiamo a disposi¬ 
zione della casa produttrice una banca immagni, dove si 
possano individuare i siti, le locations adatte alle riprese. 
Sono 6.500 fotografie che presto diventeranno 9.000. Sono 


inserite in un sito internet con le descrizioni, le caratteristi¬ 
che, gli a^etti geografia, dimatid, i collegamenti. Produtto¬ 
ri, registi e scenografi effettuano i sopralluoghi, insieme ad 
un location manager fornito gratuitamente, che per una 
settimana li guida nella ricerca. L'entesdo^ieanchei nodi 
buroaatid, intervieneper fadiitarei permessi, l'occupazione 
del suolo pubblico, il rapporto con altre istituzioni: dalla 
sovrai ntendenza, sei luo^i prescelti sono le residenze stori- 
che, alla magstratura, selosfondoèun tri bu naie o l'interno 
délecarceri». La commission favorisceanchel’assunzionedi 
attori? «Certo. Abbiamo sponsorizzato un annuario degli 
attori dei Piemonte che diffondiamo. Inoltre mettiamo a 
disposizioneleinfrastrutturecon dettridsti, macchinisti, aiu¬ 
ti scenografi, costumisti, parrucchieri e creatori di parrucche 
Adesso, anche graffe alla Film Commission, Torino non 


risponde più soltanto all'immagnedi una dttà industriale 
M olte produzioni straniere e italiane l’hanno utilizzata per 
evocare luoghi diversi, come la Napoli borbonica di Ferdi¬ 
nando e Carolina e Parigi' ne Vestiti nuovi dell'imperato¬ 
re», Per far tutto dice c'è pure il cosiddetto «Cineporto», un 
complesso di 4.000 metri quadri in un immobile ceduto dal 
comune, che nel giro di qualche anno sarà ristrutturato 
come sede operativa déla Commission e delle ca^ di produ¬ 
zione che lì potranno trovare uffid, sale per provare i costu¬ 
mi, dettagli scenog-afid, una falegnameria per^i interventi 
quotidiani déletroupe, una sala filavi sione dei gornalie- 
ri. La risposta in dfre di tanti impegni sono 53 miliardi 
lasdati in Piemontedallecasedi produzione nel 2001. Quan¬ 
to fa in euro? Il direttore, lì per lì non lo sa. Provvede la 
macdiinetta in segreteria: 27.370.000 euro. 
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Un Pinocchio a 
caccia di verità 
nonostante il 
Gatto e la Volpe 
Una storia in cui 
vincono i cattivi 

Rossella Battisti 


E una fiaba nera, in tutti i sensi, quella 
che il Teatrino del Rito ha messo in 
scena a Udine (e che replicherà il 14 
febbraio a Cervignano del FriuliliPeteano, 
una fiaba friulana si riallaccia infatti a quel 
lontano attentato del 1972 in cui una cinque¬ 
cento imbottita di tritolo saltò in aria ucci¬ 
dendo tre carabinieri accorsi sul posto in 
seguito a una telefonata anonima. Ne sono 
autori e interpreti Giorgio Monte, Manuel 
ButtuseGigi Del Ponte, un intrepido trio- 
attivo nell'area del CSSdi Udine e in quella 
di Teatridithalia di De Capitani -, gruppo 
abituato alle «molestie» teatrali (come nel 
precedente lavoro «Koi(o)nè> che prendeva 
in giro la pretesa koiné cultural-linguistica 
cercata dai friulani). Con Peteano, il Teatri¬ 
no del Rifo torna su toni più drammatici, 
seppure sfumati nella fiaba, «Peteano è una 
vicenda dai contorni quasi fantastici - spie¬ 
ga Giorgio Monte -, in cui si mescolano 
depistatori d'indagini, servizi segreti eservi- 
zi spreti paralleli, omissioni, intrighi nazio¬ 
nali e internazionali». Prima la Pista Rossa- 
un depistaggio di militari legati alla P2 -, poi 
quella Gialla - sempre infondata, che impu¬ 
tava l'attentato ad alcuni delinquentelli loca¬ 
li - e infine quella vera, risalente a un movi¬ 
mento nazifascista di Udine, alla quale si è 
approdati solo dopo molti anni emoltefalse 
piste. L'attentato di Peteano - sottolineano 
0i autori - «è una tappa drammaticamente 
importante, inserita nel periodo conosciuto 
come Strat^ia della Tensione: un insieme 
di soluzioni autoritarie per ristabilire l'ordi¬ 
ne nella Nazione, Una serie di delitti che 
causarano la morte di centoquarantanove 
personeeil ferimento di settecentoventotto 
nell'arco di quindi¬ 


ci anni, tra il 1964 e 
ÌI1984, Mac'èun'al- 
tro dettaglio inquie¬ 
tante sulla strage di 
Peteano: fra tutte le 
stragi compiute nel¬ 
la Repubblica, è 
l'unica ad avere un 
colpevole. Reo con¬ 
fesso». 

Nello spettacolo, il 
Teatrino del Rifo 
prende spunto dal 
personaggio di Col¬ 
lodi, un Pinocchio 
«rivisitato», buratti- 





In questo Stato 
sonnolento si 
tende a 

dimenticare. Il 
terrorismo nero è 
stato rimosso 


lingua, da una ricerca esasperata della pro¬ 
pria identità e della rivisitazione della sua 
storia. Sono risaliti addirittura ad origini cel¬ 
tiche. Noi, più semplicemente, cerchiamo di 
dare un'occhiata al presente, A una storia 
recente che ci parla di questo presente. 
Avete parlato del Friuli anche In 
«Koi(o)né», che ha creato un certo 
clamore... 

Facevamo i conti in tasca a questa esa¬ 
sperazione linguistica, a questo delirio della 
superlingua che vorrebbe fondere i dialetti 
locali in un'unica fonte espressiva. Sotto 
questi giochi linguistici ci sono in realtà mol¬ 
ti interessi, slogan e propaganda. Noi abbia¬ 
mo fatto nomi e cognomi ed è successo un 
pandemonio,,. 

Fra 11 teatro affabulante di Baliani e 
roratoriaciviledi Paolini, dove vi col¬ 
locate? 

Per la verità, ci sentiamo vicini a Dario 
Fo. Ci interessa il racconto da un punto di 
vista umano. Naturalmente, ci siamo docu¬ 
mentati eabbiamo visitato i luoghi. L'incon¬ 
tro più emozionanteèstato con la vedova di 
uno dei carabinieri uccisi. Ci ha commosso 
la contraddizione nel dolore, il senso di nau¬ 
sea nei tribunali dove gli avvocati «trattava¬ 
no i morti con giochi di parole». 

Che succede al vostro Pinocchio? 

È un Pinocchio cheinvecedi dire bugie, 
vuole smascherarle. In fuga dal teatrino di 
Mangiafuoco, il grande Vecchio, vuole tor¬ 
nare a essere «ometto», cioè a recuperare 
una coscienza civile, a credere nel valore del 
ricordo, a riconquisatare il diritto di indi¬ 
gnarsi. Per questo - come gli suggerisce il 
Grillo Parlante- si porta dietro l'Abbeceda¬ 
rio, libro della memoria e delle cose da non 
dimenticare. Si inoltra nel Boschetto delle 



1 


no disobbediente che desidera tornare un 
Ometto con una coscienza, il trio traccia un 
percorso a ostacoli verso la verità, insidiato 
dal Gatto e dalla Volpe, molto più malvagi 
della novella di Collodi, rovesciata, del re¬ 
sto, in questo spettacolo con un finale a 
sorpresa dove vincono i Cattivi. 

Ma perché ricorrere a una fiaba per 
raccontare un episodio di storia italia¬ 
na doloroso e così denso di significa¬ 
ti? 

Perché viviamo in uno stato democrati¬ 


co sonnolento dove, spesso, si finge che 
niente sia accaduto, si tende a di menticare e 
a minimizzare tutto. Come se certe vicende 
fossero vecchiefandonie, dellefiabe appun¬ 
to, E poi, per un espediente teatrale: per 
permetterci di entrareeusciredallametafo¬ 
ra, Quello che volevamo era recuperare la 
dimensione umana di questa storia, Petea¬ 
no è una storia di doloreedi morte. Raccon¬ 
tare questo episodio vuol dire recuperare il 
senso della vita rispetto a una morte che ci 
viene continuamente somministrata dalla 


l 


1972, una Cinquecento 
imbottita di tritolo uccide tre 
carabinieri: un agguato, un test 
Quella storia sale sul palco 


cronaca e dai media e alla quale ci stiamo 
abituando. Peteano, inoltre, è legata al Friu¬ 
li, unaregionechenegli ultimi anni èosses- 
sionata dal progetto di omologazione della 


il magistrato racconta 

Casson: bugie e depistaggi 
Era la strategia della tensione 


Le tappe principali della vicenda 
da «Lo stato violato» di Felice Cas¬ 
son, ed. Il Cardo* 

L e indagini delia strage di Peteano 
furono dirette inizialmente verso 
gli ambienti della sinistra extra¬ 
parlamentare Coloro che suggerirono 
questa direzione delle indagini furono 
(lo si sqapesolo 15 anni dopo) ufficiali 
dei servizi segreti italiani e dei carabinie¬ 
ri, alcuni dei quali erano strettamente 
legati a una Loggia massonica chiamata 
P2, Propaganda 2. 

La presunta Pista Rossa abortì in capo a 


pochi mesi, essendosi rivelata priva di 
qualsiasi fondamento. D'altra parte, fin 
dall'inizio, erano affiorati elementi indi¬ 
ziari che avrebbero consentito di comin¬ 
ciare degli accertamenti nei confronti di 
gruppi neofascisti italiani. Questa pista, 
successivamente chiamata Pista Nera, 
fu però rapidamente abbandonata, nuo¬ 
vamente a seguito di proditorie indica¬ 
zioni degli ufficiali legati alla Loggia P2. 
A quel punto, le indagini furono dolosa¬ 
mente dirette né confronti di sé piccoli 
déinquenti comuni déla provincia di 
Gorizia, chevennero denunciati esucces- 


sivamente arrestati. Costoro vennero 
presentati all'opinione pubblica, anche 
mediante una pesante campagna di 
stampa, come degli autentici mostri. 
Questa fu chiamata Pista Gialla. Fortu¬ 
natamente si costituì un combattivo col¬ 
legio di avvocati difensori, coscienti sia 
déla importanza déla loro funzione sia 
dé fatto chequé piccoli déinquenti ar¬ 
restati erano dé tutto estrané all'orribi¬ 
le attentato. Né corso di alcuni anni, in 
cui anche in Italia continuarono a svol¬ 
gere la loro attività poteri occulti, in 
collegamento con fascisti e apparati dé- 
lo Stato, questi avvocati difensori trova¬ 
rono la forza eia capacità di denunciare 
la manipolazione dé fatti, che si stava 
realizzando in maniera arrogantemente 
dolosa. 

Furono denunciati e passarono sul ban¬ 
co degli accusati sia magistrati déla Pro¬ 
cura che giudici istruttori, eoa come uffi¬ 


ciali dé servizi segréi e dél'Arma dé 
carabinieri. L'assoluzionedé quépicco¬ 
li déinquenti comuni gl unse in maniera 
definitiva solo né corso dé 1979 e co¬ 
minciarono allora le indagini né con¬ 
fronti dé veri responsabili déla strage 
di Péeano. Fu eoa che alcuni anni più 
tardi si provò, in maniera certa, che i 
responsabili di qué l'attentato e di tutta 
un'altra serie di attentati dinamitardi 
alle linee ferroviarie e a edifici pubblici 
appartenevano a un movimento nazifa¬ 
scista di Udine, facente capo a Ordine 
Nuovo e col legato con i peggiori éemen- 
ti dé neofascismo nazionale e interna¬ 
zionale. 

La vicenda processuale déla strage di 
Peteano si è conclusa con la condanna 
all'ergastolo di due terroristi neri, uno 
dé quali tuttora in carcere e l'altro lati¬ 
tante in Spagna. Né frattempo, però, 
erano proseguitetutta una serie di inda¬ 


gini a carico di magistrati, ufficiali dé 
carabinieri, membri dei servizi segreti e 
déla polizia, i quali, in diversa maniera 
e in più occasioni, erano intervenuti a 
deviare il regolare corso déle indagini e 
sempre a copertura dé neofascisti re¬ 
sponsabili déla strage. Anche per tale 
fase déle indagini ci sono state déle 
condanne definitive e sono stati aperti 
tutta una serie di altri processi, pur con 
le difficoltà determinate dal fatto che le 
nuove indagini sulle deviazioni si sono 
potute iniziare solo a distanza di molti 
anni dai fatti. Un ulteriore aspetto si 
riferisce al fatto che, nél'ambito e in 
réazione alle indagini sulla strage di 
Peteano, comparve per la prima volta il 
nome déla struttura segréa denomina¬ 
ta Gladio 0 Stay Behind. 

* Il giudiceistruttoredella Procura del¬ 
la Repubblica del Tribunaledi Venezia 
che seguì le indagini dal 1982 


tracce spostate e si imbatte nella Chiesetta 
del le vite spezzate, dove si trovano i disegni, 
gli atti processuali e le immagini di quello 
che è accaduto. M a verrà depistato dal Gat¬ 
to e dalla Volpe. 

C'è una morale evidente. Ce n'è an¬ 
che una sottintesa? 

Sì, che il terrorismo nao è stato rimos¬ 
so completamente. Per terrorismo in Italia 
si intende solo quello delle Brigate Rosse. 
Tanto è vero che volevamo mettere una bat¬ 
tuta nello spettacolo: il terrorismo nero?co- 
s'èquello musulmano di adesso? 

Favola nera ma sonora: vi accompa¬ 
gna la musica dal vivo di U.T.Gandhi. 
Sì, u n j azzi sta strao rd i n ari o che fa an che 
la parte del Grillo Parlante, il superlo di 
Pinocchio. Ma ha collaborato attivamente 
con noi, anche se in via «elettronica». Rena¬ 
ta Molinari. Abbiamo avuto uno scambio 
fittissimo di e-mail per elaborare il testo 
drammaturgico dello spettacolo. 


clicca su 


www.storiainrete.com 


V 


www.misteriditalia.it 


www.stragi80.com 


lestragiimpunite.interfree.it 
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NASCE L’ACCADEMIA 
DEI TELEFILM 

Dopo il successo del Dizionario dei 
teiefiim (Garzanti), ora nasce 
L'Accademia dei Teiefiim, una 
associazione che promuove e tutela 
la cultura delle serie tv. Nasce da 
un’idea di Leo Damerini e Fabrizio 
Margaria, due autori del dizionario, 
quale declinazione attiva del loro 
lavoro di ricerca. L’Accademia si 
propone di riunire esperti del 
settore, direttori di reti e critici tv, 
fan club, volti e nomi che hanno 
fatto grande il genere, ma anche 
semplici telespettatori curiosi. Per 
chi è interessato, c’è sito Internet 
(http://accademiadeitelefilm.garzanti- 
libri.it). 



Punk e fare i filosofi? Sì: riecco i Bad Religion 


Si può suonare il 

Silvia Boschero 

Farepunkeallo stesso tempo tirar su un'etichetta discografi¬ 
ca. Entracene! businesscontinuando a metterlo in discussio¬ 
ne. Sembra una parabola impossibile invece è I esperienza 
paradossaie più felice della discografia indipendente degii 
ultimi 20 anni. Dietro a tutto questo c'è il nome di un 
uomo’.BrèttGurmitz, di una bandii BadRdigon, edi una 
lable rivoluzionaria: ia Epitaph Records Ventanni e passa 
sono trascorsi dalla nasata della più famosa gara^punk 
band di Los Angées, ma, ad ascoltare il nuovo disco The 
process of belief (che prestano oggi in data unica al 
Rolling Stone di M ilano oon Brett appena rientrato néia 
band dopo una pausa di diversi anni), sembra un soffio. 
Come sembra inaedibileregistrarediela creatura di Brett, 
la Epitaph appunto, goda tutt'ogg di ottima salute dopo 
aver rappre^tato il faro dd punk negli anni '80. U n mare 


di produzioni fortunate (gli stesa Bad Rdigon, i NOFX, i 
Pennywise, i Randd, gli Òffspring) epoi una nuova dir&io- 
ne accogliere alcuni eccdlenti transfughi di major: Tricky, 
Buju Banton eTom Waits «Siamo un manipolo di punk - 
racconta Brett - che pretendono di intraprendere un busi¬ 
ness Sembra una contraddizione, ma fino ad ora è andato 
tutto bene E non prendiamod in giro raccontando che la 
crisi ddi’industria discografìa dipenda dalla pirateria on 
line Tutti i brani dd nostro nuovo disco a trovano su 
Internet e ne sono fdice II vero problema? Negli ultimi anni 
a sono aeati degli enormi cartdii di major terrorizzate e 
dunque arroccate su posizioni che snaturano ii senso stesso 
di discografia. Per quanto mi riguarda, più ii mercato ddie 
major va male più spazio c'è per gii indipendenti. Questo 
era il momento che tutti noi aspettavamo, speriamo di 


riusdrea sfruttario». Tempodi rinasdta ancheperla band, 
ben iontana dai temi pessimistico-epid di moiti dischi, co¬ 
me qudio in cui narravano di un inquitante Armageddon 
time «Nonostante tutto qudio che sta succedendo non mi 
aspetto l’apocalisse. Anche ndi’aibum c'è speranza. Non 
nelle istituzioni, ndi'uomo. Sono canzoni sulla ricerca, sul 
viaggio interiore suiie grandi domande che i'uomo si pone 
da sempre Non è una cosa usuaieper una punk band, ma è 
dò che abbiamo sempre fatto, e die fa s de ii nostro 
pubblico, nonostante il passare d^i anni, rimanga sempre 
molto giovane. Son i giovani de à fanno questo tipo di 
domande. Poi, quando si invecdia, d s concentra su detta¬ 
ci poco importanti». Quanto si è complicato il viaggio? 
«Molto. In America il pericolo maggiore è la perdita dd 
diritti dviii. E ddia privacy. Soprattutto dopo i'il settem¬ 


bre. £ fadie diventare paranoid, ma non è un problema se 
non hai niente da nascondere). Il punk non ha niente da 
nascondere «Non ho mai aeduto de il punk fosse nè 
movimento politico, nèmovimento anti-politico. È una fiio- 
sofìa di vita, una coerenza d'intenti. Ecco, per me la defini¬ 
zione di punk-rock è amiie a qudia di jazz per A rmstrong 
non riesco a dirlo a parole ma se avete proprio bisogno di 
diedermdo, allora non lo saprete mai». Eppure qualcosa 
da dire ai ragazzi de vogliono fare punk, Brett il veterano 
cel'ha: «I govani fan mi diedono semprecomeera il punk 
ai tempi passati, cosa devono fare loro o de ne penso dd 
Blink 182, se sono veramente una punk band». Già, il 
pop-punk come una deriva commerdale Aiiora: i Blink 
sono 0 non sono una punk-band? «C erto de lo sono! Tanto 
quanto i Radiohead, il gruppo mi^iore per fare l'amore». 


A Battisti con affetto. Firmato De Gregori 

Francesco apre un tour carico di sorprese: canta «Anche per te» e la platea esplode 



Luis Cabasés 


BOVES (Cuneo) Tutto in una frazione di 
secondo: scendeil buio sul palco, partel’at- 
tacco inconfondi bile del piano, il brusio del 
pubblico si congela all'istante. È Lucio Batti¬ 
sti, è Anche per te. M a la voce, anche questa 
senza uguali, è quella di Francesco De Gre¬ 
gori. Per un momento, giusto il tempo di 
un paio di battute, tutti col fiato sospeso, 
cristallizzati dallo stuporecometremila sub 
immersi in un gigantesco, umido e caldo 
acquario, seimila occhi spalancati verso il 
palco. Poi l'esplosione per una ovazionetra 
le più roventi dell'intera serata, la prima del 
tour 2002 del cantautore romano, che da 
qualche giorno ha messo in circolazione il 
suo ultimo album live Fuoco amico. Non è 
football, non si deveandarealla ricerca del¬ 
la prova tv per sanzionare un comporta¬ 
mento da killer pedatorio, ma mai come 
l'altra sera ci sarebbe voluta una moviola, 
un fermo immagine, uno scatto fotografico 
per poter raccontare quella frazione di se¬ 
condo, per capi re che cosa si a passato perla 
testa di ognuno dei presenti in quel solo, 
lungo, interminabile attimo. E dalie reazio¬ 
ni ci si èresi subito conto che nel palazzetto 
dello sport di Boves, poco fuori Cuneo, co¬ 
struito ai piedi dellacoronadelleAlpi Marit¬ 
time, ancora spruzzato dal bianco dell'ulti¬ 
ma nevicata, aldilà delle evidenze esteriori 
legate all'anagrafe, convivevano almeno 
due generazioni. La prima, quella intorno 
ai quaranta che frequenta la sinistra fin dai 
banchi della scuola, ha provato un momen¬ 
to di smarrimento, di disorientamento, vit¬ 
tima di un luogo comunechenegli anni '70 
e'80 dipingeva Battisti comeun rappresen¬ 
tante della destra, per alcuni testi delle sue 
canzoni (peraltro di M ogol) e per un episo¬ 
dio televisivo in cui era stato immortalato 
col braccio destro alzato, in mezzo ad una 
selva di giovani comparse della trasmissio- 
neT utti insieme, molto in voga nei pomerig¬ 
gi in bianco e nero della Rai d'antan. 
Qualcuno definiva il cantautoredi Pog¬ 
gio Bustone addirittura «crepuscolare», leg¬ 
gendo tale aggettivo come se fosse frutto di 
una colpa inenarrabile, salvo poi ascoltarne 
i dischi a casa, spesso durante le feste a luci 
smorzate e senza genitori tra i piedi, o can- 
tarnelecanzoni sul pullman della gita scola¬ 
stica, magari insieme a Hasta sempre Co- 
mandanteo Contessa, I nvecealla generazio¬ 
ne più giovane, i ventenni o giù di lì, tanto 
per intenderci, non è parso vero di poter 
senti re il «loro» Francesco, quello più recen¬ 
te, prendere le parole di una canzonetta le 
più apprezzate di Battisti (che curiosamen¬ 
te nasce, alla fine del 1971, come lato B 


della Canzonedef So/e), oggi patrimonio da 
ventenni senza le fisime dei loro padri e 
delle loro madri. Un'esecuzione limpida, 
aderente all'originale, con un curioso effet¬ 
to determinato dal non personalizzare il 
brano rispetto a Battisti, ma sottolineando 

Non solo Battisti, ma 
anche Conte: eeeo una 
«Topolino eolor 
amaranto». Poi, 
«L’attentato a Togliatti» 
dal nuovo ed 


la novità soltanto con la sua presenza voca¬ 
le, Era Battisti sì, ma era «anche» DeGrego- 
ri, per un risultato finale apprezzato da pa¬ 
dri e figli, tutti a cantare insieme in una 
sorta di omaggio postumo e, soprattutto 
(per i padri), di senso di liberazione colletti¬ 
vo, siglato dal più lungo applauso del con¬ 
certo. 

Ma Battisti non è l'unica sorpresa di 
questo tour. Ci mette anche Paolo Conte. 
De Gregori apre con la Topolino amaranto, 
un brano di cui èinnamorato perché, secon¬ 
do lui, attento al rapporto tra la storia del 
nostro paese e la canzone italiana, «non vi 
sono riferimenti alla politica, né alla storia. 
Masfido chiunque- disseilcantautoreillu- 
strandolaad alcuni studenti di Arezzo l'an¬ 
no scorso, eseguendo lo stesso giorno per la 


pri ma volta L 'attentato a Togiiatti - a traccia¬ 
re con due parole, con una sola citazione 
dél'anno, il 1946, un quadro così preciso 
dello stato emotivo degli italiani di quel 
periodo. Ansia di speranza, ansia di rinasci¬ 
ta». Non è più una sorpresa, invece, il bra¬ 
no di M arino Piazza sull'attentato al M iglio- 
re. M a De Gregori riesce a ritagliare nello 
suo spettacolo un angolino che rende tutta 
la forza d'espressione popolare del pezzo. 
Indossa un cappello, imbraccia la chitarra 
acustica e narra sul zum-pa-pa zum-pa-pa 
di un bel valzerone largo, la tragica storia 
délo «studente vile e senza cuor». In tutto 
DeGregori gratifica i suoi fansdi dueoredi 
spettacolo, dove ci sono praticamente tutte 
letracks di Fuoco amico e poche cose recen¬ 
ti. Oltre al brano iniziale. Non c’ènienteda 


capire (abbastanza hard). Bambini venite 
parvulos, Alice (in una versione quasi origi¬ 
nale),!;'legione/pens/'ero(cheRon ha mes¬ 
so nel suo ultimo album) sono una lunga 
su ite che scalda pubblico e palco a puntino. 
Poi Un guanto, Compagni di viaggio, Vendi 

Due ore di spettacolo con 
le tracks di «Fuoco amico» 
e le canzoni del passato: 
«Generale», «Fiorellino», 
«Rimmel», «Come fanno i 
marinai»... 


Tam-tam in rete ...W 

BOVES Manto e moglie (probabilmeme) 
imbronciati per tutta la sera, seduti in 
gradinata quasi schiena contro schiena 
per un bel pezzo del concerto, alle prime 
note di Buonanotte fiorellino hanno depo¬ 
sto le armi. Alla Donna cannone tiravano 
fuori, ormai abbracciati, anche un accen¬ 
dino. Tenerume sparso ce n’era tanto e 
commenti pure. Mail popolo adoratore di 
Francesco De Gregori si è organizzato da 
tempo. C’è anche una mailing list (itfande- 
gregori@yahoogroups.com) popolata da 
nomi come Signor Hood o Pezzi di ve- 
tro76. Un tam-tam incessante, che pro¬ 
duce qualcosa come un centinaio di 
e-mail al giorno. Botte e risposte, scambi 
di notizie, informazioni sui passaggi tele¬ 
visivi e sui giornali. Qualcuno si lamenta 
che sia di poche parole, lo vorrebbe più 
intervistato e più disponibile. Un altro rac¬ 
conta le proprie esperienze ai concerti. 
Un altro ancora si lamenta del prezzo del¬ 
l’album. Insommaun vero forum dei cuo¬ 
ri pulsanti per Francesco. Qualche esem¬ 
pio? Eccoli: (Rea) «A Boves lo abbiamo 
aspettato. Dopo 40' di attesa è uscito e ci 
ha salutati, rifiutandosi però di firmare gli 
autografi, ma baciando le ragazze presen¬ 
ti»; (Palpus) «devo ancora riprendermi 
bene risistemare le idee»; (Leonardo) 
«Mi ritrovo un film amatoriale in onda su 
Rai2 con De Gregori che passa da tenero 
coi i baci alla moglie... a cantare Mila e 
Shiro due cuori nella pallavolo. Che sbal¬ 
lo... dopo venti anni di pippe mentali sul 
suo carattere da orso solitario, ci ha sapu¬ 
to stupire ancora una volta». 

l.cab. 


annici, Povero me (con una chitarra super¬ 
ba), Generale, Condannato a morte (l'unico 
brano daAmorenef pomeriggio), Buonanot¬ 
te fiorellino. Ma come fanno i marinai, I 
muscoli del capitano. Il bandito e il campio¬ 
ne, Rimmel, Cercando un altro Egitto, La 
donna cannone (coros y palmas!), Battere e 
levare. Poi un biscon Sanguesu sangueeLa 
Casa di H il de ( reggaeggiante). 

Laconico comesempre, un paio di «gra¬ 
zie» e un «buona sera», poi tutti a casa. 
Appendice finale verso mezzanotte pa la 
consegna del premio «Artisan de la paix», 
dapartedel Comunedi Cuneo edellaScuo- 
ladi Pacedi Boves. «A Francesco DeGr^o- 
ri - dicela motivazione- per avere contribu¬ 
ito a diffondere un messaggio e un'idea di 
pace attraverso lesuecanzoni». 




Straordinario, visionario il lavoro firmato dalla coppia di registi Cipri e Maresco con cui si è aperta la Biennale Teatro di Venezia 

Povera Palermo, il teatro canta le tue macerie 


Un momento dello 
spettacolo di Cipri e 
Maresco 
Sopra, Francesco 
De Gregori In concerto 


Maria Grazia Gregori 


VENEZIA Palermo beckUtiana e postatomica. 
Palermo ferita e lacerata, Fra maceriee rumori 
di lontani bombardamenti ètoccato al duo più 
trasgressivo del cinema italiano - DanieleCiprì 
e Franco M aresco - aprire quel segmento della 
Biennale Teatro diretta da Giorgio Barberio 
Corsetti che, con il titolo di «Tempsd'images», 
si tieneduranteil Carnevale e che arriva dopo 
la «normalizzazione» che sulla manifestazione 
veneziana si è abbattuta di recente, complicata 
dalledimissioni anticipate del presidente Barat¬ 
ta e del consiglio d'amministrazione. Non si 
poteva cominciare (e in qualche modo finire) 
meglio, perché lo spettacolo di Cipri e M are¬ 
sco, che si intitola Palermo può attendere, pre¬ 
sentato fra tantissimi applausi al Teatro Picco¬ 
lo Arsenale è coinvolgente e fortissimo, oltre 
che «politico» nel senso più alto del termine, 
per lo sguardo consapevolmente senza illusio¬ 
ni, ma mai miserabilistico, che i due cineasti, 
ritrovatisi, teatranti, sanno gettare a trecento- 
sessanta gradi sulle cose. 

Pa/ermopuòattendereèunaspeciedi viag¬ 
gio iperrealistico dentro il ventre, le rovine 
dell'antica grandezza di questa città, con l'idea 



vincente di mettere in campo una comunica¬ 
zione consapevolmente sperimentale, che me 
scola spezzoni di filmati di Cipri e M aresco a 
un frammento dell'incompiuto Cagliostro, pro¬ 
iettati in contemporanea su tre maxi schermi 
checircondano econtengono lascenaeinterfe 
riscono con essa quasi «creandola» a vista per¬ 
chè al massimo di emozionalità corrisponde 
sempre il massimo di espressività linguistica. 
Oppure segnalando la distanza abissale, nello 


stile e nei contenuti, fra i due momenti con 
effetti spiazzanti e poetici insieme, sostenuti 
dallaforte presenza degli interpreti (che recita¬ 
no quasi tutti in siciliano) sia in scena che nei 
filmati. Si comprende cosi come la presenza 
ossessiva dell'immagine, sia essa volutamente 
«bassa»o profondamente idillica nellesue bel¬ 
lezze sconciate, nel suo degrado, sia proprio il 
senso, la linfa vitale stessa di questo lavoro, al 
quale non dif^a neppure una buona dose di 
ironia e di autoironia, rappresentate dagli 
estemporanei e lirici luoghi comuni su Paler¬ 
mo che ci vengono comunicati dalla ricercata 
parlata della «poetessa spontanea» Antonina 
Scalisi Bonetti, in vestedi inaspettata «soubret¬ 
te» che attraversa, comeun incongruo sipariet¬ 
to vivente, seduta su di una specie di grande 
torta mobile, la scena. Talvolta però - ed è uno 
da momenti più emozionanti dello spettacolo 
-, l'immaginefilmica entra con forza, si mate 
rializza, sul palcoscenico. È il caso di M immo 
Cuticchio che ritroviamo in scena, in carne ed 
ossa comese fosse uscito dirdtamentedai foto¬ 
grammi del filmato per convocare, in un ere 
scentedelirio, i suoi pupi di legno chiamati per 
nome e coinvolti in una gioco folle di lotta, di 
morte e di sgomento, grazie alla sua recitazio¬ 
ne scandita e straniante. 


Esterni degradati si intrecciano a interni 
catacombali come i personaggi e le situazioni 
si sovrappongono gli uni allealtre. Ecco, evoce 
to, il poetadi strada Peppe Schiera, antifascista 
radicale, che irride la stupidità del potere rap¬ 
presentato da Mussolini (lo interpreta Gino 
Corista), ecco una taverna cimiterialedove, fra 
i fumi dell'alcol, si incontrano duechescopro¬ 
no non solo di venire dallo stesso quartiere, 
ma di essere, addirittura, padre e figlio. Ecco 


Luigi Maria Burruano che interpreta un nulla- 
facente vitellone che monologa ossessivamen¬ 
te attorno a un cappotto, un tormentone che si 
insinuadentro ogni momento della realtàquo¬ 
tidiana. Ecco Crocefisso e Pasquale, due drop 
out usciti direttamente dalla pièce Ludo di 
Franco Scaldati (qui filmati daCiprì eM aresco 
einterpretati dallo stesso Scaldati edall'insepa- 
rabi le G aspare C ud nel la), mentre fotografie di 
morti, loculi funebri, casse da morto, scheld:ri. 


insani pasti pantagruelici e ancor più insane 
riflessioni sul degrado estremo si sovrappongo¬ 
no tragicamenteed emblematicamente alle pa¬ 
role che si consumano sull'onda del valzer di 
Verdi e sulle voci di Claudia Cardinale e di 
Burt Lancaster nel Gattopardo di Visconti. A 
ricordarci, gli uni egli altri, che, al contrario di 
quello chediceil titolo, Palermo non può, non 
deve più attendere: unadenunciachenon con¬ 
cede scampo. 
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V|H FARMACIE DI TURNO 

CHIAMATE D'URGENZA 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 

051/6478111; Malpighi 051/636211; Mater¬ 

ASSISTANCE 051/242913 

FS Ferrovie dello Stato 

San Carlo, via Riva Reno 

Ih 

APERTE24 ore su 24: 

POLIZIA STRADALE ■ Centralino 

167856080 

nità 051/4164800; Otonello (psichiatria) 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 

100, aperta fino alle 2; Bia- 


REGINA Via N.Sauro, 5 

051/526911 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 

051/6584282; Reparti breve degenza (xCdn) 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

7/21) 848-888088 

SCO Renata, via Emilia 386 

1 

DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 Ri¬ 

800856080 

Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex 

stenza specialistica domiciliare gratuita) 

TURISMO 

Idice, aperta tutta la notte; 

1 

MAZZINI Via Mazzini, 95 

mozione Auto 051/371737 

TELEFONO AMICO 051/267891 

0. P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 

051/383131 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 

Sacchetti, via Murri 71, aperta tino alle 3; 1 

COM UNALE P.zza M aggiore, 6 

VIGILI DEL FUOCO-UFRCI 051/327777 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 

051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen¬ 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 

M .W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza, .[ 


PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

051/222525 

tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia 

malati di tumore e le loro famiglie 

- 051/6487411 

aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 

EMERGENZA TRAFFICO Informazioni sulle 

TELEFONO AMICO GAY 051/6446820 

Cdn 051/6223711 ; Centro trasfusionale: pre¬ 

051/524824 

FIERE di BOLOGNA 

Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 

alle21,30 

misure antinquinamento Centro di Informa¬ 

TELEFONO BLU 051/6239112 

notai. ambulatoriali 051/6364881; Centro 

Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 

www.bolognafiere.it 

FREQUENZE RADIO LOCALI 


DALCONTAVALLI Via Mentana, 5 

zione Comunale Bologna 051/232590 

ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 

raccolta sangue 051/6363539. 

ni) 051/204307 

informazioni 051/282111 

Ciao Radio 90.1/91.2 


COM UNALE Via Battindarno, 18 

051/224750 

SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 

BENZINA DI NOHE 

Fashion FM 100.2 


NUOVAS.RUFFILLO Via Toscana, 121 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 

051/268181 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; nottur¬ 

domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 

International Hit Radio 97.6/97.3 ,1 

DEI SERVI Strada Maggiore, 39 

051/802888 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 

no 20-8 

051/761616 

Agip,viaM. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra¬ 

Lattemiele 98.7/106.25 


S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 

PREFETTURA: 051/6401561 - 6401483 

Pubblico: 051/203040 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

Guardia medica veterinaria: 051/246358 

do 43 (nera); Esso, via Emilia Levante 

Radio Bruno 94.2/91/105.6 


COM UNALE Via Arno, 36 

SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Porto, Navile 848831831 

TRASPORTI 

137/5A. Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 

Radio Budrio 98.2 



Acquedotto e Gas - Pronto intervento 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 

Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Ste¬ 

AEROPORTOG. Marconi 051/6479615 

self Service 24 ore su 24. 

Radio Città del Capo 96.25 


Tutte le altre farmacie del Comune di Bologna 

800250101 

(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu¬ 

fano, Savena 848832832 

ATC Informazioni e reclami 051/290290 


Radio Città 103 103.1 


assicurano dal lunedì al venerdì(esclusl 1 festi¬ 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 Servi¬ 

lanza "5" 051/505050 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e 

EDICOLE NOnURNE 

Radio Fujiko 94.7 


vi) Il normale orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e 

zio telefonico clienti 800900104 

Bellaria 051/6225111;Beretta 051/6162211; 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

varie 06/43632121 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino alle 2-3; 

Radio Nettuno Ondalibera 96.7/104.5 

dalle 15.30 alle 19,30 

SERVIZI 

Rizzoli 051/6366111; Maggiore 

festivi compresi. 

TAXI 051/534141 - 051/372727 

Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 3,30; 

TamTam Network 107.55 



BaOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 
450 posti Vantila Slw 

thriller di Cf. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

700 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,15-18,45-22,15 (E7,23-£ 14.000) 

2 Un amore perfetto 

380 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthdaygirl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

EMBASSY 

ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 
620 posti The dancer 

commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

FELLINI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico K-Pax (Da un altro mondo) 

450 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,^3 - £ 14.000) 

Sala Giulietta Volesse il cielo! 

200 posti commedia di V. Salem me, con V. Salem me, M. Casagrande, T. 

D'Aquino 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

FOSSOLO 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23-£ 14.000) 

FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Vanilla Slw 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberto 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

ITALIA NUOVO 

viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

1 90 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E7,00-£ 13.554) 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

Vanilla Sl^ 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

MARCONI 

ViaSaffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Vanilla Slw 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


MEDICA PALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,00-16,50-19,40-22,30 (E 7,23- £ 14.000) 


MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti 


223 posti 


223 posti 


jli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 

14.40- 18,10-21,45 (E 7,25-£ 14.038) 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
13,45-16,35-19,25-22,15 (E 7,25- £ 14.038) 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
14,00-17,25-20,50(E7,25-£ 14.038) 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

13.40- 15,50-18,00-20,10-22,20 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30-17,00-19,30-22,00 (E 7,25- £ 14.038) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberto 

13,00-17,45-20,10-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

14.25- 16,30-18,35-20,40-22,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

13.25- 16,10-19,00-21,50 (E7,25-£ 14.038) 


ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,40-18,20 (E7,23-£ 14.000) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20.30- 22,30 (E7,23-£ 14.000) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) _ 


STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,00-19,00-22,00(E7,00-£ 13.554) 

CA' DE FABBRI 

MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 


LAZZARI 

vialdice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

PORRETTA TERME 


CASTEL D'ARGI LE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 


L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
16,00-18,00-20,30 


CASTEL SAN PIETRO 


VISIONI SUCCESSIVE 


METROPOLITAN 


Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 


15,00-18,30-22,00(E7,00-£ 13.554) 

NOSADELLA 


Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

620 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

Sala 2 

The dancer 

350 posti 

commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

ODEON MULTISALA 


Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554) 

150 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

100 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30(E7,00-£ 13.554) 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

90 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


OLIMPIA 


ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

RIALTO STUDIO 


Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 

300 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00- £ 13.554) 

2 

Pauline & Paulette 

128 posti 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00 - £ 9.681 ) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00 - £ 9.681 ) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il Decameron 

drammatico di P.P. Pasolini, con F. Otti, N. Cavoli 
15,30 (E5,16-£ 10.000) 

Segni di vita 
di W. Herzog 
18,00 (E5,16-£ 10.000) 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
20,20-22,30 (E5,16-£ 10.000) 

Il riverbero scuro della montagna 
In lingua originale di W. Herzog 
segue(E5,16-£ 10.000) 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


ASTRA 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17Tel.051/831174 

Sala 1 The dancer 

150 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

Sala 2 Cuori in Atlantide 

150 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 E 7,00 - £ 13.554) 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

285 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,30-17,50-21,00 (E 6,20-£ 12.000) 

CASTENASO 

ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

150 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 17,50-21,00 (E6,50-£ 12.586) 

CASTIGUONE DEI PEPOU 

NAZIONALE 

ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

16.30- 20,30-22,30(E6,20-£ 12.000) 

CREVALCORE 

VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

IMOLA 

CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 12.992) 

CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00(E6,70-£ 12.973) 

LAGARO 

MAnB 

Via del Corso, 58 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
(E6,20-£ 12.000) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,15-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 

RASTIGNANO 

STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

856 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00-18,15-21,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 2 Vanilla Sky 

334 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala 3 The dancer 

238 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

14,45-16,40-18,40-20,40-22,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala 4 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

222 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 17,45-21,00 (E7,23-£ 13.999) 

Sala 5 Cuori in Atlantide 

142 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,35 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN 

P.zzaGaribaldi, 3/C Tel. 051/821388 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E 6,50-£ 12.586) 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E 6,50-£ 12.586) 

SASSO MARCONI 


Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,30-18,00-20,30-22,45 (E 6,20 - £ 12.000) 


LOIANO 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

320 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 
21,00 (E 6,20-£ 12.000) 

MINERBIO 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

300 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 (E6,20-£ 12.000) 

VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 
(E5,16-£ 10.000) 

VIDI CIATI CO 



LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
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CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) Tre mogli 

296 posti commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

20 , 00 - 22,00 

CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,30-18,15-21,30 


CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


EDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,15-17,45-20,15-22,30 

SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Un amore perfetto 

180 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

15,00-16,45-18,40-20,30-22,30 

Sala Sole Birthday girl 

260 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

15,00-16,40-18,35-20,30-22,30 
Sala Terra II favoloso mondo di Amelie 

190 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.45- 18,15-20,30-22,40 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra The dancer 

450 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Gialla K-Pax (Da un altro mondo) 

450 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.45- 18,15-20,20-22,35 


CESENA 


ALADDIN 

viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Un amore perfetto 

76 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,40 (E 6,20 - £ 12.000) 

Sala 200 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,30 

Sala 300 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

202 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 17,45-21,00 

Sala 400 Vanilla Sky 

358 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

14,45-17,20-20,00-22,40 


ASTRA 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

16,30-20,00-22,30 


AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
17,00-20,15-22,30 

CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 The dancer 

437 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

15.30- 18,00-20,30-22,30 

Sala 2 Momo alla conquista del tempo 

120 posti animazione di E. D'Alò 

15,00-16,30-18,00 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,15-22,30 

ÈLÌSEO 

ViaCarducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai Birthdaygirl 

700 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

15,45-17,45-20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

320 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,45-20,15-22,30 


JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN BIAGIO 

viaAldini, 24 Tel. 0547/355757 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

16,30-18,30-20,30-22,30 


VERDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,30-17,45-21,00 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.15- 17,40-20,10-22,35 

2 Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

15.30- 17,30-20,30-22,40 

3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

14.50- 17,25-20,00-22,30 

4 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
14,00-17,15-20,40 

5 Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.15- 16,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

17,45-21,15 

6 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

7 Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,40-17,45-20,25-22,35 

8 The dancer 

commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

14.50- 16,45-18,45-20,45-22,45 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 

ìtàlìà 

via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,45-20,20-22,30 

sàrtì 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,00 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti The dancer 

commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16,30-18,30-20,30-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,20-20,00-22,40 
Sala 2 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,30 

Sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 

Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 

18.30- 20,30-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 18,00-21,30 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30-20,00-22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 


RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

16,30-19,30-22,15 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

S. BENEDETTO 

viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberto 

16,00-18,10-20,20-22,30 

SALA SOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_ 20,30-22,30 _ 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15,45-18,00-20,15-22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 
360 posti The dancer 

commediadi F. Garson,con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

ARISTON 

viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

CiÀK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,15-22,45 

MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 18,00-21,30 

Sala 2 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,15-22,45 
Sala 3 Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 
Sala 4 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,00-19,15-22,30 

SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Brucio nel vento 

88 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

SAN LUIGI 

viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
15,00-17,00 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
21,00 V,0, 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 
200 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


MODENA 


ARENA 

viaTassoni, 8 Tel. 059/211712 
AlfaMultisalaSala3 VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

500 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00-18,15-21,30 

Rex Multisala Sala 4 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,00 

Rio Multisala Sala 2 VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 

ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala Smeraldo The dancer 

commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala Turchese La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CAVOUR 50 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
16,00-18,10-20,20-22,30 

FILMSTUDIOzB 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

18.30- 20,30-22,30 

METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 17,45-21,00 

MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

110 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 17,45-21,00 

OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

17.30- 20,00-22,30 

PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 
880 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Harry Potter e la pietra filosofale 

252 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberto 

20,10-22,30 

Saiampia II favoloso mondo di Amelie 

505 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,40-20,10-22,30 

Salasu The dancer 

252 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20.30- 22,30 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


PARMA 


ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,30 


Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50-20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 18,00-21,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,05-21,15 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

21,00 

EMBASSY (PICCOLOTEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

LUX 

p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 
Salai Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberto 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

NUOVO ROMA 

via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

The dancer 

commediadi F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

vèrdì 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 2 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
16,00-18,10 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
_ 20,10-22,30 _ 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.15- 18,30-21,30 (E6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-17,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberto 

20.15- 22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Farnese Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71 - £ 13.000) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

- Sala Spazio K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

PLÀZÀ 

Lgo Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The dancer 

commediadi F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,00-21,00 (E6,71 -£ 13.000) 

- Sala Ritz Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 


-Sala Vip Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,45-18,00-20,15-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Cuori in Atlantide 

1500 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14,45-16,45-18,45-20,40-22,40 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.30- 19,00-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,15-21,30 

CAPITOL 

viaSalara, 35 Tel. 0544/218231 

600 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


CORSO 

viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

16,30-18,30-20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 
15,00-16,50-18,40-20,40-22,40 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-18,00-20,15-22,35 

MARIANI MULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The dancer 

commediadi F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.30- 17,45-20,10-22,30 

ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

280 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Figli - Hijos 

215 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

324 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15,00-17,30-20,00-22,30 

BOIARDO 

ViaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,30-17,45-21,10 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,40-18,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberto 

20,20-22,30 

D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 The dancer 

500 posti commedia di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

15,00-16,50-18,35-20,35-22,30 


Sala 2 Un amore perfetto 

300 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

15,00-16,50-18,35-20,35-22,30 

JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,15-22,30 

ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30 
Hedwig la diva con qualcosa in più 
commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 
_ 20,30-22,30 _ 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

21,00 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
15,00 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
_ 17,30-21,00 _ 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

198 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,30-17,45-21,00 

ODEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


RIMINI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50-20,15-22,30 

Mignon K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.30- 17,50-20,15-22,30 

ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Salai Birthdaygirl 

326 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00-18,15-21,30 

^RSÒ 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 

FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15.30- 17,50-20,15-22,30 

MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 

S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

16,00-19,15-22,30 

Sala Verde The dancer 

185 posti commediadi F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

TIBERIO 

via S. Giuliano Tiberio 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,00-21,00 
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in scena |tv 


domenica 3 febbraio 2002 



Rete4 20.35 

FINO A PROVA CONTRARIA 

Regia di Glint Eastwood - con Ciint Eastwo- 
od, James Woods, Isaiah Washington. Usa 
1999.127 minuti. Drammatico. 

Ste/eEverett, un g'ornalista alco¬ 
lizzato cacciato dal N e/v York Ti- 
mesper la sua incapadtà di tace- 
redi fronteai potenti, 9 trova ad 
affrontare il caso di un condan¬ 
nato a morte accusato di aver 
ucdso una donna indnta. A par- 
tireda un'intervista, Everett sco¬ 
pre una serie di incongruenze 
che lo porteranno a scagionare il 
condannato. 



CanaieS 1.45 

ULTIM 0 DOM IClUO CONOSCIUTO 

Regia di José Giovanni - con Lino Ventura, 
Marléne Jobert, Michel Constantin. Francia 
1969. 96 minuti. Noir. 

Il commissario Leonetti rintrac- 
da, con l'aiuto di una govane 
assistente un importante testi¬ 
mone che provoca la condanna 
di un pericoloso bandito. Dopo 
la sua preziosa depoSzione il te 
stimone viene ucdso. La govane 
assistente nauseata dal compor¬ 
tamento dà suoi colleghi, lasda 
la polizia. Il commissario, che 
l'ama, resterà solo. 




Raitre 1.25 

SHINING 

Regia di Stanley Kubrick - con Jack Nichol- 
son, Shelley Duvall, Danny Lloyd. Usa 
1980.119 minuti. Horror. 

L 0 scrittore Jack! orrance accet¬ 
ta, indemealla mo^ieeal liglio- 
^ ^ letto, di fare il guardiano inver- 

L ^ naie di un hotel deserto dove an- 
ni primaun suopredecessoreera 
impazzito e aveva sterminato la 
fami^ia. Il fatto sembra ripdter- 
9 , visto che il poÉo è frequentato 
da apparizioni inquietanti e che 
lelegg spazio-temporali sembra¬ 
no sovvertite... 


Raiuno 2.05 

LO CHIAMEREMO ANDREA 

Regia di Vittorio De Sica - con Nino Manfre¬ 
di, Mariangela Melato, Anna Maria Arago¬ 
na. Italia 1972.104 minuti. Commedia. 

Paolo e M aria sono due maestri 
elementari che tentano da tem¬ 
po di avere dei fi^i. Si rivolgono 
presso un dottore che prescrive 
loro uno spedale regme di vita, 
ma 9 arriva soltanto a una g'avi- 
danza isterica. Riusdranno a far- 
céa grazie ad un potente afrodi¬ 
siaco, ma dopo cheli "miracolo" 
sarà compiuto i dueS ritroveran¬ 
no pieni di dubbi ed incertezze 
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da vedere 
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RETE 4 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. “Tempo di scelte”. 
Con Heidi Lenhart, William R. Moses 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Tutti in vettura”. 

Regia di Fosco Biasotto 
8.00 MA CHE DOMENICA!. 

Contenitore. “Edizione 2002 de La Banda 
dello Zecchino - L’esame di Annalisa”. 
Conducono Annalisa Mandolini, 

Ettore Bassi. Regia di Furio Angiolella 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto. 
Regia di Marco Aureli 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Settimanale di comunicazione religio¬ 
sa”. Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori. 

A cura di Laura Misiti. All’interno: 10.55 
Santa Messa da Lopplano di Incisa in 
Val d’Arno (FI). Regia di Attilio Monge 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN DIREHA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce. 

Regia di Marco Speroni 

13.30 TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 DOM&NIKAIN. 

Contenitore. 

Conduce Carlo Conti. Con Mara Venier, 
Antonella Clerici, Eia Weber. 

Regia di Jocelyn. 

All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

18.10 90° MINUTO. Rubrica 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

20.45 LE RAGIONI DEL CUORE. 
Miniserie. “Cene a domicilio”. 

Con Irene Ferri, Sabrina Impacciatore, 
Luigi Diberti, massimo Reale, Fioretta 
Mari. Regia di Anna Di Francisca 

22.45 TG 1. Notiziario 
22.50 TV7. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, 

Stefano Tomassini, Barbara Modesti 

23.45 TARATATA. Musicale. 

“Quando la musica racconta” 

0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

0.45 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
“Così è la vita” 


6.10 L’ITALIA DELLE REGIONI. 

Documentario. 

“Piemonte - Asti medievale” 

6.35 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.40 ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 
7.05 MAHINA IN FAMIGLIA. Varietà. 
All’interno: 

8.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 
9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S.. Notiziario 
10.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

10.05 DISNEY CLUB. Contenitore 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timberi e 
Roberta Capua. Con Adriana Volpe. 
Regia di Michele Conforti. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 TG2-MOTORI. Rubrica 
13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 
Varietà 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà 

17.10 RAI SPORT STADIO SPRINT. 

Rubrica 

18.00 TG 2 DOSSIER. Attualità 
18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Corte marziale” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“La maestra con la pistola” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 QUELLI CHE... LO SMOKING È 
DI RIGORE. Varietà. Conduce Simona 
Ventura. Con Maurizio Crozza, Gene 
Gnocchi. Regia di Paolo Beidì 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sportiva. 

Conduce Marco Mazzocchi 

23.55 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 PROTESTANTESIMO. Rubrica. 
“A cura della Federazione Italiana delle 
Chiese Evangeliche” 

0.45 PROFILER. Telefilm. 

“La più bella”. Con Ally Walker, 

Robert Davi, Julian McMaon 

1.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

7.50 IL SIGNOR MAX. 

Film (Italia, 1937). 

Con Vittorio De Sica, Assia Noris, 

Rubi Dalma, Virgilio Riento. 

Regia di Mario Camerini 

9.15 SPECIALE; IL PIANETA 
DELLE MERAVIGLIE. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta. (R) 

11.15 TG 3 EUROPA. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

e Grazia Coccia 

12.00 TELECAMERE. Rubrica. 

Conduce Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Borelli 
12.35 TELEKOMMANDO. Reai Tv. 
“Arrigo Sacchi”. 

Con Gianfranco Monti 

e Alberto Lorenzini 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

Con Philippe Daverio. 

Regia di Mauro Raponi 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 
14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Alfredo Franco. 

A cura di Francesca Ciulla 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 

Conduce Neri Marcoré. 

Con Piero Dorfles. 

Regia di Igor Skofic 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 MILLE & UNA ITALIA. 

Rubrica di attualità 

20.25 BLOB. Attualità 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella. 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa. 

Regia di Patrizia Belli 

22.45 TG3. Notiziario 

23.05 LACinÀINFINITA. Miniserie. 

“La donna di cristallo” 

0.15 TG 3. Notiziario 
0.20 TELECAMERE. Rubrica 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. All’interno: 
Shlnlng. Rlm (USA, 1980). 

Con Jack Nicholson, Shelley Duvall 
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15.15 AFYON - OPPIO. Rlm drammatico 
(Italia, 1972). Regia di Ferdinando Baldi 

16.45 PRIMA SERATA. Rubrica. (R) 

17.15 FUOCO A ORIENTE. Film guerra 
(USA, 1943). Regia di Lewis Milestone 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 SKIPPER 2 - SCOOP. 

Film avventura (Italia, 1987). Con Fabio 
Testi. Regia di Roberto Malenotti 
21.00 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 
21.30 IL PROVINCIALE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1971). Con Gianni Morandi. 
Regia di Luciano Salce 

23.15 CIRANODIBERGERAC. Film 
drammatico (Francia, 1945). Con 
Claude Dauphin. Regia di Fernand Rivers 



13.45 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

Rubrica di cinema. 

“Fabio Ferzetti intervista Silvio Orlando” 

14.20 CONFLITTO DI INTERESSI. 

Rlm thriller (USA, 1998). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Robert Altman 
16.15 RELIC-L’EVOLUZIONE DEL 
TERRORE. Rlm thriller (USA, 1996). 
Con Penelope Ann Miller. 

Regia di Peter Hyams 

18.20 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 

Rlm drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 THEFACULTY. Rlm horror 
(USA, 1998). Con Josh Harnett. 

Regia di Robert Rodriguez 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 

Documenti. “Terremoti” 

16.00 INDAGINE SUL CUORE DELLA 
TERRA. Documenti. 

17.00 MEDICINA. Documenti 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 I SEI ESPERIMENTI CHE HANNO 
CAMBIATO IL MONDO. Documenti. 
“Galileo, il padre della scienza” 

20.30 BRIVIDI. Documenti. 

“I capricci del freddo” 

21.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documenti. “Terremoti” 

22.00 INDAGINE SUL CUORE DELLA 
TERRA. Documenti. 

23.00 MEDICINA. Documenti. 

“Volti nella foresta” 

24.00 FOTOGRAFIA. Documentario 


RADICI 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.10 T3 EST-OVEST 

7.10 TAMTAM LAVOROMAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 
ALIMENTAZIONE 
9.03 VIVA VERDI 
9.16 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
11.08 DIVERSI DA CHI? 

11.15 OGGIDUEMIL 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

18.20 PALLAVOLANDO 

19.17 TUTTOBASKET 

20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO POSTICIPO DI SERIE 

ALAZIO-MILAN 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LANCHE DEI MISTERI 
2.02 BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

5.55 DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13 . 30 - 15 . 50 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 

21 . 30 - 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 ONDERADIO 

9.00 LE AVVENTURE DI LUPO ALBERTO 

9.33 PENELOPE WAIT 

10.37 VASSILIJ 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 DONNA DOMENICA 

14.45 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO 

19.50 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 LE RAGIONI DEL CUORE (O.M.) 
21.00 TOBE HAPPY! 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUOGHI 

0.30 DUEDINOHE 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 
5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


6.00 RIRIDIAMO. Varietà 

6.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “Carogne si nasce” 

7.10 QUINCY. Telefilm. 

“Epidemia da denaro” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. All’interno: Ouverture 1812 
op. 49. Musica / La bella addormentata 
- Suite dal balletto. Musica 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Show 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
1^ PARTE. Show 

11.30 TG 4 -TELEGIORNALE. Notiziario 

11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
2^ PARTE. Show 

12.30 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG 4 -TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 PARLAMENTO IN. Rubrica 

14.40 ROBBIE WILLIAMS IN 
CONCERTO. Musicale 

15.10 HUNTER. Telefilm. 

“Grida nel silenzio” 

16.10 LORD JIM. Film (GB/USA, 1965). 
Con Peter O’Toole, James Mason, Curd 
Jurgens, Eli Wallach. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Una questione d’onore” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Una questione d’onore” 


20.35 FINO A PROVA CONTRARIA. 

Rlm drammatico (USA, 1999). 

Con Ciint Eastwood, Isaiah Washington, 
James Woods, Diane Venora. 

Regia di Ciint Eastwood. All’interno: 

21.35 Meteo. Previsioni del tempo 
23.05 UN NUOVO GIORNO. 

Rlm Tv drammatico (Italia, 1998). 

Con Ida Di Benedetto, Franco lavarono, 
Lucia Ragni. Regia di Aurelio Grimaldi. 
All’interno: 24.00 Meteo 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.20 DOMENICA IN CONCERTO. 

Musicale. (R) 

2.10 CHI VUOL DORMIRE NEL MIO 
LEHO?. Rlm (Francia, 1963). Con Paul 
Meurisse, Michèle Morgan 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG5-MAHINA. 

Notiziario 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica. 

A cura di Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia Sangiorgi 
9.30 L’ATELIER DI VERONICA. 
Situation comedy. 

“Il segreto di Veronica”. 

Con Kirstie Alley 

10.00 OLTRE LE GRANDI MONTAGNE. 

Film (USA, 1977). 

Con Robert Logan, Heather Rattray, 
Mark Edward Hall. 

Regia di Stewart Raffili. 

All’interno: 10.55 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

12.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La grande paura”. 

Con Stephen Collins, 

Catherine Hicks, Barry Watson, 

Jessica Biel 

13.00 TG5/METEO5. 

Notiziario 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Show. Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Orietta Berti. 

Regia di Roberto Cenci. All’interno: 
18.15 Casa Vianello. Situation comedy. 
“La corrida”. Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini, Giorgia Trasselli 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 
20.30 CHI VUOLE ESSERE MILIONA¬ 
RIO. Gioco. Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Giancarlo Giovani. 

A cura di Roberta Magagnotto 

23.15 TERRAI. Attualità 
0.15 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.45 PARLAMENTO IN. Attualità 

1.15 TG5-N0nE/METE05 

1.45 L’ULTIMO DOMICILIO CONO¬ 
SCIUTO. Rlm (Francia/ltalia, 1969). 

Con Lino Ventura, Marlene Jobert, 
Michael Constantin. All’interno: 

2.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “La pattuglia” 


7.00 BABYSIHER. 

Situation comedy. 

“Delusione amorosa” 

11.30 PICCOLI BRIVIDI. Telefilm. 

“La spiaggia degli spettri”. 

Con Robert Laurence Stine 

12.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation comedy. 

“Una balena per Nicky” 

12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conducono Alberto Brandi, 
Max Pisu. Con Federica Fontana. 

Regia di Andrea Sanna 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica sportiva 

13.40 FLINSTONES-YABBADABBA 

DO. Film Tv (USA, 1993) 

15.30 110 E LODE. 

Film (USA, 1994). Con Brendan Fraser, 
Joe Pesci, Moira Kelly, Gore Vidal. 
Regia di Alek Keshishian 
17.20 BUFFY. Telefilm. 

“La bella e le bestie”. 

Con Sarah Michelle Gallar, 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Lavoro nobilita” - “Decisione difficile”. 
Con Ron Howard, Henry Winkler 


20.30 MAI DIRE DOMENICA. Show. 

Con laGialappa’s Band. 

Regia di Massimo Fusi. All’interno: 

20.40 Studio Sport. Rubrica sportiva 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 

Conduce Alessia Marcuzzi. 

Con Luca e Paolo. 

Regia di Alessandro Baracco 
22.35 ANTEPRIMA CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva 

22.55 CONTROCAMPO. Rubrica sportiva. 
Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Giancarlo Giovani 
0.40 CONTROCAMPO SERIE B. 
Rubrica sportiva 
0.50 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.15 FUORICAMPO. Rubrica 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO- 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 KUNGFUiTHELEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

13.30 ROBOT WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 
14.50 GUNGHO. Film 
(USA, 1986). Con Michael Keaton. 

Regia di Ron Howard 

17.00 DOMENICA DOC. Documentario. 

“Florida: La Miami preistorica” 

18.00 VIRUS X-IL SOFFIO DELLA 
MORTE. Film Tv (Germania, 1997). 

Con Lesile Marton. 

Regia di Lutz Konerman 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 
21.00 VENDETTA NEI CIELI. 

Film Tv (Germania, 2000). 

Con Frank Stieren. 

Regia di Joe Coppoletta 
22.55 TG LA7. Notiziario 
23.10 SPECIALE E’...MODA. 

Rubrica 

23.40 EXPECTNOMERCY. 

Film (USA, 1995). 

Con Billy Blanks. 

Regia di Zaie Daien 
1.25 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete tele¬ 
visiva americana” 


RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45- 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 I MOSTRI 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MATTINOTRE 

9.15 RADI03MONDOSLASH 

9.45 MATTINOTRE REMIX 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 GRAMMELOT:UNASTORIA 

INFINITA 

14.03 CLIP 

15.01 CLIP 

16.50 CLIP 

17.15 ORCHESTRA DELLA TOSCANA (ORT) 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 
20.47 RADIOTRE SUITE 
21.00 IL CARTELLONE 

22.30 RIRACCONTARE VERDI 

23.45 AGGUATI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOHE CLASSICA 


TELE 


12.10 GUERRA GENETICA. Doc. 

13.10 HOMICIDE. Telefilm. 

14.00 ZONA CAMPIONATO 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO 
17.30 IO, ME E IRENE. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Jim Carrey. 

Regia di Bobby Farrelly, Peter Farrelly 
19.25 ROADTRIP. Rlm. Con Breckin 
Meyer. Regia di Todd Phillips 
21.00 NEWALCATRAZ. 

Rlm azione (USA, 2000). 

Con Dean Cain. Regia di Phillip J. Roth 
22.35 NON HO SONNO. Rlm. Con Max 
Von Sydow. Regia di Dario Argento 
0.30 SANCTIMONY. 

Film horror (Germania/USA, 2000). 

Con Casper Van Dien. Regia di Uwe Boll 


TELE + 


12.10 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Manchester United - Sunderland. (R) 

13.50 GOLF. BIARRITZ 
OPEN FEMMINILE. (R) 

14.40 PER UNA SOLA ESTATE. Rlm. 
Con Chris Klein. Regia di Mark Piznarski 
16.15 AVVISO DI CHIAMATA. Rlm. 

Con Meg Ryan. Regia di Diane Keaton 

17.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Leeds United - Liverpool 

19.30 ESTATE ROMANA. Rlm. Con 
Rossella Or. Regia di Matteo Garrone 
21.00 CALCIO. LIGA. 

Espanyol - Reai Madrid 
22.55 ZONA CAMPIONATI. 

Rubrica sportiva 

0.05 FOOTBALL. SUPER BOWL 2002. 

New England Patriota - St. Louis Rams 


TELE + 


11.10 ALLTHERAGE(IT’STHE 
RAGE). Film drammatico (USA, 1999). 
Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 
12.50 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film. Con Rosanna Arquette. 

Regia di Tony Cinciripini 

14.30 KRAMPACK. Rlm. Con Fernando 
Ramallo. Regia di Cesc Gay 

16.05 GIOCO D’AMORE. Film. 

Con Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 
18.20 C.S.I.; CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.05 IL GUSTO DEGLI ALTRI. Rlm. 
Con Anne Alvaro. Regia di Agnès Jaoui 
21.00 IL GLADIATORE. Film. Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 

23.30 LA STORIA DI MILES DAVIS. Doc. 
1.15 MUMFORD. Film commedia 



13.30 SAYWHAT?. Show. 

Conduce Marco Maccarini 

14.30 FUNNYVIDEOS. Speciale. 
“Special Sunday” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 VIDEOGRAPHIES. Musicale. 
“DepecheMode” 

18.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Pink- Getthe Party Started” 

19.00 ELISA@SUPERSONIC. Speciale 

19.30 DISMISSED. Reai Tv 

20.30 TOP SELECTION. Musicale. 

PIflccifipfl” 

22.30 CELEBRITYDEATHMATCH. 

Cartoni animati 

23.00 DISCO 2000. Musicale 
24.00 SUPEROCK. Musicale 
1.00 YO. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con formazione, nottetempo, 
di banchi di nebbia sulla Pianura Padana. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: su Campania e Molise 
sereno o poco nuvoloso. Sulle restanti regioni, da parzialmen¬ 
te nuvoloso a localmente molto nuvoloso. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto. Nottetempo locali foschie 
dense e banchi di nebbia in Pianura Padana. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna, Toscana, Umbria 
e Marche. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. Nottetem¬ 
po locali foschie dense e banchi di nebbia. Sud penisola e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Giudici giacobini? Un’accusa da Ancien Régime 


I martiri non sottovalutano 
il corpo 

lasciano che venga innalzato 
sulla croce. 

In questo concordano 
perfettamente 
coi loro avversari 


Kafka 

«Considerazioni sul peccato» 


Bruno Bongiovanni 

N on è cosa davvero nuova la denuncia delle «gens de lettres». I 
tennpi,ei termini, furono però all'Inizio diversi. La parola «intel¬ 
lettuale» si diffuse infatti solo a partire dal 1898, in occasione dell'Affare 
Dreyfus. «Gensdelettres»fu inveceespressioneusatanel 1753dad'Alem- 
bert e desti nata ad avere fortuna ancora nell'Ottocento, quando il termi¬ 
ne «philosophes», estesosi nel secolo dei Lumi, restrinse il proprio ambi¬ 
to disciplinareesi professionalizzò. 

Allorché la diffidenza prese corpo in modo virulento, per gli atterriti 
controrivoluzionari il termine«Apocalisse»(letteralmente«rivelazione») 
era per molti versi giustificato. La rivoluzione era infatti veramente una 
«rivelazione». Per Edmund Burke, così, già nel 1790, era in atto una 
cospirazione sovversiva posta in essere da «chierici» desiderosi, in nome 
di un'astratta religione civile, di sostituirsi al clero ed agli aristocratici. 
Agli uni e agli altri i «colti organizzati» intendevano sottrarre lo status e i 


WN 


beni materiali, La critica dei devastanti effetti dell'impegno politico della 
cultura fu anche in seguito condotta all'insegna del convincimento che 
unacongiura- si leggano Barruel, M aistre, Bonald ■ era stata attivamente 
messa in atto nel le logge, pa club enelle associazioni delle gensde lettres, 
Dilagò cosi il ritornello «È colpa di Voltaire», scaturito dall'interpretazio¬ 
ne della rivoluzione francese come complotto diretto e indiretto, vale a 
dire come esito della pluridecennale azione erosiva e corrosiva della 
ragione e quindi della critica, Tocqueville, ne L'Anden Régme et /a 
Ra/olution del 1856, secolarizzò quest'interpretazione, facendoneemerge- 
re il nocciolo razionale. Con l'assolutismo, e con l'obsolescenza dell'an- 
stocrazia, lo Stato si era iperpoliticizzato e la società spoliticizzata, gran 
tema del giovane M arx, questo, cui Tocqueville, storiograficamente, arri¬ 
vò per conto suo. Gli «hommes de lettres» (il termine è ancora simile a 
quello di d'Alembert), dentro la società, lontani dal mondo degli affari e 



dell'amministrazione, manovravano allora brillanti teoremi, discuteva¬ 
no di società inesistenti, predicavano l'irreligiosità, creavano insomma 
un clima che vide poi protagoniste, per una breve e brutale stagione, le 
classi più incoltee più rudi. La rivoluzione, quindi, era, in quanto tale, 
l'effetto della politica antica di Richelieu, Il rumore e il furore erano 
invece germinati dalle parole irresponsabili circolatene! salotti eim- 
prowisamentedebordatena gironi più bassi, ed infanali, dellastratifi- 
cazione sociale, Nell'Italia di oggi si grida invece alla congiura europea 
dei giudici giacobini. Si accosta l'Apocalisse ai giudizi allarmati suH'ope 
rato del govano. Si prendono in giro le gens de lettres che citano 
Seneca, Estinti fisiologicamente gli intellettuali, resistono paò l'idea 
del complotto e la pulsione anti-intellettuale con tanto di schano 
plebeizzantepa il latinorum (una non inedita tentazionestrapaesana). 
Resiste cioè l'insoffaenza pa la cultura critica. Brutto segno. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWWJ 

iinita.it 


Maria Serena Palieri 
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idee libri dibattito 


S ìvyon Liebrecht è nata in Germa- 
lia nello stesso anno in cui nasceva 
b Stato d’Israele, il 1948: corpora¬ 
tura esile, occhi e capelli neri, è figlia di 
due ebrei polacchi scampati alla Shoah, 
coi quali ancora bambina si ètrasferita a 
Tel Aviv, Qui ha studiato lettere e filoso¬ 
fia all'università equi risiedetutt'ora, spo- 
sataauno psicologo e madre di duefigli. 

I n questi anni abbiamo imparato ad ama- 
rela nuova letteratura israeliana attraver¬ 
so le sue voci maschili, da Avraham 
B,Yehoshua a David Grossman ad Amos 
Oz. Bene, Israele in realtà parla anche, 
allo stesso livello, con voce di donna, an¬ 
che le sue scrittrici hanno conquistato 
all’estero un pubblico meno universale. 
Savyon Liebrecht è una grande narratri¬ 
ce: provare, per credere, la raccolta di 
racconti Mée dal deserto e il romanzo 
Prove d'amore, già tradotti da elo, casa 
editrice che in primavera pubblicherà 
una sua nuova raccolta di racconti. Don¬ 
ne dal catalogo. Le sue trame sono come 
piccole imbarcazioni perfettamente fun¬ 
zionanti che galleggiano sul pelo dell’ac¬ 
qua, ma le cui ancore arano negli abissi. 
Il mare oscuro che ogni tanto manda in 
superficiedegli spruzzi èil passato: i cam¬ 
pi di sterminio, i cui cancelli si aprivano 
in Germania e Polonia solo trentasei me 
si prima che lei nascesse. Ma è anche il 
presente, cioè la convivenza impossibile 
tra israeliani e palestinesi. 

Una vecchi a che al l'i mprowi so tagl i a 
azero con delle cesoie! bellissimi capelli 
biondi, infestati di pidocchi, della nipoti- 
na, perchéleevocano ricordi insopporta¬ 
bili di prigionia. Un nonno al quale in 
occasionedi un banchetto di fidanzamen¬ 
to va messo un silenziatore altrimenti, 
nel pieno dell'elegante buffet, comince- 
rebbe a vomitare sugli ospiti ricordi del 
lager. M a anche un operaio arabo le cui 
movenze dolci e carezzevoli sembrano 
una minaccia all'israeliana chegli dà lavo¬ 
ro. È il dramma di una quotidianità mai 
lieve, mai totalmente innocente degli 
ebrei di Gerusalemme, quello cheLiebre- 
cht- a volte con umorismo - narra. 

La scrittrice è stata in Italia per un 
convegno organizzato in occasione dela 
Giornata della Memoria dal Goethelnsti- 
tutdi Torino ep^ un incontro al Buon 
Pastore di Roma. È una romanziera emo¬ 
tivamente aperta, nella sua fiction, alle 
ragioni da vicini/nemici. Parlando, mani¬ 
festa però quella nuova durezza che, da 
qual che tempo, sembra essere considera¬ 
ta l'unico atteggiamento possibile anche 
dagli intellettuali israeliani più di sinistra. 

Le mostriamo i titoli dei giornali sul¬ 
l'ultimo attentato kamikaze avvenuto a 
Tel Aviv e le chiediamo: crede che tra 
israeliani e palestinesi ci sia una speran¬ 
za? «Solo Dio sa cosa bisognerebbe fare. 
Sembra cheoggi siamo arrivati a un pun¬ 
to in cui ogni strada si è persa» ribatte, 
«lo ho un'unica certezza: quando Barak è 
stato eletto, e io ho votato per lui, ci 
aveva promesso la pace. Dunque, la mag¬ 
gioranza degli israeliani vuole la pace. La 
seradelleelezioni ero all'aeroporto in at¬ 
tesa di un volo per l’Australia, dovedove 
vo partecipare, a Sydn^, a una fiera del 
libro, e noi passeggeri eravamo in una 
sala davanti ai televisori accesi: quando 
verso le dieci fu chiaro che Barak aveva 
vinto, ci fu un boato tale che sembrò che 


In «Prove d’amore» e in 
«Mele dal deserto» 
raeeonta una quotidianità 
minacciata dal passato, la 
Shoah, come dal conflitto 
con gli arabi 



il tetto saltasse in aria. 

Poi, cosa è successo? 

Ora si dice che Barak non sia stato 
all'altezza in termini diplomatici, perché 
èstato troppo radicaleeha offerto ai pale¬ 
stinesi tutto insieme, il 97% dei Territori 
eGerusalemme Est. H a fatto, cioè, subito 
l’offerta più generosa e non si è lasciato 
spazio per la contrattazione. N é, però, po¬ 
teva cedere sul «diritto al ritorno», sul 
quale insistevano i palestinesi: loro non 
volevano un loro stato «accanto» a Israe¬ 
le, ma «dentro» Israele. È vero, Israeleèin 
parte responsabile della situazione. Ma 
non si può tornare indietro di cin- 
quant’anni. Se Israele spalancasse le porte 
a un milione di palestinesi, scomparireb¬ 
be. 

E dunque? 

Oragli israeliani di sinistra sono delu- 


la mosb'a 




Savyon Liebrecht, scrittrice di 
Tel Aviv, parla di Israele 
«Loro soffrono il trauma della 
terra, noi il trauma dell’essere» 


L 


si e convinti che bisogna cambiare atteg- palestinesi non sono maturi per un accor- 
giamento. Ed è arrivato Sharon, che cerca do. Per siglare un compromesso, bisogna 
solo un pretesto per usare i missili. Gli lasciare indietro i vecchi sogni. Arafatèil 
israeliani di sinistra hanno capito che i maggior responsabile. Giornali etelevisio- 




La leggenda dell’ebreo errante 
dal Calvario a Marc Chagall 


Anna Tito 


S I la leggenda deir«ebreo errante» è oggi 
otaatutti, pochi ne conoscono l'origi- 
e: Gesù, dirigendosi con la croce sulle 
spalle verso il Calvario, si fermò per ti rare fiato 
davanti al n^zio di un ciabattino ebreo. Que¬ 
sti si affacciò sulla porta e gli disse: «Muoviti, 
vai più in fretta». Gesù gli rispose: «M enevado, 
ma tu camminerai fino al giorno del mio ritor¬ 
no». Si vuoleda allora l'ebreo errante mal edotto 
da Dio e condannato a vivere senza riposo fino 
allafinedei tempi. Riapparendo di città in città, 
divenne una vera e propria ossessione deH'ocd- 
dentecristiano; nei paesi di lingua tedesca spes¬ 


so lo si chiamava der Ewigejude, l'ebreo eterno 
poi preso di mira dalla propaganda del Terzo 
Rei eh. 

Ora, graziea un'iniziativa del parigino M u- 
sée d'Art et d'H istoire du J udai'sme, per la pri¬ 
ma volta in una rassegna vengono presi in esa¬ 
me i rapporti fra il mito deH'ebreo errante e le 
sue rappresentazioni visuali da parte del l'imma¬ 
ginario cristiano in Occidente dal Medioevo al 
XX secolo: a parti re dall'incisione della fi ne del 
'400 II gran portamento déla aoce di Martin 
Schongauer, con un personaggio che si appog¬ 
gia a un bastone da camminatore e che può 
essere i nterpretata come una raffigurazionedel- 
l'ebreo errante, fino a L'ebreo errante dipinto 
nel 1983 a New York da Michael Sgan-Cohen e 


proveniente, come altri pezzi della mostra, da 
una collezione privata. 

Questeimmagini e tante altre sono esposte 
fra poesie, proverbi, canzoni, stampe incisioni 
efolklore L'ebreo fu sempre più spesso raffigu¬ 
rato, a parti re dai primi dell'800, spesso evolen- 
tieri in ballate: ne sono esempi II vero ritratto 
ddi'drreo errante come lo si è visto posare ad 
Avignoneil 22 aprile 1784, e il Vero ritratto dé- 
l'ebreo errante come/o si èvisto passareda Parigi 
il 1 ^naio 1773. Nuova cantilena su un'aria di 
caeda. Fortemente presente nella rassegnaèGu- 
staveDoré, popolarissimo artista e caricaturista 
del pieno '800: nella serie delle sue opere - in 
parte per il Journal pour rire - i tratti cupi e la 
forza della tragedia che trascina per il mondo 
l'ebreo eterno si intrawedono tutti, neHeDod/d 
indsioni. 

I n un manoscritto di Edgar Quinet, Letavo- 
le dell'ebreo errante del 1823, l'eterno messo al 
bando diviene il messaggero della libertà e del¬ 
l’umanità nuova: emerge in tal modo come il 
romanticismo in Germania ein Francia mostrò 
più esplicitamente l'inversione del mito in un 
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ne raccontano poco e male. Quello che 
so, però, ècheArafat non èil leader giu¬ 
sto per ottenere la pace. In fondo, è un 
terrorista. È andato benefinchèha porta¬ 
to i palestinesi alle soglie della contratta¬ 
zione. Oggi ci vorrebbe un leader giovane 
e realista. Mosè portò gli ebrei via dal¬ 
l'Egitto ma, arrivato a Canaan, capì che 
per costruire il paese ci voleva un altro. 
Nel racconto «Una stanza sul tet¬ 
to», però, lei dipinge ia seduzione 
inquietante che un muratore ara¬ 
bo esercita suiia donna ebrea per ia 
quale sta lavorando. Vuol dire che 
sotto il conflitto si agitano altre 
emozioni? 

Sono due traumi che si incontrano: i 
palestinesi hanno il trauma della terra, 
noi il trauma dell'essere Siamo simili, per¬ 
ciò vulnerabili. Se lo capissimo, ci awici- 


senso più «favorevole» agli ebrei. Quanto al Juif 
errant di M are Chagall, d^li anni '20 e prove- 
nientedal Petit Palaisdi Ginevra, con la bisaccia 
in spalla e il volto irrigidito in una accettazione 
rassegnata, esprime tutto il peso di una maledi¬ 
zione eterna, «autobiografica» per l'artista, del 
quale a loro volta Solitudine (1933), La Rivolu- 
z/one(1937), Crodfisionebianca (1938) ricorda¬ 
no in particolar modo l'esilio. 

Nel 1882 Léo Pinsker, medico di Odessa, 
precursore del sionismo e autore di L'Autoe 
mandpazione, di cui si espone un estratto, so¬ 
stenne che «esiste una malattia europea - la 
giudeofobia - che tende a prestare in maniera 
ossessiva al popolo ebraico una natura fantoma¬ 
tica 0 demoniaca. Una patologia incurabile» la 
definì. Quindi «meglio fuggirla, ove possi bile». 
E di un terapeuta,«giudeofobo» FI enry M eige, si 
mostrano più tele, fra le quali Studio su alcuni 
viaggiatori nevrotid (1893). 

Concludala ra^na una sezione su «L’ap- 
propriazionedel mito dell'ebreo erranteda par¬ 
te degli artisti ebrei», fra la fine ddr800 e la 
prima metà del '900. 


neremmo. M a i palestinesi non lo sanno, 
per loro Israele è la Potenza che possiede 
le armi nucleari. Non capiscono che die 
tro i tank c'è la paura. 

Noi siamo cinquemilioni di ebrei cir¬ 
condati da seicento milioni di musulma¬ 
ni che ci odiano. 

Ora, quel racconto è una metafora, 
main realtà è, tra tutti quelli che ho scrit¬ 
to, l'unico basato di rettamente su un'espe 
rienza autobiografica. Neir82, all’epoca 
di quel conflitto dal nome singolare, so¬ 
prannominato «Guerra per la pace del 
Libano», mio marito andò a lavorare co¬ 
me psicologo del soldati nelle retrovie. 
Decisi che, per distrarmi, era il momento 
giusto di ampliare la casa. Arrivarono de 
gli operai palestinesi: all’epoca, prima del¬ 
la prima intifada, ancora potevano muo¬ 
versi liberamente. All'inizio erano gentili, 
umili. Cominciò a piovere e li invitai a 
entrare. Ci misero duegiorni a capire che 
ero sola coi miei figli. E piano piano, ma 
con decisione, a quel punto, conquistaro¬ 
no la casa: usavano la cucina, vedevano la 
televisione, usavano il dopobarba di mio 
marito. Erano molto gentili con meedol- 
ci coi bambini, portavano per loro cara¬ 
melle da Gaza. Era una vera trappola. Un 
giorno sono scomparsi. Non so ancora 
cosa sia successo, ma dev'essere stato qual¬ 
cosa di grave. Hanno lasciato da me at¬ 
trezzi costosi. H 0 aspettato due anni, poi 
li ho regalati. 

Era la prima volta che conoscevo dav¬ 
vero dei palestinesi e ho scoperto che tra 
noi c'era un abisso di mentalità. Non ci 
capiamo, ci fraintendiamo. 

Nello stesso racconto, la donna di¬ 
ce di conoscere la povertà di Gaza 
solo attraverso un documentario 
americano visto in televisione. 
Non servirebbe a qualcosa andarci, 
invece^ e vedere coi propri occhi? 

U n tempo ci andavamo. Avevamo an¬ 
che delle amicizie. Però non ci mostrava¬ 
no mai la miseria, cercavano di fare bella 
figura. Poi sonocominciateleviolenzeed 
èfinito tutto. Dopo aver visto in televisio¬ 
ne i dettagli del massacro di Ramallah, 
oggi, quale israeliano ci andrebbe? 

Lei è nata nel '48 in Germania. Di 
quello che era appena successo lì 
agli ebrei, i suoi genitori le raccon¬ 
tavano qualcosa quando era bambi¬ 
na? 

Avevano scelto il silenzio totale, lo 
non ho mai chiesto. Mia madre è troppo 
debole, non lo sopporterebbe. Piange se 
arrivo in ritardo di mezz'ora... M a legge 
vo. 

Nei suoi racconti sembra che nessu¬ 
no abbia voglia di ascoltare le 
rienzedei vecchi. Pensa che i giova¬ 
ni israeliani si sentano più cittadi¬ 
ni di Israele che figli dello stermi¬ 
nio? 

La Shoah fa ancora parte del presente. 
Le nostre vite sono ancora minacciate. 
Noi israeliani ogni sette anni abbiamo 
avuto una guerra. Certo, nessuno busserà 
più alla tua porta un mattino per portarti 
in un lager. Ma la paura è lì. Sia la destra 
che la sinistra usano la Shoah come argo¬ 
mento retorico. La destra dice «Dobbia¬ 
mo essereforti perché non possa più acca¬ 
dere», la sinistra dice «Abbiamo sofferto, 
perciò dobbiamo esseresensibili allesoffe 
renzedei palestinesi». Sono entrambi usi 
strumentali. Maèvero che solo una pace 
duratura potrà consegnare al passato il 
nostro incubo. 


Arafat dovrebbe 
comportarsi come fece 
Mosè; cedere il potere 
a un leader più giovane e 
più realista, capace di 
trattare 
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Ma il «Mulino» non gira a destra 

Resta autonoma e riformista la linea della rivista dopo le polemiche con Galli della Loggia e Panebianco 



il dibattito 

La svolta è 1’ 11 settembre 
e non il thatcherismo 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Perchè non parlare «senza tabù e 
pregiudizi» anche di alcuni temi, politici e 
culturali, cari alla destra? Ad esempio il tha¬ 
tcherismo, I a ri seri ttura del I a pri ma parte del - 
la Costituzione e il revisionismo storiografi- 
co. La proposta, firmata da Angelo Panebian¬ 
co eErnesto Galli della Loggia, èarrivatagior¬ 
ni fa sul tavolo del presidenteelei Mulino Ezio 
Raimondi. «Abbiamo scelto alcuni snodi fon¬ 
damentali ed esemplificativi su cui aprireuna 
discussione produttiva - ha spiegato Pane¬ 
bianco -. Il thatcherismo, ad esempio, è il 
primo momento in cui viene messo in discus- 
sioneil welfarein Europa». M a la proposta ha 
suscitato molte perplessità tra i membri del¬ 
l'autorevole casa editrice-associazione-rivista 
fondata a Bologna nel 1951. Non tutti, infatti, 
sono d'accordo sull'attualità di questi temi. 
«Sul tatcherismo sono state scritte decine di 
libri, ma oggi non viene più studiato neanche 
in Gran Bretagna»sorrideGianfranco Pasqui¬ 
no. Che sottolinea come il lavoro di Piero 
Ignazi abbia fornito ottimi volumi sulla de¬ 
stra italiana (si vedali Polo escluso pubblicato 
dal Mulino). E aggiunge: «Come è noto la 
sinistra è stata più interessante in questo Pae¬ 
se e questo potrebbe voler dire che è stata 
migliore». 

Dopo la lettera di Galli e Panebianco, sul 
tavolo di Raimondi ne sono arrivate molte 
altre. Da Pasquino a Luigi Pedrazzi (uno dei 
fondatori) a Michele Salvati. E proprio Pe¬ 
drazzi ha messo il dito sul «livello miserevole 
delIa cuItura democratica al l'interno delIa Ca¬ 
sa del le I i beltà». Come su 11'atteggi amento pro- 
cessualedi Cesare Previti, ben lungi da quello 
di una destra liberal democratica. «I processi 
di Berlusconi non c'entrano niente con i pro¬ 
blemi da noi sollevati» hanno replicato Galli e 
Panebianco. E Salvati ha detto: «Pedrazzi po¬ 
ne un problema di teoria della democrazia 
grandecome una casa. Perche non risponder¬ 
gli nel merito?». Ieri è arrivata l'occasione 
buona, la riunionedell'associazionechesi tie 
nell primo sabato di febbraio. Una riunione 
che, al terzo punto dell'ordine del giorno, 
aveva il documento di Panebianco e Galli. I 
quali, forse per non smenti re il prof. Pedrazzi, 
verso lafinedella mattinata hanno affrontato 
con energia il tema della giustizia: «All'inizio 
degli anni '90 un gruppo di magistrati ha 
travolto un'intera classe politica» ha detto Pa¬ 
nebianco. E Galli ha aggiunto: «L'anomalia 
Berlusconi si spiega come reazioneall'anoma- 
liadi un gruppo di magistrati cheelimina una 


classe politica». Un attacco in pieno stile, con 
toni più simili a quelli di un Previti che a un 
cenacolo culturale E con tanto di citazione di 
un'articolo del 1993 in cui Borrelli, a doman- 
dadi un cronista sulla possibilità da parte dei 
magistrati di Milano di formare un nuovo 
governo, avrebbe risposto affermativamente. 
Ecco dunque la prova. N ero su bianco. Senza 
neanche bisogno di una piccola rogatoria. 

In sala, i col leghi del M ulino hanno rumo¬ 
reggiato. Pasquino, Pedrazzi e Pietro Scoppo¬ 
la in testa a tutti. Che hanno replicato: «Si 
trattadi una ricostruzionebanaleesemplifica- 
toria degli anni '90». E hanno ricordato che 
quella classe politica è crollata per molti altri 
motivi, primo fra tutti, dicePaójuino, perchè 
era «corrotta efradicia». Poi hanno ricordato 
i principali fenomeni politici dei primi anni 
'90: il «collasso strutturale» del pentapartito 
nelleregioni del nord e la nascita della Lega; il 
movimento referendario, che riuscì a cataliz- 
zarelavogliadi riforma della politicadi milio¬ 


ni di italiani a partire dal piccolo referendum 
sulla preferenza unica del 1991. «Sei un bravo 
storico - ha detto Pedrazzi a Galli - ma mi 
pare che trascuri troppi fattori: i magistrati 
hanno fatto il loro lavoro, i reati c'erano e 
centinaiadi industriali correvano a denuncia¬ 
re un ceto politico che si era indebolito a 
causa dei propri errori». «Siamo rimasti sor¬ 
presi da questo attacco frontale» dice Pasqui¬ 
no. E aggiunge: «Come ha spiegato il diretto¬ 
re Alessandro Cavalli la linea della rivista è 
quella di ospitare voci critiche dall'interno 
delle aree politiche e culturali». E Pedrazzi: 
«Ci interessano le voci autocritiche più chela 
propaganda quotidiana». Sul tema della giu¬ 
stizia il dibattito si è interrotto. Senza che le 
posizioni di partenza mutassero di un milli¬ 
metro. 

Mala vera partita, a questo punto, si gio¬ 
cherà dopo l'estate Quando scadranno i man¬ 
dati del consiglio editorialedella casa editrice, 
presieduto attualmente da Ezio Raimondi, e 


del comitato direttivo della rivista, guidato da 
Alessandro Cavalli. Resta il fatto che la posi¬ 
zione di Galli e Panebianco sembra destinata 
a restare isolata. «Non credo che ci sia un 
attacco alla linea del M ulino, che è storica¬ 
mente riformista - spiega Pedrazzi -. M i pare 
piuttosto che gli amici Galli e Panebianco 
stiano cercando ulteriore visibilità all'interno 
dell'areaculturaledi centrodestra. 

Comunque, qualsiasi eventuale attacco è 
destinato a fallire: la nostra autonomia è for¬ 
tissima». «Non credo che ci saranno delle 
spaccature- aggiun^Pedrazzi -. E può anche 
darsi che alcuni temi sollevati daGalli ePane- 
bianco saranno approfonditi. M a non al fine 
di legittimare la destra. La nostra è una sede 
di studio e di approfondimento, uno spazio 
di civiltà dove non ci sono nè vincitori, nè 
vinti. Noi non siamo alla foce del fiume del 
dibattito politico e culturale. Ma stiamo nel 
suo percorso, nelle sue anse. Sarebbe assurdo 
sciupareun luogo come questo». 


Alberto Leiss 


I l sistema dei media ha dato grande risalto 
- ancora ieri due articoli su la Repubblica 
eli Fo^io - alla «guerra» aperta nella pic¬ 
cola ma autorevole comunità del Mulino. Il 
«casus belli»: una lettera-documento firmata 
da Ernesto Galli della Loggia e Angelo Pane¬ 
bianco che risale a qualche mese fa, e che è 
stata presentata come una pressione perché l'as¬ 
sociazione rivolga la sua attenzione con mag¬ 
giore apertura ai temi politici e culturali di cui 
sarebbe portatrice la destra, ora che le elezioni 
sono state vinte da Berlusconi e i suoi alleati. 
La parola che riassume questa «sensibilità» è 
«thatcherismo», quale svolta epocale nella sto¬ 
ria delle liberaldemocrazieoccidentali. La rea¬ 
zione degli intellettuali più vicini alla sinistra 
che operano accanto alla casa editrice bologne¬ 
se- da Gianfranco Pasquino a M icheleSalvati, 
da Pietro Scoppola al padre nobile dei «mu¬ 
gnai», 0 mulinisti. Luigi Pedrazzi - ha fatto 
scrivere che si sarebbe arrivati a una sorta di 
«redde rationem» neH'assemblea che si è svolta 
ieri a Bologna, 

N on pare che sia andata proprio così, co¬ 
me si riferisce qui accanto. M a la discussione, 
destinata a proseguire, è rivelatrice delle diffi¬ 
coltà che incontra l'attediamento mentale pre 
valente n^li intellettuali del Mulino, che potre¬ 
mo definire «sistemico», di fronte alle perdu¬ 
ranti e sorprendenti «anomalie» che accompa¬ 
gnano la sofferta trasformazione del sistema 
politico italiano e ancor più - questa è la vera 
novità - il contesto internazionale in cui questa 
trasformazione si svol^ 

Subito dopo la vittoria di Berlusconi, in 
occasione dei festeggiamenti dei 50 anni del 
M ulino, avevamo ascoltato a Bologna un inter¬ 
vento di Luigi Pedrazzi singolarmente ottimi¬ 
sta: la piena vittoria delle destre, questa più o 
meno la sua analisi, avrebbe final mente aperto 
una fase di bipolarismo compiuto, inducendo 
anche l'Ulivo a darsi finalmente un'identità e 
una struttura politica adeguata all'era del mag¬ 


gioritario. 

Per ora - ma forse è presto per pronunciar¬ 
si - l'Ulivo sembra distantissimo dal marciare 
verso un'identitàeunaformapiù convincenti. 
Quanto alla destra, sono apparsi in s^uito 
sulla rivista bolognese alcuni articoli assai pre¬ 
occupati: per esempio un dialoghetto di Ales¬ 
sandro Pizzorno (non propriamente etichetta- 
bilecome«giustizialista») molto allarmato per 
le conseguenze sullo stato di diritto dell'Intrec¬ 
cio di problemi giudiziari econflitti di interes¬ 
se che si porta addosso il governo Berlusconi. 

Ernesto Galli della Loggia non vuole fare 
commenti esi limita a protestare contro l'uso 
mediatico di un confronto che «doveva e do¬ 
vrebbe rimanere nelle sedi proprie, al riparo 
da certe estremizzazioni incongrue». «Dico so¬ 
lo - aggiunge - che presentare me e Panebian¬ 
co come avanguardie del berlusconismo può 
essere fatto solo da chi proprio non conosca il 
senso del ridicolo». 

In un libro del M ulino appena uscito (Dal¬ 
l'Ulivo al governo Berlusconi, le elezioni del 13 
maggio 2001 e ii s'stema politico itaiiano) - sul 
quale converrà tornare - Gianfranco Pasquino 
conferma il valore «sistemico» storico di quel 
voto, mentreGiovanni Sartori ribadisce! suoi 
dubbi sulla bastardizzazione della politica in¬ 
dotta dal maggioritario all'italiana (frammen¬ 
tazione, distorsioni assurde nella rappresentan¬ 
za, alleanze improprie a scapito della qualità e 
corenza programmatica). 

Ma l'interrogativo maggiore forse è un 
altro. L'ipotesi sistemica - l'Italia, grazieal ma^ 
gioritario, diventa una «normale» democrazia 
europea e occidentale- deve farei conti, oltre 
checon leanomalieberlusconianeed elettora¬ 
li, con il fatto che il «sistema» democratico 
internazionale risulta piuttosto sconvolto do¬ 
po l'il settembreelesceltedell'amministrazio- 
ne Bush. Lo stesso Panebianco ha scritto pro¬ 
prio sul Mulino - per esempio - che con la 
guerra torna in primo piano il potere politico 
dello stato a svantaggio delle libertà individua¬ 
li. Ed èanchesu questi temi chegli intellettuali 
del M ulino dovranno confrontarsi. 
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Spese gestione pratica € 129,11 più bolli • T.A.N. 3,90% • T.A.E.G. 4,43%. Esempio di finanziamento: importo € 15.000,00 • 36 rate mensili da € 416,67 • Spese gestione pratica € 129,11 più bolli • T.A.N. 0% • T.A.E.G. 0,56%. 
Saivo approvazione SAVA. Offerta non cumuiabile con altre in corso e relativa alle vetture presenti in Concessionaria. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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LIBRI/1 

w Le architetture «irregolari» 
5^ di Guido Canella 

Sono architetture «irregolari» quanto 
basate su un catalogo di forme 
geometricamente regolari, eppure 
giocate con invenzione e libertà. 
Parliamo delle architetture di Guido 
Canella a cui Enrico Bordogna dedica 
una nuova monografia, dopo quella del 
1987 che prendeva in esame ii lavoro 
dell’architetto (nato a Bucarest nel 1931, 
ma d’adozione e di formazione 
milanese) fino a quell’anno. Il volume 
(Electa, pagine 224, euro 49,06) prende 
in esame le opere e i progetti più recenti. 



I LIBRI/2 

«Destino e modernità»: 
saggi sull’arte di Persico 

Cattolico e antifascista, Edoardo Persico è 
stata una delle più vivaci figure intellettuali 
degli anni Trenta (morì giovanissimo, a 
soli 36 anni, in circostanze mai chiarite). 
Amico di Gobetti fu animatore di riviste 
(con Pagano diresse la storica 
«Casabella»), suscitatore di movimenti e 
fine critico d’arte e d’architettura. «Destino 
e modernità» (Edizioni Medusa, pagine 
224, euro 46,47) è una raccolta di suoi 
scritti che vanno dal 1929 al 1935 e di 
alcuni saggi sull’architettura scritti tra il 
1933 e il 1935. 


1 ZURIGO 

Vedute, schizzi e battaglie 
Ecco Tumer il magnifico 

È uno sguardo completo sull'opera di 
William Turner la mostra allestita alla 
Kunsthaus di Zurigo Fino al 26 maggio). Si 
tratta di piu' di 180 opere esposte tra le quali, 
oltre alle vedute e ai paesaggi, i quaderni 
degli schizzi che mostrano il processo di 
lavoro di Turner e i grandi dipinti a tema 
storico e di battaglia che fanno emergere 
anche l'aspetto «politico» dell'arte del pittore 
romantico. Joseph Mallord William Turner 
(1775-1851 ) è fra i piu' conosciuti pittori 
inglesi dell’Ottocento, magnifico precursore 
di una vera rivoluzione del linguaggio. 


1 NEW YORK 

Il desiderio liberato 

che liberò l’arte dei Surrealisti 

Il desiderio - l’autentica voce interiore che 
scatena l'inconscio, sostenevano i Surrealisti 
- è il filo conduttore dell’importante rassegna 
al Metropolitan Museum di New York (dal 6 
febbraio al 12 maggio). «Surrealism: Desire 
Unbound» raccoglie più di 300 opere fra 
dipinti, sculture, disegni, fotografie e film. 
Presenti tutte le grandi icone del 
Surrealismo: opere di De Chirico, Dall’, 
Duchamp, Ernst, Magritte, Man Bay e tanti 
altri, che provengono dalla Tate Modern di 
Londra, dove si è tenuta la prima tappa 
dell’esposizione. 


agendarte 


- BOLOGNA. La fedeltà delle 
Immagini; Magritte e la fotografia 
(fino al 22/2). 

La mostra presenta per la prima vol¬ 
ta in Italia un nucleo di foto scattate 
dal celebre pittore surrealista René 
Magritte (1898-1967) a familiari e 
amici tra il 1925 e il 1955. 

Maison frangaise de Bologne, via De’ 
Marchi, 4. Tel.051.2099232 

- FIRENZE. Continuità. 

Arte In Toscana 1945 - 2000 
(fino al 5/5). 

La rassegna è la prima di un ciclo di 
mostre dedicate all’arte contempora¬ 
nea in Toscana, che vede la partecipa¬ 
zione di Rrenze, Prato, Pistoia e Cel¬ 
le, riunite nel progetto Smac (Siste¬ 
ma metropolitano arte contempora¬ 
nea), attivato dalla Regione Toscana. 
Palazzo Strozzi, piazza Strozs. Tei. 
055.2776406 



- FIRENZE. Fabio Cresci 
(fino al 1/3). 

Tre installazioni create appositamen¬ 
te per la Galleria dall’artista toscano 
Fabio Cresci. 

Biagiotti Arte Contemporanea, 
via delie beile donne 39r. 

Tel. 055.214757 
www.artbiagiotti.com 

- MILANO. Mario Ballocco 
(fino al 23/2). 

Mostra antologica dedicata al pittore 
astratto Ballocco (Milano, 1913), che 
all’inizio degli anni ‘50 con Burri, Ca¬ 
pogrossi e Colla fu tra i promotori 
del gruppo Origine. In seguito fu il 
fondatore di una nuova metodologia 
per lo studio del colore da lui denomi¬ 
nata Cromatologia. 

Association Jacqueline Vodozet Bru¬ 
no Danese, via S. M. Fulcorina, 17. 
Tei. 02.86.45.09.21 

- MODENA. Filippo de Pisis. 

L’uomo e la natura (fino al 24/2). 

Per festeggiare il proprio decennale 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena dedica una retrospettiva al 
pittore ferrarese De Pisis (1896 - 
1956), illustrando attraverso 37 ope¬ 
re la sua produzione tra la metà degli 
anni Venti e i Cinquanta. 

Chiesa di San Vincenzo, corso 
Canaigrande. Tei. 059.239888 
WWW. fondazione-crm o. cedoc.mo. it 


- ^OMA. Miwa Yanagi. Eternai City 
fino al 1/3). 

Personale dell’artista Miwa Yanagi 
'Kobe, 1967), autrice di enigmatiche 
'btocomposizioni digitali ispirate ai 
moderni scenari delle grandi metro¬ 
poli giappnesi. 

Istituto Giapponese di Cultura, via A. 
Gramsci, 74. Tei. 06.322.4754 
www.jfroma.it 


- ROMA. Terror is our common 
enemy(finoal 4/2). 

Per commemorare il giorno della libe¬ 
razione di Auschwitz, MariaDompèe 
Dodi Reifenberg Haifa hanno realizza¬ 
to, nello spazio esterno della Sinago¬ 
ga, una suggestiva installazione dedi¬ 
cata al ricordo, alla speranza e a tutti 
i cittadini di Roma. 

Sinagoga, Lungotevere Cenci. Tei. 
06.47824412. 


A cura di Flavia Matitti 


Shirin Neshat: chador, fiori e mitra 

La condizione della donna iraniana nei segni, nei video e nelle fotografie dell artista 


Renato Barìlli 


I l Castello di Rivoli conferma il suo 
ruolo di puntaoffrendo un'ampia mo¬ 
stra di una delle artista oggi più notee 
ammirate, l'iraniana Shirin Neshat (a cura 
di Giorgio Verzotti, fino al S maggio, catalo¬ 
go Charta). A costituire 1' alto interesse di 
questa artista contribuiscono alcuni fattori: 
intanto, che si tratti di una protagonista 
donna, il che conferma l'incessante crescita 
della partecipazionefemminile nei fatti dell' 
arte. Subito accanto alla Neshat, infatti, un 
ugualegrado di consenso vapureallagiap- 
poneseM ahko M ori, o alla svizzera Pipilot- 
ti Rist. Ma mentre queste ultime escono da 
mondi avanzati, sul piano soci aleecultura¬ 
le, alle spalle dell'altra sta una società del 
Terzo Mondo, con noti problemi edissesti, 
tra cui la separazione crudele dei sessi. 

È bene precisare subito che l'esponente ira¬ 
niana non vienefuori pa¬ 
ri pari da un ambiente di 
degrado e di handicap, la 
cosa sarebbe impensabi¬ 
le. Shirin Neshat, nata nel 
1957, già a vent'anni se 
n'è andata negli Usa, e 
dunque si è posta a con¬ 
tatto con lemigliori tradi¬ 
zioni e strutture del no¬ 




«Speechless» 
(Senza parole) 
un’opera del 1996 
dell’iraniana 
Shirin Neshat 
esposta alla mostra 
in corso al 
Castello di Rivoli 


Shirin Neshat 
Torino 

Castello di Rivoli 
fino al 5 maggio 


stro Occidente. E proprio da questo osser¬ 
vatorio privilegiato ha potuto prendere at¬ 
to della rivoluzione komeinista apportatri¬ 
ce di aspetti positivi e negativi, per il suo 
Paese, tali da generare in lei un misto di 
consenso e dissenso, di fascinazione e di 
ripulsa. Ovviamente, una come lei educata 
nei migliori centri degli Usa non può certo 
condividere l'imposizione dello chador, 
che pure è normale per le sue compatriota 
M a è anche vero che quella veste rituale 
della migliore tradizione porta con sé una 
solenne aura sacrale, perfino sacerdotale. 
Ecco così che nelle opere della nostra arti¬ 
sta, affidate inizialmente quasi solo alla fo¬ 
tografia, entrano come regine delle austere 
figure femminili avvolte in manti che dan¬ 
no loro una magnifica solennità plastica, 
monumentale. Non importa se questa in¬ 
ghiottisce quasi per intero i corpi, lascian¬ 
done emergere solo i volti e le mani, dato 
che su questi tratti d'epidermide è pronta a 
entrare in azione un'altra grande risorsa 
che la nostra artista attinge al migliore patri¬ 
monio della sua cultura, una bellissima 
scrittura, assai lontana dalla vesteneutraliz- 
zata e anonima del nostro alfabeto foneti¬ 
co. Al contrario, la grafia iraniana èfiorita. 


preziosa, ricamata, 
così da costituire ii 
più bell'ornamento 
per queste bellezze, 
pur a conferma di 
un'impostazionege- 
nerale casta e so¬ 
bria. Del resto, se 
Shirin ammira que¬ 
sti doni atavici, e se 
nevuolerendere de¬ 
gna, in lei è anche 
un deciso spirito di 
rivolta, ed ecco così 
che quelle medesi¬ 
me mani, nude, o 
leggermente decora¬ 
te dai fiori della 
scrittura, imbraccia¬ 
no, protendono ar¬ 
mi, il che ci fa pensa¬ 
re inevitabilmente 

alle donne kamikaze di cui sono piene, in 
questi giorni, le tragiche cronache del con¬ 
flitto israeliano-palestinese. 

E dunque, acquiescenza e ribellione si me¬ 
scolano nello stesso contesto; in cui, eviden¬ 
temente, non può mancare la presenza dell' 



estetico scandito appunto sul contrasto dei 
due non-colori di base che si alternano, si 
incrociano, si contrappongono come in 
una partita a scacchi. 

Nei primi anni '90 la Neshat sviluppava 
questi temi solo con un austero bianco e 
nero fotografico, ma ben presto si è resa 
conto cheoccorreva dare movi mento e suo¬ 
no alle sue immagini, ne è venuta così una 
seriedi performancesfissatesiaperviatele- 
visivachedi filmato, in entrambi i casi con 
ricorso a schermi multipli per abbracciare 
più azioni, 0 per seguirle su più fronti, an¬ 
cora una volta dando conto del pesante 
apartheid dei sessi imposto dal regime ko¬ 
meinista. Su uno schermo, per esempio, 
scorrono le gesta del mondo al femminile, 
chiuso in una tetraggine di neri corvini, 
mentre su un altro si agita una folla di 
maschi contrassegnati dal biancoredelleca- 
micie. Talvolta, infine, le due turbe si co- 
st^giano, si affrontano, disegnando magni¬ 
fici effetti da balletto, scomponendosi o ri¬ 
componendosi, secondo lefiguredellasim- 
metriao invece della disseminazione volu¬ 
tamente libera e casuale. In alcuni casi è 
l'artista che per prima si avvolge nello cha¬ 
dor ergendosi comeimmobilemassa plasti¬ 
ca, in altri, via via più numerosi, essa si 
limita a porsi al tavolo della regia per studia- 
redalì lecombinazioni sempre più ricchee 
an i mate del I e sue com parse, trattan dol e co¬ 
me magnifico materiale plastico. 

Inutile dire che sia la versione video che 
quella filmica consentono di catturare non 
solo il movimento, il ritmo di danza, o di 
marcia, di parata, bensì ancheunasuggesti- 
va colonna sonora, in cui ancora una volta 
la diversità della cultura iraniana esprime 
la sua anima profonda opponendola alla 
nostra occidentale colpevoledi tante censu¬ 
re e repressioni: oltre a quella imposta alla 
veste grafica delle parole, l'altra non meno 
grave e pesante praticata sulla liberà dei 
suoni. 

Laddove queste splendide sacerdotesse fa¬ 
sciate nello chador sanno esprimersi con 
nenie, cantilene, ritmi di grande fascino, 
superando anche in questo la controparte 
al maschile, soggetta dal canto suo agli ob¬ 
blighi della praticità e della rispondenza a 
certe funzioni. 


uomo, ma mentre la donna affonda in una 
sacrai ità i m memori ale. Tabi le regi a del l'arti- 
sta affida a quest'ultimo uno svelto abbiglia¬ 
mento consistentedi dimessecamiciebian- 
che proprie di modeste incombenze quoti¬ 
diane. Ne viene però un bellissimo effetto 


Ad Arezzo una retrospettiva dedicata aU’eccentrico pittore fiorentino: in mostra quadri e disegni 

Tra futurismo e cubismo 
l’umanità disfatta di Ottone Rosai 



«ViaToscanella» 
(1922) di 
Ottone Rosai 
A sinistra 
nell'Agendarte 
«Natura morta con 
popone» (1948) 
di Ardengo Soffici 
dalla mostra «Arte 
in Toscana ‘45-’67» 


Vincenzo Trione 


U na strada deserta, fiancheggiata 
da piccoli palazzi giallo ocra, per¬ 
forati da finestre buie. In primo 
piano, tre donne - una di spalle, le altre 
ci guardano, con sospetto. È la scena 
rappresentata in Via Toscanéia, la cele 
bre tela del 1922, che costituisce il mo¬ 
mento centrale della retrospettiva dedi¬ 
cata ad Ottone Rosai, curata da Luigi 
Cavallo in collaborazione con Giovanni 
Faccenda, organizzata presso la Galleria 
Comunale d'Arte Contemporanea di 
Arezzo. 

Insieme con una selezione di alcuni trai 
quadri più famosi del farti sta fiorenti no, 
èstata ordinata un'ampia sezionedi dise¬ 
gni, nei quali i personaggi sono modella¬ 
ti con tensione quasi primitiva. I «fogli» 
esposti rivelano, in filigrana, il profilo di 
un pittore eccentrico, difficilmente iscri¬ 
vi bileall'interno della cartografia deH'ar- 
te italiana del Novecento, il quale, negli 
anni di formazione, si accostò con entu¬ 


siasmo al futurismo, sempre attento, pe 
rò, a salvaguardare la propria cifra stilisti¬ 
ca di matrice realistica. 

Avanguardia - per lui - significa innova¬ 
zione, rivolta contro l'ufficialità, speri¬ 
mentazione incessante. Muovendo da 
queste idee. Rosai, in 
sintonia con Boccio¬ 
ni, impagina sintetica¬ 
mente le tele eseguite 
tra il 1918 e il 1919- 
si pensi a Scrittore a 
macchina (del 1918) 

-, per tracci are in ma¬ 
niera scarna i contor¬ 
ni delle cose. A diffe¬ 
renza dei futuristi ortodossi, ^li, però, 
non vuole pervenire mai alla dissoluzio¬ 
ne figurale. Iscrive le proprie immagini 
entro architetture fondate sul rispetto 
dei valori costruttivi. Cornei cubisti, tu¬ 
tela la solennità dei volumi e delle mas¬ 
se. Le sue composizioni esibiscono una 
staticità masaccesca, con piani illumina¬ 
ti da lampi rivolti ad alterare le situazio¬ 
ni. 


Rosai non ricerca il dinamismo, né la 
compenetrazione; non vuole raffigurare 
lemetamorfosi della modernità. È lonta¬ 
no daN'euforia ottimistica nei confronti 
delle «magnifiche sorti eprogressive»ca- 
raaMarinetti. Il suoèun mondo perife¬ 
rico, popolare. Ser¬ 
vendosi di un «ger¬ 
go» esplicito, ritorna 
alla verità delle cose. 
Distante da ogni tipo 
di deformazione, indi¬ 
vidua nel «principio 
di realtà» la base della 
propria poetica. Lega¬ 
to a un universo arcai¬ 
co e scarno, si confronta con le sedotti ve 
voci del visibile. Per questa ragione, nei 
Ricordi di un fiorentino (del 1955), dice 
di aver imparato a conoscere gli uomini 
aggirandosi «nellestrade, nei più riposti 
luoghi di vizio edi avventura», tra gioca¬ 
tori e ruffiani, tra vagabondi e prostitute 
- gente «al di sopra o al di fuori di una 
comune corrente educazione». 

Rosai vuoledare voce all'anonima massa 


dei vi nti, raccontare l'i nfi ni ta vari età del¬ 
la sua terra, adottando articolazioni lin¬ 
guistiche diverse. Insegue l'autenticità 
della percezione, attento a stabilire una 
stretta dialettica tra arte e vita. «L'arte - 
afferma - è vita, sofferenza, dolore e gio¬ 
ia tutto insieme». 

Daerededei poeti maledetti, sulla scia di 
Courbet edi Daumier, trascrive sulla su¬ 
perficie, grazie a un tocco fluido e a una 
materia magmatica, gli impulsi tratti dal 
vero. Coglie la forza dilatante del reale, 
per delineare una comédie humaine tra¬ 
gica, abitata da emarginati sporcati dal 
dolore. Analogamente a Viani, ^li è at¬ 
tratto dalle voci della quotidianità. Por¬ 
tandosi al di là di ogni perbenismo for¬ 
male, dipinge con accenti aggressivi un' 
umanità disfatta. Costruisceiconesotto- 
poste a stravolgimenti di impronta 
espressionista. Ponel'uomo al centro del¬ 
le sue opere. Concepisce il corpo come 
destino. In un'epoca in cui l'antropocen- 
trismo sembra entrato in crisi, egli - ha 
rilevato M ario Luzi - vuole dare «notizia 
diretta» sulla condizionetragicadeH'indi- 


viduo. Togiie la maschera, rivela il volto 
interno. Studia - è quanto accade, ad 
esempio, nll'autoritratto del 1933- i mo¬ 
ti dell'animo a partire dai tratti del volto 
scolpiti dal destino. Le prospettive sono 
stravolte in sequenze venate di accenti 
esasperati. I personaggi che riempiono i 
disunì sono piegati nei loro tormenti, 
resi con pennellate imperfette, fangose. 
Percorsi da crepe, schizzati con rabbia, 
vivono su carte simili a mura infrante. I 
volti sono irriconoscibili; i corpi, accen¬ 
nati. 

Eppure, in quadri come Caffè Bottegone 
(del 1920) 0 come Via Santa M annerita 
a Montica (del 1933), c'è qualcosa che ci 
colpisce. Gli ambienti sono sfiorati da 
una magia metafisica. I personaggi di 
Rosai sembrano muoversi in unadimen- 
sionesenzatempo, in attimi sospesi, sot¬ 
to il flash di una luce pallida e inquietan¬ 
te. Assistiamo a una sorta di magia. Il 
mondo oscuro d^li «omini»- d'improv¬ 
viso - si tinge di una imprevista carica 
visionaria; acquista una raffinata nobil¬ 
tà, un misterioso incanto. 


Ottone Rosai, Umanità: 
pittura e segno 
Arezzo 

Galleria Comunale 
d'Arte Contemporanea 
fino al 5 febbraio 
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Il nuovo è poco, il poco è peggio 

Scuola, ecco che le proposte di Letizia Moratti ci 
vogliono riproporre un 'immagine manageriale 
Ma l'istruzione ora eome sempre non è un 'azienda 


MARINA BOSCAINO 


I n un articolo di qualche giorno fa 
uscito sull'U nità il senatore Luigi 
Berlinguer, ex ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, commentando l'im¬ 
minente approvazione da parte del 
Consiglio dei M inistri del disegno di 
legge presentato in quella sededall'at- 
tuale M inistro dell'Istruzione Letizia 
M oratti - che come si saèstato appro¬ 
vato il primo febbraio sotto forma di 
provvedimento composto di 6 artico¬ 
li di norme generali che l'esecutivo 
dovrà trasformare in decreti legislati¬ 
vi - l'ha paragonato ad un topolino 
partorito da una montagna. Il punto 
di vista di Berlinguer certamente legit¬ 
timava questo tipo di paragone: è 
chiaro quasi per tutti come la furia 
devastatrice del Governo di Centro 
Destra abbia mirato a perseguire un 
obiettivo prioritario: quello di annul¬ 
lare completamente- specialmente e 
gravemente non tanto nei suoi aspet¬ 
ti formali, ma nel suo approccio so¬ 
stanziale - ogni memoria, ogni ben¬ 
ché minimo richiamo alla legge sulla 
Riforma dei Cicli Scolastici, approva¬ 
ta nel febbraio 2001 dalla precedente 
legislatura e di cui durante la scorsa 
estate il M inistro M oratti si affrettò a 
ritirare il decreto attuativo, facendo 
partire l'anno scolastico 2001-2002 
senza variazioni rispetto al passato. 
M entre al passato e ad un impianto 
superato da40 anni si richiama salda¬ 
mente la riforma proposta dal M ini¬ 
stro. 

D'altra parte alcune settimane fa, 
quando il Consiglio dei M inistri ave¬ 
va bocciato la proposta Moratti, il 
presidente dei deputati dei Ccd-Cdu 
Luca Volonté commentò: «Emergo¬ 
no alcuneanalogiedi una certa gravi¬ 
tà e che a suo tempo denunciammo 
con la Riforma Berlinguer». Queste 
analogie, diciamolo pure, le vedeva¬ 
no solo l'on, Volonté stesso e pochi 
altri: di fatto dall'll gennaio (data 
della bocciatura) al primo febbraio 
(data della seguente approvazione) 
poco 0 nulla è cambiato nellasostan- 
za delle proposte avanzate dal mini¬ 
stro, In quella sede era sembrato di 
scorgere le principali fonti di disac¬ 
cordo all'interno della maggioranza 
su tre punti principali: la Lega si era 
allora ribellata alla «pesante ipoteca 
sul futuro» rappresentata dalla deci¬ 
sione di affidare alle Regioni solo 
l'istruzione professionale, nella quale 
si sarebbe esaurito interamente il fe¬ 
deralismo scolastico; la proposta at¬ 
tuale prevededa una partedi affidare 
alle Regioni la formazione professio- 
naledei docenti e dall'altra che i pro¬ 
grammi scolastici siano definiti oltre 
che dal M inistero anche dalle Regio¬ 
ni (stretto e inquietante riserbo sulla 


percentuale da destinare, che verrà 
definitadafuturi accordi tra M iniste¬ 
ro e Regioni): in entrambi i casi asse¬ 
condando pericolosamente una ten¬ 
denza alla rottura dell'unità culturale 
nazionale; il M inistro Tremonti ave¬ 
va evidenziato problemi di copertura 
finanziaria, oggi risolti con un ade¬ 
guato ridimensionamento di spesa, 
M a più di ogni altra motivazione, era¬ 
no stati i centristi della maggioranza 
a non condividere la proposta di ac¬ 
cordare alle famiglie la possibilità di 
mandare i propri figli a scuola a 5 
anni o poco più (per ovviare al neces¬ 
sario ripensamento, annunciato du- 
rantegli Stati Generali della Scuola in 
dicembre, in merito all'accorciamen¬ 
to di un anno del percorso superiore, 
da 5 a 4 anni). Non una parola, non 
una critica, né ora né allora, su quelli 
che, secondo molti, secondo moltissi¬ 
mi, sono i veri punti oscuri della pro¬ 
posta; la precoceseparazionedei per¬ 
corsi scolastici; il passo indietro della 
formazione professionale, così simile 
all'antico, discriminatorio, avviamen¬ 
to; la separazione rigida tra l'istruzio¬ 
ne superiore e la formazione profes¬ 
sionale stessa; il problema dei conte¬ 


nuti dellediscipiine, questi sconosciu¬ 
ti, che continuano ad essere la voce 
assente; il credito rappresentato dalla 
frequenza della scuola materna, in un 
territorio nazionale dove le scuola 
maternesono prevalentemente priva¬ 
te e religiose; i tagli sugli insegnanti, 
costretti dal pro^o ad una rocam¬ 
bolesca flessibilità e ad una professio¬ 
nalità sempre più denigrata nei fatti, 
anche se garantita da spese per lafor- 
mazione; l'inquietante diminuzione 
del monte orario. No, questi temi 
non furono allora, e non lo sono stati 
adesso, toccati. E quindi, ricollegan¬ 
domi con un po' di mestizia a quanto 
sosteneva il M inistro Berlinguer, ève- 
ro; la montagna ha partorito un topo¬ 
lino; ma è un topolino malato, possi¬ 
bile untore, portatore di una peste 


pericolosa che si chiama iniquità, pri¬ 
vilegio, settorialità, scadimento dell' 
imprescindibile valore di una cultura 
garantita a tutti. Nella più pienacoe- 
renza, è stato molto più urgente se¬ 
gnalare, in gennaio, il problema dell' 
anticipazionedi qualche mese dell'in¬ 
gresso alla prima elementare. La ma¬ 
niacale ossessione di omologarsi alla 
tendenzaeuropea(equindi di garan¬ 
tire l'uscita dei ragazzi dalla scuola a 
18anni piuttosto chea 19) hacomun- 
quesconsigliato la maggioranza sia di 
persegui re l'ipotesi assurda di ridurre 
gli anni di superiori, sia (naturalmen¬ 
te) di prendere spunto dalla Riforma 
dei Cicli del Centro Sinistra, che pre¬ 
vedeva il taglio di anno nell'accorpa- 
mentotrasversaledi elementari e me¬ 
die, che da 8 anni complessivi sareb¬ 


bero passate a 7. Per il momento la 
proposta della M oratti prevede la pos¬ 
sibilità di iscriverei bimbi che com¬ 
piono 3 anni e 6 anni entro il 28 
febbraio rispettivamente alla mater¬ 
na e alle elementari, contemplando 
l'ipotesi di estendere in futuro la pos¬ 
sibilità di iscrizione al compimento 
degli anni entro il 30 aprile. Lescuole 
private, per lo più cattoliche, stanno 
rischiando di perdere l'esclusiva della 
"primina" e solo tra qualche anno 
(nel caso la riforma passi così com'è 
stata proposta) sarà possibile valutare 
la concretezza di tale rischio, al quale 
i centristi della maggioranza si erano 
opposti in gennaio; attualmente nelle 
scuole non statali circa il 25% dei 
bambini è avanti di un anno, mentre 
nellestatali questo dato scende al 6%, 


poiché non si può essere ammessi a 
frequentare la prima a 5 anni, ma è 
consentito essere ammessi diretta- 
mente, previo esame, allaseconda. Al¬ 
lo stato attuale, dunque, le cose non 
cambiano poi così radicalmente, dal 
momento che attualmente i nati in 
gennaio e febbraio possono essere 
ammessi alla frequenza della prima 
classeelementare come auditori, inte¬ 
grati a tutti gli effetti in seconda ele¬ 
mentare previa verifica, La scansione 
rimane quella tradizionale di 5 anni 
per le scuole elementari e 3 per le 
scuole medie (in una suddivisione in 
cicli di IVlVlVlwy, ma, sostituen¬ 
do il sistema dei debiti, viene intro¬ 
dotta una valutazione - sia degli ap¬ 
prendimenti che del comportamen¬ 
to, da effettuarsi ogni due anni - dei 
periodi didattici; si è promossi o re¬ 
spinti ogni due anni al finedel passag¬ 
gio al periodo successivo. 11 superstite 
esamedi terza media (quello di quin¬ 
ta elementare è stato abolito) porrà i 
ragazzi nella condizione di compiere 
la scelta tra istruzione e formazione 
professionale, in una separazione tra 
i due canali solo apparentemente re¬ 
versibile. Chi poi voglia mistificare la 


realtà, sottolineando laassoluta rever¬ 
sibilità della scelta attraverso le possi¬ 
bilità di cambiare in itineree addirit¬ 
tura l'opzione dell'anno integrativo 
per accefere all'università da qualun¬ 
que percorso si sia scelto, 0 è in mala 
fedeo non èmai entrato in una scuo¬ 
la delletantezonea rischio del nostro 
Paese. "La riforma organica", "il pro¬ 
getto strategico" - come il Presidente 
del Consiglio ha definito la proposta 
della M oratti - "basata sul buon sen¬ 
so" (sono ancora paroledel Presiden¬ 
te Berlusconi) èquesto ibrido topoli¬ 
no; un topo creato in laboratorio da 
chi continua a pretenderedi ignorare 
che ciò che sta gestendo non è un' 
azienda, ma un complesso sistema na¬ 
zionale, che coin volge Ietterai mente- 
direttamente 0 indirettamente - tutti 
i cittadini dello Stato. Chi continua a 
contraddire persino se stesso, se solo 
si pensa quanto la sbandierata propo¬ 
sta Bertagna sia stata nei fatti annulla¬ 
ta dal provvedimento della Moratti, 
svendendo frettolosamente uno dei 
beni primari della nazione, la scuola 
pubblica, nel tentativo spasmodico di 
ri manere fedele alla propria immagi¬ 
ne di manager efficiente e decisioni¬ 
sta che, dopo la bocciatura di 3 setti¬ 
mane fa, aveva perso di smalto e di 
credibilità, in un irrisolto equivoco 
tra efficientismo efrettolosità. Quan¬ 
do non si tratta semplicemente di far 
quadrare un bilancio, di ricavare un 
profitto, di innovaretecnologicamen- 
temaci si insinua nelle eterogenee e 
sinuose curve di una società civile, 
non basta essere efficienti lavoratori 
0 abili conoscitori delle strategie di 
mercato. 

La controparte è rappresentata oggi 
non solo dalle associazioni sindacali 
(che pure in questa vicenda stanno 
incidendo - finalmente! - con un pe¬ 
sodeterminante) madaunamobilita- 
zioneconsistentedi studenti consape¬ 
voli, da un corpo docente che - vin¬ 
cendo un atavico stato di prostrazio¬ 
ne psicologica e politica - sta riacqui¬ 
stando voce e idee, da un'opinione 
pubbi ica perplessa e stordita dall'avvi¬ 
cendarsi di notizie, non tutte coeren¬ 
ti, non tutte rassicuranti. 

I n questa situazione lo sperpero gra¬ 
tuito del lavoro e dell'esperienza di 
chi per anni ha creduto doveroso e 
morale assicurare a ciascuno il diritto 
ad imparare sempre di più, e a non 
finalizzare le proprie conoscenze a 
ciò che serve per lavorare; di chi ha 
creduto, insomma, nella rivoluzione 
civile dell'allargamento della cultura 
a tutti gli strati della società, appare 
non solo priva di buon senso ma an¬ 
che miope ed offensivo. La legge 10 
febbraio 2000 n. 30 è abrogata. 
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Maramotti 
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segue dalla prima 


Legge salvabambini 
la prima volta in Italia 

L a le^e protegge proprio loro, i bam¬ 
bini più poveri dei paesi più poveri 
del mondo, dallo sfruttamento ses- 
sualedi adulti provenienti, in grandemisu- 
ra, dai paesi più ricchi del pianeta. 

La prima volta che sentii parlare del turi¬ 
smo sessuale fu, alcuni anni fa, nel corso 
di una trasmissione televisiva. Gli accenti 
della discussioneoscillavano tra lo scanda¬ 
listico, lo spettacolare e il pruriginoso, tra 
la banalizzazione del turismo sessuale e la 
richiesta della pena di morte. Di lì a pochi 
mesi avremmo conosciuto i fatti terribili 
del Belgio esi sarebbesvolta la prima con¬ 
ferenza mondiale di Stoccolma contro lo 
sfruttamento sessuale dei minori. Era, 
quindi, già nell’aria una consapevolezza 
diversa dal passato, ma tuttavia, sul piano 
culturale, politico e giuridico, il cammino 
da fare sarebbe stato ancora molto lungo. 
È ancora lunghissimo. I democratici di 
sinistra e l'Ulivo hanno il merito di aver 
compiuto il primo passo producendo in 
Parlamento la legge 269 e al Governo un 


robusto piano dell'infanzia tra le cui linee 
vanno ricordate quelle contro l'abuso ses- 
sualedei minori. 

Non era, ieri, per nulla scontato che le 
diverse culture del centrosinistra potesse 
ro convergere in una proposta comune. 
Non è, oggi, da sottovalutare che il terre 
no dei diritti dell'infanzia non è neutro 
culturalmente e politicamente. La destra, 
centrodestra, hanno una visione molto di¬ 
versa dall'Ulivo. Sembra ovvio. Non lo è. 
La discussione che, spesso, divampa intor¬ 
no ad alcuni episodi di violenza sui mino¬ 
ri ha accenti, certamente molto diversi tra 
forze dei diversi schieramenti, ma talvolta 
il centrosinistra mostra difensivismo. In 
effetti, in alcuni momenti, - quando i me¬ 
dia per settimane riportano le proposte 
roboanti della destra quali quelle della li¬ 
sta dei pedofili da pubblicare, di castrazio¬ 
ne chimica, di pena di morte -, si perde 
quasi interamente il senso del percorso 
compiuto, la cultura alla base delle scelte 
l^islativeedei governi di centrosinistra e 
si fatica ad arginare un clima da «caccia 
alle streghe». 

Non si deve essere difensivi. La legge 269, 
come dimostra la sentenza di questi gior¬ 
ni, è una legge all'avanguardia. Riconosci¬ 
menti sono venuti anchedall’Qnu. Sì non 


c'è proprio ragione per essere difensivi. 
L’asse della legge e deil'azione dei governi 
di centrosinistra sono il frutto di una mo¬ 
derna cultura dell’infanzia, di una determi¬ 
nata concezione della globalizzazione e di 
un modo di intenderei! diritto, lagiurisdi- 
zione. 

Il turismo sessuale incrocia i tre ambiti. 
Per capire come è necessario ricordare al¬ 
cuni processi. Fenomeni positivi come raf¬ 
fermarsi - su scala mondiale - del turismo 
di massa e d’informazione tramite inter¬ 


net - che modifica il rapporto nel tempo e 
lo spazia - si intrecciano a quelli negativi 
quali il fatto che il sud del mondo non 
riesceafuoriusciredal sottosviluppo e dal 
non sviluppo ed èstretto in una morsa nel 
rapporto con il nord del mondo. Spesso il 
turismo è l'unica risorsa economica per 
molti paesi poveri e lo è in misura tale da 
avereindotto alcuni governi achiudereun 
occhio rispetto all'introduzione del turi¬ 
smo sessualenella più generalepromozio- 
ne turistica del proprio paese. Cosicché il 


turismo sessuale ha contribuito a creare 
sia un mercato di prostituzione minorile 
che una domanda di essa. Solo negli ulti¬ 
mi anni ècresciuta la consapevolezza della 
gravità del fenomeno nell'opinionepubbli- 
cadei paesi detentori di turismo sessuale e 
con essa quella di alcuni governi e parla¬ 
mento. Tuttavia il turismo sessuale non 
potrebbe affermarsi se non in presenza di 
un altro fenomeno: la crisi della nostra 
civiltà. Perchécosì tanti cittadini nel forte, 
potente mondo occidentale, sentono il bi¬ 
sogno di avere rapporti cheumiliano, feri¬ 
scono gli esseri umani più vulnerabili, più 
privi di potere della terra? Nel turismo 
sessuale, più che negli altri reati d'abuso 
dei minori è più evidente la dimensione 
socialeenon esclusivamente patologica ed 
è più evidente l'aspetto dell'organizzazio¬ 
ne che si avvale di strumenti più avanzati 
dal punto di vista tecnologico e imprendi¬ 
toriale Per questo èstata prevista una fatti¬ 
specie autonoma di reato che prevede pe¬ 
nefino a 12 anni eia chiusura dell'agenzie 
turistiche. 

Proprio l'abuso in terre lontane se «orga- 
nizzato»favorisce la sua banalizzazionedi- 
minuiscei freni inibitori aiuta i meccani¬ 
smi di rimozione delle regole e rinforza il 
senso collettivo del reato. Sono grandi bat¬ 


taglie della sinistra quelle per un diverso 
rapporto nord-sud, perché la globalizza¬ 
zione non emargini ulteriormente gli 
emarginati. La dirompenza culturale della 
l^ge 269 sta proprio nel riconoscere la 
dimensionesocialedi esso. Lo sfruttamen¬ 
to sessualedei minori nelleaereepiù pove¬ 
re del mondo non solo acutizza lo squili¬ 
brio tra nord esud del mondo, ma addirit¬ 
tura lo proietta, aggravandolo, nel futuro. 
I minori indotti alla prostituzione, infatti, 
vengono ad essere esclusi da un normale 
processo di inserimento nella società e nel 
lavoro e quindi non possono dare nessun 
contributo alla crescita del proprio paese. 
Lo sfruttamento sessuale viene allora a col¬ 
pire non solo la loro integrità bena anche 
il loro futuro e il futuro del paese al quale 
appartengono. «Incapaci di sognare, fan¬ 
no i ladri dei sogni altrui», come scrive 
recentemente Simona Argentieri in un 
suo recente articolo. 

L'augurio è che Porto Aiegre contribuisca 
al cambiamento delle coscienze per una 
globalizzazione più umana, a misura dei 
bambini. La sinistra non deve temere i 
sogni. Solo chi non smette di sognare può 
proteggere i sogni delle bambine e dei 
bambini. 

Anna Serafini 


Italieni 


di Piero Sciotto 
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Oplà, anche Mennea salta da Berlusconi 

la quaglità della vita 

Odasso deciso a contare in Forza Italia 

tessere o non tessere 
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La brutta avventura 
di un cittadino di 23 anni 

Lettera firmata 

Sono uno studente di 23 anni, mi manten^ una parte degli 
studi lavorando come cameriere, faccio una vita tranquilla e non 
ho mai avuto il minimo problema con la giustizia; questo lo 
specifico affinchècapiate meglio come mi sono sentito ieri, ecco 
cosa mi è successo, da "libero" cittadino; la mattina prendo il 
solito treno per tornare a casa (sono uno studentefuorisede ) nel 
mio paesello della bergamasca, appena salito sul treno passano 
duepoliziotti echiedono i documenti a me e ad altre persone del 
mio scompartimento;ok, nulla di male, sono i soliti controlli a 
campione, viaggiando molto in treno mi è già capitato. La sera 
stessa vado al lavoro, finisco alle tre di notte, un mio amico mi 
viene a prendere e mi accompagna a casa in macchina. M entre 
scendo dalla macchina, sotto casa mia, arriva una volante dei 
Carabinieri che passava di lì per caso e si fermano di colpo. 
Scendono in dueemi chiedono i documenti. Subito mi chiedo¬ 
no chi fosse quello della macchina (appunto il mio amico che se 
ne andava a casa ignaro di tutto) e che cosa stessi facendo lì, 
spiego loro che abito proprio lì sopra (tutto questo si svolge 


sotto la finestra della camera dei miei genitori). Mi ordinano di 
dare loro il pacchetto di sigarette e di rovesciare tutte le tasche; 
scatta una perquisizione. La situazione è grottesca, loro si scam¬ 
biano occhiate come se avessero scovato Provenzano, sono con¬ 
vinti che io abbia addosso chissà cosa, io sono agitato per la 
situazioneimbarazzante(penso ai miei eatutto il vicinato che si 
potrebbe affacciare, con conseguenze prevebibili in un paesino 
di poche anime), anche se so di non aver nulla da temere. 
Vedendomi coà un po' in paranoia, si convincono ancoradi più 
della mia "colpevolezza", ridacchiano fieri ma allafine, ovviamen¬ 
te, non trovano nulla. M i dicono "vai, vai a dormire." e se ne 
vanno senza nemmeno scusarsi anzi, un po' incavolati. Dunque 
in una giornata due controlli. Il primo ok, è di routine, ma 
quello della sera no, è un abuso! M i hanno trattato da criminale 
senza nessun motivo, con un mix di sarcasmo e supponenza. 
Allora una domanda si insinua tra le lenzuola, mentre cerco di 
addormentarmi dopo l'avventura; che siano i primi, striscianti 
effetti... 

Provo a rispondere 
a Sebastiano Mondadori 

Daniele Baldisseri 

Vorrei cercaredi rispondereall'articolo di Sebastiano M ondado- 
ri apparso sabato. Primadi tutto chiedo scusa per l'ignoranza ma 


non so chi sia. lo mi sono sentito chiamato in causa in quanto 
sono un giovane, nato nel 1973, echedunqueha "vissuto l'adole¬ 
scenza dall'inizio degli anni Qttanta in poi". Credo che la mia 
storia non sia originale, nè poco comune in questo paese. Ho 
scelto di sapere anche se costa fatica e forse nell'Italia di oggi, 
come in quella di ieri, non conviene. Infatti dopo la poco fortuna¬ 
ta scelta di un istituto professionale al termine della scuola me 
dia, ho deciso di iscrivermi alla facoltà di scienze politiche col 
risultato che sono ormai più di quattro anni che sono laureato e 
cheoradopo cinque mesi di fabbrica sono di nuovo disoccupato 
alla ricerca di un lavoro che dia più soddisfazione. Sono anche 
inc,.,to perchè vedo quale classe politica ci governa e quali atti 
produce. "Il conflitto d'interessi, la questione della giustizia, il 
sospetto diffuso all'estero sulla attendibilità del nostro governo 
..." sono temi che mi stanno a cuore ma io non sono purtroppo 
Arbasino, nè Eco, nètantomeno laVitti. Dunquechi mi può dar 
voce?Allora domando a M ondadori, come posso io indirizzar la 
mia rabbia? Come posso far qualcosa di concreto per impedire le 
malfatte della iena ridens? Per fortuna sopra il suo articolo 
c'erano le conclusioni di quello di Padellaro. Però, se io avessi 
espresso le sue stesse posizioni forse sarebbero state definite da 
una certa sinistra comequelle appunto di un giovane, estremiste 
epoco realiste. A parteil fatto chelo mi chiedo se costoro siano 
mai stati giovani, cosa s'intende per estremismo? U n'opposizio- 
ne fatta con le armi? Per me significa ascoltare, da chi ne ha la 
possibilità, parole pesanti e dure, chiare contro certi atti di que¬ 


sta maggioranza. M a che spettacolo si è recitato con la questione 
della leadership di Rutelli, di fronte a noi giovani? M i piace 
L'Unità per articoli come quelli del condirettore. Mi piaceva 
L'Unità per la sua storia, per quello che ha rappresentato nella 
storiadeiritalia. PerquestoiI 27di luglio del 2000 insieme a mio 
padre ho fatto un piccolo versamento per la sua "carta", Conti¬ 
nuo a nutrir fiducia in certa carta, in quella di PAPPAGALLI 
VERDI per esempio, o in quella de L'AGNESE VA A MQRIRE. 
Continuo a vedere certi films, come BREAD AND RQSES o 
RI SQRSE UMANE. Continuo ad ascoltare canzoni comeCQN- 
TESSA; l'ho fatto anche 'sta mattina, M a èsempre più difficile è 
sempre più difficile sperare che la cultura in qualche modo 
ripaghi; è sempre più difficile nutrire fiducia affinchè l'ambizio- 
nedi un padre-operaio che"vuoleil figlio dottore" non rimanga 
fi ne a se stessa. Spero un giorno di poter dimostrargli chei miei 
studi non siano stati vani. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a; «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «leH;ere@unita.it» 
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Secondo alcuni i diritti umani dovrebbero 
passare in secondo piano rispetto alla 
lotta al terrorismo. Non sono d’accordo 


L'antidoto al terrore è un mondo 
che abbia realizzato gli ideali della pari 
dignità per tutti senza discriminazioni 


L 


Segue dalla prima 

I l più grosso ostacolo che si 
frappone alla costruzione di 
una cultura dei diritti umani 
in qualunque società va indivi¬ 
duato nella discriminazione e 
nella povertà endemica checon- 
tinuaadominareil paesaggio so¬ 
ciale di molte parti del mondo. 
M i chiedono spesso quale penso 
sia il maggiore problema odier¬ 
no in materia di diritti umani. 
La risposta è l'estrema povertà 
che comporta il rifiuto dell'eser¬ 
cizio di tutti i diritti umani e 
minaladignitàeil valoredell'ln- 
dividuo. 

È dolorosamente chiaro che le 
disuguaglianze sia all'Interno 
dei singoli paesi che tra paesi 
sviluppati e in via di sviluppo 
non sono in diminuzione bensì 
in aumento. L'estrema povertà è 
esperienza comune e quotidia¬ 
na di milioni emilioni di perso¬ 
ne in tutto il mondo. 

Il presidente della Banca Mon¬ 
diale ha detto di recente «la po¬ 
vertà rimaneun problema globa¬ 
le di gigantesche dimensioni. 
Dei 6 miliardi di abitanti della 
terra, 2,8 vivono con meno di 2 
dollari al giorno e 1 miliardo e 
200 milioni con meno di Idolla- 
ro al giorno. Sei neonati su 100 
non arrivano al primo anni di 
vita e otto non arrivano al quin¬ 
to. Tra quelli che arrivano in età 
scolare, 9 maschi su 100 e 14 
femmine su 100 non frequenta¬ 
no la scuola elementare». 

Dietro queste traumatizzanti sta¬ 
tistiche si cela la realtà del sotto- 
sviluppo e dell'Impotenza di es¬ 
seri umani e comunità. L'estre¬ 
ma povertà si traduce nella nega- 
zionedi tutti i diritti umani. 

La povertà è un fenomeno globa¬ 
le che colpisce tanto il Nord 
quanto il Sud. Ma non si può 
negare cheil peso maggiore del¬ 
la povertà sia l'Africa a sostener¬ 
lo. Per fare un solo esempio: ne¬ 
gli anni '90 l'indice di iscrizione 
alla scuola elementare in dodici 
paesi deH'Africa sub-sahariana è 
stato inferiore al 50%. Secondo 
le stime, nel 2015, anno entro il 
quale secondo la Dichiarazione 
del M illennio tutti i bambini del 
mondo dovrebbero portare a 
compimento l'istruzione prima¬ 
ria, il numero dei bambini non 
scolarizzati potrebbe toccare i 
54 milioni. 

11 Comitato che controlla l'attua¬ 
zione da parte dei governi del 
PattoONU sui Diritti Economi¬ 
ci, Sociali eCulturali, ha recente¬ 
mente ri lasciato una dichiarazio¬ 
ne che tenta di tracciare una 
mappa del rapporto tra povertà 
come negazione dei diritti e di¬ 
ritti in quanto strumento per 
combattere la povertà. 

In passato la povertà si riteneva 
spesso il possesso di un reddito 
insufficiente ad acquistare un 
minimo di beni eservizi. È anda¬ 
ta ora emergendo una definizio¬ 
ne più completa che riconosce 
nella povertà l'incapacità della 
persona di vivere in condizioni 
di dignità. Il Comitato definisce 
la povertà in quanto «prolunga¬ 
ta 0 cronica mancanza di risor¬ 
se, capacità, scelte, sicurezza e 


’ inimicizia tra diritti e povertà 


potere necessari a godere di un 
ad^uato livello di vita e di altri 
diritti civili, culturali, economi¬ 
ci, politici esodali». Unadefini- 
zionecheindica in modo molto 
più efficace l'impotenza che si 
annida nel cuore della povertà. 
Sebbene le sfi de del l'estrema po¬ 
vertà siano molte e complesse, 
secondo il Comitato almeno tre 


sono gli elementi di fondo delle 
politiche di eliminazione della 
povertà. Si tratta dei principi del¬ 
ia indivisibilità dei diritti, della 
partecipazioneedella non discri¬ 
minazione. 

Indivisibilità significa che l'ap¬ 
proccio in materia di diritti uma- 
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ni deveabbracdarel'interagam¬ 
ma dei diritti - civili, politici, cul¬ 
turali, economici esodali - oltre 
al diritto allo sviluppo. Sono tut¬ 
ti indispensabili a garanti re a co¬ 
loro che vivono in condizioni di 
povertà, una vita di libertà e di¬ 
gnità. 


11 secondo principio èquello del¬ 
la non discriminazione. 11 Comi¬ 
tato osserva: la discriminazione 
può causare la povertà così co¬ 
me la povertà può causare la di¬ 
scriminazione. La disuguaglian¬ 
za può annidarsi nelle istituzio¬ 
ni e può essere radicata nei valo¬ 


ri sociali che sono alla base dei 
rapporti all'interno delle fami- 
glieedellecomunità. Solo la ga¬ 
ranzia deH'uguaglianza e della 
non discriminazione può ri equi¬ 
librare questa situazione e pro¬ 
teggere i gruppi egli individui 
vulnerabili dalla trappola della 
povertà. 

Cruciali sono anche i rapporti 


tra povertà e razzismo che si au- 
to-alimentano e si rafforzano a 
vicenda. Coloro chesono intrap¬ 
polati nella miseria speso non 
hanno i diritti giuridici che li 
dovrebbero tutelare rispetto a 
forme di trattamento arbitrarie 
e ingiuste. 

Sta anche emergendo il rappor¬ 
to inverso, cioè l'effetto del razzi¬ 
smo nel promuovere la povertà. 
L'ultimo Rapporto sullo Svilup¬ 
po mondiale conferma che «la 
discriminazione basata sul ses¬ 
so, l'etnia, la razza, la religioneo 
lacondizionesocialepuò porta¬ 
re all'esclusione sociale e con¬ 
dannare la gente ad essere in¬ 
trappolata nella povertà di lun¬ 
go periodo». 

Il terzo principio è che coloro 
che vivono in povertà debbono 
godere del diritto di partecipare 
alle decisioni fondamentali che 
influiscono sulla loro vita. Per 
dirla con le parole del Comitato 
«una politica o un programma 
formulati senza l'attiva e infor¬ 
mata partecipazione degli inte 
ressati è assai improbabile che 
possano essere efficaci». 

Il processo consistente nel rende¬ 
re l'approccio fondato sui diritti 
umani alla riduzionedella pover¬ 
tà operativamente rilevante, sa¬ 
rà d'ora 

innanzi cruciale ne programmi 
di sviluppo e di riduzionedella 
povertà. Ad esempio la crescen¬ 
te presa di coscienza del fatto 
che la povertà colpisce in misu¬ 
ra crescente le donne, rende vita¬ 
le l'esigenza di utilizzare, ai fini 
dellatutelainternazionaledei di¬ 
ritti umani, le energie e le meto¬ 
diche delle migliaia di gruppi di 
donne. Il rapporto tra diritti e 
poteri presiede una volta ancora 
alla individuazione delle priori¬ 
tà in materia di riduzionedella 
povertà. 
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Brasile. Visitatori davanti alle sagome dà leggendario calciatore Pelè una mostra in suo onore è stata realizzata dal Museo déleArti di Sao Paolo 


L’utopia possibile: rifondare il contratto sociale 


Segue dalla prima 

C redo che, se ben esaminata, questa 
questione potrebbe rivelare un' 
estrema impotenza: l'impotenza de 
gli elettori edella delega di contro all'auto¬ 
nomia dei delegati o eletti. In questo sche 
ma, i primi sarebbero sottomessi alla logi¬ 
ca implacabiledello Stato. U no Stato debo¬ 
le nell'esercizio delle sue funzioni pubbli¬ 
che, ^ecienella sua dimen si onemacroeco- 
nomica, e che tuttavia in certe occasioni 
esprime arroganza verso la sfera pubblica 
che lo circonda. Si tratta, in definitiva, di 
un tipo di Stato in cui predominano le 
premesse "tecniche" nell'orientarelepoliti- 
che, rispetto a quello che dovrebbe essere 
il predominio delle premesse politiche nel 
determinareletecnichedi attuazione. 

La relativa indifferenza del cittadino verso 
la politica che si osservalo numerosi paesi 
del cosiddetto "primo mondo" elo scettici¬ 
smo largamente diffuso nei paesi a svilup¬ 
po intermedio, comeil Brasilead esempio. 


sono probabilmente conseguenza dello 
svuotamento del contratto sociale moder¬ 
no. Quest'ultimo ha perduto da una parte 
la capacità di creare coesione sociale, coe¬ 
sione che è stata sostituita in forma mani¬ 
polata mediante un'integrazione, reale o 
fittizia, dal consumismo sfrenato. Dall'al¬ 
tro lato esso ha perduto anche la capacità 
di affrontare le grandi domande sociali, 
domande che sono state sostituite dalla 
statalizzazionedellafilantropiaedellepoli- 
tichedi compensazione. Il riflesso di que 
stasituazioneèlacreazionedi una maggio¬ 
ranza sociale, 0 come minimo di settori 
significativi della società che hanno perso 
la capacità di forgiarela loro identità politi- 
caedi costruirela loro socialità per mezzo 
del lavoro. 

L'impossibilità di produrre identità attra¬ 
verso il lavoro, in conseguenza della disoc¬ 
cupazione e di sostanziali trasformazioni 
nella struttura del lavoro, genera questa 
nuova socialità impotente. Simultanea¬ 
mente sta producendo una gamma diffe- 
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rente di aspettative per il futuro. Queste 
aspettative disarmano qualsiasi utopia che 
non si traduca oggettivamente in merce o 
consumo, distruggendo così la cultura e 
l'esperienza delle classi sociali, e lo fanno 
senza affermare o costruire altre relazioni 
minimamente organiche. 

La democrazia attualesi trova "deterritoria- 
lizzata" in funzione di una totalità oggetti¬ 
va (il potere reale del capitalefinanziario), 
cheoriginain unaglobalizzazionechenon 
èorientata dalla politica ma piuttosto dalla 
tecnica di riproduzione virtuale del dena¬ 
ro. Neèconseguenza la deregulation mon¬ 
diale e non solo locale 0 territoriale. Le vie 
d'uscita da questo processo sono unica¬ 
mente l'imprevisto e l'incertezza. Il senso 
di insicurezza di fronte alla violenza, al 
terrorismo e alla criminalità è presente, in 
maggioreo minor misura, in tuttelesocie 
tà occidentali e rappresenta il simbolo più 
aspro della crisi della civiltà. 

Come i partiti democratici di sinistra e 
centro-sinistra affronteranno questa que 


stione, e persino se saranno in grado di 
affrontarla, è un tema ancora aperto. At¬ 
tualmente ci muoviamo tra le esperienze 
locali, condotte principalmente dai gover¬ 
ni municipali, e il pragmatismo "liberali- 
sta" dei governi nazionali, compresi molti 
governi di sinistra. Questo pragmatismo 
in certe occasioni opera con un linguaggio 
apparentemente soci aldemocrati co, vi neo- 
lato alla politi catradizionaledellasocialde 
mocrazia, che ha distribuito rendite attra¬ 
verso lo Stato, macheattualmente, in mol¬ 
ti casi, debilita la funzione pubblica dello 
Stato. 

Di fronte a questa opposizione, la strada 
migliore potrebbe essere quella di tornare 
- a un altro livello beninteso - al grande 
dibattito di un tempo tra la socialdemocra¬ 
zia (che è poi sfociata nel Welfare) e il 
socialismo (che si è espresso storicamente 
nel comuniSmo all'inizio del XX secolo). 
Stavolta si tratta di dipingere l'utopia a 
tinte meno forti: ridimensionare per orale 
aspettative emancipatorie al fine di dare 


coesione a una forza sociale in grado di 
esprimersi e a una maggioranza politica 
(senzalaqualenonc'èpossibilitàdi trasfor¬ 
mazioni democratiche) con l'obiettivo di 
rifondare il contratto sociale moderno. E 
fare questo a parti re da due grandi fonda¬ 
menti: sottomettere lo Stato alla forza del¬ 
la politica, e in tal modo revocare la forza 
normativa del capitale finanziario, e fare 
dell'Inclusione sociale il cuore delle politi¬ 
che pubbliche, superando le politiche me 
ramente compensatorie. L'inclusione so¬ 
ciale sarebbe, dunque, l'elemento etico di 
una nuova redistribuzione del reddito per 
mezzo di una nuova disthbuzionedeH'of- 
ferta e delle opportunità di lavoro. 

Il regime democratico non potrebbe forse 
essere un conflitto in cui la democrazia 
ripropone SOTpre il conflitto per sfociare 
in tragedia? È questa una delle grandi que 
stioni del nostro tempo. 

Copyright El Pais 
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segue dalla prima 


lumEs; 


Sussurri 
e grida 

Daottimisti potremmo di re che aspettia¬ 
mo il giorno in cui un similecomunicato 
sarà dedicato alla «guerra civile dei giudi¬ 
ci», finalmente definiti «garanzia indi- 
spensabileper la vita democratica del Pae¬ 
se». Aspettiamo la dichiarazione che 
smentisca e neghi l’esistenza di una Rai 
tutta di sinistra, anche per restituireaSac- 
cà (quello che vuole sbarazzarsi di Biagi) 
a Pionati (quello che invoca Berlusconi in 
ogni telegiornale) a Vespa (che dedica a 
lui ogni singola trasmissione, qualunque 
sia il tema) la reputazione che meritano. 
Siamo in attesa delle parole solenni con 
cui Berlusconi affermerà che non è mai 
esistito un complotto comunista e che. 


invece, la democrazia italiana è stata raf¬ 
forzata dalla presenza e dall'azione di 
quel partito. 

Ma torniamo per un momento alle 
prime righe trascritte in questa pagina. 
Berlusconi prima ha mentito, in modo 
grave Chiunquenon avesse la sua ricchez¬ 
za e la sua corte di avvocati perderebbe 
per sempre la faccia e la reputazione. H a 
fatto male Cossutta a chiedere solo un 
Euro a titolo di risarcimento simbolico. È 
andata perduta l'occasione per costruire 
un padiglionein più nell'ospedaleinfanti- 
le di Gino Strada. M a tra la calunnia e la 
smentita, Berlusconi ha incassato voti, 
con questaecon molte altredichiarazioni 
false e opportunamente diffuse, con i mez¬ 
zi che possiede e che ne hanno fatto un 
caso imbarazzantenellavitainternaziona- 
le. 

Il problema non è, nonostante questa 
ferita grave, la legittimità del voto. I citta¬ 
dini hanno votato, credendo e sceglien¬ 
do. Il problema è se si debbano tenere 


toni soffici e conversazioni sottovoce, 
mentre lui nel giorno stesso in cui i gior¬ 
nali pubblicano per ordine del tribunale 
la dichiarazione che lo certifica «bugiar¬ 
do», arriva da Parigi dove, nella sua veste 
di ministro d^li Esteri, ha spigato ai 
giornali francesi cheil Paesechelui gover¬ 
na e che rappresenta nelle relazioni inter¬ 
nazionali, è infido, preda dei comunisti, 
privo di stampa libera. 

Il tono della sua voce è molto alto e 
gridato. Lo stile è aggressivo e insultante. 
Raro, in un uomo di governo liberamen¬ 
te eletto e felicemente regnante. M a la 
retorica, cattiva e insultante, è la stessa 
che poi ha dovuto rimangiarsi nel caso 
Cossutta. 

Lo scherzo consistenel direchelo stai 
demonizzando se rispondi col suo tono, 
persino se rifiuti di userei suoi argomen¬ 
ti, chesono regolarmente falsi. D'accor¬ 
do, è un tono sgradevole. M a demonizza¬ 
zione? lo direi: diritto di cronaca. M eglio, 
dovere. Furio Colombo 
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